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Editoriale 

Così pensava 
Enrico Berlinguer 

( i n i e t t a CHIAMANTI 

quattro anni dalla morte di Enrico Berlinguer è 
quasi Impossibile ripensare a quel giorni di 
Intensa commozione senza che tornino im
mediatamente alla memoria tanti motivi del 
suo pensiero e del suo impegno morale e poli
tico che ci appaiono oggi - pur in una situazio
ne che per molti aspetti è radicalmente mo
dificata - piò che mai attuali ed anzi anticipa
tori di temi e problemi che ci stanno dinanzi. 

Certo, Berlinguer era un politico e non un 
teorico. Sarebbe vano, perciò, cercare in lui 
un'elaborazione compiuta di quella nuova cul
tura politica di cui - come moderno partito 
riformatore impegnato nella sinistra europea 
- avvertiamo fortemente il bisogno. Ma egli è 
stato una figura quasi emblematica di unalase 
storica di transizione: e fortissima era In lui la 
sensibilità per le nuove domande e I nuovi 
bisogni che maturavano nelle grandi trasfor
mazioni in atto. 

Ecco, per esemplo, il tema a lui cosi caro 
dell'«austerità»: che fu mal compreso, da tanti, 
quando fu proposto nel discorso dell'Eliseo 
del 1977; e che invece già poneva con lucidità 
Il problema - divenuto oramai cosi attuale - di 
uno sviluppo razionale fondato su un uso delle 
risorse che da un lato rispetti gli equilibri eco
logici e dall'altro sia in funzione dì un nuovo 
rapporto fra i paesi del Nord e del Sud del 
mondo. 

Ecco l'idea di un •nuovo ordine Intemazio
nale. fondato sulla pace e sulla giustizia: che 
allora poti apparire quasi un'utopia, una fuga 
dalla politica, e ette invece oggi si ripropone 
come un problema reale di fronte ali incapaci
tà delle Messe superpotenze di controllare il 
moltipllcarsi di situazioni di guerra, di fronte 
allo spettro di disastri tecnologici i cui effetti 
superano Agni frontiera, di fronte ali appro
fondirsi di squilibri e contraddizioni che ag
gravano le sorti di tanta pane dell'umanità. 

Oppure, - per venire alla situazione italiana 
- ecco la costante preoccupazione di Berlin
guer, anche dopo il lincio dalli prospettiva 
Bell'alternativa democratica, di non ridurre ta
le prospettivi • uni semplice formula, di in
nervarla con robusti movimenti di lotta, di non 
lasciar cadere - pur Dopo il superamento del
l'esperienza di solidarietà - Il tema unitario 
del rapporto con le forze cristiane e cattoli
che. 

d ecco il grande tema berilnguerianq del -rin
novamento della politica', del •partito nuovo 
per gli anni Ottanta», Un -rinnovamento della 

rilltlca» per dare risposta alla crisi del rappor
ta 1 cittadini, i partiti, le istituzioni; e per 

intendere ed esprimere una crescita culturale 
e civile che si manifesta attraverso nuove do
mande e nuovi bisogni e la ricerca di una 
diversa qualità dello sviluppo. E Un «nuovo 
partlto>, capace di uscire dal guscio dell'appa
ralo e di aprirsi alle complesse tematiche dei 
«nuovi movimenti»; da quello delle donne, per 
Il quale Berlinguer dimostrava una cosi acuta 
sensibilità, a quello per 11 pace o a quello 
ambientalista, 

Anche di questi temi (e di altri non meno 
Importanti; come l'analisi critica delle società 
sorte sul modello sovietico o la riflessione su 
una «nuova fase* nella lotta per i| socialismo) 
i fatta la scelta del nostro impegno nella sini
stra europea, E la linea sulla quale abbiamo 
lavorato In questi anni, col contributo della 
guida del compagno Natta. Sappiamo bene, 
naturalmente, che l'eredità di Berlinguer e fat
ta anche di altri elementi: tra cui 11 problema, 
rimasta Irrisolto, della realizzazione in Italia di 
una democrazia compiuta, Mi se pensiamo 
alle difficoltà di oggi, ci pare chiaro che esse 
derivano" non dall'azione innovatrice allora 
avviata, ma dal fatto che non abbiamo saputo 
- tutti Insieme - portare avanti quel rinnova
mento cori l'intensità e nei tempi che una fase 
di. grandi rivolgimenti imponeva. Da qui oc
corre dOnque ripartire; da qui e dall'indimenti
cabile lezione morale che Berlinguer ci ha 
lasciato. 

VERTENZA SCUOLA Mandato a Colombo per un'imposta di 6000 miliardi 
Sindacati e Confìndustria: «Incredibile, aberrante» 

Tutti contro la tassa 
Il governo vara il decreto scrutini 
Il governo si appresta a varare una manovra fiscale 
triennale per far fronte alia maggiore spesa per il 
contratto del personale scolastico. Ne ha discusso 
ieri il Consiglio dei ministri. Durissime le reazioni, 
cosi come per l'altra decisione del governo: per 
salvare in extremis l'anno scolastico un decreto 
legge istituisce il collegio imperfetto e consente la 
nomina di commissari ad acta. 

AMILO MELONE 
ancora». Colombo non ha 
voluto rispondere su quale 
specifico provvedimento 
stia studiando, ma non ha 
escluso una manovra sull'I-
va. Durissime le reazioni, 
dai rappresentanti delle tre 
confederazioni sindacati al 
vicepresidente della Confìn
dustria. «Una manomissione 
del sistema fiscale», dice 
Adalberto Minucci, mentre 
Alfredo Reichlin sottolinea 
che una riforma fiscale è la 
condizione per risanare la 
finanza pubblica e su questo 

_ • ROMA. In questa occa
sione non è rimasta soltanto 
una idea di De Mita: il Consi
glio dei ministri di ieri ha di
scusso di una imposizione 
fiscale per far fronte ai costi 
del contratto per il persona
le della scuola, ed ha dato 
mandato al ministro delle 
Finanze di metterla a punto. 
Colombo conferma: «Si può 
ipotizzare una copertura per 
il contratto e la manovra fi
scale si dovrebbe estendere 
per i prossimi tre anni». Per 
la precisione, a quanto dice 
il ministro, la tassa dovreb
be portare Cina mille miliar
di per l'88. 4CO0 per l'S9, e 
per il '90 l'imposta «salirà 

a giorni Pei e Sinistra indi
pendente presenteranno 
una loro proposta. 

Ma per salvare in extremis 
l'anno scolastico e gli esami 
il governo ha dovuto varare 
un decreto legge che istitui
sce il collegio imperfetto e 
consente la nomina dei 
commissari ad acta. È stata 
cosi evitata la precettazio
ne. Il provvedimento entra 
in vigore sin da oggi e serve 
a «parare» le agitazioni che i 
Cobas continuano a mante
nere in piedi e il blocco de
gli scrutini che le Gilda di 
Cagliari hanno confermato 
ieri, nonostante siano deca
duti automaticamente a nor
ma di statuto nell'assemblea 
dei delegati di giovedì scor
so. Sul decreto salva scrutini 
ed esami giudizio negativo 
del Pei. La Cgil lancia un ap
pello: sbloccare gli scrutini 
e oggi assemblee in tutte le 
scuole. 

POUIO SAUMBENIA PAGINA 3 

Trentin: fra C$1 
e Cisl c'è un solco 
sulla democrazia 

BRUNO UGOLINI 
• • ROMA. Le ragioni vere 
del dissenso tra la Cgil da una 
parte e Cisl e UH dall'altra non 
riguardano i contenuti del 
contratto scuola, ma una que
stione di principio relativa al 
rapporto tra il sindacato e i 
lavoratori. L'affermazione è di 
Bruno Trentin che risponde a 
Franco Marini, segretario del
la Cisl. Quest'ultimo aveva mi
nacciato la rottura dell'unità 
d'azione accusando la Cgil di 
aver perso la bussola e di vo
ler trascinare I lavoratori in un 
baratro. La risposta di Trentin 
è serena, ma leima. Egli non 
nasconde la gravità dei dis
senso, ma invita a rispettare le 

posizioni della Cgil, non di
sposta a firmare accordi senza 
aver prima consultato I lavora
tori interessati. C'era, per gli 
insegnanti un impegno comu
ne, non rispettato. La Cgil non 
grida allo scandalo, ma tiene 
fede ai propri impegni. Osi e 
Uil hanno, tanto per fare altri 
esempi, un mandato del lavo
ratori per bloccare la contrat
tazione aziendale, un manda
to per allungare la durala del
l'apprendistato fino a 30 inni 
nelle aziende artigiane e per 
ricevere somme di denaro da
gli imprenditori in cambio del 
diritti sindacali? Vogliono fare 
accordi separati? La Cgil non 
ha II mandato, non firmerà. 

A PAGINA 11 

Riesplode la rivolta degli armeni, mentre in 5000 manifestano a Jaroslavl 

In Urss soma forte la protesta 
Una città in piazza contesta i delegati 

late. E la televisione, ieri sera, 
manda in onda i cori religiosi 
che hanno concluso solenne
mente le celebrazioni per il 
millenario della cristianizza-

Cinquemila ad un comizio pubblico, e autorizzato, a 
Jaroslavl in favore della perestroika, contro il partito 
locale. Tre settimane continue di sciopero generale 
nel tormentato Nagorno-Karabakh, per la restituzio
n e all'Armenia. L'Urss in piazza fa parlare di sé . Un 
ribollire quotidiano nell'immenso magma di un paese 'kme de l la R u f «• " Boisdoi, 
che vuole cambiare. E la Conferenza del Pcus si avvi- s o t t o ,u n jjran<te *""»"• « * 
Cina (dal 28 giugno al 1- luglio al Cremlino). J _ _ ^ S u 3 _ : £ 

be che cantano. È la verità 
complicata dell'Unione Sovie
tica di oggi che si fa strad a, tra 
mille problemi irrisolti del 
passato e con una grande spe
ranza per il futuro. La lolla po
litica in corso assume forme 
inedite, sorprendenti, del tut
to impensabili fino a pochi 
mesi la. E ci si avvia alla Con
ferenza del partito in un clima 
di fortissimo dibattito politico 
in cui le Idee del rinnovamen
to sembrano conquistare 
gruppi crescenti di popolazio-

OIUUETTO CHIESA SERGIO «ERGI 
l MOSCA. 5000 persone maggioranza armena della re

manifestano a Jaroslavl a fa
vore della perestrojka e con
tro i metodi pei l'elezione dei 
delegati alla XiX Conferenza 
del partito. Si chiede glasnost, 
democrazia, «delegati onesti, 
seri, tutta la verità sull'elezio
ne». Slamo a 260 chilometri 
da Mosca e il partito locale fa 
autocritica. Molto più lonta
no, a Sud e a Est, il Nagorno-
Karabakh è In sciopero gene
rale da quasi tre settimane. 
Anche laggiù si lotta, in nome 
della perestrojka, per il rico
noscimento dei diritti della 

gioite autonoma, che chiede 
di passare sotto l'amministra
zione della Repubblica arme
na. gli uni e gli altri inneggiano 
a Gorbaciov. Uno dei respon
sabili della polizia della capi
tale, intervistato da «Mosko-
vskaja Pravda. si fa l'autocriti
ca per gli interventi repressivi 
del passato e dice che le ma
nifestazioni di strada sono le
gittime e devono essere tute-

A PAGINA S 

Casaroli a Mosca 
parla sul palco 
del teatro Boisdoi 

ALCESTE SANTINI A PAGINA S 

Ps europei 
accettano 
un incontro 
proposto dal Pd 

L'Europa non deve trasformarsi in un continente di «mer
canti», avviando una deregulation selvaggia a scapito delle 
classi lavoratrici. Si è concluso Ieri a Roma il vertice dei 
leader dell'Unione dei socialisti della Comunità europea, 
ai quali è giunta una lettera dal Pei firmata da Occhino 
(nella foto), Napolitano e Cervelli. I dirigenti comunisti 
hanno chiesto un incontro al leader socialisti per uno 
scambio di idee sulle piattaforme politiche. I socialisti han-
"» *<*'-">• A PAGINA 4 

La base 
diComiso 
apre i cancelli 
ai sovietici 

La base missilistica di Co
mi» sarà visitata dagli os
servatori sovietici in un 
giorno tra 11 l'luglio e II 1* 
settembre. Arriveranno a 
sorpresa», con un preavviso 
minimo di ledici ore, come 
stabilito dai trattati Intema

zionali. Ma già ieri 1 cancelli della base sono stati aperti agli 
«estranei» per la prima volta.- uno stuolo di giornalisti e 
fotografi di tutto il mondo ha potuto partecipare a uni 
visiti guidata in una parte delle strutture. A PAalNA 4 

Tornano 
alla luce 
temuta 
di Romolo? 

Fortificazioni del VII seco
lo, le più antiche finora In
dividuate, sono state trova
te sul Palatino da un'equipe 
di archeologici guidati d i 
Andrea Carandini. Nel < 
prossimi giorni si spera di 

•» arrivare a uno strato più 

Erotondo, quello risalente all'epoca di Romolo, l'VIII seco-
i. Si tratta di una scoperta di enorme importanza che 

conferma la tradizione tramandata da Livio e da Tacito 
sulla fondazione di Roma. A . A a i N 4 1 ] 

Il governo 
condanna 
Bagnoli 

Per lo stabilimento siderur
gico di Bagnoli il governo 
ha decretato una lenta ago
nia. Nell'incontro di ieri tra 
De Mita e i sindacalisti * 
stilo comunicato che nel 
centro napoletano verrà 

«•»•»-•»«»•»-••-»-•-•-•-• soppressa I area a caldo tra 
un anno. Resterà solo il laminatolo e non si sa fino a 
quando. Per il resto il piano per la siderurgia resta incora 
molto indefinito. A PAGINA 1 3 

«Lìtalia ci inquina» 
La Nigeria ritifa 
Fairibasciatore 
Incidente diplomatico tra Italia e Nigeria Duemila 
tonnellate di scorie altamente tossiche e nocive sono 
state «sistemate» clandestinamente nella miniera di 
Koko, a sud di Lagos, la capitale. L'ambasciatore a 
Roma richiamato in patria (è già ripartito). Il governo 
nigeriano ha ordinato al nostro paese di nportare 
subito in Italia i rifiuti. Sequestrata una nave a Lagos, 
effettuati alcuni arresti. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
ESI ROMA. «L'Italia ci Inqui
na, riprendetevi le vostre sco
rie». Questo l'invito rivolto al
l'incaricato d'affari Gianfran
co Colognati dal ministero de
gli Affari esteri nigeriano con
vocato In queste ultime ore. A 
Colognati non e rimasto che 
riferire ali» Farnesina la quale 
ha dato assicurazioni che si 
adopererà «in uno spirito di 
massima collaborazione, an
che nell'individuazione delle 

responsabilità». Intanto, però, 
l'ambasciatore della Nigeria 
ha preso l'aereo ed è tornito 
nel suo paese. Il tralHco di 
scorie andava avanti di tem
po. Porto di partenza, li Dar
sena di Pisa. In Nigeria erano 
anche finite 800 tonnellate di 
pesticidi, diserbanti e residui 
vari di lavorazioni pericolose. 
La tensione si è aggravati In 
serata col sequestrodi una na
ve italiana . la «M.V. Piave» 
bloccata in Nigeria. Sono stati 
effettuati anche arresti. 

APAQMA7 

Pareggio nella partita d'esordio degli europei: segnano Mancini e Brehme 

Italia e Germania rispettano il copione 
Un gol a testa ma l'arbitro è .sotto accusa 

't DAI NOSTRI INVIATI _ _ _ _ _ 

Un vaccino contro la gravidanza 

PAOLO CAPRIO 
'm DfJSSELDORF. Pareggiano 

0 - 0 Rfg e Italia nella partita 
Inaugurale del Campionati eu
ropei di calcio. Un pareggio 
che può soddisfare entrambe 
le squadre. Primi ad andare in 
vantaggio sono stati gli azzurri 
con Mancini, all'8' della ripre
sa, mentre il pareggio del te
deschi e venuto quattro minu
ti dopo su punizione a «due» 
in irei, decretata dall'arbitro 
Hacket perché Zenga aveva 
perso tempo nel rinvio. A bat
tere e stato II tedesco dell'In-

< ter, Brehme che ha trovato lo 
spazio buono nella barriera e 
ha battuto Zenga. L'incontro 
se non è stato tecnicamente 
all'altezza, si è snodato per 
tutti i 90' all'insegna della 

GIANNI PIVA 
combattività e del faccia a 
faccia. Val comunque la pena 
di mettere in evidenza che gli 
azzurri hanno segnato su azio
ne manovrata e che sono an
dati in un altro paio di occa
sioni vicini al gol. Ottime le 
prestazioni di Donadoni (suo 
Tassisi che ha fruttato la rete 
del momentaneo vantaggia 
azzurro), di Maldlni e di Bare
si. Quanto al tedeschi hanno 
messo in mostra un calcio ma
schio, con i due neoacqulsti 
interisti Matthàus e Brehme i 
migliori in campo. Nel com
plesso una partita che nel pro
nostico ha rispettato il copio
ne. Un solo rammarico: se 
non ci fosse stata quella inge
nuità di Zenga, chissà... 
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Roberto Mancini realizza il gol del momentaneo vantaggio degli azzurri 

•Si Funzionerà proprio co
me un vaccino: una prima 
iniezione intramuscolare e, 
poi, dopo qualche settimana 
una seconda di richiamo. Tra 
qualche anno il controllo del
le nascite si farà cosi.- niente 
pillola, fine della spirale e 
trionfo di un metodo anticon
cezionale che non provoche
rà danni alla salute della don
na. Non è fantascienza, tanto 
e vero che la notizia è stata 
pubblicata dalia più autorevo
le rivista medica Inglese, Lan
ce!. Ma attenzione a non la
sciarsi prendere dal facili otti
mismi e a mantenere un pizzi
co di spirito critico. Il nuovo 
vaccino non è in grado di 
bloccare l'ovulazione, ma im
pedisce l'impianto dell'ovulo 
nell'utero. Provoca insomma 
un miniaborto. «Consente-
spiega Elisabetta Chelo, gine
cologa - di impedire la produ
zione di Hcg, quell'ormone 
che appare quando una gravi
danza e già iniziata, anche se 
da pochissimo». 

In passato si temeva addirit
tura che la donna vaccinata 
potesse restare stenle per 
sempre. I nove studiosi che 

1Ya qualche anno sarà pronto il vaccino antigravi
danza. Lo annuncia l'autorevole rivista medica in
glese Lancet che pubblica un saggio di ben nove 
scienziati americani, svizzeri e australiani. La ricer
ca, promossa dall'Oms (Organizzazione mondiale 
della sanità) ha dimostrato che ben presto un'inie
zione intramuscolare sostituirà la pillola. Un meto
do che solleva però parecchi interrogativi 

GABRIELLA MECUCCI 
hanno firmato il saggio su 
Lancet spiegano però che, al
la luce dei Toro studi, questo 
rischio può essere evitato. Gli 
specialisti della clinica gine
cologica di Adelaide, in Au
stralia, hanno accertato che 
gli effetti del vaccino svani
scono, senza lasciare alcuna 
traccia, entro dieci mesi al 
massimo,«La sperimentazione 
è stata condotta su trenta 
donne - spiega Lancet - pre
ventivamente sterilizzate e, in 
tutte, le due Iniezioni praticate 
hanno stimolato la formazio
ne di anticorpi efficaci contro 
l'ormone della gravidanza, 
senza che vi fosse alcuna rea
zione avversa». Le donne era

no state sterilizzate per evitare 
che. qualora il vaccino non 
funzionasse, non mettessero 
al mondo figli menomati. Per 
il momento, dunque, tutto be
ne, ma la sperimentazione è 
agli inizi.- il campione è troppo 
ridotto e il vaccino non è stato 
ancora usato come contrac
cettivo vero e proprio. Occor
rerà iniettarlo su donne fecon
de e non rese artificialmente 
stenti. Nonostante questi dub
bi, Lancet scommette sulla 
•efficacia del metodo e sulla 
rapidità della realizzazione». 
A buttare un po' di acqua sul 
fuoco degli entusiasmi ci ha 
pensato il portavoce dell'as
sociazione britannica per li 

programmazione familiare. 
Toni Belfeld: «a vorrà molto 
tempo - ha osservato - primi 
che il vacano sia in commer
cio. Quando i ricercatori pro
mettono che tutto si risolverà 
in cinque anni, l'esperienza 
dice che ce ne vorranno alme
no dieci». 

No, il vaccino non è dietro 
I angolo, ma è ormai sicuro 
che si può realizzare, che non 
c e nessun ostacolo scientifi
co insormontabile. E questo 
solleva un Interrogativo: per
ché non fame uno anche per 
gli uomini? • Non solo non sa
rebbe impossibile - rispondi 
Htobata'ctalo-nalelerSi: 
che di cui disponiamo rendo 
•ebbero relativamente sempli
ce e rapida la sua realizzazio
ne. Probabilmente pia sempli
ce e più rapida di quello per le 
donne». E perchè non ci pro
vano? «Un farmaco viene rea
lizzato per essere venduto, 
Recenti ricerche hanno dimo
strato che mentre un vaccino 
per le donne andrebbe a rubi, 
quello per gii uomini non se lo 
comprerebbe nessuno o qua-

bili leggi del mercato. 
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F aremo tutto ciò che è possibile fare per evi
tare che il progetto di Mammì, figlio dell'ac
cordo di governo, divenga legge della Re
pubblica. 1 contenuti di quell intesa espri-

• • • • monp meglio di molti discorsi la crisi del 
sistema politico italiano, la perdita secca di autonomia 
e sovranità della decisione legislativa di fronte alle 
pressioni di potentati di diversa natura. 

La sfera della decisione si sposta fuori dal Parlamen
to e fuori persino dal ministero competente. E cosi che 
anche un partito come la De e un ministro esperto 
come Mammì sono costretti, nel giro di pochi mesi, a 
cambiare opinione quasi su tutto, come può dimostra
re il confronto tra il progetto di legge dell'inizio del
l'anno e quello di oggi. Mammì porta in Parlamento un 
accordo di governo che, a detta dei più grandi costltu-
ilonallstl, appare palesemente contrastante con i prin
cipi guida fissati nella Carta costituzionale a tutela del 
diritto all'informazione e della libertà di impresa. È 
proprio in nome del diritto dei cittadini e della libertà 
di impresa che noi combatteremo questa battaglia. Ap
pare evidente il tentativo di costituite, definitivamente, 
un duopolio nella televisione magari spingendosi an
cora più avanti e, attraverso il lavoro dei vertici azien
dali di Rai e Fininvest, costituire un sistema di accordi, 
un regime di «cartello» che sancisca l'esclusione di 
ogni altra iniziativa nel campo della televisione. Come 
fu superato il tappo del monopolio pubblico cosi oggi 
occorre far saltare la cappa di un duopolio opprimente 
In nome di una nuova libertà d'antenna. 

La legge Mamml consente alla Fininvest di continua
re a raccogliere pubblicità per sette reti televisive, di 
drenare II 61,8% delle risorse disponibili in tv che, 
aggiunte al 28% della Rai chiudono, di fatto, il mercato. 
La legge fissa, persino, una percentuale di affollamento 
orarlo superiore a quella concordata tra Berlusconi e 
gli utenti pubblicitari. Alla Fininvest viene consentito il 
possesso di tre reti nazionali, E, questa, una autentica 
novità visto che il governo Craxl nelle dichiarazioni 
programmatiche di due anni fa si impegnava in Parla
mento per la concessione di due network e che su 
questa linea si erano mossi sia Cava che Mammì. Nella 
Spagna di Gonzalez invece a nessun imprenditore vie
ne concèsso di possedere più del 25% di una sola rete 
e cosi è In Francia. Normative ancora più severe esisto
no in Germania e nei paesi della socialdemocrazia del 
Nord dove la riserva televisiva è del servizio pubblico. 
Appare cosi assai singolare la posizione di quei dirigen
ti della maggioranza che sostengono la necessità di 
concedere tre reti à Berlusconi per renderlo competiti
vo sul plano europeo dal momento che i possibili con
correnti hanno, al massimo, un quarto di una rete. 
Semmai ciò che caratterizza l protagonisti del mercato 
europeo delle comunicazioni è II loro essete aziende 
Integrate che agiscono in tutti i comparti (tv, editoria, 
cinema) senza essere mai in condizioni oligopolistiche 
n i nel singoli mezzi né nel sistema, Ed è proprio questo 
che la legge italiana e la .cultura paleoindustriale che 
l'ha generata .Impediscono son l'opzione zero.Se tosse 
approvata l'opzione zero, che è sbagliato definire 
un imbecillità ma che lo è, la legge combatterebbe un 
piccolo editore proprietario di un quotidiano e di una 
tv locale ma non chi ha tre network televisivi e quasi il 
40% della pubblicità disponibile in tutto il sistema. Ag
giungo che l'opzione zero, per evitare che Berlusconi 
ceda «TV Sorrisi e Canzoni*, non impedisce di essere 
oligopolisti in tv e di controllare settimanali di grande 
tiratura, L'opzione zero non colpisce le grandi conglo
merate finanziarie ed industriali che possiedono gior
nali e non contrasta l'inevitabile spinta di questi, come 
ha scritto Scalfari, «di utilizzare il controllo dell'infor
mazione per recare giovamento ai propri affari», 

L a proposta di legge del Pei e della Sinistra 
Indipendente agisce, invece, nella ricerca 
degli equilibri che consentano la difesa del
la natura editoriale delle imprese di comuni
cazione, punta ad aprire spazi a nuovi sog-

8etti, a difendere una emittenza locale non subalterna. 
l'altra parte ci si deve spiegare come potrebbe, se 

(osse approvata la legge dal governo, apparire libero 
un sistema che, nella carta stampata, veda protagoniste 
tre grandi holding finanziarle: Fiat, De Benedetti, Gar-
dlnlTe come possa esserlo un universo televisivo in cui 
Un privato può agire senza limiti, 

La Rai, in questo quadro, si troverebbe in una condi
zione di grave difficoltà ed è fin troppo evidente il 
tentativo di riportarla sotto II controllo del governo e di 
ridurne il peso e la capacità concorrenziale. E d'altra 
parie un disegno che altri avevano già pericolosamente 
Indicato parlando, come faceva la P2, della dissoluzio
ne della Rai a favore della emittenza privata. 

Questa legge è sbagliata e pericolosa proprio perché 
consente 11 controllo di pochi su un bene collettivo. 
Tutti i partiti, e non solo essi, dovrebbero riflettere e 
valutare la portata e le conseguenze di uno scontro che 
sarà, non solo nel Parlamento, un confronto di conce
zioni della modernità e del pluralismo in Italia. 

Nuovi obiettivi ma vecchi strumenti 
nel programma di riduzione del deficit pubblico 
Gli apprezzamenti e le critiche di Macciotta (Pei) 

• • ROMA. Il ministro del Te
soro Giuliano Amato del suo 
plano per ridurre il deficit 
pubblico dice; «I miei obiettivi 
richiedono riforme, non solo 
un elenco di tagli». Il suo è un 
appello a imboccare politiche 
di rinnovamento rivolto a tutti 
I partiti, di governo e di oppo
sizione, perché, si sostiene, 
i'oper4è di grande momento 
e vuole incidere su consolida
ti e distorti rapporti che lega
no larghe porzioni della socie
tà un po' a tutte le forze politi
che. Al Pei il ministro Amato 
chiede disponibilità a un con
fronto che vuole appunto es
sere un confronto sulle rifor
me, possibili e necessarie. 

Secondo te, Macciotta, 
partendo dal plano di 
Amato si può cominciare a 
discutere di politica eco
nomia In termini nuovi? 

Guarda, se si prendono gli 
obiettivi del piano, non c'è 
dubbio che ci troviamo di 
fronte a novità interessanti. 
Possiamo addirittura dire che 
alcuni di essi sono singolar
mente slmili a quelli che il Pei 
va proponendo da parecchio 
tempo. Su diversi versanti: 
quello fiscale come anche 
quelli che riguardano i tassi di 
Interesse e la spesa pubblica. 

Vediamole allora un po' 
più da vicino, queste novi
tà. 

Si possono misurare riandan
do alle regole d'oro adottate 
da Golia quando era lui a con
durre la danza al ministero del 
Tesoro. Goria diceva: inva
rianza della pressione fiscale. 
E questo significava in sostan
za aumento del carico fiscale 
per I redditi da lavoro e, insie
me, livello generale del gettito 
inferiore a quelli europei. Ora 
Amato accetta l'idea di un au
mento della pressione e di 
una sua redlstribuzlone, Per la 
spesa pubblica corrente, Go
ria diceva: non deve crescere 
più dell'inflazione. Era una 
pura sciocchezza perché ciò 
significava in sostanza, ope
rando sia 11 fiscal drag che un 
aumento dell'occupazione, 
che salari e stipendi dei pub
blici dipendenti avrebbero 
dovuto diminuire. In realtà si 
trattava solo di una grida man
zoniana,, sempre ripetuta e 
mai applicata. Amato adesso 
ragiona in termini di aumento 
della spesa corrente, ma parla 
anche di progressive riforme 
della pubblica amministrazio
ne. Goria diceva infine: il co
sto del debito pubblico va 
considerato una sorta di varia
bile Indipendente, il livello dei 
tassi di interesse è quello che 
impone il mercato e noi dob-
bbiamo semplicemente ade
guarci e pagare. Per Amato in
vece esiste un problema di 
controllo e di auspicabile ri
duzione dei tassi. Insomma, 
mi pare evidente che gli obiet
tivi generali non sono quelli 
dei governi precedenti. Le in
tenzioni dichiarate sono di
verse. 

E sono Intenzioni affidabi
li? C'è da ridarsi? 

È proprio questa il punto. Si 
vorrebbero fare cose nuove. 
Ma per quali ine, utilizzando 
quali strumenti? Qui i discorsi 
si fanno meno chiari e spesso 
sfuggenti. E evidente che se si 
seguono le solite strade non si 
arriverà dove si vuole. Biso
gna cambiare direzione di 
marcia, se si crede a quello 
che si dice. 

E questo non si sta facen
do? 

No. Prendiamo il fisco. Ogni 
volta che si crea qualche 
guaio, che cosa fa il governo? 

SI, anch'io sono dell'opinione 
che c'è parecchio da rivede
re: cumuli, reversibilità ecc.. 
È però singolare che Amato 
proponga l'aumento dell'età 
pensionabile per i lavoratori 
privati fino a 65 anni e non 
dica nulla sul fatto che nel 
pubblico impiego c'è un bel 
po' di gente che continua ad 
andare in pensione a 40 anni. 
La previdenza non è solo 
ITnps, ma tutto il sistema. Non 
si può spremere chi è già spre
muto abbastanza e tacere di 
aree di lassismo intollerabili. 

Buon* parte del risana
mento sì giocherà comun
que nell'area della pubbll-

Un disegno di Roland Topor 

Vaghe riforme 
del piano Amato 
Il ministro Amato presentaci suo piano 
di rientro dal deficit pubblico' come un 
«piano di riforme» e invita anche l'op
posizione a misurarsi con serietà su di 
esso. Gli risponde l'onorevole Giorgio 
Macciotta, vicepresidente del gruppo 
comunista alla Camera. Amato non è 
Goria, 'sostiene Macciotta, e i suoi 

obiettivi presentano novità interessan
ti. Rischiano però di perdere credibilità 
se non si indicano 'stradi e'strumenti 
nuovi per raggiungerli. E Amato non lo 
fa. Nel suo documento ci sono ancora 
troppi vuoti e troppi riferimenti vaghi: 
sul fisco come sulla politica della spesa 
pubblica e sui tassi di interesse. 

Aumenta l'Iva, istituisce una 
addizionale e via dicendo. È 
quello che sta succedendo 
anche in questi giorni' Ma 
consideriamo un dato, che a 
me sembra francamente cla
moroso. Nell'86 le entrate Ir-
pel furono poco più di 69mila 
miliardi, nell'88 le previsioni 
più attendibili dicono che sa
ranno circa 90mila. In tre anni 
sono aumentate de) 30 per 
cento, Detraendo l'inflazione 
e il ritmo di incremento del 
prodotto intemo (20 per cen
to) si ha comunque una cre
scita una volta e mezzo supe
riore all'Incremento del pro
dotto. Insomma un peso cre
scente e troppo gravoso solo 
sui redditi da lavoro. Pensare 
dì calcare ancora la mano è 
semplicemente assurdo. Si 
dovrebbe appunto allargare la 
base imponibile e riequilibra
re il prelievo. Ma su questo 
punto negli ultimi atti del go
verno c'è il vuoto assoluto. 
Nel recentissimo documento 

EDOARDO OARDUMI 

di programmazione finanzia
ria addirittura non si è steso 
un capitolo fiscale. L'ipotesi di 
Amato, comunque la si giudi
chi, nel dettaglio, è quella di 
una manovra di dimensioni 
consistenti. Ha il solo neo di 
non tradursi in misure coeren
ti, a partire da oggi. 

E per le riforme della spe
sa? Qui qualcosa di con
creto si dice. 

C'è un disegno preciso solo 
per la sanità. Per il resto il 
buio è fitto. Ma per la sanità, 
mi si passi il termine, viene 
adombrata una vera controri
forma. Non c'dubbio che bi
sogna pensare a misure che 
aumentino l'efficienza del si
stema di assistenza pubblica. 
Ma possono essere l'aumento 
dei ticket e il passaggio gene
ralizzato all'assistenza indiret
ta? L'esperienza ci dice che 
con i tickets non si fa molta 
strada. Negli ultimi anni sono 
serviti a produrre fantasiosi fe

nomeni di speculazione e di 
truffe. Oggi il 15% degli assisti
ti è esente da ticket e consu
ma poco meno del 50% dei 
farmaci. Che vuol dire? Evi
dentemente che chi è esente 
si fa prescrivere farmaci an
che per chi dovrebbe pagare. 
E ti risparmio esempi su ciò 
che sono capaciti fare i labo
ratori privati di analisi. Ma il 
problema non è allora quello 
di far funzionare davvero il si
stema pubblico, riformando 
le Usi, stabilendo incompati
bilità nei confronti degli enti 
privati, istituendo regimi di la
voro capaci di eliminare le 
convenzioni nella diagnosti
ca, valorizzando la professio
nalità dei medici con la netta 
distinzione delle loro funzioni 
da quelle che competono ai 
politici? Ecco, di tutte queste 
possibilità Amato semplice
mente non parla. 

E per la previdenza? Qui si 
deve e si può risparmiare. 

ni 
nlstro insiste mollo su ri
forme che Incidano nel 
funzionamento dell'appa
rato lutale. 

Quali riforme? Amato parla 
soprattutto di salari e del loro 
contenimento. Non entra nel 
merito della qualità del lavoro 
e dei servizi. Finora il governo 
non si è mai preoccupato di 
presentare ai sindacati, trat
tando i contratti, piattaforme 
sul tema della professionalità 
e del suo giusto riconosci
mento anche retributivo. Per
ché non lo fa? Perché non si 
preoccupa del fatto che 1 mi
gliori funzionari delle Finanze 
se ne vanno a 40 anni per fare 
i consulenti fiscali e non pen
sa a politiche che servano a 
trattenerli? Molte volte si ac
cusano i sindacati di essere 
poco sensibili al problema. 
Ma compete al governo, non 
a loro, occuparsene. 

Insomma, propositi Inte
ressanti ma Inficiati dalla 
vaghezza del programmi 
concreti? 

Sì, ed è una vaghezza che ri
manda a contraddizioni politi
che. Così risultano alla fine 
molto discutibili anche alcuni 
dati di base della manovra fi
nanziaria. Per esempio si con
tinua a sottostimare il trend 
tendenziale delle entrate: cosi 
come stanno ora le cose arri
veremo al '92 con un gettito 
superiore di circa 1 Smila mi
liardi alle previsioni del gover
no. Su questo punto non * si 
può continuare a imbrogliare 
ancora le carte. E ancora: se 
noi cumuliamo i costi del re
cente contratto della scuola 
con i soli adeguamenti di sca
la mobile per tutti gli altri pub
blici dipendenti, siamo già so
pra di mille miliardi rispetto 
all'obiettivo di spesa previsto 
per il '90. Quanto al tassi di 
interesse, l'intenzione di 
Amato di lavorare per allunga
re le scadenze è apprezzabile, 
dobbiamo però sapere che 
per ora stiamo già viaggiando 
con saggi superiori, da mezzo 
punto a un punto, alle previ
sioni. 

Ma 11 ministro del Tesoro 
sembra pensare che molte 
di queste contraddizioni 
sono Inevitabili Questa 
maggioranza di governo è 
debole e Indecisa, ni* 
un'altra piti capace non è 
In vista, 

Intanto prendiamo atto della 
sostanziale sfiducia di Amato 
nelle possibilità di questa 
maggioranza. Non c'è alterna
tiva? Cominciamo a confron
tarci seriamente sulle grandi 
opzioni. Noi a giorni presente
remo un organico disegno di 
legge di riforma fiscale. Se 
adottato consentirebbe di au
mentare di un punto percen
tuale il prelievo, redistribuen
do il carico di circa 2 punti. È 
quanto anche Amato sembra 
desiderare. Vedremo dunque 
chi è in grado di costruire il 
nuovo e chi no. 

Intervento 

I vescovi, gli F16 
e la libertà d'opinione 

di Chiesa e Stato 

CARLO CARDIA 

C
on le prese di 
posizione dei 
vescovi della 
Puglia sugli F16 

m^^m si è riaperta una 
polemica sul 

Concordato, e subito sono 
stati evocati tanti principi. 
Senonché i grandi principi 
chiedono coerenza da par
te di tutti, e in ogni circo
stanza: nessuno può utiliz
zarli secondo la convenien
za del momento. 

Cominciamo dagli inizi. Il 
Concordato pone un preci
so limite alle gerarchie ec
clesiastiche (che in Italia 
vuol dire anche gerarchie 
vaticane) perché non inter
vengano nelle competizioni 
politiche ed elettorali get
tando il proprio peso a favo
re di un partito, o contro un 
altro: questo il significato 
dell'articolo 1 che impegna 
Stato e Chiesa a rispettare 
reciprocamente e piena
mente la propria autonomia 
e indipendenza. Natural
mente, l'impegno vale an
che per io Stato che non 
può interferire nelle vicen
de interne della Chiesa (e 
del Vaticano): interferenze 
che un tempo gli Stati catto
lici praticavano ampiamen
te. 

Ma il Concordato non di
ce nulla sulla legittimità di 
valutazioni o giudizi di qual
siasi soggetto ecclesiastico 
su qualsiasi argomento, an
che politico. E non dice nul
la per il semplice motivo 
che una tale garanzia di li
bertà è già sancita dalla Co
stituzione (e in definitiva 
dallo stesso regime demo
cratico) per chiunque, laico 
o religioso, singolo o ente 
collettivo. D'altronde i ve
scovi italiani, ma anche al
tre confessioni come quella 
valdese o ebraica, interven
gono continuamente sui più 
diversi argomenti sociali « 
politici: aborto, questioni 
del lavoro, questione giova
nile e via di seguito. Indub
biamente, in tutto ciò vi è 
una differenza rispetto al 
passato, quando alcuni rite
nevano che la <voce*'dellej 
Chiese dovesse farsi sentire' 
solo su questioni puramen
te religiose. (la proprio 
questa differenza caratteriz
za una società pluralista e 
pienamente democratica ri
spetto al vecchio separati
smo. 

lutto semplice allora? 
Niente affatto, perché i pro
blemi veri cominciano qui, 
Infatti, nel momento in cui 
un vescovo o' un rabbino o 
un organismo ecclesiasu'co, 
scende su un terreno squisi
tamente politico fruisce di 
un diritto di libertà che 
compete a tutti e si fa parte 
tra le parti. In questo senso 
si espone, al pari di chiun
que altro ad ogni critica, nel 
merito, anche severa: cosi 
come può raccogliere con
sènsi, magari entusiasti, di 
cittadini e organizzazioni ci
vili e politiche. 

Ciò chiede a tutti di rive
dere qualcosa nel propno 
atteggiamento. Ai partiti, e 
alle forze politiche, chiede 
di non approvare la voce 
dei vescovi solo quando 
toma loro comodo, salvo 
negare il diritto di parola 
quando le tesi prelatizie 
non piacciono più. E chiede 
ai vescovi, e a ogni soggetto 
ecclesiastico, di accettare 
pienamente il proprio ruolo 
di parte, con tutti I rischi 
che ciò comporta, compre
so quello di essere al centro 

di consensi e critiche (ripe
to, anche severe) da parte 
di chi valuta le loro prese di 
posizione. Ad esempiq, 
quando la Chiesa critico lat 
legge sul divorzio, o quella 
sull'interruzione della gravi
danza le si è ricordato, an
che con durezza quanta 
Ipocrisia stava nella vecchia 
concezione della famìglia, 
O quanto poco avesse fatto 
la Chiesa per combattere la 
piaga del, aborto clandesti
no, e per incentivare, nelle 
coscienze, la scelta della 
maternità e paternità re
sponsabili. I cittadini, poi, 
hanno deciso da quale par
te stesse la ragione. 

Altrettanto accade oggi. 
Alla presa dì posizione sugli 
F16 le forze di governo po
tranno contrapporre le loro * 
ragioni, se ne hanno: e per 
quanto sembri singolare il 
presidente del Consiglio, o 
altri esponenti della mag
gioranza potrebbero moti
vare nel merito il loro dis
senso dai vescovi di Puglia. 
Altri, invece, potranno tro
vare nelle parole dell'epi
scopato concordanza di ac
centi e di motivazioni. Il tut
to, però, su un piano di as
soluta parità politica e de
mocratica. 

I nfine, questa 
polemica, ri
chiama l'atten
zione su un prò-

m^ blema più gene
rale. Sull'uso di1 

storto che del nuovo Con
cordato si fa da qualche 
tempo, piegandolo ai can
gianti interessi di parte. Co
minciò il ministro Fatateci 
col farsi una «intesa» tutta 
sua senza ascoltare il Parla
mento, e col dettare per cir
colare doveri e obblighi che 
nel Concordato non esiste
vano. Continuarono alcuni 
anticoncordatari, che vole
vano far dire al Concordato,, 
che l'insegnamento religio
so andava posto nel pome
riggio (o magari all'ora di 
pranzo): con buona pace 
dell'intelligenza di chi sa 
leggere un testo legislativo. 
Poi i socialisti, i democri
stiani e la Conferenza epi
scopale, tutti insieme hanno 
sostenuto che durante l'ora 
di religione i ragazzi che i 
non volevano fruirne (quin
di anche i protestanti, gli ^ 
ebrei, I non credenti) nbn 
potevano assentarsi dalla 
scuola: con buona pace per 
i diritti di libertà che già II 
Concordato del 1929 tute
lava. Oggi, addirittura, il 
nuovo Concordato viene 
chiamato in causa per con
testare la legittimità di una , 
valutazione episcopale sugli 
F16. 

Ci sarebbe veramente da 
chiedersi cosa mal riserbi 
per il futuro questo testo 
concordatario contratto ed 
elaborato con convinzione 
da socialisti, comunisti e 
settori cattolici tra il 1976 e 
il 1984. In realtà, l'esigenza 
vera è un'altra: quella di 
contestare l'uso partigiano 
che, dì volta in volta, alcuni 
vogliono fare dei recenti ac
cordi Ira Stato e Chiesa, 
chiarendo che I fondamen
tali diritti di libertà sono ga
rantiti in primo luogo dalla 
Costituzione e dall'assetto 
democratico della società, 
E di contrastare una opera
zione tesa a svilire una rifor
ma che ha portato l'Italia al 
livello delle più moderne le
gislazioni ecclesiastiche 
dell'Europa occidentale. 
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tm Provo a dire la mia sulla 
crisi del Pei, pure se intimidito 
dal fatto che si sono espressi e 
si esprìmeranno compagni 
molto più esperti e smaliziati 
dime. 

Parto da un dato di fatto: mi 
sembra ormai assodato che il 
calo dei voti e la stanchezza 
dei militanti siano imputabili a 
un appannamento grave (qua
si, ormai, uno snaturamento) 
della qualità costituente del 
partito. Questa qualità, generi
camente e un po' fumosa
mente definita «diversità co
munista*, consìste, in sostan
za, nella capacità di dare rap-
{>resentanza politica a tutte le 
orze sociali e culturali che al

l'interno del capitalismo mo
derno manifestano motivi di 
reale disagio (vuoi economi* 
co vuoi ideale) e ricercano 
quasi istintivamente un pro
getto di cambiamento. 

Cambiamento è una parola 
vaga, che troppo spesso ab
biamo usato, appunto, con 
pretestuosa vaghezza. Pure, al 
suo interno, racchiude do
mande di assoluta concretez
za: come trasformare uno Sta

to clientelare e inefficiente in 
un equo regolatore dei dinttì e 
dei doveri? Come ripartire 
con decente imparzialità il pe
so del prelievo fiscale e i be
nefìci della spesa pubblica? 
Come impedire alla dittatura 
oligopolistica delle aziende di 
inseguire il massimo profitto 
con sommo disprezzo degli 
uomini e dell'ambiente? Co
me riempire di senso la demo
crazia formale permettendo a 
grandi masse di cittadini l'ac
cesso alle decisioni che li ri
guardano? E ognuno potreb
be aggiungere all'elenco nuo
vi quesiti, tutti determinanti 
nella costituzione delle quali
tà pubbliche e private di una 
qualunque società moderna. 

Questa domanda di cam» 
biamento (di progetto di cam
biamento) è stata sostanzial
mente disattesa dal Pei: che 
proprio come interlocutore 
delie forze più avanzate, più 
responsabili e dunque più in
sofferenti del paese aveva ot
tenuto, a metà degli anni Set
tanta, un clamoroso successo 
elettorale. Non certo per le 
pur nobilissime ragioni ideo-

500 PAROLE 
MICHELE SERRA 

Voglio un Pei 
spericolato 

logiche dei «padri fondatori*, 
e non certo sulta base di fu
renti sogni di palingenesi, ave
vano aderito al Pei, negli ulti
mi vent'anni, centinaia di mi
gliaia di cittadini italiani: essi 
chiedevano al partito una ri* 
sposta meno «rivoluzionaria» 
ma, nei fatti, assai più radica-
te. essere il luogo di progetto 
di una società democratica, 
giusta, etica, civile, tollerante, 
nella quale 1 arbitrio del profit
to e del produttivismo potesse 
essere combattuto a fondo, 
con realistiche battaglie politi
che e ideati. Non per creare 
«l'umanità nuova» nello spa
zio di un'alba rivoluzionaria, 
ma per accendere il conflitto 
quotidiano tra i diritti dei molti 

e l'arroganza di pochi; e per 
ristabilire l'elementare verità 
storica, oggi negata da tutti o 
quasi, che il capitalismo e lo 
sfruttamento del lavoro sala
riato sono solo, nella lunga vi
cenda umana, una fase tra le 
tante, e non, come pensano 
Romiti e, temo, Craxi, un ap
prodo definitivo. 

Perché il Pei non è stato il 
luogo di questo progetto, am
bizioso, ternbilmente com
plesso, ma certamente non 
improponìbile se è vero, co
me è vero, che milioni di Ita
liani ne sentono oggi più che 
mai il bisogno? Io credo che 
ci sia stato un equivoco di fon
do: ci si è divisi in «duri e pu
ri', coloro che ritenevano ne

cessario conservare una sorta 
di verginità ideale che di fatto 
rassicurava le coscienze ma 
teneva lontano dalla concre
tezza dei problemi; e in «inte
grati», che hanno fatto del ce
dimento acritico al «moder
no» un'esigenza di sopravvi-
lenza, perché «chi non si ade
gua è perduto». Come dice Al-
tan, «! miglioristi sono quelli 
che vogliono niente e subito, i 
kabulisti quelli che vogliono 
tutto e mai». 

Mi scusino i tanti compagni 
capaci e in ottima fede che in 
qualche modo si riconoscono 
nelle due etichette: ma io cre
do che il partito sia stato para
lizzato da questi due atteggia
menti, da questi due senti

menti, in maniera quasi letale: 
perché il «centro» non è stato 
in grado di superare questa 
frattura se non con una conti
nua opera di mediazione e 
dunque di rimozione; e, so
prattutto, perché il risultato 
politico di questa lunga, trop
po lunga diatnba è riassumibi
le in una parola sola: modera
tismo. 

Il Pei non è afflitto da mo
deratismo perché abbia ab
bandonato la sua «purezza ri
voluzionaria» o perché, con 
opposto errore, abbia ecces
sivamente indugiato sulla vìa 
di un pragmatico riformismo. 
Se ne e ammalato perché l'in
terminabile seduta di autoco
scienza del partito ne occupa
va gli sforzi intellettuali al pun
to da nnunciare all'unica pos
sibilità dì uscire in modo ag
gressivo, positivo dal famoso 
e maledetto «guado»: elabo
rando progetti politici e scate
nando battaglie credibili. 

Achille Occhetto nella sua 
ormai famosa intervista 
all' Unità parla dì «nuovo cor
so», ed è persino banale dargli 
ragione. Militanti ed elettori, 

adesso, chiedono che la for
mula, intrigante ma generica, 
si riempia via via di contenuti, 
progetti, clamorose battaglie 
parlamentari, scontri duri non 
perché l'aggettivo ci gratifica, 
perché solo la durezza può 
reggere il cozzo con lo spa
ventoso conformismo che ci 

Il monopolio del «moder
no» non appartiene ai mode
rati. Appartiene, anzi, a tutti 
quegli «estremisti» (non im
porta se «miglioristi» o «cos-
suttiani» o «ingraianl» o altro) 
che al moderno sapranno da
re risposte di radicale corag
gio. Chi avrà paura se ne an
drà; ci sono, in Italia, ottimi 
partiti democratico-moderati 
come il Fri e il Psì. A prendere 
il loro posto arriveranno quelli 
che sentono l'antagonismo 
politico come sola forma rea
le del pragmatismo, l'opposi
zione vincente come sola 
chiave d'accesso al governo, 
il partito comunista come 
un'arma critica inossidabile. 
Esattamente quelli che se ne 
sono andati, che non ci vota
no più. 

2 l'Uniti 
Sabato 
11 giugno 1988 



POLITICA INTERNA 

La vertenza 
scuola 

Il decreto in vigore da oggi 
istituisce 
il collegio imperfetto 
e il commissario ad acta 

Cobas ancora in lotta 
Le Gilda di Cagliari 
bloccano ancora 
Appello della Cgil 

Salvi Fanno scolastico e gli esami 
L'anno scolastico è stato salvato in extremis: ieri il 
Consiglio dei ministri ha varato un decreto legge 
che istituisce il collegio imperfetto e consente la 

* nomina del commissario ad acta. Il provvedimento 
scatta da oggi. Dure critiche del Pei. La Cgil scuola 
Invita i docenti dei Cobas a revocare le agitazioni e 
a discutere del provvedimento governativo. Le Gil
da di Cagliari insistono nel blocco degli scrutini. 

ROSANNA LAMMIONANI 

• • ROMA. «Abbiamo fatto 
una valutazione che ha visto 
contrapposti due interessi, 
quello degli insegnanti che 
nonostante l'accordo conti
nuano Il blocco e quello degli 
studenti. Noi - ha detto il mi
nistro della Pubblica istruzio
ne Giovanni Galloni lasciando 
il Consiglio del ministri ieri 
manina - abbiamo dato pre
valenza a quello dei genitori e 
degli studenti». Dunque nien
te precettazione ma decreto 
per il collegio imperfetto e per 
Il commissario ad acta. La mi
sure entrerà in vigore imme
diatamente, per far fronte sia 
alle agitazioni confermate dal 
Cobas che a quelle rilanciate 

dal docenti delle Gilda di Ca
gliari che non hanno accetta
to il decadimento per statuto 
del blocco degli scrutini. Il 
provvedimento governativo è 
un male minore rispetto alla 
precettazione, ma è pur sem
pre una misura coercitiva. Cri
tiche per questa scelta sono 
arrivate dal Pei - Vincenzo 
Magni l'ha definita la conclu
sione di una conduzione irre
sponsabile della vertenza 
scuola. Mentre la Cgil scuola 
ha diffuso un comunicato con 
cui si fa appello ai docenti a 
sbloccare gli scrutini e a indi
re oggi, là dove proseguono le 
agitazioni, assemblee. 

Il decreto £ composto di 

due articoli: il primo stabilisce 
le norme per l'istituzione del 
collegio imperfetto e per la 
nomina dei commissari ad 
acta. Il secondo definisce la 
decorrenza del provvedimen
to. Anche l'anno scorso furo
no adottate misure salvascru-
tinl, ma attraverso la semplice 
emanazione di una circolare 
ministeriale che suscitò molte 
polemiche e causò anche al
cune sentenze di Tar. 

Il primo articolo stabilisce 
che i docenti sono tenuti a fa
re scrutini ed esami. La valuta
zione spetta ai consiglio di 
classe, riunito anche con la 
sola maggioranza dei suoi 
componenti. Se nemmeno 
questo è possibile, basterà la 
presenza del capo d'istituto, o 
di un suo delegato, o un ispet
tore tecnico ca<x> d'istituto o 
un docente, nominati dal 
provveditorato agli studi. 
Questi «commissari ad acta» 
potranno avvalersi della colla
borazione degli insegnanti 
della classe interessata. Gli 
scrutini finali si possono fare 
anche se non sono stati esple
tati quelli trimestrali o quadri-

mesterali. Negli istituti secon
dari'e artistici gli scrutini per 
l'ammissione agli esami devo
no essere completati entro la 
data prescritta. Sarebbe il 13, 
lunedi. Appare assai improba
bile che si possa rispettare 
questa indicazione ed è per
ciò prevedibile lo slittamento 
di uno o due giorni. Per gli 
esami di maturiti, nel caso in 
cui il consiglio di classe non 
scelga il membro interno per 
la commissione, il capo d'isti
tuto lo nomina d'autorità sce
gliendolo, possibilmente, tra i 
docenti della classe interessa
ta. Tocca Invece al provvedi
tore sostituire i presidenti e i 
membri delle commissioni 
per gli esami di maturità che 
non partecipano agli esami 
stessi. Per gli esami diversi da 
quelli di maturità, nelle scuole 
elementari, negli Istituti d'i
struzione secondaria ed arti
stica, i capi d'istituto possono, 
eventualmente anche con la 
nomina di supplenti tempora
nei, sostituire i docenti che 
non partecipano alle relative 
operazioni. Nel caso in cui i 

Un gruppo di insegnanti del liceo «Mamianl» dì Roma discute del contratto 

presidi non siano disponibili, 
per qualsiasi motivo, a com
piere le operazioni dì nomina 
previste dal decreto, verranno 
sostituiti dai provveditori. 

Infine, una postilla a tale 
decreto l'ha enunciata il mini* 
stro Galloni, confermando le 
voci dei giorni scorsi: in caso 
di necessità - ha detto - «si 

potrà fare ricorso ad esperti 
per sostituire docenti di deter
minate discipline». 

Ieri a Milano mille inse
gnanti precari hanno manife
stato contro i licenziamenti di 
8000 docenti fuori molo che 
scatteranno il 31 agosto. 

Sempre ieri Sandro Gìglio.-

ti, leader delle Gilda e mem
bro dell'esecutivo nazionale 
dimissionario, ha dichiarato 
che l'associazione non è mor
ta. Giglioni peraltro ha preci
sato che l'esecutivo resta in 
carica per l'ordinaria ammini
strazione e che il prossimo im
pegno è quello di riconvocare 
l'assemblea nazionale. 

Colombo: il governo d'accordo su misure fiscali per la scuola 

«La tassa ci sarà, durerà 3 anni» 
Dura reazione di Pei e sindacati 
Dal Consiglio dei ministri di ieri è giunta la confer
ma Che il governo si appresta a varare una tassa per 
la scuola. E le reazioni durissime non si sono fatte 

, attendere: dalla Conlindustria, ai sindacati, a molte 
force politiche. Ma è l'intera strategia economica 
del governo sotto accusa. Sintetizza Alfredo Rei-
chìtn; la questione fiscale è il nodo centrale della 
finanza pubblica, e va sciolto. 

I I . 
ANGELO MELONE 

ZB ROMA. La notizia è rim
balzata nel cortile di palazzo 
Chigi all'uscita del ministro Ci
rino Pomicino,1 «Il presidente 
del Consiglio ha ripetuto che 
per coprire gli aumenti con
cessi agli Insegnanti sari ne
cessaria una nuova imposizio
ne fiscale, Per ora non se ne 
sa nulla di più». Insomma, la 
tassa per la scuola, una impo
sta «di scopo» considerata pa
radossale persino da qualun
que manuale di economia, è 
slata discussa dal governa ed 
ha ricevuto un primo consen
so di massima. La conferma è 
venuta poco dopo dal mini
stro delle Finanze Colombo, 
colui che dovrà In concreto 
studiare la misura e che oggi -
confermandola - smentisce 
persino le sue dichiarazioni di 
un mese fa; -Si può ipotizzare 
- ha detto Ieri Colombo - una 
copertura per il contratto; e la 
maggiore spesa che si esten
dere per I prossimi tre anni 
dovrà essere coperta da una 
manovra fiscale triennale». 

Non si decide, quindi, sol
tanto una generica (e ugual
mente grave) una tantum, ma 
addirittura si pensa ad una tas
sa per la scuola che segua e 
copra tutto l'andamento eco
nomico del contratto, Per la 

precisione, a quanto dice Co
lombo: circa mille miliardi per 
l'88, quattromila per l'89, e 
per il '90 il ministro delle Fi
nanze si è limitato a dire che 
l'entrata necessaria salirà an
cora. E non è finita. C'è anche 
la beffa finale. A chi gli ricor
da che, oltre ad essere para
dossale, questa tassa finisce 
per prendere I soldi sempre 
dalla solite tasche, Colombo 
risponde: «L'evasione è un 
grosso problema e nessuno 
deve Illudersi che lo si risolva 
subito, tanto da coprire con la 
lotta agli evasori spese che bi
sogna finanziate subito». Co
me a dire: intanto si paga, poi 
per la riforma fiscale si vedrà. 

Le reazioni non si sono fat
te attendere. Violente e dalle 
parti più disparate, Quasi un: 
signori, ma ascosa state par
lando? Lo dice il vicepresi
dente della Conlindustria Lui
gi Abete in un convegno a Ge
nova rispondendo all'inter
vento del ministro Battaglia 
che ribadiva il si alla tassa per 
la scuola: «Spero sia solo un 
incidente di percorso - ha 
detto Abete - non solo per
ché siamo contrari all'equa
zione maggiori spese più tas
se, ma perchè rappresenta un 
ribaltamento del programma 

di governo». Durissima anche 
la reazione sindacale, che ov
viamente fa riferimento al più 
generale tema del peso tribu
tario e della riforma fiscale. 
•Secondo noi i soldi che ser
vono per il contratto vanno 
presi dall'evasione fiscale -
dice Benvenuto - e non dalle 
solite tasche e bisogna anche 
ricordare che l'ipotizzata ma
novra sull'lva è destinata ad 
accendere ancor più la spinta 
salariale». -Un'idea «aberran
te» che aggraverebbe «l'irra
zionalità del nostro sistema fi
scale», aggiunge il segretario 
aggiunto della Cisl, Eraldo 
Crea. Sul fronte politico Adal
berto Minucci, per il Pei, parla 
di una «manomissione del si
stema fiscale che avrebbe in
vece bisogno ni essere rifor
malo. E che si tratti di misure 
incostituzionali - aggiunge -
lo sostenne anche la Corte co
stituzionale riferendosi alla 
Tassa sulla salute». Un no an
che dal Pli: «Dobbiamo crede
re al De Mita che tre giorni fa 
minimizzava il costo del con
tratto scuola o a quello di og
gi?». 

Insomma, la confusione è 
alle stelle. E non fa altro che 
confermare la debolezza 
estrema della ipolitica più ge
nerale con il quale il governo 
vorrebbe guidare l'economia. 
A partire da questo episodio e 
dalla più volte prospettata ma
novra di aumento dell'Iva a fi
ne mese. Su questo già sì pro
fila un braccio di ferro tra go
verno e sindacati. Concluden
do il convegno della Cgil sul 
fisco Trentin ha mandato a di
re al governo che i sindacati 
non accetteranno mai una ste
rilizzazione degli aumenti 

dell'Iva sulla scala mobile. «La 
disponibilità era stata data -
dice Trentin - soltanto nel
l'ambito di una riforma com-
Blesstva del sistema tributario. 

la non sembra che su questa 
strada si stia muovendo il go
verno, e proprio per questo 
esprimo pieno accordo alla 
proposta avanzata dalla Fiom 
di uno sciopero generale dei 
metalmeccanici sul fisco. E 
non bisogna dimenticare - ha 
concluso , - che specifi
camente su' questa questione 
si stanno realizzando iniziati
ve in tutta Italia». 

Manovra sull'lva alia fine 
del mese, tassa per la scuola, 
allarmi anche dai tecnici della 
maggioranza per il piano 
Amato che rischia di saltare 
prima ancora di essere appro
vato. Sono considerazioni tor
nate più volte negli interventi 
conclusivi del convegno sul fi
sco organizzato dalla Cgil. Da 
quello di Vincenzo Visco, che 
ha ribadito la necessità di una 
riforma complessiva che vada 
dalla tassazione dei redditi fi
nora esclusi (capitali, agricoli 
e immobiliari) alla riduzione 
delle aliquote Irpef, alla fisca
lizzazione degli oneri sociali. 
Saranno i contenuti di un im
minente disegno di legge di 
Pei e Sinistra indipendente, 
poiché - ha spiegato Reichlin, 
e le notizie da palazzo Chigi lo 
confermano - «la questione fi
sco è il nodo più grosso, una 
questione che non può esau-
nrsi nella contrattazione tra le 
parti sociali né in quella tra 
governo e sindacati. Occorre 
una riforma globale che si ba
si su un consenso generale, 
oggi potenzialmente raggiun
gibile con più facilità rispetto 
al passato». 

Da Abete un no deciso all'accordo sulla scuola 

Anche la Cbnfìndustria 
attacca De Mita 
Confìndustria e governo ai ferri corti per raccordo 
sulla scuola. Il vicepresidente Abete: «Un brutto 
incidente che va contro le ragioni dell'impresa». Se 
si chiederà al sistema produttivo di pagare più im
poste addio investimenti e rilancio per la sfida eu
ropea. Antonio Pizzinato, segretario Cgil: «No a 
nuovi balzelli». Prossimo un incontro sindacati-
Confcommercio sul fisco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• ANTONIO POUJO SAUMBENT 

• • 5. MARGHERITA LIGURE. 
Tirano gelide correnti d'aria 
per via del fatidico accordo 
sulla busta paga degli inse
gnanti. Perché ora si tratta di 
recuperare nuove entrate per 
non far sballare 1 conti dello 
Stato- Chi pagherà? Gli im
prenditori fanno subito Qua
drato. E approfittano dell ap
puntamento preparato dai 
giovani delia Confìndustria di 

l'Amato per fare il punto sul 
! rande mercato europeo del 

992. La prima giornata del 
convegno scatta subito con le 
polemiche rasoterra. «Aveva
mo dato il nostro assenso a 
De Mita quando formò il go
verno, il suo programma eco
nomico andava bene», comin
cia Luigi Abete, neovicepresi
dente dell'organizzazione de
gli imprenditori. «Ma adesso 
con la firma dell'accordo per 
la scuola incassiamo un bel 
colpo. Sì, è un brutto inciden
te di percorso. Spero solo che 
non sia il segnale di un cam
biamento di direzione, altri
menti sarebbe una scelta dav
vero preoccupante». Fino al
l'altro ieri la Confìndustria era 
rallegrata per l'attenzione de
dicata da De Mita alle esigen
ze di capitalizzazione delle 
imprese, soprattutto di quelle 
medie e piccole, con forte 

prolezione internazionale ma 
vittime di stitichezza finanzia
ria. «Ora invece sì parla di 
nuove tasse e siamo in una 
bella contraddizione». Non 
solo. 11 rischio è che il gover
no avalli una rincorsa salariale 
nel pubblico impiego che sarà 
diffìcile fermare in tempo. «Se 
vengono saltate le previsioni 
di spesa per un settore pubbli
co come la scuola sarà poi dif
ficile convincere altri a chie
dere meno». 

Insomma, l'accusa al go
verno è di condurre in prima 
persona una politica di «irre
sponsabilità sociale» che dila
gherà a macchia d'olio dalla 
scuola ai trasporti, dalla sanità 
alle municipalizzate e dal set
tore pubblico a quello privato. 

11 ministro dell'Industria, 
Battaglia, per nulla intimorito 
da una platea dall'aria vacan
ziera ma nel profondo invipe
rita per l'accordo scolastico, 
reagisce con garbo. Racconta 
che il governo non si farà 
dribblare da pressioni salariali 
selvagge. «Questa è una trin
cea per noi. Se non fosse cos 1 
riscnierebbe di esplodere l'in
tero sistema pubblico». Ma 
sulla scuola non si toma indie
tro. «Non c'è altro modo per 
far fronte al nuovo esborso 
che far pagare nuove tasse. 

Piacerà o non piacerà le cose 
stanno in questo modo». Pao
lo Annibaldì, il potente diret
tore generale della Conlindu
stria seduto in prima fila, dis
sente. E il ministro sottolinea: 
•È cosi caro Paolo». Mormo
rio di disapprovazione. 

Ciò che la Confìndustria 
non accetta è che si firmino 
accordi senza contropartite in 
termini dì efficienza proprio 
nel momento in cui chiede ai 
sindacati di trovare un punto 
di intesa sulla struttura del sa
lario con forte anticipo rispet
to alla stagione contrattuale. 
Così spiega Abete: «Nella 
scuola è nato uno scambio 
ineguale: da una parte stanzia
menti eccedenti i tetti di spesa 
che ora ci si chiede di finan
ziare, dall'altra parte dichiara
zioni generiche di volontà 
sull'ammodernamento del si
stema scolastico», 

Tra gli invitati c'è pure An
tonio Pizzinato, che parlerà 
questa mattina insieme con I 
ministri Fracanzani e Amato, 
Arcuti dell'Imi, Gardint, Pre-
sulti dell'lbm e Pininfarina. al 
segretario della Cgil (e alla 
Cgil) quel contratto della 
scuola così come è stato dise
gnato non piace perché mette 
Al centro fanzianità e non la 
professionalità. Per gli effetti 
fiscali, Pizzinato ricorda che il 
governo ha sempre bocciato 
le ipotesi di riforma avanzate 
dal sindacato. «Ora nuovi bal
zelli sono improponibili». E a 
questo punto si dovrà andare 
ad una stretta. Pizzinato anti
cipa che prossimamente ci sa
rà un incontro tra i tre sinda
cati confederali, Confcom-
mercio e Confìndustria pro
prio sulla riforma fiscale. «Sa
rà un incontro di valutazione 
politica, non una semplice riu
nione tecnica. Di quelle ne ab
biamo già fatte parecchie». 

«Gilda ha preso uno schiaffo, non è morta» 
Maria Carla Gullotta 
racconta la storia 
del movimento fino 
all'ultima assemblea 
«Perché mi sono dimessa» 

ANNA MARIA GUADAGNI 

H ROMA, «Gilda non è mor
ta, ha solo preso uno schiaffo
ne». Maria Carla Gullotta, la 
professoressa più famosa d'I
talia, non la smette più di ri
spondere al telefono. E tesa, 
stanchissima, con una notte 
insonne alle spalle con i sin* 
dacallstl dì professione, e gli 
occhi verdi mobilissimi appe
na un po' cerchiati. Si è di
messa al termine di una as
semblea infuocata, drammati
ca e inconcludente, insieme 
con gli altri 24 membri dell'e
secutivo nazionale di Gilda. 
Trentasei anni, tre figli già 
grandi, d) cui uno adottato, ex 
Lotta continua, ex Cgil, Maria 

Carla porta bene la sua imma
gine, Che sia finita qui la sua 
avventura politica? «L'altra 
notte siamo andati a stracci -
dice -, La firma delpreaccor-
do ha creato grosse tensioni. 
Una parte della base ha credu
to significasse l'accettazione 
del contratto; non si è resa 
conto che non lo era. Ha pen
sato: hanno deciso sulle no
stre teste, e s'è infunata. La 
diffidenza è enorme, la base 
(e non solo la nostra) ha giu
stamente paura d'essere fre
gata. Questa è l'eredità di tanti 
anni dì pratica sindacale». 

Non mi pare cosi Immedia
to sostenere che la firma 

del preaccordo non è ac
cettazione del contratto. SI 
potrebbe pensare che ave
te fatto marcia Indietro 
quando vi slete resi conto 
che la base non ci stava. 

Firmare i! preaccordo era il 
solo modo per non uscire dal
la trattativa e poter poi discu
tere la piattaforma alla base. 
Non avevamo scelta Anche 
l'Associazione nazionale pre
sidi, che pure non era soddi
sfatta, si è comportata nello 
stesso modo. Noi non siamo 
un sindacato, che può uscire 
dalla trattativa come compar
to e restarci come confedera
zione. Non escludo però, atta 
luce del disorientamento che 
ne è nato, che questo sia stato 
comunque uno sbaglio. 

E col blocco degli scrutini 
ora come la mettete? 

Non l'abbiamo mai concepito 
ad oltranza, non è nella nostra 
filosofia. Tant'è che nel pnmo 
quadrimestre abbiamo tenuti 
aperti i colloqui con genitori e 
studenti ben oltre le 210 ore 
pagate a questo scopo. Aveva 
un significato precisoci ri

spetto dell'utenza: non diamo 
le pagelle perché questa è l'u
nica arma di pressione che 
abbiamo, però i ragazzi e le 
loro famiglie hanno dintto di 
sapere i voti, così glieli dicia
mo lo stesso. Nel secondo 
quadrimestre la faccenda è 
più complicata, ci siamo tro
vati in difficoltà siamo educa-
ton, capiamo l'ansia dei ra
gazzi, ma sbloccando gli inse
gnanti perdono qualunque ar
ma di pressione. 

Da oggi però entra In vigo
re Il decreto salvapagelle 
che taglia la testa al toro. 

Per principio sono molto con
traria a questa soluzione. Così 
obbligheranno chi non scio
pera a lavorare anche per gli 
altri. Comunque la legge sul
l'autoregolamentazione ta
glierà anche quella la testa al 
toro, prevedendo norme che 
garantiscano la conclusione 
dell'anno scolastico. Non è la 
stessa cosa del decreto salva-
pagelle, ma certo non si potrà 
più pensare a bloccare gli 
scrutini. 

Che ne sarà adesso di Gil

da e di Maria Carla Gullot
ta? 

Non è un matrimonio né una 
vicenda personalizzata. Tor
nare a scuola e basta però mi 
dispiacerebbe. Si vedrà. In
tanto ci siamo dimessi per fa
re chiarezza. Non riprenderei 
in mano le cose su una linea 
che non condivido. 

La questione del salario 
d'anzianità ha creato un 
conflitto dentro la Cgil, 
che si pone 11 problema di 
comporre Interessi di più 
categorie di lavoratori La 

Eroncata di una tassa ad 
oc per pagare 11 contratto 

degli Insegnanti non pia
cerà al cittadini. Non ti pa
re sia ora di mettere 11 na
so un po' più in là degli In
teressi di categoria? 

La valorizzazione dell'anziani
tà a noi sta bene. Bisogna ri
conoscere la peculiarità di 
questo mestiere. Un insegnan
te nasce e muore tale, non fa 
carriera. 

Perché non dare valore 
all'esperienza allora? 

Quanto alla tassa proposta mi 

pare più una mossa politica, 
per colpevolizzare gli inse
gnanti, che una manovra di 
drenaggio fiscale. Ben diverso 
sarebbe aumentare le tasse 
scolastiche, parlo proprio di 
quelle di iscrizione, miglioran
do però la qualità del servizio. 

Se vive, Gilda dovrà af
frontare 11 problema della 
sua natura: movimento o 
sindacato? 

La sua forza è proprio qui: né 
movimento, che prima si gon
fia e poi muore; né sindacato 
che crea la sua burocrazia. 
Associazione professionale 
invece, che si compatta su 
obiettivi vertenziali comuni 
senza vincoli ideologici, di mi
litanza. Non si può fare con 
vecchi strumenti il sindacali
smo degli anni Novanta. 

Rischiente la corporazio
ne? 

E allora perché Gilda, da 
Guild le corporazioni medioe-
vali tedesche? Attenzione, pe
rò, c'è una bella differenza tra 
corporazione e corporativi
smo. 

Questi 
gli aumenti 
previsti 
dal contratto 

Il contratto costerà allo Stato circa 5600 miliardi. 1 benefici 
per la categoria • un milione e duecentomila lavoratori • 
saranno suddivisi in tre tranche: a luglio verrà corrisposto 
il 22% dell'aumento. Per il personale ausiliario e collabora
tori è stato acquisito l'impegno ad assicurare 70mila lire. 
La seconda tranche, al 1* gennaio '69, porterà l'aumento al 
65%; la terza, che coprirà l'intero 100% di aumento, decor
rerà dal 1* maggio '90. L'aumento medio lordo, al '90, sarà 
di 383mila per gli ausiliari, di 45Imita per i maestri, di 
514mila per 1 docenti di scuola media, per i presidi di circa 
un milione. 

Carriera: 
concorsi 
per merito 
distinto 

La carriera, fino ai ritocchi, 
era tutta schiacciata sul cri* 
terio dell'anzianità • su cui 
pesantissime riserve aveva 
avanzato la Cgil -; poi è sta
to inserito l'impegno ad isti
tuire dal prossimo contratto 

— concorsi per merito distinto 
che daranno benefici sulla carriera. Un altro impegno £ 
stato strappato al governo, dallo Snals e dalle Gilda, ad 
agganciare, sempre nel prossimo contratto, i salari dei 
docenti della scuola a quelli dell'università. Un significati
vo ritocco riguarda la pensione: chi lascia la scuola in 
questi tre anni usufruirà dei benefici pieni del contratto. 

Indennità 
di funzione 
per il lavoro 
«sommerso» 

La partita dell'orarlo e stata 
quella più dibattuta: al è sta
bilito alla fine una riduzione 
a 27 e poi a 25 ore per i 
docenti delle materne; per I 
maestri a 22 ore più 2 (nelle scuole dove si attua la speri-
mentanone didattica). Per le superiori c'è la conférma 
delle 18 ore. Il monte delle 210 ore per attività di non 
insegnamento è stato ristrutturato in 40 ore per l'aggiorna
mento e in 80 per le attività collegiali. Fuori da questo 
monte complessivo di 120 ore sono da considerarsi le 
operazioni di scrutini ed esami, di colloqui con I genitori, 
preparazione delle lezioni e correzioni del compiti, per cui 
è stala strappata l'indennità di funzione. Cioè il riconosci
mento del lavoro «sommerso». Per gli scrutini non sarà più 
il preside a decidere, ma il collegio dei docenti, 

Dal'90 
la scelta 
del «tempo 
aggiuntivo» 

Dal 1» settembre 19901 do
centi potranno scegliere il 
tempo aggiuntivo di 3 ore 
In più, di cui una sarà per le 
supplenze e le altre per atti
vità di sostegno, Per questo 
lavoro supplementare ver-

^^i^^^^mm^^^m ranno corrisposte^ 250mila 
lire circa per le medie e 280mila per le superiori. La sostitu
zione dei colleglli assenti potrà essere fatta fino a 10 giorni 
consecutivi. I compensi per le supplenze brevi sono stati 
rivalutati del 20% L aggiornamento viene deciso dal colle
gio dei docenti e si realizza presso università, istituti di 
ricerca o attraversa corsi organizzati dal ministero della 
Pubblica istruzione. . *,., 

La m o b i l i t à u mobilità interna al setto-
""! , ."_" re risponde alle aspirazioni 
eSiema di chi desidera cambiare. 
auverrà Per la m0DÌIilà estema, 
• • • • v i i n presso altre amminislrazlo-
SU d o m a n d a ni, il contratto prevede che 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ avvenga a domanda, sia li-
^^*^^^i^*^*—^* mitata nella provincia di ap
partenenza. Non riguarda direttamente i «soprannumera
ri». Verrà comunque effettuata dopo la verifica del fabbiso
gno del personale Interno alla singola scuola, anche in 
rapporto ai provvedimenti di riforma in atto e da attuarsi 
nell'immediato. 

Oggi termina 
il referendum 
della Cgil 

Il contratto è stato siglato 
da Cisl, Ut e Snals. La Cgil 
ha preso tempo per decide
re: ha chiamato la categoria 
ad esprimersi attraverso 
una consultazione releren-
daria. Iniziata lunedì scor-

••—••»»•»*•»>•«•»••»"•• so, termina oggi. I risultati 
saranno elaborati nei prossimi giorni e molto probabil
mente si conosceranno mercoledì. Il contratto siglato do
vrà passare al vaglio del Consiglio dei ministri. Quindi le 
organizzazioni firmatarie avranno tempo di esprimere le 
loro riserve e infine, tra circa tre mesi, verna emanato il 
decreto presidenziale che renderà operante l'accordo. 

•OSANNA LAMPUQNANI 

Maria Carla Gullotta 

Università di Roma 

Vincono le schede bianche 
Tutto da rifare 
per il nuovo rettore 
• • ROMA. Fumata nera, ali
mentata da un gran numero di 
schede bianche, ben 532, il 
29,25%, per l'elezione del 
nuovo rettore dell'Università 
di Roma. Nessuno dei candi
dati è riuscito a ottenere la 
maggioranza assoluta neces
saria nelle prime tre votazioni, 
mentre le astensioni sono net
tamente cresciute rispetto alla 
prima tornata dello scorso ot
tobre, superando il 35 per 
cento. In pratica, sono più dì 
mille i docenti che hanno di
sertato le urne. 

Giorgio Tecce, preside di 
Scienze, indipendente di sini
stra, e Tullio De Mauro, do
cente di Filosofia del linguag
gio a Lettere, comunista, han
no nettamente staccato i riva
li, ottenendo rispettivamente 
427 (29,25*) e 381 voti 
(20,96%), un risultato che am

bedue giudicano soddisfacen
te e che lascia aperta la stra
da, per le prossime votazioni, 
a un testa a testa all'ultima 
scheda, Gli altn due candidati 
«ufficiali», Francesco Balsano, 
direttore della prima Cllnica 
medica, e Giuseppe Guerrieri, 
docente di Statistica a Scienze 
politiche, ambedue di area 
moderata, si sono piazzati al 
terzo e quarto posto con 204 
(11.21%)elllvoti(6,10&%). 
Un po' a sorpresa, 56 voti so
no andati al preside di Medici
na, Carlo De Marco, di area 
moderata ma sostenitore di 
Tecce, che dopo due sconfit
te (prima contro Ruberti, poi 
contro Talamo) aveva deciso 
di rinunciare alla candidatura, 
Giovedì e venerdì prossimi i 
docenti della «Sapienza» tor
neranno alle urne, ma è molto 
probabile che bisognerà at
tendere il ballottaggio per co
noscere Il nome del nuovo 
rettore. 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Una lettera ai leader socialisti 
Mettiamo a confronto le piattaforme 
per rafforzare la battaglia delle forze 
di sinistra e progressiste in Europa 

Concluse le Assise continentali di Roma 
La scelta di un'«Europa sociale» 
contro la «deregulation selvaggia» 
Importanti proposte per il disarmo Uno scorcio della presidenza del vertice dei leader socialisti europei 

Pd: incontriamoci. I Ps europei: sì 
I socialisti europei chiedono che il Mercato unico 
del '92 non trasformi l'Europa in un continente di 
•mercanti», magari avviando una «deregulation» sel
vaggia. Si è chiuso ieri a Roma il vertice dei leader 
socialisti europei, ai quali è giunta una lettera di 
Occhetto, Napolitano e Cervetti. I dirigenti comuni
sti hanno chiesto un incontro per uno scambio di 
idee: e I socialisti si sono detti disponibili. 

FRANCO DI MARE 

fffffi ROMA. >Caro presidente, 
cari compagni. Stiamo se
guendo con Interesse I lavori 
dell'Unione dei partiti sociali
sti dell! Comunità europea e 
rivolgiamo I nostri auguri di 
successo per rincontro del 
leader, che si svolge nella ca
pitale del nostro paese. Siamo 
convinti che dal vostro impe
gno politico e programmati

co, in vista delle importanti 
scadenze dell'unificazione 
del mercato comunitario e 
dell'elezione del nuovo Parla
mento europeo, possano sca
turire apporti e indicazioni di 
Indubbio valore generale. Su 
questi stessi temi sono peral
tro impegnati il nostro partilo 
e la nostra rappresentanza nel 
Parlamento di Strasburgo: e 

come già è risultato negli ulti
mi anni - in molteplici sedi e 
occasioni di incontro e in par-
licolar modo nella sede del 
Parlamento europeo - signifi
cative conveigenze sono pos
sibili tra le nostre rispettive 
posizioni. Crediamo che sa
rebbe perciò utile - nell'inte
resse di un complessivo raf
forzamento della battaglia 
delle forze di sinistra e pro
gressiste su scala europea-
prevedere uno scambio di 
idee, che consenta di porre 
concretamente a confronto le 
piattaforme elaborate da voi e 
dal nostro partito. Sulle moda-
liti di un tale incontro - che 
potrebbe tenersi a non lunga 
scadenza - siamo disponibili 
a ogni specifica proposta». La 
lettera, inviata al leader socia
listi europei, porta in calce tre 

firme: Achille Occhetto, vice
segretario nazionale del Pei, 
Giorgio Napolitano, responsa
bile della commissione inter
nazionale del partito, e Gianni 
Cervelli, capogruppo comuni
sta e apparentali al Parlamen
to europeo. 

La risposta dell'Unione dei 
socialisti della Comunità euro
pea non si è falla attendere 
molto. Alla conferenza stam
pa con la quale i dirigenti so
cialisti hanno concluso i lavori 
del loro vertice ieri Roma, è 
toccato a Bettino Craxi ri
spondere a nome di tutti: «Ne 
abbiamo discusso - ha detto il 
segretario del Psi - e la rispo
sta è stata favorevole. Concor
deremo con il Pel le modalità 
degli incontri». 

Comunisti e socialisti discu
teranno e confronteranno 

presto, dunque, le rispettive 
piattaforme politiche per l'Eu
ropa, alla luce delle grandi no
vità che danno l'impronta al
l'ultimo scorcio del ventesimo 
secolo nel Vecchio continen
te: lo spirito nuovo nelle rela
zioni Est-Ovest, 1 fermenti po
litici che animano i paesi del
l'Europa dell'est, la coopera
zione europea. 

La piattaforma socialista, 
intanto, è slata illustrata ieri, 
nelle sue grandi linee, alla 
conferenza stampa romana al
la quale hanno partecipato -
olire a Craxi - Victor Constan
do, segretario del Ps porto
ghese e presidente dell'Unio
ne dei partiti socialisti della 
Comunità europea; Jacques 
Delors, presidente della com
missione Cee; Il laburista in
glese Neil Kinnock; il social-

La base visitata ieri da giornalisti di tutto il mondo 
Dal 1° luglio possono arrivare a sorpresa gli ispettori dell'Urss 

Comiso apre le porte ai sovietici 
È tutto pronto per l'ora X. In un giorno compreso 
fra il primo luglio e il primo settembre gli austeri 
ispettori sovietici entreranno nella base di Comiso 
in veste di osservatori privilegiati. Sarà la prima 
conseguenza concreta dell'accordo di Washin
gton, del dicembre '87, per l'eliminazione dei mis
sili a piccolo e medio raggio. Ieri pomeriggio, gior
nalisti di tutto il mondo, hanno visitato la base. 

PAI NOSTRO INVIATO , 

•* " ' MVIRIO LODATO 
tira COMISO, Per anni, ag
grappali al cancelli del vec
chio aeroporto Vincenzo Ma-
gnocco, oggi diventalo la più 
grande base Crulse d'Europa, 
studenti e pacifisti, lavoratori, 
bonzi giapponesi, reporter di 
ogni testala, hanno tentato 
Inutilmente di sbirciare all'in
terno per farai un'idea d'una 
mostruosa macchina bellica 
piazzata a freddo, all'Inizio 
degli anni Ottanta, in una del
le zone pia fertili della Sicilia 
sud-orientale. Nel primo po
meriggio di ieri, sono un sole 
implacabile, il cancello si è fi
nalmente spalancato. Non per 
tulli, e non per soddisfare na
turalmente «tutte» le curiosila. 

I governi statunitense e Ita
liano hanno ritenuto che fosse 
giunto il momento di organiz
zare una visita guidala per soli 
giornalisti e fotografi, una par
ziale anteprima del sopralluo
go sovietico che darà II via ad 
una raffica di controlli previsti 
da qui al '91. Entro i prossimi 

Shultz 
Plauso alla 
decisione 
italiana 
tra MADRID. Il segretario di 
Slata americano George 
Shultz ha. elogiato la decisipne 
italiana di accogliere i caccia 
«F16» della Nato che dovran
no abbandonare la base aerea 
di Torrelon, in Spagna. Di 
fronte ad una situazione non 
facile, ha dello, «l'Italia si « 
comportata come un alleato 
responsabile», dimostrando 
un atteggiamento senz'altro 
•positivo.. Un atteggiamento 
che in futuro dovrebbe essere 
preso come esemplo dagli al
tri alleati della Nato per af
frontare I problemi della divi
sione del compiti nell'ambito 
della difesa europea. Il segre
tario di Stato ha sostenuto che 
•occorre tenere alta la guardia 
e ricordare la ragione per la 
quale ora le cose vanno abba
stanza bene». 

Dal suo canto, Il 
generale della ri 
nngton, ha detto < 
maggiore partecit 
gnrfla j .<ttekng| 
gllore difesa colici 
maggiore sicurezza» 

trentasei mesi, infatti, l'accor
do Urss-Usa stabilisce lo 
smantellamento della base 
che ospita attualmente i cen-
tododici Crulse a testata nu
cleare e un'altra tabella di 
marcia che si dispiegherà nei 
prossimi tredici anni scandita 
da altre ispezioni del dirigenti 
dell'Est. I sovietici dovranno 
ricambiare l'ospitalità «apren
do» le loro basi dove sono al
loggiati missili di potenza e 
caratteristiche analoghe ai 
Crulse. 

Ma intanto ieri, dei Cruise, 
non abbiamo potuto vedere 
neanche l'ombra. È come an
dare fin dentro il caveau della 
Banca d'Italia senza poter am
mirare neanche un lingotto, 
ha commentato qualcuno. Il 
cuore della base, la zona «sen
sibile», denominata in codice 
•Gaina», è infatti rimasta per 
tutti rigorosamente top-se
cret: custodisce gli hangar 
sotterranei dove nposano i 
Cniise. Ancora per poco. I ve

rificatori sovietici saranno più 
esigenti: conteranno i missili 
uno per uno, si accerteranno 
della loro avvenuta distruzio
ne, e, soprattutto, vigileranno 
sul fatto che il compagno se
duto allo stesso tavolo di gio
co non tiri brutti scherzi. Po
tranno entrare a Comiso avva
lendosi dell'effetto sorpresa, 
con un preavviso minimo di 
sedici ore, come stabilito dai 
trattali bilaterali. 

Ecco il Tel, il camion co
struito per nascondere l'ago 
nel pagliaio (ricordate l'im
magine fiorita del ministro La-
gorlo?), per mimetizzare cioè 
i Cruise in previsione di un 
eventuale attacco nemico. E 
questo gigantesco sigaro 
bianco e metallizzato altro 
non è che la custodia del Crui
se. Immaginatela piena e avre
te le idee chiarissime. Slamo 
in un grande piazzale della ba
se e ci hanno portato qui per 
entrare in confidenza con due 
prototipi. Le capsule (piene) 
verrebbero infilate negli appo
siti contenitori a forma circo
lare adagiati sui Tel, le rampe 
di lancio che possono carica
re quattro Cniise per camion. 

A venti metri di distanza, in 
costume da bagno, ai bordi di 
una piscina hollywoodiana, 
decine e decine di mogli di 
ufficiali e soldati americani 
che per anni hanno vissuto 
nella base. Sembra di assiste-

La basi Nato di Comiso 

re al giorno del congedo al
l'Accademia militare di West 
Point. Un piccolo esercito di 
gentilissimi soldatini america
ni costituisce un valido sbarra
mento per qualche fotografo 
che, una volta dissuaso dal 
muoversi troppo In libertà, si 
rassegna all'istantanea che ve
de affiancati soldati italiani e 
d'oltreoceano. C'è ancora 
qualche minuto per le doman

de agli alti graduati della Nato. 
I Cruise, molto probabil

mente, saranno disinnescati e 
distrutti in una base dell'Ari
zona. Non è stata decisa an
cora la «futura destinazione 
dell'aeroporto Magliocco. 
Non si eslude la possibilità di 
un uso a fini pacifici, ma si 
sottintende anche che non è 
stala scartata l'ipotesi di 
un'ennesima riconversione 
militare. 

^ ^ — — — ~ ~ Contro gli F16 nuovi pronunciamenti cattolici 

Craxi lascia cadere la richiesta 
di censura ai vescovi pugliesi 

VINCENZO VASILC 

• I ROMA. «Ho (atto delle os
servazioni e ne ho ricavato 
per Io più delle provocazioni 
delle quali non mi resta che 
prendere buona nota»: avvici
nato dai cronisti ai margini del 
vertice dei socialisti europei 
Bettino Craxi sembra con 

Sueste parole aver fatto capire 
i rinunciare a premere su pa

lazzo Chigi per un passo uffi
ciale nei confronti dei vescovi 
ostili all'installazione dei cac
ciabombardieri F16. Il segre
tario socialista, infatti, ha pre
ferito evocare le «provocazio
ni* (probabilmente te reazioni 
del mondo cattolico ndr) piut
tosto che il silenzio con cui 
ostentatamente De Mita ha la
sciato cadere le sue proteste. 

La giornata ha fatto regi
strare una sola voce di adesio
ne alle tesi del segretario del 
Psi, quella del missino Gian
franco Fini: siamo, dice, «cat

tolici ghibellini*, ma «la sortita 
dei vescovi pugliesi non ci pia
ce, ci pare un'inopportuna in* 
terferenza negli affari italiani*. 
E stato Raffaele Cananzi, pre
sidente dell'Azione cattolica, 
a ripetere, invece, le ragioni 
dell appoggilo ai vescovi della 
gran parte del più avanzato 
mondo cattolico: a proposito 
di un'eventuale dislocazione 
degli F16 in Calabria, ha detto 
che «non si supera il problema 
della disoccupazione Calabre* 
se volgendo» lo sguardo a for
me di armamento che contra
stano il profondo sentire di 
questo Sud che vuole lavoro, 
ma nella pace e per la pace*. 

Il vescovo di Acerra, monsi
gnor Antonio Riboldi, ha insi
stito: «Si tratta di una polemi
ca assurda, oltre che inutile. 
Una comunità di vescovi ha 
pieno diritto di esprìmere opi
nioni e giudizi senza per que

sto commettere reato di opi
nione*. Persino l'ideologo di 
CI, Rocco Buttigliene, si dis
socia da Craxi: «I vescovi pu
gliesi hanno fi diritto e il dove
re di esprìmere i propri giudizi 
e nessuno può impedirlo*. In
teressante una carrellata di 
pareri di ministri. Enrico Ferri 
(Psdi), magistrato: «Il reato 
d'opinione non esiste in Ita
lia*. Andreotti, pilatesco più 
del solito: «E normale che i 
vescovi siano contro le armi, 
com'è normale che chi ha re
sponsabilità governative deb
ba provvedere alla difesa, ta-
nt'è che lo Stato pontificio vi 
provvedeva regolarmente*. 

Il responsabile della Difesa, 
Valerio Zanone, ieri ha ripetu
to alla commissione del Sena
to le «comunicazioni1* già fatte 
alta Camera l'altro giorno. Se
condo lui il trasferimento in 
Italia dei 79 cacciabombar
dieri «non esclude, né ostaco
la la possibilità che il futuro 
processo negoziale possa 

consentire una nuova dimen
sione delle nostre esigenze di
fensive». Ai microfoni di «Ita
lia Radio», il comunista Gior
gio Napolitano ha contestato 
questa impostazione: «Non 
c'è nessuna urgenza di assu
mere fin da ora, nel giugno 
'88, una decisione per il tra
sferimento in Italia di aerei 
che non si sa se lasceranno la 
Spagna tra due anni a comin
ciare dal 1990 e così via. lo 
suggerirei a tutti di considera
re attentamente le prese di 
posizione dei vescovi*. 

Il prossimo appuntamento 
è per giovedì 16 giugno per il 
dibattito parlamentare. Da
vanti a Montecitorio una ma
nifestazione è stata indetta 
per quel giorno da un largo 
cartello che comprende, tra 
gli altri, l'Associazione per la 

Pace, le Chiese evangeliche, il 
ci, Dp, le liste verdi, Sinistra 

indipendente, Missione oggi, 
Firn Cisl e Fiom Cgil, gli obiet
tori di coscienza, Pax Christi, 
Mani tese. 

democratico tedesco Hans 
Jochen Vogel; il ministro spa
gnolo Alfonso Guerra (in so
stituzione di Felipe Gonzalez); 
Guidoni, in rappresentanza 
del Psf; il segretario del Psdi 
Antonio Carigli». Mancava Pa-
pandreu, trattenuto ad Atene 
dalla visita del primo ministro 
turco; in veste di «osservato
re», per il Pei, era presente 
Sergio Segre. 

Victor Constando ha indi
cato come «successo politi
co» l'accordo Cee-Comecon 
appena siglato. Sarà ratificato 
dal Parlamento europeo entro 
la fine del mese: il che aprirà 
la strada alla firma delle prime 
intese commerciali fra i singo
li paesi del Comecon e la Co
munità. 

Il documento conclusivo 
dei socialisti denuncia le at
tuali insufficienze della Cee e 

propone le linee per una cor
rezione di rotta: il timore è 
che l'Europa si trasformi, al
l'indomani del !92, in un con
tinente di «mercanti». Un 
grande mercato senza frontie
re che potrebbe dar luogo a 
una «deregulation» selvaggia, 
a scapito delle classi lavoratri
ci. 

Ma il programma propone 
anche un'altra novità. I socia
listi europei intendono coglie
re la grande opportunità sui 
temi del disarmo offerta dal
l'accordo Inf per l'eliminazio
ne dall'Europa dei missili nu
cleari da 500 a 5.000 chilome
tri di gittata. E propongono di 
discutere della graduale elimi
nazione dei missili a cortissi
mo raggio (esclusi dal tratta
to) purché questa trattativa sia 
condotta parallelamente a un 
negoziato sugli armamenti 
convenzionali. 

La Malfa puntella 
De Mita 
e corteggia il Pr 
H ROMA. Giorgio La Malia 
fabbrica puntelli e architetta 
ponti: i primi sono ancora per 
De Mita, i secondi sarebbero 
destinati ai panili laici, con i 
quali cerca di stringere allean
ze slabili per arginare 
l'aespansionismo» coniano. E 
cosi, mentre ripete che la sta
bilità del governo «ari garanti
ta solo lino a quando De Mita 
manterrà anche la carica di 
segretario della De, il leader 
repubblicano scopre afftnità 
persino con i radicali; su tutto: 
anche sull'idea di liberalizzare 
l'eroina. EI verdi? Pure a loro 
è pronto a offrire 11 braccio, 
tanto, dice, la questione del 
nucleare ormai è chiusa. 

Il proscenio scelto dal se
gretario nazionale del Pri è tra 
i più consueti: una lunga inter
vista, che comparirà sul pros
simo numero di Epocq. La 
Malfa afferma che il presiden
te del Consiglio garantirà la 
stabilità del governo «a una 
condizione: che resti segreta
rio della De». E «sbagliano» I 
socialisti e quei democristiani 
che pensano l'opposto: «Un 
governo come quello Goria si 
può abbattere, e se ne fa un 
altro. E più diffìcile abbattere 
un governo guidato da un se
gretario di partito, perché le 
conseguenze possono essere 
le elezioni anticipate». 

Una tesi, questa, che La 
Malfa ha già sostenuto in pas
sato, prima ancora che De Mi
ta entrasse a palazzo Chigi, e 
che oggi rilancia proprio men
tre nella De cresce il fermento 

attorno alla questione del 
«doppio incarico» del presi
dente del Consiglio. Una novi
tà è invece la grande apertura 
che il segretario del Pri sta 
adottando verso i partiti laici. 
Come pensa di poter costruire 
una convergenza con un parti
to, quello radicale, che rispet
to al Pri è stato quasi sempre 
in polemica? La domanda non 
crea Imbarazzo a La" Malta, 
che risponde a Epoca «I punti 
di contatto sono stali molti. Il 
divorzio, a suo tempo, l'abor
to, e più recentemente la co
mune posizione sull'ora di re
ligione». E ancora: dulia poli
tica estera c'è molta sintonia. 
Sulla questione del Medio 
Oriente, per esempio, con 
Palmella andiamo d'accor
do». E sulla proposta di libera
lizzare il commercio dell'eroi
na? «Abbiamo cominciato a 
parlarne - continua La Malfa -
il problema è complesso... Sto 
insediando un gruppo di stu
dio». Quanto ai rapporti con 1 
verdi, il segretario repubblica
no non vede ostacoli: «Sul nu
cleare non ho cambialo 
idea... Però non intendo ri
mettere in discussione gli ac
cordi di governo, il problema 
è accantonalo. E allora penso 
che un confronto con I verdi è 
possibile, perché il mio partito 
- sostiene La Malfa - è sem
pre stato all'avanguardia nella 
battaglia per la tutela dell'am
biente». Con i liberali pòi il 
leader del Pri vede prospetti
ve di dialogo ancora più ro
see. 

Napolitano a Italia radio 
«Pronto a contribuire 
al ringiovanimento 
del gruppo dirigente» 
• • ROMA. Intervistato da 
«Italia radio», Giorgio Napoli
tano ha respinto II parallelo 
tra le attuali difficoltà del Pei e 
la situazione del '48 e del '56. 
•Da allora abbiamo compiuto 
un lungo cammino, siamo ar
rivati a delle conclusioni mol
to impegnative con il congres
so di Firenze che in particola
re raccoglieva una elaborazio
ne, una iniziativa andata avan
ti per lunghi anni, portala 
avanti con Berlinguer per quel 
che riguarda la collocazione 
internazionale del partito. 
Credo che il problema sia 
quello di procedere con il 
massimo di coerenza e di de
cisione su quella strada per
ché ritengo che quella scelta 
possa dare dei frulli importan
ti per il Pei mentre tulio ciò 
che nella pratica contraddice 
o oscura quella scelta ci dan-

A proposito del rinnova
mento del gruppo dirigente, 

Napolitano dice che compa
gni della sua generazione so
no pronti a conlnbuire ad un 
ulteriore processo di ringiova
nimento tanto che fanno 
scorso lui stesso disse di rite
nere opportuno che compa
gni come lui non facessero 
più parte della segreteria. Il 
rinnovamento, del resto, è già 
vasto sia localmente che na
zionalmente. In quanto al 
prossimo Ce, Napolitano ritie
ne che ad esso debbano esse
re presentate «risposte politi
che, posizioni politiche che 
poi saranno ulteriormente ap
profondite In vista del con
gresso nazionale». 

Lo slesso Napolitiano aveva 
emesso in precedenza una 
secca smentita au'aflermazio-
ne del segretario di Arezzo se
condo cui anche lui aveva rila
sciato interviste sulla succes
sione di Occhetto: «Mi spiace 
rilevare che Barbini ha sempli
cemente affermato il falso». 

La legge su tv e giornali 

La De adesso ci ripensa 
Propone una regola per 
ridimensionare Berlusconi 
Dalla De partono nuovi siluri contro il disegno di 
legge per la tv, che il solo Psi ritiene intangibile. 
Nella maggioranza è guerriglia e ieri ne ha fatto 
le spese la convenzione Stato-Rai; doveva essere 
approvato il nuovo testo, invece si è proceduto 
all'ennesima proroga del vecchio. L'opzione ze
ro» è criticata dalla Cgil e dal sindacato dei gior
nalisti Rai. 

ANTONIO ZOLLO 

§ • ROMA. Dice Roberto 
Zaccaria, consigliere d'ammi
nistrazione de della Rai: «Una 
cosa sono gli accordi di go
verno e una cosa sono I pnn-
dpi costituzionali. Questo di
segno di legge, a mio avviso, 
contiene almeno una decina 
di incostituzionalità». L'on. 
Andrea Boni, presidente della 
commisione parlamentare di 
vigilanza, anch'egli de, rinca
ra: «Ci si aspettava un'organiz
zazione del sistema, invece si 
è proceduto a sistemare un si
stema in atto». La platea era 
rappresentata dall'assemblea 
degli Iscritti alla sezione de 
delia Rai ed è stato un tiro al 
bersaglio sul disegno di legge 
varato dal governo sette gior
ni fa. Ha détto il vicesegreta
rio de, Bodrato: «Proporremo 
di cambiare la normativa che 
prevede per un singoio priva
to la possibilità di avere tre re
ti nazionali e, comunque, il 
25% delle reti nazionali dispo
nibili. Vogliamo che si pani di 
25% delle frequenze, non del
le reti». Non è un cavillo: assu
mere come punto di riferi
mento le frequenze può com
portare la messa In discussio
ne di almeno una delle tre reti 
possedute da Berlusconi. Bo
drato difende il farraginoso 
meccanismo che dovrebbe 

Garantire ogni anno alla Rai il 
0% delle risorse (3/5 asse-

Snatl dallo Stato, 2/5 derivanti 
alla pubblicità) ma un altro 

consigliere de, Grazioli, am
monisce: «Attenzione, qjestl 
meccanismi possono essere 
usati da qualcuno come la 
manopola dell'ossigeno 
Ancora Bodrato: «La oc pro
porrà che sia vietato racco
gliere pubblicità ancheper re
ti tv non di proprietà». E il mo
do attraverso «quale il gruppo 
Berlusconi controlla altri 4 cir
cuiti nazionali. Ibttavia, a que
sto proposito, nella De esiste 
un'altra scuola di pensiero: 
consentire alla Rai di fare, at
traverso la Sipra, come Berlu
sconi, in modo da' favorire la 
sopravvivenza e l'aggregazio
ne tra Odeon Tv e TéTemonte-
carlo, concorrenti di Berlu
sconi. Il Psi non ha nulla da 
ridire su Odeon, ma ha posto * 
il veto a Telemontecarlo, che 
è in affari con la Fiat. 

Ancora dall'assemblea de 
(questa volta a parlare è II 
consigliere Marco Follini): «Se 
l'opzione zero (divieto di pos
sedere sia tv che giornali, ndr) 
fosse stata varata negli Usa, 
tutti gli operatori di Wall 
Street sarebbero scesi in piaz
za in nome della libertà dì im
presa e di iniziativa». Stando 
cosi le cose, nessuna meravi
glia se II conflitto si é ripetuto 
ancora una volta anche all'In
terno del governo. Sembrava 
scontato che ieri il Consiglio 
dei ministri approvasse il nuo
vo testo della convenzione, 
che regola la concessione del 
servizio pubblico alia Rai. Si è 
proceduto, invece, alla proro
ga - sino al 31 luglio - della 
vecchia convenzione. Ha 
spiegato il ministro Mammi: 
•Cosi il Consiglio potrà esami
nare più attentamente la ma
teria, visto che ci sono proble
mi di merito». Eppure il nuovo 
testo ha già avuto lutti i previ
sti pareri e sono lutti favorevo
li: perché - dunque - questo 
innominato blocco che suona 
come una ennesima insidia al 
servizio pubblico? Il fatto è 
che la convenzione è stata 
apertamente e nervosamente 
contestata dal gruppo Berlu
sconi, perché stabilisce una 
priorità del servizio pubblico 
nell'attribuzione delle fre
quenze; è stala attaccata dalle 
lobbies di Iri e Slet, che vo
gliono prendersi gli impianti 
Rai e gestire II fiume di miliar
di necessari a sperimentare 1 
nuovi servizi televisivi: tv diret
ta da satellite, tv via cavo, 
nuovi servizi a valore aggiun
to. 

Il disegno di legge del go
verno e stato ieri severamente 
criticato dalla Cgil: la legge è 
del tutto Inefficace ai fini di un 
sistema pluralista, garante del
la libera concorrenza e di una 
Rai esente da asfissianti tutele 
partitiche. Dal canto suo. il 
sindacata giornalisti della Rai, 
nel ribadire le critiche al dise
gno di legge, rivolge un Invito 
ai presidenti delle Cantere: 
•Una commissione indaghi sul • 

Sreoccupante Intreccio tra il 
tondo della informazione e 

gruppi di potere e di pressio
ne aii'intemo dei quali riemer
gono anche figure già coinvol
te nella P2». 

A Fano giunta di sinistra 
dopo tre anni di quadripartito 

• • FANO. Dopo tre anni di 
quadripartito si è formata a 
Fano (un centro di olire 50mi-
la abitanti in provincia di Pe
saro) una giunta di sinistra for
mata da comunisti, socialisti e 
socialdemocratici. La guida 
Aldo Darvini (Psi), mentre vi
cesindaco è il comunista 
Francesco Baldarelli. Fano 
era slata governata per ven-
l'anni, lino al 1985, da giunte 
di sinistra. Dopo le elezioni 
amministrative di quell'anno 
si formò, sebbene il Pei restas
se il primo partito della città, 
una giunta composta da De, 
Psi, Psdi e Pri. Su iniziativa dei 
partiti socialisti e laici il 28 
marzo scorso l'amministrazio
ne quadripartita era entrata in 

Ricordando con immutato affetto 
la figura, l'umanità e la passione po
litica di 

ENRICO BERLINGUER 
Rossana Ventura e Ivan Plzziranl 
sottoscrìvono tira 100 000 per IV-
mia 
Bologna, 11 giugno 1988 

Nel 4' anniversario della scomparsa 
e nel ricordo indimenticabile di 
quel giorni di giugno '84. in memo* 
na del compagna 

ENRICO BERUNCUER 
Segretario generale del Pei e in ri* 
cordo di grandi compagni scom
parsi, Curcetli • Glannangeli della 
sezione .Enrico Berlinguer, di Secl-
naro (Aq), sottoscrive per l'Unità. 
Milano, Il giugno 1988 

È trascorso un anno dalla scompar. 
sa del compagno 

LUIGI OCCH10NERO 
Con sentimento di amore imperitu
ro la moglie ricorda la sua preziosa 
e dolce figura a lutti coloro che lo 
conobbero e ne apprezzarono la 
vasta umanità e il protondo impe
gno culturale e sociale. 
Roma, 11 giugno 1988 

II-8-I9M II-8-I988 
LORENZO BRUNA 

sei sempre con me. Elena soltoacrt. 
ve 100.000 lire per l'Unità. 
Torino, Il giugno 1988 

crisi. 
•Oggi - dice il segretario 

della federazione di Pesaro e 
Urbino, Giuliano Lucarini - il 
ritorno del Pei al governo del
la città assume, in un contesto 
generale preoccupante per il 
nostro partito, un rilievo e un 
valore assai positivo, che va 
oltre i confini della provincia». 
La nuova giunta, aggiunge Lu
carini, «nasce da un impegna
tivo accordo programmatico» 
che pone al centro la questio
ne ambientale, i diritti dei cit
tadini, la qualità della vita, lo 
sviluppo economico. Lucarini 
auspica infine «un patto soli
dale» e «un clima politico di
verso» tra le forze della mag
gioranza, -pur nella necessa
ria dialettica». 

Nell'IT anniversario della scom
parsa del compagno 

VERO MITTA 
(Vare) 

Comandante del S.I.P. della Sesta 
Zona Operativa partigiana della U. 
guna e de) padre 

MARIO 
la moglie e i tigli del compagno Veto 
Il ricordano sempre con grande «Hel
lo e rimpianto a compagni, amici, co
noscenti e a lutti coloro ci* li amaio-
no e stimarono In loro memoria, sol' 
Inscrivono lire 200.000 per l'Unità. 
Areniano, 12 giugno 1988 

Nel 4* anniversario delta scomparsa 
del compagno 

MARIO CAB0NA 
la madre, il padre e i parenti tutti lo 
ricordano con profondo dolore e 
Immutato alletto a compagni, amici 
e conoscenti e in sua memoria sot
toscrivono lire 200.000 per l'Unità. 
Genova, 11 giugno 1988 

I compagni della sezione -Salinari. 
partecipano al dolore della moglie 
Emilia e della mamma Amabili» per 
la prematura scomparsa del com
pagno 

FERDINANDO RESEGA 
e In sua memoria sottoscrivono per 
IVnità. r 

Milano, Il giugno 1988 

iBiniiiiiiu» 4 l'Unità 
Sabato 
11 giugno 1988 



IN ITALIA 

Belluscio 

«Contatti 
Pci-P2» 
Smentito 
• I ROMA. I servizi segreti pi-
dulsti? «Furono costruiti con 
l'avallo del Pel, che attraverso 
Pecchioli era l'interlocutore 
privilegiato del loro capi». A 
lanciare questa accusa, già di 
per sé sconcertante, è Costan
tino Belluscio, ex deputato so
cialdemocratico, Il cui nome 
fu trovato negli elenchi P2. 
Belluscio ha usato il canale te
levisivo «Retemia» per un'in
tervista, ripresa dall'Adnkro-
nos, dedicata alle «frequenta-
ctoni» che Pecchloll avrebbe 
avuto con II generale Grassinl, 
ex direttore del Slsde poi risul
tato eccellente piduista. 

Riferendosi alla polemica 
sul possibile ruolo di Gelli nel
le indagini sul sequestro Mo
ro, Belluscio afferma; «Altro 
che rapporti tra Grassinl e Gel
li, c'era un rapporto perma
nente effettivo funzionale tra 
Pecchloll e Grassi™.. L'ufficio 
stampa del gruppo Pei del Se
nato ha smentito immediata
mente le affermazioni dell'ex 
parlamentare socialdemocra
tico, «La sortita di Belluscio -
afferma la nota - si Inserisce 
In una operazione diretta ad 
alimentare confusione e di
versivi intorno alla vicenda P2 
e al caso Moro.. «Si ribadisce 
ancora una volta - prosegue 
la pota - che né il presidente 
dei senatori comunisti né al
cun altro dirigente del Pel era 
al corrente dell'Iscrizione dei 
capi dei servizi di sicurezza al
la Loggia P2.1 rapporti tenuti 
dal sen.Pecchloll con I vertici 
del servizi si svolsero natural
mente all'Interno dell'eserci
zio delle funzioni di vicepresi
dente del comitato parlamen
tare per I servizi. Tant'è che (I 
26 maggio '81, appena furono 
rese note le liste di Gelli, fu 
proprio Pecchloll, a nome del 
Pel, a chiedere l'immediata 
sospensione di tutti I funzio
nari militari e civili coinvolti 
nello scandalo Pi, E infatti II 
comitato parlamentare per i 
servizi - proprio per la richie
sta di Pecchloll - ottenne su
bito l'allontanamento di quei 
dirigenti», «Si ribadisce - al
lenila ancora la nota - che, il 
Pel non ha In alcun modo par
tecipalo alle scelte operate 
dal governi per le direzioni del 
servi?!. Quando il Pelerà nella 
maggioranza, fu mantenuto 
costantemente II principio 
che le responsabilità per le 
nomine era esclusivamente 
del governo, del quale I comu
nisti non facevano parte». 

Chi dimentica questo parti
colare è anche l'on Mancini, 
socialista, secondo cui è vero 
che «Il Pei aveva molti contalli 
nel vertici dello Siato. Dieci 
anni fa, del resto, I comunisti 
erano al governo». 

Il br non risponde ai giudici 
In casa a Lugano sequestrato 
un documento sull'industria bellica 
La madre: «Vedemmo via Fani in tv» 

cono 
/ t e . • -

era pedinato in Svizzera da mesi 
«Ci hanno arrestati tutti all'uscita del ristorante. Ave
vo appena detto che era stata una bella serata quan
do ho visto un mitra puntato contro di noi». È Ava 
Loiacono, la sorella di Alvaro a ricostruire l'arresto di 
uno degli ultimi superlatitanti Br. «Otello», questo il 
nome di battaglia del terrorista, pare avesse abban
donato la lotta annata da qualche anno. In Svizzera 
abitava con la madre, e per vivere inventava quiz. 

LUCA FAZZO 

• • LUGANO. Racconta Or
nella Baragiola, discendente 
da una nobile famiglia svizze
ra e madre di Alvaro Loiaco
no; • Il giorno del rapimento 
di Moro eravamo a Roma. Ri
cordo che io e mio figlio ve
demmo insieme alla televisio
ne le immagini di via Fani e 
tutti e due rimanemmo scon
volti di quel che era accadu
to». Eppure, solo poche ore 
prima, Alvaro Loiacono, al
meno per l'accusa, era pro
prio in via Fani e secondo ciò 
che hanno ricostruito gli in-

3idranti si trovava tra i giovani 
el commando che MIMO 

sterminato la scorta di Moro e 
rapito lo statista. E proprio la 
famiglia di «Otello» uno dei 
brigatisti più ricercati in Italia, 
a ricostruire la dinamica del

l'arresto. Sia la madre che la 
sorella erano con lui durante 
la cattura. Avevano appena fi
nito dì cenare in un ristorante. 
Hanno trascorso ventiquattro 
ore in prigione pnma di poter 
tornare a «Villa orizzonte», la 
vecchia casa di famiglia a po
chi chilometri da Lugano. 
«Avevamo avuto la sensazione 
che la polizia avesse identifi
cato Alvaro da tempo». «Sape
vate per qua li reati era ricerca
to vostro figlio?» «Era diventa
ta un'abitudine - risponde Or
nella Baragiola - quella di ve
dere il nome di Alvaro sui 
giornali. Sapevamo che con 
certe vicende lui non c'entra
va. Speravamo che sul passato 
fosse calato il silenzio». Ma in
tanto per maggior sicurezza la 
famiglia aveva fatto cambiare 

cittadinanza al terrorista. «Per 
noi è tutto regolare». Così ieri 
mattina l'ufficio di Lugano del 
Consigliere dì stato ha rispo
sto al Dombardamento di do
mande sul passaporto svizze
ro concesso in un batter d'oc
chio nel 1986 a Alvaro Loja-
cono, nonostante che sulla te
sta del brigatista pendesse un 
mandato di cattura internazio
nale per una lunga serie di de
litti. Un passaporto che (come 
è stato confermato ieri) mette 
Loiacono fuori dalla portata 
della giustizia italiana: tant'è 
vero che dallo strettissimo ri
serbo che circonda il primo 
interrogatorio dell'arrestato è 
filtrata solo una frase che suo
na più o meno così: accusate
mi di quello che vi pare, l'uni
ca cosa certa è che io in Italia 
non ci metto più piede. 

Le mosse di Lojacono negli 
ultimi anni, d'altronde, con
fermano che il brigatista si è 
mosso con grande astuzia: la 
richiesta di cittadinanza sa
rebbe stata presentata nel 
1986 presso un'ambasciata 
della Confederazione all'este
ro, nel paese dove Lojacono 
si era rifugiato. La domanda 
venne accettata rapidamente 
assieme a numerose altre: era 
appena entrata in vigore la 
legge sulla parità dei sessi, 
che assegnava anche alle 

donne il diritto di trasmettere 
la nazionalità svizzera ai pro-
pn figli. 

A quel punto Lojacono po
tè entrare in Svizzera con le 
spalle coperte dal passaporto, 
visse per un anno con il suo 
vero nome e nel 1987 ottenne 
(in quanto ultimo erede ma
schio di una importante fami
glia ticinese) di mutare il pro
prio cognome in Baragiola, 
quello della madre. E come 
Alvaro Baragiola lavorava 
tranquillamente dall'inizio di 
quest'anno a «Rete Tre», la 
nuova rete della radio svizze
ra 

La polizia e la magistratura 
elvetica rifiutano qualunque 
dichiarazione sui tempi e i 
modi in cui si è arrivati all'ar
resto di Baragiola-Lojacono, 
bloccato mercoledì sera all'u
scita di un ristorante luganese. 
Notizie raccolte in Italia dico
no che segnalazioni sulta pre
senza del latitante in Canton 
Ticino erano pervenute negli 
ultimi mesi a diversi uffici di 
polizia e che si attendeva il 
momento più idoneo per 
chiedere ai colleghi svizzen di 
entrare in azione: un momen
to arrivato con la emissione, 
pochi giorni orsono, del man
dato di cattura relativo alla 
strage di via Fani del 16 marzo 

1978. 
Ora Loiacono, aldilà delle 

ammissioni che sceglierà di 
fare o di non fare sui singoli 
addebiti, cerca di interpretare 
la parte di quello che si è riti
rato a vita privata: e le testi
monianze raccolte fino a que
sto punto sembrano assecon
dare la versione. Unico neo: 
un documento ciclostilato di 
molte pagine dattiloscritte 
trovato nel corso della perqui

sizione a casa di Lojacono. 
Una indagine approfondita 
sull'industna bellica intema
zionale, condotta nello stile 
delle tradizionali indagine bri-
gatiste. Chi l'ha vista dice che 
si tratta di un documento re
cente, anche se non recentis
simo. Non è firmato, non è da
tato, e termina con uno slo
gan: «Trasformare la guerra 
imperialista in guerra civile di 
lunga durata». 

Pei e Pri sul caso Moro 
«Niente polveroni ma la verità» Una delle vittime dell'agguato terroristico di via Fani. In atto 

Valerio Montai e Adriana Faranda 

CARLA CHELO 

M i ROMA. Bisognerebbe ri
tornare a quei cinquantacin
que giorni di dieci anni fa per 
ritrovare un clima politico av
velenato come quello che si 
respira in queste ore. A scate
nare le polemiche è stato un 
servizio del Gr2, andato in on
da martedì scorso, nel quale 
s'adombravano due pesanti 
sospetti. Il primo, il più grave, 
riguarda la presenza di Udo 
Celli nel comitato tecnico 
operativo che durante il se
questro guidò e diresse le 

operazioni di ricerca. La se
conda ipotesi fatta nella tra
smissione riguardava Patnzio 
Peci, il primo pentito brigati
sta, Secondo quando detto al
la radio Peci avrebbe forse 
potuto essere l'inquilino di via 
Montalcini che insieme ad 
Anna Laura Braghetti custodi 
Moro durante il sequestro. 

Di più, il programma ipotiz
zava che avrebbe potuto esse
re proprio Peci il contatto che 
i servizi segreti avevano tra i 
terroristi. 

Nessuna di queste ipotesi è 

completamente nuova, ma 
questa volta il modo e il mo
mento in cui sono state solle
vate hanno animato il dibatti
to e a tre giorni di distanza la 
polemica è ancora accesa. Ie
ri 11 democristiano Gaspan ha 
reagito con chiusura all'ipote
si di Bodrato di indire sul caso 
Moro una riunione con De Mi
ta: «Non c'è niente da rivede
re - dice Gaspari -. La De non 
ha alcun bisogno di istituire 
un comitato che indaghi sul
l'operato dei suoi esponenti 
che furono impegnati nella vi
cenda Moro. Il loro impegno 
per salvare la vita dello statista 

pugliese non può essere mes
so in discussione». «Riandan
do a quel periodo - conclude 
Remo Gaspan - n o n ho alcun 
ripensamento; t e cose erano 
chiare all'epoca e chiare sri* -• 
mangano»,-* *'F ^ 

I comunisti ieri sono inter
venuti con un'interrogazione 
(primo firmatario Pecchioli) 
per chiedere al presidente del 
Consiglio e al ministro degli 
Interni di accertare quale sia 
stato il ruolo della P2 e il com
portamento delle autorità pre
poste nella vicenda Moro. 
Nell'interrogazione si fa nota
re che recenti dichiarazioni e 

inchieste giornalistiche avreb
bero messo in evidenza «gravi 
omissioni dei responsabili po
litici e interferenze di apparte
nenti della Loggia P2 e dello 
stesso Gelli nonché il ruolo 
ambiguo svoltò da uomini le
gati ai servizi e da personaggi 
della malavita». L'interroga
zione comunista sottolinea 
che «nelle rivelazioni sul caso 
Moro sembrano innestarsi 
manovre politiche dai fini 
oscuri». La medesima cosa 
chiede anche Giorgio Napoli
tano, responsabile delta politi
ca estera per il Pei precisando 
anche «che occorre evitare di 

sollevare un altro polverone». 
Quanto al comportamento 

della De Napolitano dice che 
«non c'è dubbio che la De ab* 
bia vissuto un eccezionale tra
vaglio allora e dopo attorno ai 
caso Moro e può darsi che sia 
prevalsa la tendenza ad occul
tare aspetti spinosi o scabro
si». 

Polemico Mancini, del Psi: 
•Sostenere che riaprire una ri
flessione sulla vicenda Moro 
sia un "attacco al Quirinale" 
mi sembra davvero uno strano 
modo per dire che non si de
ve andare avanti nel far luce 
sui 55 giorni del sequestro». 

Un giro di tangenti a Milano 

lì piccoli 1 * * 1 . Appalti 
per evitare indagini 
Dieci anni di managerie discrete ma sistematiche 
sugli appalti per forniture alle aziende pubbliche 
milanesi: è l'ultimo tema sul quale la Procura sta 
conducendo una delle indagini a tappeto che re
centemente caratterizzano l'attività dell'ufficio. 
Numerosissime perquisizioni sono state già con
dotte in uffici e abitazioni private, le ultime si sta
rebbero concludendo proprio oggi. 

MOLA iOCCARDO 

• • MILANO. Più che di sin
goli episodi di corruzione, si 
tratta di un costume generaliz
zato: questa è la prima impres
sione che il dottor Di Pietro 
sembra aver ricavato dagli 
elementi giunti (inora sul suo 
tavolo. Equelle pochissime ci
fre trapelale spiegano la sua 
sensazione: torse duecento 
comunicazioni giudiziarie, per 
un giro di affari di un centi
naio di miliardi. «Piccoli, alia
rli abbastanza piccoli, ad ogni 
modo, da restare rigorosa
mente al di sotto delle soglie 
del 100 milioni per volta, am
montare limite consentito per 
gli appalti a trattativa privata. 

Ma considerando la quanti
tà degli approvvigionamenti 
dei più svariati generi - dagli 
articoli di cancelleria alle uni
formi da lavoro, alle forniture 
alimentari e via dicendo - più 
la periodicità delle forniture 
stesse, più il protrarsi negli an
ni dell'andazzo, non è difficile 
arrivare a un totale di tutto ri
spetto, 

Come sia nata l'inchiesta, è 
questione ancora controver
sa: c'è chi afferma che una 

traccia raccolta a Torino ha 
permesso di risalire agli appal
ti milanesi: c'è chi sostiene 
che notizie sporadiche di 
merci sparite da magazzini 
comunali e di .creste» appa
rentemente isolate abbia spin
to gli inquirenti a cercar di ve
dere più a fondo come vanno 
le cose in questo particolare 
mercato. Fatto sta che la Fi
nanza è stata messa in moto, e 
il quadro ha cominciato e 
prendere forme e dimensioni 
più ampie e inquietanti di 
quanto forse ci si aspettava. 

Come in tutti i grandi scan
dali, il meccanismo è sempli
ce, quasi casalingo. Occorre 
una fornitura, poniamo, di ge
neri alimentari all'ospedale di 
Niguarda? E si tratta, ponia
mo, di un valore di 30 milioni 
di merce? Ci si mette d'accor
do in quattro: i) funzionamen
to preposto agli approvvigio
namenti e tre aziende interes
sate a spartirsi la torta Si co
mincia col gonfiare il prezzo, 
per esempio a 50 milioni; poi 
le tre aziende fanno un'offerta 
opportunamente graduata, di 

60, 55, 50 milioni. Ovviamen
te l'ultima si aggiudica l'appal
to, avendo prospettato il prez
zo più basso. Ma la cresta di 
venti milioni si spartisce fra 
tutti gli interessati. Il vincitore, 
in più, Incassa la commissio
ne. A turno. Chi andrà mai a 
cercare il pelo nell'uovo di 
quegli appaiti da poche deci
ne di milioni, nei bilanci pluri
miliardari di aziende della 
portata dell'economato co
munale, o dell'Arra, o dell'o
spedale di Niguarda? E il con-
fertevole tran tran continua, 
inosservato e lucroso. 

È continuato, pare, per una 
decina d'anni, costruendo la 
fortuna di un bel manipolo di 
persone, titolari d'azienda e 
funzionari. Sono loro gli uffici 
perquisiti dalla Finanza, che 
ha controllato contabilità e si
giato cassetti. A loro, inevita
bilmente, sono intitolate le 
comunicazioni giudiziane 
emesse dal magistrato. Quali 
siano i reati ipotizzati, non si 
sa con certezza. Sembra tutta
via inevitabile che l'ipotesi 
centrale sia la corruzione. 
Corruzione spicciola, per così 
dire. Al momento infatti non 
pare risultino coinvolti espo
nenti del mondo politico-am-
ministrativo Anche se, natu
ralmente, non si possono cer
to escludere legami clientelari 
degli attuali inquisiti con il po
tere politico. Anzi, si sussurra 
che tra loro ci sia un ammini
stratore Atm che avrebbe 
buoni rapporti con i vertici del 
Psi milanese 

Gelli minacciato di morte? 
Il venerabile denuncia: 
«Mi vogliono uccidere 
durante l'operazione» 
mi MILANO. C'è qualcuno 
che vuole ammazzare Lido 
Gelli, e coglierà l'occasione 
dell'intervento operatorio di 
by-pass, cui l'ex venerabile 
dovrebbe sottoporsi entro il 
mese di giugno, per mettere a 
segno il proposito. L'allarme è 
stato lanciato, inutile dirlo, 
dalle stessa vittima designata. 

Di oscure minacce, per la 
verità, se ne sente parlare da 
tempo. Gelli ha aggiunto que
sti nuovi particolari sui quali il 
pm Dell'Osso intende sentirlo 
la prossima settimana. Quali e 
quante e di che consistenza, 
le minacce denunciate dal ca
po della P2? Impossibile sa
perlo. In sostanza Gelli ha fat
to sapere al magistrato, che 

sta redigendo le sue richieste 
per la conclusione dell'inchie
sta sul fallimento del vecchio 
Banco Ambrosiano nella qua
le l'ex capo della loggia P2 è 
accusato di concorso in ban
carotta fraudolenta, di aver 
appreso da un conoscente 
che qualcuno potrebbe atten
tare alla sua vita nel corso 
dell'operazione nella quale gli 
dovrebbero essere installati 
dei by-pass al cuòre. L'inter
vento dovrebbe essere ese
guito a Milano entro la fine di 
giugno dal prof. Alessandro 
Pellegrini, medico di fiducia 
di Gelli. La notizia del miste
rioso presunto complotto 
contro la vita di Gelli ha preso 
di sorpresa i suoi stessi avvo
cati 

Tragedia di Ustica 
Pecchioli a Zanone: 
«Il governo riferisca 
alle Camere» 
M ROMA. II presidente dei 
senatori comunisti, Ugo Pec
chioli, ha chiesto ien al mini
stro della Difesa, Zanone, che 
il governo fornisca quanto pri
ma al Parlamento «un'infor
mazione completa e veritiera» 
sulla tragedia del Dc9 inabis
satosi presso Ustica il 27 giu
gno dell'80. Secondo Pec
chioli, gli ultimi avvenimenti 
rendono «sempre più pressan
te l'esigenza di fare luce sul
l'episodio». Zanone si è detto 
d'accordo con il capogruppo 
comunista. Ha voluto però 
precisare che il «caso» non è 
di competenza esclusiva del 
suo ministero. In ogni caso, 
ha assicurato, «l'episodio di 
Ustica non è coperto da alcun 

segreto militare», «tutti i docu
menti in mio possesso sono 
stati consegnali al giudice 
istruttore». Zanone si è impe
gnato a far conoscere a De 
Mita la richiesta dei comunisti. 

Interrogazioni che chiedo* 
no la verità sulla tragedia sono 
state presentate anche dal se
natore federalista europeo 
ecologista Franco Corieone e 
dal demoproletario Guido 
Pollice. Il presidente della 
commissione Trasporti del Se
nato, il de Guido Bernardi, ha 
ribadito l'opportunità che pa
lazzo Madama vari una com
missione d'inchiesta sul disa
stro aereo dell'80: una propo
sta in tal senso è stata avanza
ta già dai parlamentari Giolittì 
e Lipari. 

Matteotti 
denunciò truffa 
del governo 
fascista 

Il 5 giugno 1924, cinque giorni prima del suo rapimento, 
l'on. Giacomo Matteotti (nella foto) denunciò alla giunta 
generale del Bilancio della Camera una «tmffa. perpetrata 
dal governo fascista. Lo rivela il deputato socialista Fran
cesco Colucci. Questore di Montecitorio, in un'intervista 
all'.Avanli!- di oggi incui il parlamentare rende noto il 
ritrovamento presso l'archivio storico della Camera dei 
verbali inediti delle riunioni della giunta generale del Bi
lancio e di appunti manoscritti di Matteotti, La, truffa sareb
be consistita nella stesura, da parte del governo, di due 
bilanci di previsione per gli anni 1924-25: uno, fasullo, 
presentato al re, per il suo discorso della corona, dal quale 
risultava che si era raggiunto il pareggio e che quindi I eco
nomia del paese andava bene: l'altro, veritiero, presentato 
alla giunta generale del Bilancio dal quale risultava un 
passivo di 2034 milioni. 

Oggi dalle ore 9,30 alle 12 a 
.Italia Radio* andrà in onda 
la trasmissione: .11 giugno 
1984-11 giugno 1988: ricor
do di Enrico Berlinguer». Al 
programma interverranno, 
portando la loro (estimo-

" • " • • . " • • • - • " • " • ^ ™ nianza, intellettuali, giorna
listi ed esponenti del mondo politico italiano. Verranno 
anche trasmessi brani dei discorsi di Berlinguer. 

«Italia Radio» 
ricorda 
Enrico Berlinguer 

5 comunicazioni 
giudiziarie per 
morte apprendista 
a Ravenna 

Cinque comunicazioni giu
diziarie sono state firmate 
dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Raven
na, Francesco Mauro Jaco-
viello, nell'ambito deli'in-
chiesta per la morte del se-

• " " • - • ^ • ^ ^ ^ ^ ™ - - > dicenne apprendista Massi
mo Bertozzi, vittima di un incidente sul lavoro mercoledì 
scorso all'interno dell'azienda ravennate «Sol*. I provvedi
menti fanno riferimento all'ipotesi del reato di omicidio 
colposo e sono stati inviati al direttore tecnico dell'Impian
to per la produzione di idrogeno, Vanni Cappelli, ed ai 
quattro responsabili della Baruzzi meccanica, l'azienda ar
tigiana ravennate in cui Bertozzi era apprendista. Massimo 
Bertozzi era morto all'interno di una cisterna probabil
mente per avere inalato dell'azoto fuoriuscito per un difet
to di una valvola delle condutture. 

In un incidente 
stradale morta 
valletta tv 
di «Colpo grosso» 

La valletta televisiva Nadia 
Picciurro, di 19 anni, colla
boratrice di Umberto Smal
la (ex Gatto di vicolo Mira
coli) nella trasmissione 
•Colpo grosso, in onda sul 

^ network «Italia 7», è moria 
^ ^ ™ ^ " ^ ^ " ™ ^ ^ ^ ™ la scorsa notte in un inci
dente stradale sull'autostrada del mare», vicino Forlì, La 
giovane, che aveva 19 anni e risiedeva a Piacenza, viaggia
va a bordo di un'.Audi 80» condotta da un amico di fami
glia, Walter Frighi, di 42 anni. La vettura, per cause In fase 
di accertamento, è uscita di strada a forte velociti. Nadia 
Picciurro è giunta morta al pronto soccorso dell'ospedale 
di Forlì, mentre Frighi è stato ricoverato nel reparto di 
rianimazione e giudicato guaribile in 40 giorni. 

Evasione 
fiscale, 
arrestati 
sette orefici 

Su mandato di cattura del 
giudice istruttore di Peru-

§ia, Sergio Materia, la Quar
ta di finanza ha arrestato 

sette persone, orafi e rap
presentanti di preziosi del-
l'alta Umbria e dell'Aretino. 

^ ^ ^ • • ^ ™ ^ « ^ ^ ^ ™ » Il reato ipotizzato nei loro 
confronti, secondo indiscrezioni raccolte negli ambienti 
della Guardia di finanza di Perugia, riguarderebbe l'evasio
ne fiscale che si aggirerebbe complessivamente su alcuni 
miliardi di lire. Le indagini erano partite tempo fa dall'atti
vità commerciale di un orafo di Città di Castello, Giuseppe 
Bigotti, ed erano state poi estese nell'Aretino. 

Dopo un mese 
sospeso sciopero 
della fame 
detenuti Voghera 

1 dodici detenuti di Voghe
ra che 28 giorni fa avevano 
iniziato lo sciopero della fa
me hanno ripreso a nutrirsi 
da giovedì sera quando II 
ministero ha autorizzato il 
direttore, dottor Pagliara, a 
revocare il provvedimento 

di isolamento di due reclusi. La separazione forzata si era 
resa necessaria, pare, per ragioni di sicurezza. Alle motiva
zioni di origine se ne erano in seguito aggiunte altre, alcu
ne delle quali apparentemente banali, come la richiesta di 
un determinato tipo di macchina da caffè, altre più serie 
come la richiesta di lavorare e di poter accedere a coni di 
formazione. 

Autonomia, 
in carcere 
a Padova 
4 studenti 

Una studentessa universita
ria, Paola Colombo, 24 an
ni, di Cassano d'Adda (Mi
lano), è stata arrestata dai 
carabinieri di Padova con 
l'accusa di associazione 
per delinquere, detenzione 

- ~ - ~ - " ^ ~ " di armi e munizioni da guer
ra, furio e ricettazione. Con la stessa accusa, I militari 
avevano arrestato, l'altro ieri, altre tre persone. Paola Co
lombo, iscritta al quarto anno della facoltà di scienze poli
tiche e indicata dagli inquirenti come appartenente ad 
Autonomia operaia, è risultata l'affittuaria di uno dei due 
garage in cui i militari hanno trovato armi, esplosivo, giub
botti antiproiettile, indumenti per il travestimento e otto 
uniformi da carabinieri. 

GIUSEPPE VITTORI 

finalmente il tascabile è diventato grande, ma ancora più econorr 

( C f GRANDI TASCABILI ECONOMICI NEWTON 
v S I " I primi 6 titoli in tutte le librerie e le edicole. Ciascun volume a sole 3900 lire 

GRANDI nel formato 
TASCABILI nel concetto 
ECONOMICI nel prezzo 
NEWTON nella qualità 
/ libri che non possono mancare 

nella vostra biblioteca 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

Caso Greco 
«Gli agenti 

svollero 
Succiderlo» 

iU.VAMAdMU»i 
• TRIESTE. I poliziotti spa-

| rarono per uccidere. Questa 
•la ferma convinzione del-
s l'accusa al processo d'ap-
; pello con la richiesta di pe-

santf condanne per gli agen-
J t i ritenuti responsabili della 
jt morte dell'autonomo parto-
"f vano Pietro Maria Walter 
• Greco detto Pedro abbattu

to fh strada mentre disarma-
,, IO tentava la fuga. Le pene 
r pio dure sonò state chieste 

dal sostituto procuratore gè-
fe iterale Arrigo Menano per gli 

B agenti Nunzio Maurizio RO
TI mano del Slsde e Maurizio 
j Bensa della Dlgos: 14 anni 
t per omicidio volontario ag

ii gravato ed abuso di potere 
: con l'Interdizione perpetua 
-, dal pubblici uffici. 
i- In primo grado i due se 

l'erano cavata con 8 mesi 
con i benefici della condl-

' rionale e della non menzio
ne, in quanto riconosciuti 

I colpevoli In Assise di ecces
so colposo in legittima dife-

r sa putativa e In uso legittimo 
t delle armi. Per il vìoeispelto-
ì re della Dlgos Giuseppe Gui-

W, fll e per l'agente Mario Pas
ti- sanisi - già assolti rispetliva-
l n)ente perché il fatto ascrit

to non costituisce reato e 
per aver aglio in stato di ie-

; glttlma difesa - l'accusa ha 
•f chiesto ora, per il primo una 
ì condanna a 2 anni per orni-
'. cidio colposo; dell'amnistia 

t per II reato di lesioni perso-
•• na|l volontarie. 

Il fatto al centro del pro
li, cesso avvenne il 9 manto di 

Ire anni fa. Incaricati di arre
stare l'autonomo ricercato 

: per attività eversiva i quattro 
si portarono in via Giulia 39, 

• dove II Greco aveva trovato 
" ospitalità sotto falso nome, 
; Quando l'esponente del

l'ultra sinistra prese le scale 
per uscire, il Passanisi ed il 

I Ramano - in attesa nell'atrio 
" con II Guidi - fecero fuoco. 

Pedro guadagnò l'uscita e il 
Bensa, rimasto in strada, ve
dendolo scappare sparò a 
sua volta colpendo in pieno 

, l'autonomo che mori poco 
dopo, 

Il Guidi-unicoa non usa-
E re le armi ma che aveva la 
! responsabilità dèll'operazio-

> ne - venne rinviato a giudi-
: zìo per omicida colposo, gii 
i altri per omicidio preterin

tenzionale. 
Il 24 ottobre '86 la senten

za di Assise con il successi
vo ricorso di parte civile, 

• Procura generale e Pm. Gli 
> Imputati hanno dichiarato 
'Che non era loro intenzione 
" uccidere e che il Greco sa

rebbe ritorto per un conca-
< tonarsi di circostanze sfavo-
" «voli, I difensori sollecitano 

E, un verdetto assolutorio, Re
sta Il fatto che Pedro venne 

; ucciso perché ricercato a 
r causa di reati per I quali i 
? suol «complici» sono stati 

tulli assolii. La Sentenza è 
^prevista per martedì. 

Condannati per dieci omicidi, 
la Cassazione annulla la proroga 
della carcerazione preventiva 
in attesa del processo d'appello 

«Ludwig» esce dal carcere 
In libertà Abel e Furlan 
Ludwig in libertà. Marco Furlan e Wolfgang Abel, 
condannati a trent'anni per dieci delle quindici 
vittime del gruppo mistico-nazista, usciranno pre
sto di prigione, forse oggi stesso, grazie ad una 
ordinanza della Cassazione che ha annullato un 
precedente provvedimento giudiziario di proroga 
dei termini di custodia cautelare. E in corso, fra 
intoppi e perizie, il processo di secondo grado. 

PAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

ma PADOVA. È il grande ri
tomo della prima sezione pe
nale della Cassazione, quella 
che ha azzerata tanti precessi 
e condanne per malia e terro
rismo. Stavolta, presieduta da 
Roberto Modigliani, ha annul
lato un'ordinanza del 7 marzo 
scorso della sezione istrutto
ria d'appello di Venezia, che 
prorogava di quattro mesi la 
scadenza della carcerazione 
preventiva di Marco Furlan e 
Wolfgang Abel. Conseguenza, 
1 due veronesi, già condannati 
in primo grado a trent'anni 
per una lunga serie di feroci 
omicidi e stragi rivendicata da 
Ludwig, usciranno quanto pri

ma dal carcere di Padova, do
ve sono reclusi. Forse oggi 
stesso, forse nei prossimi gior
ni. Abel e Furlan, caduta la 
proroga, hanno certamente 
superato il perioda massimo 
di custodia cautelare (un an
no) previsto tia condanna di 
primo grado, in questo caso 
pronunciata n i febbraio 
1987, e l'inizio del processo 
d'appello. Giudici e avvocati, 
da ièri mattina, stanno com
piendo complicati calcoli, ma 
la conclusione è scontata. Re
stano da risolvere solo alcune 
questioni procedurali, c'è da 
decidere in sostanza quale 
giudice dovrà apporre la pro

pria firma all'ordinanza di 
scarcerazione. 

Le motivazioni della deci
sione di Cassazione, giunte ie
ri per telegramma sul tavolo 
del sostituto procuratore ge
nerale di Venezia Stelano Dra
gone, appaiono a prima vista 
singolari: l'impedimento del 
presidente di una Corte non 
sarebbe motivo valido per giu
stificare la proroga dei termini 
di custodia cautelare, prevista 
solo in casi eccezionali. 
Quando la proroga dei termini 
fu disposta, lo scorso marzo, 
era da poco iniziato a Venezia 
il processo d'appello, ma il 
presidente della Corte d'assi
se, Corrado Ambrogi, si era 
seriamente ammalato. I lavori 
erano Stati sospesi e si era de
ciso appunto di prorogare di 
quattro mesi la scadenza della 
carcerazione preventiva. Am
brogi, poco dopo, è decedu
to. Le udienze tenute ed una 
perizia psichiatrica già dispo
sta e svolta sono state annulla
te, Si è ricostituita una nuova 
Corte d'assise, il 26 maggio 
scorso, con un nuovo presi
dente e l'ennesimo incarico ai 

periti di indagare sulla salute 
mentale di Abel e Furlan. 
L'appello, ricominciato da ze
ro fuori tempo utile, riprende
rà il primo luglio. A rivolgersi 
alla Cassazione era stato l'av
vocato padovano Piero Lon-
go, difensore di Furlan. L'an
nullamento deciso dalla Su
prema corte delegittima l'inte
ro provvedimento. Di conse
guenza, con Furlan uscirà an
che Abel, I cui legali non ave
vano presentato ricorso. 

Marco Furlan e Wolfgang 
Abel, figli di un primario ospe
daliero e di un assicuratore te
desco, sono due giovani stu
denti della Verona-bene, sim
patie vanabili fra nazismo ed 
integralismo religioso. Furono 
arrestati il 4 marzo 1984 men
tre, travestiti da Pierrot, tenta
vano di incendiare con benzi
na la discoteca •Melamara» di 
Castiglione delle Stiviere, nel 
Mantovano, affollatissima per 
una festa di carnevale. Nelle 
loro abitazioni di Veronae 
Monaco di Baviera furono tro
vati, fra molti altri indizi com
promettenti, alcuni fogli bian-

Marco Furlan ripreso a Verona durante il processo d'Assise per 
una serie di delitti filmati «Ludwig» 

chi con «solchi ciechi*. Su di 
essi, in sostanza, erano stati 
appoggiati i fogli su cuiLudwig 
aveva scritto i farneticanti vo
lantini che rivendicavano stra
gi e omicidi, tra l'intestazione 
a svastica e la consueta firma 
finale «gott mit uns». I messag
gi, confrontati coi solchi cie
chi, combaciavano alla perfe
zione. Abel e Furlan, sono sta
ti condannati in primogrado a 
Verona a trent'anni di reclu
sione (e tre aggiuntivi, a fine 
pena, di casa di cura psichia
trica) per omicidio e strage. Li 
ha salvati dall'ergastolo solo 
una perizia che li considerò 
parzialmente incapaci di in

tendere e di volere. I due sono 
stati considerati responsabili 
deidelitti commessi da Lu
dwig tra il 1982 e il 1984: gli 
omicidi, a colpi di martello, 
dei frati Mario Lovato e Gio
vanni Battista Pigato della ba
silica vicentina di Monte Beri-
co e di don Armando Bison a 
Trento. Poi i devastanti incen
di appiccati nel maggio '83 al 
cinema a luci rosse Eros di Mi
lano (6 moni) e nel gennaio 
successivo alla discotecaU-
veipool di Monaco dì Baviera 
(un morto). Vennero invece 
assolti, per insufficienza di 
prove, per tutti i primi omicidi 
firmati da Ludwig tra '77 e '81. 

Catania: bloccata 
la lottizzazione 
dopo denuncia Pei 

NINNI ANORIOLO 

assi CATANIA. A Catania 
•'«affare» del Centro direzio
nale di Cibali, continua a tene
re desta l'attenzione della cit
tà.» Mercoledì mattina, in se
guito all'esposto denuncia 
presentato dal segretario pro
vinciale del Pei Vasco Gianotti 
e dal deputato regionale co
munista Adriana Laudani, i so
stituti procuratori della Re
pubblica D'Angelo e Capon-
cello hanno ordinato l'acqui
sizione degli atti riguardanti 
l'intera vicenda. Nei giorni 
scorsi i dirigenti del Pei aveva
no richiesto l'intervento della 
magistratura per accertare se 
le omissioni del comune di 
Catania e la iniziativa recente 
del governo regionale sicilia
no, non siano state funzionali 
ai disegni del consorzio priva
to che fa capo a Costanzo Fi-
nocchlaro e Graci. L'inerzia 
del Comune e della Regione, 
durata otto anni, ha consenti
to, di fatto, ai «cavalieri» di ac
quisire le aree destinate al 
centro direzionale. I ritardi 
della pubblica amministrazio
ne e la nomina di un commis
sario ad acta, a poche settima
ne dal rinnovo del consiglio 
comunale, secondo quanto 
c'è scritto nell'esposto-de-
nuncia, «legittimano i più al
larmati sospetti». Mercoledì 
pomeriggio, intanto, un'altra 
riunione della commissione 
Edilizia, si è conclusa con un 
nulla di fatto. Già nelle setti
mane scorse, i consiglieri co
munali comunisti, quelli della 

lista civica laica e verde di 
Marco Pennella, quelli di altre 
forze politiche, avevano ri
chiesto la sospensione di ogni 
determinazione sostenendo 
che «In base alla legge, con la 
rinnovazione del consiglio co
munale, il commissario ad 
acta decade dall'incarico». In 
attesa che il governo regiona
le siciliano si esprìma, il com
missario ha rinviato i lavori. 
Questa decisione, è stata ac
colta con soddisfazione dal 
Pei e dalle forze che stanno 
lottando per impedire un'en
nesima speculazione ai danni 
della citta e che avevano pro
mossa un sit-in davanti alla se
de dove doveva riunirsi la 
commissione, chiedendo che 
dei centro direzionale di Clba-
lidiscuta e decida il consiglio 
comunale che dovrà Insediar
si nelle prossime settimane. E 
stato intanto fissato, per ve
nerdì 17 giugno, il processo 
per direttissima al segretario 
della federazione catanese 
Vasco Gianotti, contro II quale 
aveva sporto querela il presi
dente della Regione siciliana 
Rino Nicolosi. Nicolosi si era 
sentito diffamato dalle dichia
razioni di Gianotti, che lo 
chiamavano direttamente In 
causa a proposito del centro 
direzionale di Cibali, «Vado 
con animo tranquillo davanti 
al magistrato - ha dichiarato 
Gianotti -, Non ho voluto dif
famare nessuno. Ho invece 
sollevato una grave questione 
politica, In relazione ad una 
vicenda tanto inquietante per 
l'Intera città». 

Giovane senegalese a Treviso uiovane senegalese a ireviso 

«Sporco negro», in quattro 
lo pestano a sangue 
«Sporco nero, tornatene a casa tua». E giù botte e 
calci. Cosi, mercoledì notte, quattro giovani hanno 
aggredito in pieno centro a Treviso un giovane 
senegalese di 24 anni, un «vu' cumprà», finito san
guinante all'ospedale. Il ragazzo è in Italia, con 
alcuni fratelli, da tre mesi. I quattro teppisti, dopo 
|l pestaggio, sono scappati rubandogli anche la 
povera mercanzia che vendeva ogni giorno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

S S TREVISO. El Hadij Chellk 
Arva Ballq Wagne è già torna
lo per le strade a tentare pa
zientemente di vendere bon
ghi, collanine, tagliacarte di 
legno e bracciali (fosso. E an
cora pesto, ha il mento ricuci
to dai punti ospedalieri e ben
dato. Eppure dice: «Chi mi ha 
aggredito è razzista, ma In Ita
lia non c'è tanto razzismo». 
Forse è stato più pesante il pe
riodo che ha passato in Fran
cia, a vendere tappeti, prima 
di approdare a Treviso lo 
scorso marzo con un palo di 
fratelli, Famiglia di piccoli 
mercanti di Dakar, la capitale 
del Senegal. 

Chellk Wagne, come lui 

stesso abbrevia il proprio no
me, ha 23 anni, è uno spilun-
gone alto e magro, il volto da 

ambino, i capelli rasati quasi 
a zero. Come tanti «vu' cum
prà» ha lasciato II suo paese 
con quasi tutta la famiglia per 
cercare fortuna. Passaporto e 
permessi in regola, buon per 
lui. Vende bonghi, collanine 
esotiche, bracciali, I soliti og
getti dell'artigianato «africa
no». L'aggressione è avvenuta 
due notti fa. 

Chellk aveva finito il lavoro 
piuttosto tardi, era entrato in 
un bar del centro di Treviso 
per consumare la solita cena, 
un panino e una birra, di più 

non può permettersi. Quando 
ne è uscito, gli si è fermata 
accanto una macchina bian
ca, a bordo quattro giovani. 
•Cos'hai, cosa vendi?». Parla
no un po', i quattro sembrano 
voler comprare qualcosa ma 
gli dicono di non aver soldi 
con sé: «Dai, vieni con noi; an
diamo a prenderli a casa», 
Chellk accetta, sale in auto ma 
la macchina si lerma presto In 
una strada appartata, vicino 
all'ospedale. «Scendi», gli di
cono, «mostraci meglio la ro
ba». Il giovane ha già intuito 
che si sta mettendo male, ob
bedisce impaurito. Apre la 
borsa, srotola a terra un tap
petino, vi poggia sopra la sua 
mercanzia. I quattro per prima 
lo scherniscono, gli mostrano 
un biglietto da centomila lire, 
«con questa ti compriamo tut
to», poi cominciano ad arraf
fare gli oggetti esposti, buttan
doli nelrauto. E appena 
Cheilk prova a «difendere» la 
sua mercanzia cercando di 
riavvolgerla in fretta, comin
cia il pestaggio: tutti colpi alla 
testa, prima pugni, poi un vio
lento calcio che gli spacca il 
mento. Lui grida, nessuno lo 

sente. I quattro, previdenti, 
hanno acceso l'autoradio ed 
alzato il volume al massimo. 
Mentre lo picchiano gli urla
no: «Negro, figlio di negro, ne
gro maledetto, tornatene a ca
sa tua». Infine se ne vanno. 

A Cheilk Wagne non resta 
che recarsi al pronto soccor
so, poi la denuncia al carabi-
nien, infine il rientro nel mo
desto albergo dove convive 
con I due fratelli. Difficile pen
sare ad una rapina volutamen
te mascherata da atto razzista. 
Più facile il contrario, e questa 
è la difficile pista che sembra 
preferita anche dagli investi
gatori. Eppure Wagne non è 
particolarmente adirato con 
l'Italia. Si basa sui racconti de
gli amici, sull'esperienza per
sonale. E vero, quando a mar
zo è arrivato a Treviso, tanti 
alberghi lo hanno rifiutato; ma 
è anche vero che alla fine ha 
trovato una locanda che lo ha 
accettato come qualsiasi 
cliente. In un bar. una volta, il 
proprietario del locale gli ha 
rotto con un calcio un bongo, 
ma la polizia lo ha obbligato a 
risarcire Cheilk. Per un «vu' 
cumprà», tutto questo, è già 
molto: purtroppo. u A f £ 

«No ai nomadi) 
Si dimettono 
consiglieri pei 
•fa' FUMINI. Il presidente e 
l'intero gruppo consiliare di 
un quartiere di Rimini, tutti co
munisti, si sono dimessi. Il 
motivo riguarda l'ubicazione 
di un'area di sosta attrezzata 
per I nomadi prevista nella fra
zione di Santa Giustina, il terri
torio più a nord'del comune, 
lontano dai,clamori della ri
viera. Per gli autori del clamo
roso gesto, quella prevista 
non sarebbe la collocazione 
più opportuna. La decisione 
ha destato scalpore. 

La riviera di nuovo nell'oc
chio del ciclone, stavolta ci 
sono finiti anche i comunisti. 
«Non siamo contro i nomadi e 
siamo consapevoli che il pro
blema va risolto. Con il mìo 
gesto di protesta - sostiene 
Antonio Grande, geometra, 
poco più che trentenne, presi
dente dimissionario del Con
siglio di quartiere - ho voluto 
sollevare una questione di 
metodo. Avevamo indetto 
un'assemblea per discutere 
con i cittadini l'eventuale col
locazione nella frazione del
l'area nomadi di cui si parla 

da tempo. È un problema 
scottante e per risolverlo non 
servono colpi di mano ma un 
rapporto con la cittadinanza 
del posto che non vuole que
sta presenza. Ebbene, nessun 
amministratore del tre invitati 
(la giunta è un bicolore Pei-
PsO è intervenuto». : , , 

Il quartiere è in agitazione 
perché la previsione del piano 
regolatore in via di supera
mento (risale al 75) e che a 
suo tempo non scosse gli ani
mi, potrebbe diventare in un 
breve tempo realtà. Rimìni 
non ha un'area attrezzata per 
nomadi che si sono insediati 
in varie zone del comune 
(compresa S. Giustina), sprov
viste dei servizi più elementari 
provocando problemi igienici 
e costanti tensioni. La giunta 
ha ora intenzione di passare 
dalle dichiarazioni di volontà 
ai fatti. 

La «rivolta» si è manifestata 
nel quartiere con le solite mo
tivazioni («danno fastidio», 
•tubano», «sono violenti») e 
attraversa tutti gli schieramen-

I I D NEL PCI 

Il direttore del giornale palestinese Al Fajr, Henna Senlora e l'ex 
segretario o s i m i * del Mapam Israeliano, Victor Shemtov, 
hanno ritirato nel corso di una cerimonia solenne il premio 
«Colomba d'oro par la paca» istituito dall'Archivio Disarmo. 
L'esponente palestlneM e il rappresentarmi del Mapam, chu 
erano accompagnati dal san. Luigi Anderlini e Ornella Cacciò 
dall'Archivio Disarmo, si sono Incontrati lari con una delega
zione del Pei composta da Fassino, Napolitano e Micucci, 
Nel corso dal colloquio * stata sottolineata l'Importanza che 
assumono le iniziative di dialogo iaraeliano-pafestlnese per 
favorir* I* convocaiion* della Conferenza internazionale par 
la paca in Medio Orlante. La delegazione del Pei ha informato 
ampiamente sui risultati dal dibattito parlamentare che ha 
portato ad impegnare il governo Italiano ad intensificare 
l'iniziativa dall'Europa, riconoscendo il ruolo ineludibile del-
l'Olp nel processo negoziale. 

Convocazioni. L'assemblea del sanatori comunisti è convocata 
n w c o M 15 giugno «II* or* 2 0 , 

I senatori comunisti sono lanuti ad, usare presemi SENZA 
. ECCEZIONE alla «eduta pomeridiana di martedì 14glug*<i* 

SENZA ECCEZIONE ALCUNA* partire dalla seduta pomeri
diana di giovedì 16 giugno. 

I deputati comunisti sono tenuti ad* essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta pomeridiana di mercoledì 15 giu
gno. 

I deputati comunisti tono tanud ad essere presami SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di giovedì 16 giugno, 

L'assemblea dal gruppo dal deputati comunisti è convocata per 
giovedì 16 giugno alle ore 9. 

E convocato, lunedi 13 giugno con Inizio alle ora 9 .30, presso 
la Direzione del Pei, l'attivo nazionale dei compagni assicura
tori. Relatore Nevio Feticetti. Parteciperà Angelo De Mattia. 
Conclusioni di Eugenio Peggio. E prevista la durata per l'inte
ra giornata. 

Inlztativ*. A. Basaolino, Modena: G. Berlinguer, Livorno: G. 
Chiarente, Mantova: M. D'Alema, Aosta; G. Napolitano, 
Trieste: C. Petruccioli, Milano; G. Pellicani, Siena; R. Vitali, 
Milano; R. Zannimi, Fano; N. Canatti, Piombino; R. Scheda, 
Iolanda (Fel; M. Stefanini, Albenge (Svi; V, Vita, Bolzano. 

Inaugurazione. Oggi sarà inaugurata a Palermo (Tommaso 
Natala) I* sezione dal Pei intitolata ad Anna Grasso. All'inau
gurazione parteciperà la compagna Gigli* Tedesca. Le comu
niste di Palermo vogliono dar* testimonianza, anche cosi, 
della grand* *r*drtè polltice lasciata dalla compagna Grasso 
ai comunisti siciliani o a tutto il partito. 

Ddl del governo per gli studenti 

Rinvio della leva 
fino al 2° fuori corso 

i II Consiglio dei ministri ha approvato ieri un disegno 
t di legge sul rinvio militare agli studenti. Per gli univer-

B sitarua proposta è che il beneficio sia concesso solo 
1 (ino al secondo anno fuori corso. In sostanza Zanone 
, ha «prolungato» di un anno, rispetto alla sua prece-
!.. dente circolare, la possibilità di rimandare la naja. Il 
I ddl conferma i limiti massimi d'età entro i quali si ha 
i? diritto al rinvio: da 26 a 30 anni. 

VITTORIO RAQONE 

l ROMA Nella riunione del 
r Consiglio del ministri di ieri è 
• slato approvato anche un di-
, segno dì legge sul rinvio del 
z_ servizio di leva per gli studen-
!- li. E la prima risposta del go-
5 verno alle proteste scoppiale 

§, negli atenei italiani dopo la 
, circolare Zanone, che riduce

va || beneficio solo a coloro 
s che frequentavano gli anni re-
t golari dì corso, o II primo an. 
i n o fuori corso. Il ddl governa-
i Ilvo fa un piccolo passo avan-
f ti, dopo che Zanone e il mini-

. slro della Pubblica istruzione 
f, hanno un po' studiato con I 

! loro tecnici - ciò che prima 
! non era stato latto - le statistl-
i Che su quanti sono i giovani 
5 che si laureano fuori corso, la 

J categoria più colpita dal prov-
j vedimenio del ministro della 
f Dilesa. Zanone e Galloni han-
\ no «scoperto» chetÉgli atenei 

llallanlsóio 11 22* defll Iscritti 
consegue la laurea senza do-

ver ricorrere agli anni fuori 
corso. Un fenomeno - dicono 
I tecnici della Pubblica istru
zione - che tocca tutte le fa
coltà, nessuna esclusa. Vuol 
dire che quattro universitari su 
cinque hanno bisogno, per 
raggiungere II titolo accade
mico, d| qualche anno di sludi 
aggiuntivo. Partendo da que
ste considerazioni, il disegna 
di legge governativa «prolun
ga» la possibilità di ottenere il 
rinvio militare fino al secondo 
anno fuori corso. 365 giorni in 
più rispetto alla soluzione pre
cedente. In questo modo -
sono ancora calcoli del gover
no -il 58% degli studenti do
vrebbe essere in grado di lau
rearsi prima di essere costret
to a partire per la leva. Il Con
siglio del ministri ha anche ri
confermato i limiti massimi di 
età entro i quali si può usufrui
re del rinvio, già contenuti 
nella legge del 75 e confer

mati nella riforma della leva 
del 1978: l'età limite è fissata 
in 26 anni per gli iscritti a corsi 
di laurea che durino 4 anni, e 
cosi via a salire fino a 30 anni, 
a seconda del tipo di facoltà. 
Bisognerà vedere adesso qua
li saranno le reazioni meditate 
a questo passo del governo. 
Va ricordato però che ì dise
gni di legge presentati finora -
in particolare quelli della Fgci, 
dei verdi e Dp - ignoravano il 
criterio al quale si continua a 
fare riferimento (la durata dei 
corso di laurea più tot anni di 
rinvio) e indicavano la neces
sità di tornare alla normativa 
che finora ha governato la 
materia: vale a dire la possibi
lità, per i fuori corso e per chi 
ha effettuato passaggi di fa
coltà, di usufruire comunque 
del rimando fino all'età limite 
(che, come detto, va da 26 a 
30 anni). Un esempio aritmeti
co, per chiarire la differenza: 
con il disegno di legge del go
verno, uno studente di giuri
sprudenza (durata del corso 
legale: 4 anni) potrà rinviare la 
leva, ammettendo che si im
matricoli a 18 anni, fino a 24 
anni (4 regolari più 2 fuori 
corso). Con la precedente 
normativa, invocata dagli altri 
disegni di legge, avrebbe avu
to diritto al rinvio fino a 26 
anni, vale a dire fino al quarto 
anno fuori corso. 

—————— Trovate sul Palatino le tracce della fortificazione più antica di Roma 
Gli archeologi ora cercano quelle della leggenda 

Tornano alla luce le mura di Romolo? 
Le mura fortificate più antiche di Roma sono emer
se sul colle Palatino. Risalgono al VII secolo avanti 
Cristo e nulla esclude che si arrivi a uno strato 
ancora più vecchio magari risalente ali'Vili secolo, 
epoca in cui, secondo Ta leggenda. Romolo fondò 
la città. L'archeologo Andrea Carandini che guida 
lo scavo spiega che il ritrovamento conferma il 
racconto di Tacito. La leggenda diventa storia. 

MATILDE PASSA 

L'Arco di Tito, la zona del ritrovamento 

•sa ROMA. Strana l'Italia. La 
notizia che sul Palatino hanno 
trovato delle fortificazioni ri
salenti al VII secolo a.C. e che 
c'è la possibilità di raggiunge
re «quelle di Romolo» è arriva
ta d'oltreoceano, precisamen
te dalla prima pagina del New 
York Times. Eppure l'equipe 
archeologica, guidata da An
drea Carandini, scava da mesi 
a due passi dalle redazioni dei 
quotidiani e nessuno se n'è 
accorto. Comunque il ritrova
mento è una cosa molto sena. 
Spiega il professor Carandini. 
«Non è una scoperta di quelle 
destinate a riscrivere i libn di 
storia, semmai è l'esatto con
trario: conferma la tradizione 
e le affermazioni di Tacito sul
le fortificazioni palatine». Sa
rebbe, insomma, la prova tan
gibile della fondazione di Ro
ma e la conferma che neli' Vili 
secolo la città non era un vil

laggio di pastori ma un centro 
di una certa importanza. Ipo
tesi che già da anni si era af
fermata nel mondo scientifi
co, ma che aveva avuto, fino
ra, soltanto documentazioni 
di scarso peso. Nulla esclude, 
poi, che scendendo più in 
profondità si trovino le mura 
risalenti all'epoca di Romolo, 
ovvéro a quel fatidico 753, an
no nel quale avvenne il fratri
cidio e la fondazione della cit
tà. Avevano ragione Livio e 
Tacito, insomma, quando rac
contavano che Romolo fortifi
cò il Palatino. 

Ma veniamo allo scavo. Le 
mura, racconta l'archeologo 
Nicola Terrenato, collabora
tore di Carandini, sono venute 
alla luce nel corso di un sag
gio di scavo tra l'Arco di Tito e 
la Casa delle Vestali. Si stava
no cercando case imperiali. 
Invece ecco comparire due 

strati di mura fortificate con 
tanto di fossato (il valium): le 
prime dell'inizio del VII, le se
conde della fine del secolo. 
Le più antiche sono alte circa 
40 centimentri, ne è venuto al
la luce un tratto di 4 metri, il 
materiale di costruzione è un 
impasto di tufo e argilla con 
dei blocchi lavorati. C'è an
che un battuto pavimentale, 
ovvero un pavimento in cui 
sembrano esserci tracce di 
fuoco. Le più recenti, invece, 
hanno una struttura molto 
possente con blocchi squa
drati, ma siamo già quasi al VI 
secolo nella Roma che sareb
be slata circondala dalle mura 
serviane. Si delineava una cit
tà grande quanto le maggiori 
città dell'epoca, ad esempio 
Agrigento 

Il racconto di Tacito non 
era mai slato preso in seria 
considerazione dagli studiosi: 
secondo lo storico alla sua 
epoca, cioè al tempo dei Fla
vi, delle pietre, attorno al Pa
latino, indicavano i punti dove 
un tempo passava la prima 
fortificazione della città. Né la 
prassi era sorprendente se so
lo si pensa al significato sim
bolico e religioso che aveva
no a quei tempi i «confini». Ta
cito indicava anche gli angoli 
di questo quadrilatero che cir
condava il colle nella sua par

te più bassa. Diceva, ad esem
pio, che il lato Nord andava 
dalle Curiae veteres (le anti
che Curie) al Sacello dei Lari. 
Precisa Terrenato: «Le Curiae 
dovevano trovarsi dalla parte 
dell'Arco di Costantino, il Sa
cello del Uri, invece, attorno 
al tempio di Vesta. Se si trac
cia una linea diritta tra questi 
due luoghi si passa proprio 
sulla zona dove stiamo sca
vando». 

Ma come si fa a essere così 
sicuri della datazione? Sem
plice. E l'età dei «cocci» che 
giacciono sul battuto pavi
mentale a fornire le indicazio
ni. Le ceramiche, infatti, sono 
facilmente databili perché 
provenienti dall'Emina o dalla 
Grecia. Fanno parte, cioè, di 
un patrimonio studiato e co
nosciuto in dettaglio. Ora, lo
gica vuole che non si possa 
costruire un pavimento senza 
appoggiarsi a una parete. 
Quindi, se i «cocci» risalgono 
a una certa epoca, le mura 
non possono che essere al
trettanto vecchie. Se non di 
più. Comunque solo nei pros
simi giorni sapremo se le mu
ra di Romolo verrano alla lu
ce. Gli storici contemporanei 
et hanno detto che erano «fa
vole», gli scavi ci restituiscono 
la leggenda. Strana l'archeo
logia. 

6 l'Unità 
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INlTAUA 

Montato pollcombustìbUe 

L'Enel ha già deciso: 
per la centrale userà 
carbone, olio o metano 
• • ROMA. L'Enel vuole la 
centrile di Montato di Castro 
pollcombustibile che possa 
utilizzare, cioè, carbone, olio 
o metano a seconda della di
sponibilità di questi prodotti 
sul mercato e, naturalmente 
del prezzo. La decisione del 
consiglio di amministrazione 
dell'Enel, presa dopo due 
giorni di vertice, dovrà ora es
sere convalidala dal governo. 
La potenza della centrale sari 
di 2100 chilowatt. La scelta 
dell'Enel sembra sia stata det
tata dal latto che II policom-
bustlblle, più del metano, 
consenta di utilizzare al me
glio le opere gli realizzate e di 
dare il massimo lavoro possi
bile ai circa 6000 operai, 

Immediate le reazioni alla 
decisione Enel. Per Quarto 
Ttrabacchinl, deputato del Pei 
•tutto deve essere discusso 
ora con le popolazioni della 
tona e con gli enti locali. L'al
to Lazio - ci ha detto a caldo il 
parlamentare - non è terra di 
conquista^ Quanto alla scelta 
del carbone, la decisione ap
pare per lo meno avventata te
nendo conto dell'impatto am
bientale di questo combustibi-
lea, La zona già la i conti col 
carbone nelle piccole, ma in
quinantissime centrali di Civi
tavecchia per le quali si chie
de da tempo la riconversione. 

Polemicissimi anche I ver
di. Gianni Mattioli e Massimo 
Scalia non hanno dubbi. 
•Centrale pollcombustibile si
gnifica sostanzialmente - co

me è noto - carbone a Mon
tata. Dunque un'altra decisio
ne errala: perchè carbone si
gnifica non solo migliala di 
tonnellate di inquinanti da ro
vesciare su una zona che vive 
di agricoltura pregiata e turi
smo e stante la direzione prin
cipale dei venti, sugli abitanti 
di Montano, ma anche stoc
caggi, traffico ferroviario, ce
neri e quantità enormi di ma
teriali di risulta da movimenta
re in una zona, per l'appunto 
turistica, salvata dall'avventu
ra nucleare*. Sembra quasi -
dicono i due parlamentari -
che una -volontà di rivincita 
nei confonti dei montatesi e 
del maremmani abbia dettato 
una scella cosi insensata e di
struttiva che noi avevamo 
scartato contestualmente al ri
fiuto del nucleare». 

Per I verdi il futuro e preve
dibile: 'opposizione della 
gente, testarda imposizione 
dello Stato e quando la razio
nalità finirà col prevalere ci 
saranno di nuovo centinaia di 
miliardi sprecati, gravi disagi e 
ulteriori incertezze per I lavo
ratori». 

L'appello è quindi alle forze 
politiche, che Insieme hanno 
condotto la lotta contro il nu
cleare, perchè trovino la loro 
uniti immediata nel fermare 
la scelta dell'Enel, tanto più 
che l'ulteriore ricorso al car
bone è materia del nuovo pia
no energetico tutt'ora in fase 
di messa a punto e che dovrà 
essere discusso e approvato 
dal Parlamento. ÙM.Ac. 

Iniziative per l'ambiente 
Un convegno ai Lincei 
Partono quest'anno 
due «golette verdi» 
M ROMA. L'Accademia dei 
Lincei ogni anno ha celebrato 
la giornata dell'ambiente che 
cade il 5 giugno. E sempre sta
to un appuntamento rispetta
to anche quando parlare di 
ambiente suonava elitario ed 
estroso. Col passare del tem
po la giornata dell'ambiente 
dei Lincei è stato un momento 
d'incontro sempre Importante 
equeliflcatlssimo, ma non più, 
per fortuna, unico, 

Per celebrare la giornata 
dell'ambiente, giunta alla sua 
quindicesima edizione, que
st'anno i Lincei hanno orga
nizzalo un convegno sul tema 
•Ambiente e atmosfera', ette 
ha visto sfilare I più bei nomi 
della scienza italiana, e che si 
concludere oggi con una tavo
la rotonda sugli "Aspetti di po
litica della ricerca», 

Tra I primi ad intervenire, 
Ieri mattina, il ministro del
l'Ambiente, Ruffolo ha sottoli
neato l'Importanza del tema 
«cello dal Lince) per la discus
sione ricordando l'urgenza di 
iniziative da prendere per 
fronteggiare una situazione 
ambientale, legata agli effetti 
dell'attività umana sul clima e 
sull'atmosfera, ogni giorno 
più grave. 

Le comunicazioni degli stu
diosi hanno fornito una serie 
di dati e Informazioni sugli in
quinanti atmosferici, sulla di
namica del bassi strati atmo
sferici, sull'effetto serra, sulla 
fascia d'ozono che si consu
ma ogni giorno di più. 

Contemporaneamente a 
Roma I giovani della Lega am
biente annunciavano il loro 
•viaggio scientifico» nei mari 
italiani. Il 15, infatti, partono 
le golette verdi 1988. Que
st'anno le Imbarcazioni sono, 
Infatti, due e (Ino al 16 agosto 

it circumnavigheranno le coste 
della penisola e, per la prima 
volta, della Sardegna e della 
Sicilia, 

Novecentocinquanta saran
no i prelievi che verranno fatti 
a bordo per valutare la qualità 
delle acque di balneazione 
italiane (350 soltanto In Sar
degna e in Sicilia). Cento I 
punti di campionamento per 
Individuare le tracce dei pesti
cidi alle foci'dei fiumi e del 
canali Irrigui. Duecentocin
quanta I rilevamenti per valu
tare l'Inquinamento industria
le, E inoltre verranno prelevati 
campioni di sabbia per stabili
re lo stato di salute delle prin
cipali spiagge. 

Una delle due golette, la 
•Grazie Carlotta», si avvarrà di 
un Impianto di pannelli foto
voltaici che le permetteranno 
autonomia di viaggio anche 
senza sole. La goletta verde è 
il primo esemplo al mondo di 
imbarcazione a propulsione 
solare. Nei due anni prece
denti le "barche, della Lega 
ambiente avevano fornito im
portanti dati sulla presenza di 
inquinamento chimico delle 
acque costiere e sull'apporto 
inquinante degli scarichi civili 
nelle acque di balneazione, 
fungendo da contraltare alle 
informazioni ministeriali. 

QMÀ.C. 

Grave incidente diplomatico 

Il governo di Lagos 
sequestra nave italiana 
ed effettua alcuni arresti 

Un aflare di miliardi 

Il materiale partiva da Pisa 
e, eludendo ogni controllo, 
finiva in una discarica di Koko 

«Riprendetevi le vostre scorie» 
La Nigeria accusa l'Italia 
«Riprendetevi le vostre scorie». L'invito perentorio 
viene dalia Nigeria ed è rivolto al nostro incaricato 
d'affari. Contemporaneamente il governo di Lagos 
ha ritirato il suo ambasciatore a Roma. Motivo: le 
duemila tonnellate di scorie tossiche e nocive «si
stemate» in una discarica illegale a Koko che stan
no creando una situazione a dir poco imbarazzante 
e hanno già provocato un incidente diplomatico. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • ROMA. La questione dei 
rifiuti altamente tossici stoc
cati di nascosto in un deposi
to a porto Koko, in Nigeria, 
rischia di rompere i rapporti 
diplomatici tra l'Italia e il pae
se africano. L'ambasciatore 
nigeriano è stato infatti richia
mato in patria, e ieri mattina è 
ripartito, mentre il nostro in
caricato d'affari, Gianfranco 
Colognati, è stato convocato 
al ministero degli Esteri nige
riano. L'invilo è stato perento
rio: riportate in Italia quelle 
scorie che clandestinamente 
ci avete rifilalo. E per dimo
strare che non scherza, la 
giunta militare di Lagos ha ieri 
sera disposto il sequestro di 
una nave italiana la «M.V. Pia

ve», ordinando al suo coman
dante di provvedere a portar 
via le scorie. Sono stati effet
tuati anche alcuni arresti, ma il 
portavoce del governo nige
riano non ha voluto rivelare 
l'identità dei reclusi. 

L'Italia è stata anche invita
ta a ritirare il suo incaricato 
d'affari CI nuovo ambasciato
re, Stefano Rastelli, è a Lagos, 
ma non ha ancora presentato 
ufficialmente le sue creden
ziali). 

Immediata la reazione della 
Farnesina che ha dato assicu
razioni alla Nigeria che il go
verno italiano sì adopererà «in 
uno spirito di massima colla
borazione, anche nell'indivi
duazione delle responsabili-

tà». Al ministero degli Esteri si 
sottolinea, comunque, che la 
vicenda è originata dall'inizia
tiva di un'impresa privata e 
non dovrebbe coinvolgere 
quindi le relazioni tra i due 
paesi. Fino a notte inoltrata, 
invece, la Farnesina non ha 
commentato la notizia del se
questro della nave e degli ar
resti effettuati a Lagos. Dal 
canto suo il portavoce dello 
Stato maggiore nigeriano, 
Ysufu Marnati, ha detto che gli 
arrestati saranno processati al 
più presto. 

La verità è che ci hanno 
colto con le mani nel sacco. E 
a denunciare il traffico clan
destino sono stati ì giornalisti 
nigeriani del «Guardian» ed il 
governo militare di Lagos ha 
immediatamente reagito, co
me abbiamo detto. 

Le scorie partono da Pisa. II 
primo carico di rifiuti tossici è 
salpato dalla darsena pisana 
nell'agosto '87. Un carico di 
260 tonnellate di residui di 
solventi, fanghi di lavanderia, 
residui di industrie farmaceu
tiche; il tutto estremamente 
tossico e inquinante. Nel di
cembre '87 una nave, sfuggita 
ai controlli dei tecnici della 
Provincia di Pisa, è salpata al
la volta della Nigeria con un 

carico di 800 tonnellate di pe
sticidi, diserbanti, fanghi vari, 
residui di processi di vernicia
tura, cromatura e lavaggi vari. 
Il carico era originanamente 
diretto verso la Romania, per 
essere riciclato dalla ditta chi
mica Kimika Ice, ma le autori
tà dì Bucarest avevano poi 
bloccato lo smaltimento. 
(Sembra in realtà che i rifiuti 
Unissero abbandonati in una 
miniera fuori uso). E cosi, du
rante la navigazione, la nave 
aveva cambiato rotta e si era 
diretta verso la Nigeria, dove 
ad attendere i rifiuti sarebbe 
stata la ditta Iruekpen Con-
struction company di Lagos. 

Si calcola che il volume 
d'affari del traffico di rifiuti in
dustriali tossici in partenza 
dalla darsena pisana si aggiri 
intorno ai 30 miliardi annui, 
spedizioniere è l'agente marit
timo Bonistalli. Da segnalare 
che un altro carico, prove
niente dalla Lombardia e in 
partenza sempre dalla darse
na pisana verso la Nuova Gui
nea, è stato bloccato dall'in
tervento del Comune e della 
Provincia di Pisa, venuti a co
noscenza del misfatto che si 
stava per compiere. Attual
mente si trovano nello scalo 

pisano circa tremila bidoni 
contenenti più di 900 tonnel
late di rifiuti tossici e nocivi. 

11 caso di Lagos è emblema
tico di una situazione gravissi
ma che disattende le normati
ve italiane e comunitarie in 
materia di rifiuti. E proprio 
partendo da questo che il 
gruppo parlamentare verde ha 
chiesto che la commissione 
Esteri della Camera ascolti, 
per una audizione, l'amba
sciatore italiano ìn Nigeria sul
la vicenda della discarica. Si 
vuole sapere come rifiuti tos
sici - si dice anche scorie nu
cleari, ma non è provato - ab
biano potuto essere trasferiti 
nello fiato africano. I parla
mentari chiedono inoltre di 
conoscere quali sono le azien
de italiane coinvolte nella vi
cenda. 

Produciamo scorie ma non 
sappiamo distruggerle. Ce lo 
insegna il caso della Zanoo-
bia, la nave attraccata ora al 
porto di Genova. Una interpel
lanza urgente del deputato 
comunista Chicco Testa ha 
chiesto ieri ai ministri della Sa
nità, della Protezione Civile e 
dell'Ambiente di intervenire 
subito per scaricare la nave (e 
affidare Io smaltimento a una 
ditta sicura). 

—~—"~—— Dopo lo scoppio dell'altra sera in provincia di Savona 

Sotto sequestro la .Agrimont, 
oggi i funerali dell'operaio ucciso 
Povera VaJbormida. Avvelenata dall'Acna di Cengio 
(Montedison), bollata ufficialmente come «zona ad 
alto rischio ambientale», solcata dal suo bellissimo 
fiume in agonia biologica, l'altra sera è stata squas
sata dall'esplosione dell'Agrimont di San Giuseppe 
di Cairo (Montedison). E questo pomeriggio, alle 
16, vedrà sfilare a Cosseria il corteo funebre per 
Piero Suffia, l'operaio ucciso dall'esplosione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • CAIRO MONTENOTTE (Sa
vona). La Agrimont, che pro
duce fertilù-zanti chimici, è 
ferma per i gravissimi danni; è 
anche sotto sequestro giudi
ziario, a dis|>osizione dei tec
nici e degli investigatori che 
dovranno accertare le cause e 
le responsabilità del disastro. 
La gente dì Cairo, e delle fra
zioni e dei comuni confinanti, 
comincia appena a tranquilliz
zarsi dopo lo shock notturno 
dello scoppio (avvertito in un 
raggio di 10 chilometri), dei 
vetri infranti in centinaia di fi
nestre, della nube tossica che 
si è levata a fungo verso il cie
lo; ma conta, allarmata, ì pe
sci morti che ieri hanno preso 
ad affiorare sulle sponde del 
Bormida. 

Cronaca di una tragedia 
schivata. Piera Suffia ha 50 an
ni, è celibe, abita a Cosseria 
località Rossi; fra meno di un 
anno andrà in pensione e gio
vedì sera prende servizio alle 
9 all'Agrimont, reparto «sìnte
si dell ammoniaca»; arriva e 
dà il cambio al fratello gemel

lo Emilio, che il suo turno lo 
finisce appunto alle 21. Con 
lui ci sono il capoturno Ar
mando Carlini e l'altro ope
raio Marino Bazzano. 

Alle 21.05 Piero Suffia si av
vicina al gruppo compressore 
e in quell'attimo esplode la 
colonna di reazione più vici
na, una delle sei colonne do
ve avviene la miscela fra azoto 
e idrogeno per la sintesi del
l'ammoniaca. La deflagrazio
ne è apocalittica, le fiamme 
dilagano nel capannone sven
trato e scoperchiato, si spri
giona altissima e densa una 
colonna di fumo, l'onda d'ur
to fracassa i vetri della vicina 
•Italiana Coke» e delle case di 
Cairo e oltre, con particolare 
violenza nelle zone a monte 
fino alla frazione di Bragno. 
La gente scende nelle strade 
terrorizzata; e c'è chi, cono
scendo la mappa della fabbri
ca, teme io scoppio dei serba
toi di ammoniaca, e allora ca
rica la famiglia in macchina e 
fugge verso Savona. 

Fortunatamente, invece, il 

Il «reparto-sintesi» della Agrimont sventrato dallo scoppio 

peggio della catastrofe si è già 
consumato. Il reparto «sintesi» 
è molto grande, ma è anche 
completamente automatizza
to, bastano giusto tre uomini 
per farlo funzionare; è pure 
isolato dagli altri corpi della 
fabbrica, e l'incendio, nono
stante la violenza dell'esplo
sione, resta circoscritto; ma i 
vigili dovranno lavorare lo 
stesso tutta la notte, per estin
guere i focolai e abbattere oli 
spezzoni pencolanti delle 
strutture devastate. 

Inutile, per fortuna, l'arrivo 
a sirene spiegate di decine di 
autoambulanze, anche da Al
tare e da Carcare. C'è da rac
cogliere e piangere un solo 
morto, quel Piero Suffia che si 

è trovato nell'occhio rovente 
del ciclone. Carlini e Bazzano. 
a parte lo shock tremendo e 
qualche escoriazione, vengo
no estratti incolumi dalle ma
cerie. 

Il consiglio di fabbrica si 
riunisce immediatamente, e la 
riunione si prolunga per l'inte
ra nottata. Ieri mattina assem
blea, nella fabbrica ferma; 
partecipano quasi tutti ì 270 
dipendenti e i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali. 
Si decide lo stato di agitazio
ne, e uno sciopero generale di 
categona per questo pomerig
gio, in concomitanza con i fu
nerali della vittima. 

I sindacati, inoltre, chiedo
no, e ottengono, un incontro 

immediato con ì responsabili 
del gruppo Agrimont: preten
dono garanzie sul futuro della 
fabbrica e non nascondono la 
preoccupazione che, alta luce 
di recenti discorsi di Gardini 
sull'opportunità di ridimensio
nare il settore fertilizzanti, 
Montedison possa utilizzare il 
sinistro come pretesto per un 
disimpegno liquidatorio. 

Forte, comunque, è la de
nuncia sui livelli di rischio. 
«L'offensiva padronale - scri
vono i comunisti della Valbor-
mida - ha prodotto un peggio
ramento delle condizioni di 
lavoro, e bisogna battersi con 
più forza per garantire al lavo
ratori dignità e sicurézza». 

Progetti 
«Verdi» per 
la regione 
a a BOLOGNA. La Giunta mo
nocolore comunista che go
verna la Regione Emilia-Ro
magna ha presentato ad una 
particolare sessione tematica 
del Consiglio i progetti .verdi» 
che andranno In cantiere en
tro il 1990, assieme ad una 
completa ricognizione sugli 
interventi fino ad oggi com
piuti. 

L'ambiente è stato assunto 
- dice un documento appro
vato da Pei, Psl, Psdi e De -
«come un dato strutturale per 
l'azione legislativa, di pro
grammazione, dì intervento, e 
come fattore di nuove possiti 
liti di occupazione e di svilup
po economico e civile». 

Le risorse verranno indiriz
zate soprattutto in quattro di
rezioni: la difesa del suolo, le 
attività estrattive, la tutela del
l'aria, il risanamento dell'ac
qua. Forte di questo «ampio e 
qualificato sostegno del Con
siglio - ha dettoli presidente 
della Regione, Luciano Guer-
zoni -, la Giunta si impegnerà 
con sempre maggiore deter
minazione sui temi del risana
mento del Po e dell'Adriati
co». 

Nella relazione al Consi-

6Ilo, l'assessore all'Ambiente, 
iiuseppe Gavioli, ha lamenta

to che in generale In Italia non 
si sia riusciti a superare il pri
mo stadio della politica am
bientale, quello degli inter
venti «curativi» trascurando 
completamente la prevenzio
ne. L'Emilia-Romagna cerca 
di superare questo handicap 
con due strumenti di pro
grammazione a cui attribuisce 
grande importanza: il piano 
territoriale e il piano paesisti-

Marghera 
Raccolte 
firme 
su centrali 
• s VENEZIA 11 comitato pro
motore della petizione popo
lare per l'immediata metaniz
zazione della centrale termoe
lettrica dell'Enel a Fusine e 
per la revisione dell'intero as
setto delle produzioni energe
tiche del polo industriale di 
Porto Marghera ha concluso 
la raccolta delle firme avviata 
alcuni mesi or sono dalla Lega 
per l'ambiente, dal Wwf, dal
l'Associazione radicale per 
l'informazione, dalla Fgs, 
Fgci, Lista verde, Dp, Pri, Psi, 
Pei, Cgil.Ciste Ull. 

Gii obiettivi della petizione 
sono, come si è detto, l'imme
diata metanizzazione della 
centrale Enel; investimenti 
per differenziare le fonti, ri
sparmiare energia, utilizzare il 
carbone ma con impatto am
bientale almeno pari a quello 
del metano; razionalizzazione 
energetica del polo di Porto 
Marghera. Il comitato è stato 
ricevuto ieri dal sindaco di Ve
nezia Cesellati e da una dele
gazione della giunta comuna
le. Al sindaco è stata conse
gnata la copia originale dei 
moduli con le migliala di firme 
raccolte. 

Nel pomeriggio di ieri nel 
centro civico di piazza Ferret
to di Mestre si è svolto un in
contro popolare sul tema 
•Aria pulita, energia pulita», 
durante il quale i stato trac
ciato un bilancio dell'iniziati
va e proposte ulteriori fasi di 
intervento. 

Taranto 

Seminario 
MD 
su ambiente 
•za BARI. «Non vogliamo as- i 
solidamente avviare una "via 
giudiziaria per l'ecologia", né 
tantomeno dichiarare 
un'"emergenza ecologica" 
(anche se, dato il degrado, ne 
esistono tutti i presupposto. 
Vogliamo confermare anche 
nell'attività della tutela del
l'ambiente il nostro ruolo di 
garanti della legalità». Cosi il 
giudice Alberto Maritati, re
sponsabile per l'ambiente 
dell'esecutivo di Magistratura 
democratica ha presentato, 
durante un Incontro con gior
nalisti, il seminario che la cor
rente ha promosso a Taranto 
per il 17,18 e 19 giugno pros
simi, sul tema «L'inqulnamen-
to delle acque - L'inquina
mento atmosferico nei centri 
urbani». All'iniziativa - che si 
terrì presso la scuola di for
mazione sindacale del Mezzo
giorno della Cisl ed è patroci
nata dall'assessorato alla Cul
tura della Regione Puglia -
parteciperanno il pretore di 
Roma Gianfranco Amendola, 
il giudice di Cassazione Ame
deo Postiglione, il pretore di 
Milano Sergio D'Angelo e due 
tecnici di Istituti di ricerca. «Le 
tre confederazioni sindacali -
ha aggiunto MAritatl - ci han
no comunicato che interver-
rano con la relazione di un 
esponente nazionale». L'Inte
resse della Regione Puglia al 
seminario è stato testimoniato 
dal dottor D'Alesio («ci spa
venta aver scoperto che la Pu
glia contribuisce per un deci
mo, con le proprie industrie, 
all'inquinamento nazionale»). 

Piacenza 
Convegno 
sui grandi 
fiumi 
• • PIACENZA. 1 rappresen
tanti di ventlsel amministra
zioni provinciali stanno met
tendo in comune da ieri a Pia
cenza, nel corso di un conve
gno che si concluderà oggi, I 
problemi dei loro fiumi: il Po, 
l'Adige, l'Arno ed il Tevere 
per coordinare gli studi e tro
vare soluzioni sia dal punto di 
vista ecologico, sia per la sicu
rezza, sia per l'economia. 
Hanno sotto gli occhi, come 
hanno ricordato il promotore 
del convegno Franco (tena
glia, presidente dell'ammini
strazione provinciale di Pia
cenza, e Gianni Usvaldi del
l'associazione amici del Po, 
l'esperienza del Tamigi che, 
quando era gestito da due
centotrenta enti restava inqui-
nato e da quando, quindici 
anni fa è stato affidato ad un 
unico ente, ha avuto un prodi
gioso risanamento. Umberto 
Brasca, presidente dell'Unio
ne delle Province d'Italia, ha 
sostenuto che i problemi della 
tutela e del buon uso del terri
torio e dei grandi fiumi hanno 
ormai nel nostro paese una 
gravità tale da richiedere in
terventi immediati per non 
compromettere le condizioni 
di vita di intere popolazioni e 
per non bloccare le speranze 
di un futuro più vivibile. Ha 
sostenuto che l'attuale assetto 
istituzionale è, a queato ri
guardo, del tutto inadeguato e 
per II governo dei fiumi occor
re un grande sistema di auto
nomia regionali coordinate 
tra loro e con le amministra
zioni provinciali. 

Moto Guzzi 
Un Lusso che ti Puoi 

kritik 

Il piacere del lusso, di scoprire che libertà è uscire 
dal guscio, montare una Guzzi e affrontare la strada. 

La Guzzi, animale italiano dai muscoli agili e 
scattanti, ama i dolci pendìi e le morbide curve delle 

nostre colline. Perchè il cuore di una Guzzi ha un 
ritmo antico, selvaggio, che palpita sicuro, 

assecondando, docile ed elegante, la tua corsa, il tuo 
desiderio inesauribile di viaggio. La natura a 360 italiano che il mondo invidia. 

gradi: Moto Guzzi è anche questo, l'emozione di un 
bel panorama, sapersi fermare per godere di un'alba 
od ascoltare insieme il respiro potente del mare. 
Moto Guzzi è un lusso, è il lusso della fedeltà, 
di una compagna incapace di tradirti, che non 
ti abbandona mai, in nessuna occasione. È un lusso 
che oggi ti puoi permettere, è la nuova conquista 
della tua libertà. 

l'Unità 
Sabato 
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Vaticano 
«Lefebvre 
non rompe 
l'accordo» 
Mi CITTA DRL VATICANO. 
Non è ancora rotta la trattati
va Ir» l'arcivescovo tradizio
nalista Marcel Lefebvre, so
speso ««dlvinls» e la Santa Se
de, E' quanto si dice in Vatica
no dove non trova alcun ri
scontro la notizia divulgata 
l'altro ieri dalla Svizzera se
condo la quale II vescovo ri
belle avrebbe deciso di rom
pere l'accordo sottoscritto 
con II cardinale Ratzinger (ac
cordo che sanciva la riammis
sione di Lefebvre a patto che 
questo ultimo rispettasse le 
decisione del Concilio Vatica
na II) e si appresterebbe a no
minare vescovi alcuni suol 
collaboratori. 

Secondo tonti del Vaticano 
con una telefonata fatta tra 
giovedì notte e ieri mattina Le
febvre avrebbe rassicurato di 
non aver compiuto nessun at
to in Iti sento, Le dlchirazionl 
dei vescovi svizzeri dovrebbe
ro dunque rientrare nelle pre
se di distanza che alcuni epi
scopati stanno portando 
avanti verso l'accordo, contro 
Il quale sono apertamente 
schierati. 

Ungheria 
Si dimette 
leader Posu 
a Budapest 
H I BUDAPEST. L'elezione di 
Karoly Grosz a nuovo capo 
de) partito in Ungheria ha pro
vocata (a prima «vìttima» Illu
stre dopo (I «terremoto» nel 
vecchi quadri dirigenti alla 
conferenza nazionale di tre 
settimane fai Secondo lo «Est! 
Hirlap., il quotidiano della se
ra che è l'organo ufficioso del 
comitato di Budapest, il primo 
segretario del comitato della 
capitale, Ferenc Havasi, ha 
presentalo le sue dimissioni, Il 
comitato prenderà una deci
sione nella prossima seduta, 
convocata per la f|ne del me
se, ma una commissione è già 
stata Incaricata di preparare la 
designazione» del -nuovo-se
gretario..)' Havasi. "59 anni, 
membro del Ce dal 1966, vi-
ceprlmo ministro dal 1975 al 
1978, membro del Polltburo 
dal 1980, era succeduto nel 
1987 nella prestigiosa carica 
di capo del partito nella capi
tale allo stesso Grosz, che I a-
veva tenuta per tre anni. 
Esperio di economia, Havasi 
era un sostenitore delle rifor
me, ma era legato a quella 
vecchia guardia vicina a Jarios 
Kadar accusata di «frenare» la 
loro messa In opera, Il 22 
maggio non solo non era stato 
rieletto nel Polltburo, ma nep
pure nel Ce. 

Simone Veil: «Fra Le Pen e un socialista, voterei socialista» 

Il centro «apre» a Rocard 
Programma da Ss 
di un candidato 
neofascista 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• i PARIGI Mitterrand, con 
la misura cui lo obbliga la fun
zione, è sceso in campo a po
chi g^rni, dalle elezioni per 
chiedere una maggioranza 
parlamentare che confermi 
quella presidenziale dell'8 
maggio scorso, Simone Veli 
non nasconde, dopo l'accor
do di Marsiglia tra Le Pen e il 
centrodestra per un reciproco 
aiuto, che «tra un candidato 
del Fronte nazionale e un so
cialista voterei socialista»; Rai-
mond Barre, che fu il primo 
dei centristi a dichiararsi «tur
bato* dai fatti di Marsiglia, ha 
spiegato ieri che «nella chia
rezza di alcune condizioni 
preliminari» accetterebbe di 
essere il primo ministro di Mit
terrand, pur affrettandosi a 

specificare che si tratta di pu
re ipotesi; Giscard d'Estai ri a 
non scomunica l'Udf marsi
gliese ma continua a usare to
ni di gran moderazione, aven
do in mente una coabitazione 
•morbida»; Jacques Chirac 
non ha imparato la lezione e 
mena fendenti antìsocfalistl 
che si distinguono di poco dai 
discorsi daT balcone di Le 
Pen. Forse, a 24 ore dal voto, 
1 «apertura* a) centro predica
ta da Rocaid muove I suoi pri
mi veri passi, aiutata dal patto 
di Marsigla che ha tolto brutal
mente verginità democratica 
a parte dei centristi e ai golli
sti. Ma ovviamente non si par
la ancora di alleanze. L'attesa 
è per domani sera alle 8, 
quando le prime proiezioni di

Francois Mitterrand Jacques Chirac 

ranno se i socialisti avranno 
ottenuto la maggioranza asso
luta dei seggi. Questa rimane 
l'ipotesi più probabile. E da 
quella condizione di forza ri-
negozìeranno l'atteggiamento 
parlamentare di Barre e di Si
mone Veil e anche la compo
sizione del governo. Michel 
Rocard sembra comunque 

ben ancorato a palazzo Mati-
gnon. «Non vedo ragioni per 
le quali avrebbe demeritato -
ha detto dì lui ieri Mitterrand 
-, è un uomo di valore che si 
appassiona al suo compito». 

Gli ultimi rumori della cam
pagna elettorale sono venuti 
ancora una volta da destra. 
Jean Claude Varanne è candi

dato alle legislative e consi
gliere regionale del partito di 
Le Pen nell'Ile de France, l'a
rea parigina; intervistato da 
due giomalistiaustriaci ha 
snocciolato un vademecum 
antisemita degno di un libret
to d'istruzioni delie Ss. 
L'«Événement du feudi-, setti
manale di larga tiratura, ha pe
scato le riviste austriaca e te
desca sulle quali l'intervista è 
apparsa e l'ha diffusa in Fran
cia nel suo ultimo numero. «In 
Francia - afferma l'esponente 
lepenista - la lobby ebraica ha 
preso a bersaglio Jean Marie 
Le Pen. Negli ultimi due anni 
questalobby è diventata ancor 
più vendicativa. In Francia, 
come dappertutto, la finanza 
è in mani ebraiche. D'altra 
parte, nel mondo dell'infor
mazione, moltamente aderi
sce alla lobby. È per questo 
che gli ebrei riescono nel 
mondo... Il sabato e la dome
nica non si può più uscire, con 
tutti questi arabi ed, ebrei che 
invadono i boulevard... Siamo 
invasi da una fauna che non 
rappresenta certo la Francia 
profonda. Non voglio fare del 
razzismo 0) ma un vero pari
gino di razza francese non si 
ritrova più nella capitale... Per 

quanto riguarda il regime del 
maresciallo Peiairi bisogna es
sere oggettivi. Sì diceva allora 
che bisognava (are l'Europa 
alleandosi con la Germania. E 
oggi se ne riparla. C'erano 
probabilmente delle buone 
ragioni per aver assunto a quel 
tempo quell'atteggiamen
to...». Monsieur Varanne ha 
dichiarato che l'intervista è 
stata deformata dal settimana
le e dalle riviste in lingua tede
sca, ma gli autori confermano 
di aver riportato esattamente 
quanto detto dal politico neo
fascista. Varanne non verrà 
eletto domenica prossima, ma 
non c'è motivo di pensare che 
I suol camerati marsigliesi, 
che domani entreranno in 
Parlamento grazie al ritiro dei 
•democratici» del centrode
stra, nutrano idee e sentimenti 
molto diversi. 

Dalla mezzanotte dì ieri 
niente più comizi né dibattiti. 
Per la quarta volta in un mese 
e mezzo è sceso il sipario sulla 
campagna elettorale. Dopo la 
sosta estiva a settembre si ri
prenderà con le elezioni can
tonali, poi a marzo le impor
tantissime municipali (con 
Marsiglia come prima posta in 
gioco; e in giugno le europee. 

Peter Medgyessy a Roma 

Vicepremier di Budapest: 
nel governo c'è posto 
per ministri non comunisti 
• 1 ROMA. «Vagliamo inseri
re nel governo personalità 
esteme al partito. Slnora solo 
un sottosegretario alla Pianifi
cazione non è membro del 
Posu*. L'ha detto il vice-pre
mier' ungherese Peter Me-
dgyeSsyJótM una visita di tre 
giorni irtTtalia durante la quale 
ha Incontrato tra gli altri il suo 
omologo De Michells ed il mi
nistro del Tesoro Amato. «Sia
mo favorevoli al pluralismo 
politico e non è escluso che si 
arrivi ad un sistema pluriparti
tico» ha aggiunto Medgyessy. 
•In Ungheria abbiamo speri
mentato un consenso a livello 
nazionale ben funzionante ne
gli anni Sessanta e Settanta. 
Poi sono comparse delle cre
pe. E chiaro che nel collocare 
in ruoli di responsabilità all'in
terno dell amministrazione 
statale personalità non iscritte 
al partito, cercheremo gente 
che voglia allargare questo 
consenso e non demolirlo. 
Comunque noi vogliamo 
un'alleanza con tutti i settori 
sociali. Ad esempio recente
mente il primo ministro ha ri
cevuto i dirigenti delle Chiese 
ungheresi». Medgyessy ha ne
gato che da parte vaticana ci 
sia stata la richiesta di una visi

ta papale In terra magiara, ma 
ha aggiunto di prevedere che 
centomila ungheresi passe
ranno la frontiera per vedere il 
pontefice, quando questi si re
cherà In visita in Austria. Tan
to più che dall'inizio dell'anno 
i cittadini ungheresi ha ag
giunto il primo ministro • han
no passaporti che consentono 
l'espatrio senza difficoltà ver
so qualunque paese per un nu
mero illimitato di viaggi. 

Medgyessy ha ammesso 
che il «carro scricchiola», cioè 
che il paese sta attraversando 
un momento difficile, «non 
perché le riforme siano sba
gliate ma perchè II passaggio 
ad un'economia di mercato è 
stato gestito» in maniera non 
del tutto coerente. Inoltre sa
rebbe necessario sviluppare 
•il sistema politico-istituziona
le in maniera da favorire il 
processo di riforme». Le rifor
me vanno portate a compi
mento, «non ci si può fermare 
a metà strada» ha concluso 
Medgyessy. Circa I colloqui 
con le autorità Italiane, Il vice-
premier di Budapest ha parla
to di «negoziati molto soddi
sfacenti». Roma «ci ha pro
messo il suo appoggio nella 
trattativa verso un accordo tra 
Ungheria e Cee». 

' Conclusa a Madrid la riunione del Consiglio atlantico 

La Nato «non abbassa la guardia»: 
aperture all'Est ma anche riarmo 
Dopo la giornata delle aperture all'Est, il Consiglio 
atlantico, a Madrid, ha discusso ieri i compiti militari 
della Nato. E i toni si son fatti più duri: l'Occidente 
«non deve abbassare la guardia», deve riarmare. Ma 
la Nato manca di una strategia ed è confusa sulle 
prospettive del negoziato. Alla luce di queste incer
tezze ha un sapore particolarmente ambiguo la deci
sione del governo italiano sugli FI6 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • MADRID. C'è una «dop
piezza» che la Nato si porta 
dentro da sempre. O almeno 
dal '67, quando in un rapporto 
«he viène'cllafoffl ogni occa"-. 
sione, il «rapporto Hermelr, si 
scrisse che ,| Alleanza atlanti
ca deve sèmpre muoversi su 
due binari: il dialogo politico, 
da una parte, e una «credibile 
dissuasione militare», dall'al
tra. Giustissimo, ma ora que
sto dualismo rischia di farsi In
sanabile contraddizione. Che 
cosa è successo infatti a Ma
drid, nel due giorni del Consi
glio atlantico che si è chiuso 
Ieri con l'ultima comparsa 
pubblica del segretario gene
rale Lord Carrington, vecchio 
tessitore diplomatico cui suc
cede il «falchetto» tedesco 
Manfred Woerner? 

Giovedì era stata la giornata 

delle aperture e del sorrisi. I 
ministri degli Esteri dell'Al
leanza (tutti e sedici eccetto 
Andreotti, sostituito da Susan
na Agnelli, e il greco) avevano 
discusso a lungo e profonda
mente il «che lare» dell'Occi
dente di Ironie alle novità che 
maturano a Mosca e nell'Est 
europeo. Ieri è stata la giorna
ta dei musi lunghi e delle diffi
denze proclamate a dottrina. 
Il generale tedesco Wolfgang 
Altenburg, che presiede ilCo-
mitato militare, ovvero il con
sesso dei capi di Stato mag-
§iore, ha fatuo spegnere le luci 

ella sala e In una serie di dia
positive e grafici ha mostrato 
le cifre della «schiacciante su
periorità» de I Patto di Varsavia 
sulla Nato. Lo spettacolo non 
era una «prima», ma è parso lo 
stesso un po' sorprendente. 

La Loira è inquinata 
Senza acqua 200mila fiancasi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

( • • PARIGI. La Loira Inquinata, oltre duecen
tomila persone senz'acqua, animali che co
minciano a boccheggiare per la sete, assalti a 
camion cisterne, stagione turistica in pericolo. 
Propno là dove II fiume si incunea tra un ca
stello e I altro, attraversando il paesaggio colli
nare celebre per I vitigni e l'amenità dei luoghi, 
si sta vivendo un'emergenza ecologica che 
sfiora il dramma. L'origine dell'inquinamento è 
più a monte, a Auzouer-en-Touraine, dove nel
la notte ira martedì e mercoledì è andata a 
fuoco una fabbrica chimica dopo un'esplosio
ne accidentale. Sodip, rame, cromo e soprat
tutto il più tossico benzolo, Incanalati dai getti 
d'acqua del pompieri, si sono riversati in gran
de quantità nelle acque della Brenne, che po-
dhl chilometri più in là sfocia dritta nejla Loira. 
Le analisi hanno rilevato quasi subito la pre
senza di sostanze fortemente nocive nei due 
dumi, e al preletto non è rimasta altra scelta 
che bloccare tutte le condutture e interdire in 
tutta la regione, la città di Tours compresa, 
l'uso di acqua corrente. Il sottosegretario al
l'Ambiente, Brice Lalonde, d'accordo con II 

ministro degli Interni ha annunciato la costitu
zione di una funzione scientifica per cercare di 
analizzare la composizione esatta delle acque 
della Loira. 

A Tours e dintorni si vivono intanto giorni 
molto difficili, tanto che le autorità sono dovu
te intervenire con pubblici appelli «ad evitare il 
panico». A temere sono soprattutto gli alberghi 
già zeppi di turisti di tutto il mondo, nforniti 
con cisterne. Una cinquantina tra ospedali, 
ospizi e giardini d'infanzia sono approvvigio
nati di acqua potabile dall'esercito. 

Le associazioni ecologiche francesi sono 
già sul piede di guerra: Sos-ambiente ritiene 
che l'incidente «mostra una volta di più che I 
poten pubblici non hanno preso le misure di 
prevenzione necessarie; non basta creare una 
commissione d'inchiesta dopo ogni incidente 
Industriale, bisogna prevenire». E propongono 
di incominciare dai trasporti su strada: il 15% 
dei camion infatti in Francia ti asportano mate
riati pericolosissimi. Basti pensare che un ca
mion che porti 19 tonnellate di cloro, In caso 
di incidente, libererebbe esplodendo una nu
be mortale lunga tre chilometri e larga 350 
metri. • C.M. 

Non fosse che perché, solo 
pochi mesi fa, nello stesso Co
mitato militare (su' suggeri
mento italiano, pare) era stata 
presa la decisione di smetterla 
con il carosello delle cifre e 
dei confronti tra le forze con
venzionali dei due schiera
menti. Ciò per evitare che, co
me accadeva, dalie stesse 
fonti occidentali venissero 
fuori contraddizioni e conti 
platealmente strumentali. 

Ma le animazioni di Alten
burg erano perfettamente fun
zionali al tema che doveva do
minare il secondo giorno del 
Consiglio. Che era, In soldoni, 
il seguente: noi) ostante le no
vità, che nessuno nega, di 
Gorbaciov e del gorbaclovi-
smo, l'Urss continua a riarma
re. Perciò la Nato deve fare 
altrettanto, e per fare altret
tanto deve spendere di più. E 
a spendere dì più debbono es-
sere gli europei, visto che gli 
Stati Uniti (dicono gli ameri
cani) già spendono, in pro
porzione, più di tutti gli altri. 

Semplice, no? Un po' trop
po, a dire il vero. Se la Susan
na Agnelli, ieri, si mostrava 
colpita dai conti del generale 
Altenburg, altri, dietro la scel
ta dei militari di tornare a «da
re i numen» (nel senso buono 
dell'espressione) leggevano 
una implicita polemica verso 

le aperture al dialogo notifi
cate dal dibattito del giorno 
prima. 

Il problema, infatti, non è 
riconoscere o meno l'esisten
za di una superiorità delle for
ze del Patto di Varsavia in Eu
ropa, dato che nessuno (o 
quasi) in Occidente contesta 
e Mosca stessa ammette or
mai apertamente, parlando, 
come è avvenuto più volte re
centemente, di «asimmetrie» 
da correggere. 11 problema è 
come affrontare il negoziato 
che dovrebbe portare al rie
quilibrio. C'è da scommettere 
che Lord Carrington, ieri, si 
.vergognasse un,po' rispon- , 
dendo a un giomalisia, il qua-
le gli chiedeva che line'abbla '"' 
fatto quel famoso «concetto 
globale» che la Nato avrebbe 
dovuto elaborare In merito al
la strategia di disarmo occi
dentale secondo gli impegni 
ufficialmente assunti, che «se 
ne parlerà a dicembre» (se ne 
sarebbe dovuto parlare a di
cembre scorso, e poi qui a 
Madrid...). In realtà il «concet
to globale» non c'è, e forse 
non ci sarà mai. Ogni governo 
ha le sue proprie idee in meri
to a tutto e la composizione 
delle differenze può avvenire 
soltanto nel cielo delle dispo
nibilità affermate al dialogo. 
Come è avvenuto qui a Ma

drid, appunto, nella prima 
giornata del Consiglio. 

Ma poi? Sulla terra delle 
scelte concrete la Nato, su 
questo terreno, balbetta pau
rosamente, ormai prigioniera 
delle offensive negoziali so
vietiche. Il prenegpziato sul 
mandato della trattativa con
venzionale, dopo un buon av
vio, si è bloccato e le stesse 
fonti Nato non- nascondono 
che la colpa non è soltanto 
•dall'altra parte». 

In questo quadro anche le 
scelte volte a correggere lo 
squilibrio degli impegni e del
le responsabilità tra gli alleati 
assumono un sapore ambi-

fuo. Il governo italiano, ieri, 
a incassato le lodi di Shultz 

per il suo «comportamento 
esemplare» sulla questione 
degli F16. Susanna Agnelli si è 
anche dispiaciuta per il'fatto 
che, poiché «qualcuno non ha 
voluto» (la Camera che ha 
bocciato il governo), questo 
riconoscimento non abbia 
potuto figurare nel comu-ica 
to finale della riunione. Ma gli 
F16amverannoinItalia star 
riverannb, nel quadro di uia 
strategia che nessuno - se 
non torse i comandi militin -
sa quale sia. E in una situaz o 
ne che rende del tutto incerta 
la prospettiva di un loro miro 
se e quando i negoziali ar 
dranno in porto. 

Lacrimogeni contro gli studenti 

Seul stronca la marcia 
«per la riunificazione» 
Due immagin 
dei 
violenti 
scontri 
tra studenti 
e polizia 
a Seul 
nei pressi 
dell'Università 
di Yonsei 

Il vertice arabo al vaglio di Israele 

«Ad Algeri ha vinto TOlp» 
Ma Tel Aviv non drammatizza 
I mass media israeliani mantengono un basso pro
filo nel commentare il vertice arabo di Algeri. Si 
ammette il successo politico di Arafat e deil'Olp, 
ma si sottolinea il fatto che non è stato formalmen
te respinto il piano Shultz. Intanto l'esercito è inter
venuto per bloccare i pacifisti che volevano rag
giungere il villaggio palestinese di Beita per rico
struire le case distrutte a marzo dai soldati. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

t s GERUSALEMME. «Sco
po del vertice, per quel che 
riguarda l'Olp, era essen
zialmente di compiere un 
gesto, di dichiarare: "Siamo 
di nuovo sulla piazza e nes
suno può fare niente senza 
di noi". Questo obiettivo è 
stato realizzato». E tuttavia 
«il quadro non è cambiato 
in modo sostanziale: l'Olp 
ha cavalcato l'"intifada , 
Hussein è ancora un par
tner potenziale, l'iniziativa 
di Shultz può anche essere 
sul letto di morte ma non è 
stata ancora seppellita». 
Questa in sintesi l'analisi di 
un politologo israeliano, il 
professor Brace Maddy-
Weizman del Centro Dayan 
dell'Università di Tel Aviv. 
Le sue parole rispecchiano 
il tono generale dei com
menti dei mass media israe
liani, che mantengono un 
basso profilo ammettendo 
il successo riportato ad Al
geri da Arafat e dall'Olp ma 
evitando di drammatizzare. 

Singolarmente contra
stanti, invece, le valutazioni 
di Shamir e Peres non tanto 
sulle decisioni del vertice 
quanto sul discorso di re 
Hussein: per Shamir esso 
rappresenta la fine irrevoca
bile della «opzione giorda
na» e dunque un colpo mor
tale al piano Shultz; per Pe
res invece il sovrano è tut-
t'altro che fuori gioco, la 
«opzione giordana» è anco
ra vitale, il fatto è - osserva 
nel suo editoriale il «Jerusa-
lem Post» - che ciascuno 
dei due leader si preoccupa 
non già «degli effetti che il 
vertice può avere sulle pro
spettive del processo nego
ziale», ma piuttosto «di pre
sentare le periodiche riu
nioni dei leader arabi come 
una vittoria della propria 
politica»; e tutto questo, co
me è ovvio, in chiave sco
pertamente preelettorale. 
Perciò, osserva ancora il 
«Post», Shamir ha preso in 
considerazione solo quella 

parte del discorso di Hus
sein che riconosce l'Olp co
me unico e legittimo rap
presentante del popolo pa
lestinese, mentre Peres ha 
sottolineato quella parte in 
cui il sovrano riaffermava la 
sua preferenza per una con
federazione giordano-pale
stinese e ammoniva, che in
sistere su uno Statò palesti
nese indipendente significa 
bloccare di fatto il processo 
di pace. , 

Anche i politologi, del re
sto, sottolineano certe sfu
mature emerse dal docu
mento finale: ad esempio 
che la formula secondo cui 
l'Olp deve partecipare alla 
conferenza di pace «su base 
di pania con ie altre parti» 
conserva un margine di am
biguità e lascia la porta 
aperta ad una «delegazione 
araba unitaria» in cui l'Olp 
sarebbe inglobata; cosi co
me il fatto che gli Usa sono 
stati criticati, ma non c'è 
stato un esplicito rigetto del 
piano Shultz. 

Tutte queste comunque 
non sono che speculazioni 
sui futuro: la realtà odierna 
resta la vitalità della «intifa-
da» che ieri ha registrato un 
episodio significativo. Grup
pi di pacifisti e di militanti di 
sinistra israeliani hanno ten
tato di raggiungere il villag
gio palestinese di Beita per 
dare inizio alla ricostruzio
ne delle case distrutte e ri

piantare gli ulivi sradicati 
nel marzo scorso per ordi
ne delle autorità militari. 
Beita, come si ricorderà, fu 
teatro di incidenti provocati 
dai coloni nei quali moriro
no due palestinesi e una ra
gazza israeliana; nonostan
te sia risultato che la giova
ne fu uccisa per errore da 
un colono armato, numero
se case del villaggio sono 
state rase al suolo e sette 
acri di ulivi sradicati (un 
acro è uguale a 4mila metri 
quadrati). Solo tre giorni fa 
le autorità hanno ammesso 
di «essersi sbagliate» alme
no in un caso, pagando 36 
shekel (29 milioni di lire) al 
proprietario di una delle ca
se distrutte. 

Ieri l'esercito si è mobili
tato contro i pacifisti: due 
autobus partiti da Gerusa
lemme sono stati bloccati a 
due chilometri dalla città. 
Ma una trentina di pacifisti 
erano riusciti a infiltrarsi a 
Beita alle 4 del mattino ed 
hanno ripiantato, simboli
camente, sette ulivi e col
mato un fossato che l'eser
cito aveva scavato sulla 
strada per impedire l'acces
so al paese. Dopo due ore 
sono arrivati i soldati, han
no scaccialo i pacifisti, sra
dicato di nuovo gli ulivi e 
riaperto il fossato. Beita è 
stata dichiarata di nuovo 
•zona chiusa» per i giornali
sti, respinti a decine. 

La marcia per la ni inif .ov. ' .ni ' r,-!2ir,r,aì>- n o n c ' è 
stata Sessantamila poliziotti l a n c i l i . ] ' . l.v-M.ioqr-
m e usando i manganelli h.tnno i n ; c i f o i m.qlriia 
di giovani di muoversi in cor i co d i S u il \ctan la 
linea di demarcazione tra le dui- C o n i - CViitoirrii-
taquattro i feriti, hC61 fermati II ilibdthl J puLbiK•> 
promesso dal governo sudcorr.v. . • si tila quest ione 
della nunificazione e cominciato c c - i 

• • SEUL. Il governo ha scel
to ancora una volta la maniera 
forte. Lanci di gas lacrimogeni 
e violenti pestaggi hanno im
pedito a migliaia di studenti di 
dare vita al preannunciato 
corteo da Seul fino alla linea 
di demarcazione tra. le due 
Coree, la cosiddetta marcia 
per la riunificazione naziona
le. Quattromila giovani riuniti
si nel quartiere di Hong Jae 
Dong si sono trovati di fronte 
uno sbarramento massiccio di 
uomini in divisa. Impossibile 
muoversi lungo la strada che 
porta verso il villaggio di Pan-
munjom, dove avrebbero do
vuto incontrare i delegati in
viati dal governo del Nord. I 
manifestanti allora sì sono 
sdraiati a terra, tenendosi per 
mano e formando una sorta di 
tappeto umano, con la chiara 
intenzione di opporre resi
stenza passiva allo sgombero. 
Gli agenti hanno messo mano 
ai cannoncini spara-tacrimo-
geni installati sulle autoblin
do. In pochi minuti non si è 
più visto nulla e l'aria è diven
tata irrespirabile. Raffiche di 
gas hanno investito anche 
molti cittadini che assistevano 
alla scena e un gruppo di gior
nalisti piazzatisi sul tetto di un 
edificio vicino. Intanto i poli
ziotti aggredivano gli studenti 
caricandoli a forza sulle jeep 
senza lesinare calci e manga
nellate. Il bilancio ufficiale è 
di 54 giovani e 80 poliziotti 
feriti, e di ben 666 dimostranti 
fermati. Voci non confermate 
danno per gravissimo uno stu
dente ricoverato in ospedale. 

Non è slato l'unico episo
dio violento di una giornata in 
cui il governo di Roh Tae Woo 
ha nnunclato a indossare i 
panni democratici che da po
co più di un anno a questa 
parte esso sembra mettersi e 
togliersi di dosso a seconda 
delle occasioni. In mattinata 
erano già avvenuti duri scontri 

all'università Yonsei. Settemi
la studenti avevano vegliato 
tutta la notte precedente al 
giorno della grande marcia. 
Allo spuntar del giorno, i loro 
tentativi di incamminarsi rutti 
assieme erano stati stroncati 
dalla polizia presente in fonie 
anche qui come in tutti gli altri 
punti di ritrovo. Scontri con 
lanci di lacrimogeni da una 
parte, pietre e molotov dall'al
tra, si sono susseguili sia a 
Yonsei che alla stazione ferro
viaria e presso la cattedrale 
cattolica di Myongdong. 

I sessantamila poliziotti mo
bilitati dal governo sono cosi 
riusciti a soffocare l'iniziativa 
dei giovani radicali. Solo uno 
sparuto gruppetto è riuscito 
ad arrivare sino a Mansan, un 
nodo ferroviario vicino a Pan-
munjom, ma qui sono stati tut
ti bloccati e arrestati. Atte pa
role dunque almeno per ora 
non sono seguiti i fatti. La set
timana scorsa il governo ave
va annunciato l'apertura di un 
dibattito pubblico sulla que
stione della riuniflcazione na
zionale. La censura sulle infor
mazioni riguardanti il regime 
di Pyongyang doveva consi
derarsi abolita, e il governo sì 
era detto pronto a varare as
sieme all'opposizione nuove 
politiche per ridurre la tensio
ne tra le due Coree. Invece il 
primo atto concreto sono stati 
ì lanci di lacrimogeni e le ba
stonate. L'opposizione ufficia
le, i partiti di Kim Oae Jung e 
Kim Young Sam, alla vigìlia 
aveva invitato i giovani alla 
moderazione, temendo che la 
reazione del governo potesse 
essere violenta, come in effet
ti è stata. Ma alcuni dirigenti 
sono ugualmente intervenuti 
ai raduni preparatori. Kim Dae 
Jung Ieri sera ha sollecitato il 
governo ad aprire «con urgen
za» un canale dì «vera dialogo 
con gli studenti, liberando 
quanto prima tutu i prigionieri 
politici». 
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NEL MONDO 

MinifeslMOM di «notili • Mosci per il Nagorny Karabakh 

Jaroslavl in piazza 
«Quei delegati 
sono da cambiare» 

D M NOSTRO INVIATO 

SEHOIO SERGI 
Era ancora alto glasnost, democrazia. Su di un 

altro sta scritto «11 popolo e il 
partito sono uniti, provalo con 
i fatti, comitato regionale!». E 
una sfida aperta che chiede 
delegati «solo degni, onesti e 
coraggiosi» e «tutta la verità» 
sulla loro elezione. L'inviato 
delle Izoestja conviene: le 
elezioni sono state fatte senza 
consultare gli organismi di ba
se e di fabbnea. 

Il comizio prende il via. E 
una kermesse. L'emozione è 
forte, lutti vogliono prendere 
la parola: operai, scrittori, 
scienziati, donne, Ingegneri. 
Su un palco improvvisato si 
presentano anche I dirigenti 
de,l partito. C'è Munaviov, re
sponsabile dell'organizzazio
ne. Parla e si prende una va
langa di fischi appena dichia
ra: «Compagni, le candidature 
sono state tutte meditate e di
scusse...». Ondeggia la folla. 
Paria II delegato V. Kosmen-
kov, montatore: «Sono qui per 

I B MOSCA. 
Il sole a Jaroslavl mercoledì 
pomeriggio. Faceva caldo. Ma 
non erano bagnanti tutti quelli 
che stavano avviandosi verso 
Il lungofiume. Vicino al monu
mento al poeta Nekrasov c'e
ra già una folla di cinquemila 
persone, rumoreggiante, elet
trizzata da un avvenimento as
solutamente inedito. Pochi 
minuti alle sedici e stava per 
avere inizio il primo comizio 
pubblico nella storia della cit
tà. Comizio pubblico e auto
rizzato. Comizio di «rivolta», 
ma pacifica e organizzata, 
contro I metodi usati dal parli
lo locale nell'elezione del de
legali alla conferenza di fine 
mese, Quasi una sollevazione 
contro la delega a Flodor Lo-
scenkov, già primo segretario 
regionale, ora presidente di 
un comitato nazionale, mem
bro del Ce, breznevlano di fer
ra, accusato apertamente d'a
ver riportato, tra le altre cose, , - r - , 
l'agricoltura agli anni dello za- ' giustificarmi davanti a voi, vi 
rismo, , , , dico con amarezza che tutta 

Jaroslavl e indignala, ribol* la campagna si * svolta secon-
le, I giornali,' e tra' i tanti, le do le vecchie tegole, violando 
Isvezi/a, raccontano quesla , glasnost e democrazia Ap-
glomala memorabile. Tutto, Plausi scroscianti. Parla la de-
era cominciato dalla lettura* legala G. Liadova, insegnante: 
del Sei/muli Rabocij (L'ope- «Sostengo pienamente le vo-
raio del Notti, il loglio locale) stre rivendicazioni, e non pes
che pubblicava l'elenco del slamo pretendere dagli awer-
delegatl, Chi II aveva designa- sari della pereslro|ka che fac-
tl? Quando era avvenuta relè- ciano adesso una virata di 180 
clone? E dov'era finita la ala- gradi. E allora è meglio che se 
snosl? E, poi, proprio quel Lo-
scenkov dovrà rappresentarci 
a Mosca? Dapprima stupore, 
Subito dopo rabbia. La città è 
in subbuglio, si muovono i 
giovani che danno vita ad un 
•gruppo d'iniziativa», si rac
colgono firme, si scrivono let
tere alla sede del partito, in 
E lazza del Soviet, e al giornali. 

Ilenzlo. Ma sulla Pravda II 2 
giugno la bibliotecaria Mali-
ghlna è disperata: «Povera, 
dolente Jafoslav,..». E come 
un segnale. Che si diffonde in 
un lampo nella città Cseicen-
tomila abitanti, carente di al
loggi, ospedali, fortemente in
quinala, rivelano I giornali), 

Lunedi scorso Jaroslavl si 
sveglia coti I muri e I pali della 
luce tappezzati di manifesti 
vergati a mano: «Cittadini, 
partecipate al comizio in favo
re della perestrojlta». Ad affig
gerli, una trentina di giovani 
del gruppo d'Iniziativa che,si 
era preoccupato di ottenere 
anche ifpermesso per II comi
zio. Nessuna obiezione, Il par
tito aveva detto si, E cosi ecco 
la folla che già applaude, ecci
tata, prima dell'inizio. I poli
ziotti cedono i loro megafoni, 
e poi anche I microfoni. Si 
aprono gli striscioni con le pa
role d'ordine: perestrojka, 

ne vadano!». Ovazioni. 
^ A d e s s o sta per scadere il 

tèmpo concesso. Il generale 
della milizia, Toropov, avver
te: «Compagni, avete dato 
prova di grande maturità. Ora 
andale a casa abbandonando 
questo luogo in maniera com
posta e organizzata». La gente 
sfòlla, ma prima mette una fir
ma sotto una lettera inviata al
la commissione verifica-poteri 
deila conferenza di Mosca. In 
duemila sottoscrìvono subito, 
il giorno dopo saranno già 
quattromila e cinquecento. 
L'attivo del partito di Jaroslavl 
- si è poi appreso - aveva già 
due giorni prima, in una riso
luzione, rivolto serie crìtiche 
sullo svolgimento delle ele
zioni. Il segretario regionale 
Tolstonkov, successore di Lo-
scenkov, aveva dovuto pren
dere atto che la base denun
ciava l'assenza di glasnost. 
L'operaio Volkov, della fab
brica di radio, ha commenta
to; «Se l'attivo del partito aves
se partecipato al lavoro di 
massa, in mezzo alla gente, 
tutto questo non sarebbe ac
caduto». Già, non sarebbe ac
caduto che adesso nella peti
zione si chieda: «Compagno 
primo segretario, noi siamo 
per la perestrojka. E tu?». 

Per l'annessione all'Armenia 

La «Pravda» parla di 
decine di migliaia di persone 
che scendono in piazza 

Aspre proteste a Erevan 

«Il partito non controlla 
la situazione»: il 15 giugno 
si riunisce il Presidimi 

Il Nagorno-Karabakh non cede 
Sciopero totale da 3 settimane 
La «Pravda» rivela: il Nagorno-Karabakh è in scio
pero generale totale da tre settimane. Ogni giorno 
«decine di migliaia di persone» scendono in piazza 
per rivendicare l'annessione all'Armenia. Scontri 
tra armeni e azerbajgiani sì sono verificati nelle 
scorse settimane nella regione autonoma. Manife
stazioni anche a Erevan. «Il partito non controlla la 
situazione», scrìve la «Pravda». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 

• • MOSCA. Da tre settima
ne il Nagorno-Karabakh è in 
sciopero generale. Chiusa 
la «maggior parte» delle fab
briche, «chiusi in pratica tut
ti i negozi», fermi tutti i tra
sporti pubblici, «tutti i colle
gamenti economici e di al
tro genere.con Baku sono 
interrotti». È la «Pravda» che 
fornisce questa descrizione 
della situazione, a Stepana-
kert e in tutta la regione au
tonoma che continua a ri
vendicare la propria annes
sione all'Armenia. Questa 
volta l'informazione dei fatti 
è molto estesa e conferma 
in tutta la sua drammaticità 
l'impressionante estensione 
del movimento popolare. 
«Ogni mattina - continua 

l'organo del Pcus - decine 
di migliaia di persone» ma
nifestano per le vie centrali 
con slogans che hanno un 
unico denominatore comu
ne: «Continuare fino alla vit
toria». E di notte i «gruppi di 
autodifesa» armeni pattu
gliano le vie della capitale 
della regione e di tutti i cen
tri minori. «La tensione non 
decresce», mentre il giorna
le dà notizia di uno scontro 
tra armeni e azerbajgiani, 
avvenuto il 14-15 maggio, a 
seguito del quale si è verifi
cata una contromanifesta
zione azerbajgiana bella cit
tadina di Shusha, con la 
«categorica richiesta» di 
mantenere il Nagorno-Kara

bakh sotto giurisdizione 
azerbajgiana. Sempre l'or
gano del Pcus riferisce che 
analoghe manifestazioni si 
sono svolte a Baku, mentre 
ammette che la manifesta
zione del primo maggio a 
Stepanakert «si è di fatto 
trasformata in un meeting di 
massa per l'unificazione al
l'Armenia». Lo sciopero ge
nerale ha preso avvio il 23 
maggio, mentre «gli organi 
del partito non controllano 
la situazione». 

L'articolo di Ieri della 
«Pravda» ha suscitato aspre 
proteste a Erevan. Laddove 
il corrispondente M. Demì-
dov afferma che due cittadi
ni azerbajgiani, A. Marne-
dove A. Gasanov, sono stati 
costretti a fuggire da Stepa
nakert (precisando che sa
rebbero stati i gruppi di au
todifesa armena a fomenta
re scontri con gii azerba
jgiani), o dove racconta che 
«a Stepanakert e Shusha so
no cominciati i licenzia
menti reciproci dai luoghi 
di lavoro» tra armeni e azer
bajgiani. Intanto la «Pravda» 
scrive che il comitato di lot
ta («Krunk») di Stepanakert, 

nonostante sia stato sciolto 
con un «ukaz» del presi-
dium del Soviet supremo 
azerbajgiano, «continua a 
funzionare, fomentando gli 
orientamenti nazionalisti
ci». Altra frase che manda 
in bestia gli armeni, non so
lo quelli del Nagorno-Kara
bakh, i quali negano che il 
loro movimento abbia ca
ratteristiche «nazionalisti
che». 

Ieri frattanto - secondo 
nostre informazioni telefo
niche da Erevan - il «Kom-
munist», organo del partito 
armeno, ha scritto che il 
Presidium del Soviet Supre
mo armeno ha deciso di in
serire all'ordine del giorno 
della sua prossima riunione 
- il 15 giugno - la questione 
delle rivendicazioni del Na
gorno-Karabakh. Di fatto è 
"accettazione della richie
sta principale di una piatta
forma che diverse manife
stazioni di massa a Erevan 
avevano avanzato, tra la fi
ne di maggio e i primi di 
giugno. Il che non significa 
che la richiesta venga ac
colta, ma appare come un 

gesto volto a smorzare le 
tensioni. Nonostante le ma
nifestazioni pubbliche siano 
tutt'ora vietate a Erevan, la 
polizia ha evitato di interve
nire con la forza per disper
derle. 

Non è stata impedita nep
pure la protesta (sciopero 
della fame collettivo, nella 
piazza del teatro dell'Ope
ra) che un gruppo di otto 
persone ha messo in atto 
dal 4 giugno. Da martedì si 
è aggiunto ai digiunatoli an
che un «eroe del lavoro so
cialista», Managian, assai 
noto in Armenia per i suoi 
ripetuti exploit stakanovisti. 
Attorno agli scioperanti è 
un continuo afflusso di visi
tatori che esprimono soli
darietà. Un gruppo di depu
tati del Soviet supremo ar
meno avrebbe anch'esso 
espresso sostegno alle ri
chieste del movimento, tra 
le quali vi è quella di dare 
pubblicità totale ai lavori 
del Soviet supremo, tra
smettendo per televisione 
tutti gli interventi, in modo 
da poter controllare il com
portamento che i deputati 
terranno nella riunione. 

Mosca, Casaroli sul palcoscenico 
Parlando dal palcoscenico del Teatro Bolscioi, illu
minato come nelle grandi occasioni, il cardinale Ca
saroli ha detto di «sperare che un nuovo soffio ani
merà l'insieme delle relazioni dello Stato sovietico 
con la religione in generale». Il discorso del segreta
rio di Stato, molto applaudito, è stato riportato am
piamente dalla Tass. Un buon auspicio per i colloqui 
che avrà con Gromiko, Kharcev e Gorbaciov. 

DAL NOSTRO INVIATO 

AIXESTE SANTINI 
• • MOSCA. It teatro Bolscioi, 
considerato uno dei grandi 
santuari della musica classica, 
ha ospitato ieri, per la prima 
volta nella sua storia, la gran
de manifestazione pubblica 
del millenario della Rus' di 
Kiev che ha fatto registrare un 
incontro interreligioso mon
diale e, al tempo stesso, ha 
dato il senso della rinnovata 
collaborazione tra la Chiesa 
ortodossa e lo Stato sovietico 
nel segno della perestrojka. 
Quando si è aperto lentamen
te il sipario, sul quale domina
no la figuia di Lenin ed uno 
spartito musicale, è apparso il 
patriarca Pimen seduto su una 
poltrona rossa con alla sua si
nistra alcuni metropoliti e alla 
sua destra, in ordine, il mini
stro per gli Affari dei culti 
Kharcev, il primo vice-primo 
ministro Talisin, la signora Ra-
jssa Gorbaciova, il vice-presi
dente del Presidium Demi-
chev, il metropolita Filarete di 
Minsk. Nella seconda fila, tra 
gli alti prelati, è stato posto 
anche il cardinale Casaroli e, 
nella terza e quarta, altri espo
nenti di primo piano di religio
ni cristiane e non cristiane. 

Ha aperto la manifestazio
ne il patriarca, che ha sottoli
neato come la Chiesa orto* 
dossa russa abbia ritrovato il 
suo ruolo popolare e patriotti
co, di cui il metropolita Sve
nali ha ricordato i momenti 
più significativi del millennio 
ed anche le figure più presti
giose come Alessandro Ne-
vskji, Dimitri Domskoi già a 
suo tempo dichiarati santi. Ieri 
ne sono stati proclamati altri 
nove tra cui il grande Andrej! 
Rublev del quale lo stesso Le
nin disse che bisognava custo
dire le suggestive icone. Juve-
nali ha ricordato pure le per
secuzioni del periodo stalinia
no di cui furono vittime - ha 
detto - sia tanti religiosi che 
molti comunisti, per sottoli
neare che i tempi sono cam
biati e che òggi Chiesa e Stato 
lavorano insieme, pur nella di
stinzione delle sfere e dei ruo
li, per rinnovare la società se
condo la perestrojka. È stato 
chiaro il riferimento alle di
chiarazioni fatte da Gorba
ciov, quando il 29 aprile scor
so ricevette il patriarca Pimen 
ed i membri del Santo Sinodo, 
e annunciò una nuova legisla-

La moglie di Gorbaciov durante le celebrazioni al teatro Bolscioi 

zione sulla, libertà di coscien
za. 

Partendo proprio dalle di
chiarazioni di Gorbaciov, il 
cardinale Casaroli, con molta 
misura, ha detto che esse 
•hanno un rilievo che va al di 
là della Chiesa ortodossa rus
sa - con la quale non possia
mo che rallegrarci - perché 
fanno sperare che un nuovo 
soffio animerà l'insieme delle 
relazioni dello Stato sovietico 
con la religione ingenerale*. 
Il cardinale Casaroli ha detto, 
inoltre, che «è motivo di sod
disfazione e di fiducia per l'av
venire che, con le celebrazio
ni del millenario del battesi
mo della Rus' di Kiev, il posto 
ed il ruolo delta Chiesa nella 
società fondata dalla Rivolu
zione d'Ottobre del 1917, ab
biano ricevuto un riconosci
mento pubblico e positivo». 
L'inviato di Giovanni Paolo II 

ha fatto, perciò, voti affinché 
«grazie alle nuove prospettive 
che si sono aperte, la Chiesa 
ortodossa russa e le altre co
munità religiose dell'Urss, fra 
cui quelle che sono in piena 
comunione con Roma, siano 
messe in condizione, non sol
tanto di svolgere la loro attivi
tà spirituale, ma anche di dare 
una collaborazione sempre 
più efficace, alla maniera pro
pria, allo sviluppo della gran
de società sovietica nel cam
po della cultura, della vita mo
rale e di un'armoniosa convi-
vialità». Il segretario di Stato 
vaticano ha concluso rilevan
do che anche avvenimenti co
me quelli in corso a Mosca 
contnbuiscono alla creazione 
di «una pace vera e solida nel 
mondo a cui i popoli e gli uo
mini di buona volontà aspira
no». 

Ieri sera la televisione, che 
in questi giorni ha dato con un 
crescendo continuo le notizie 

sul millenario, ha trasmesso 
per oltre un'ora in diretta il 
concerto di musiche sacre te
nutosi al Bolscioi per gli ospi
ti, tra cui la famosa Liturgia 
del quarto secolo di Rakmoni-
nov. La «Pravda* ha dedicato 
ieri un ampio servizio al Con
cilio conclusosi a Zagorsk con 
il titolo «Il suono delle campa
ne». 

Stamane Gromiko, come 
presidente del Presidium, ri
ceve al Cremlino le delegazio
ni religiose partecipanti al mil
lenario ed avrà uno scambio 
di idee con Casaroli. L'incon
tro con Gorbaciov dovrebbe 
aver luogo lunedì ma ancora 
nulla è stato confermato uffi
cialmente. 

Il primo inconto di lavoro 
fra la delegazione vaticana 
guidata da Casaroli e quella 
sovietica presieduta dal mini
stro Kharcev avrà invece luo
go domani. 

Sinlora 
e Shentow 
ricevuti 
dalla lotti 

Hanna Siniora (nella foto), Il direttore del quotidiano di 
lingua araba di Gerusalemme «Al Fajr» e Victor Shentow, 
più volte ministro e deputato socialista alla Knesset Israe
liana, sono stati ricevuti ieri a Montecitorio dal presidente 
della Camera dei deputati Nilde lotti. Seniore e Shentow -
che erano accompagnati dal senatore Luigi Anderlini -
sono stati premiati giovedì scorso con le colombe d'oro 
per la pace dell'ArchivIo-disarmo presieduto da Pertini. 
Nel congratularsi con loro la lotti ha espresso l'auspicio di 
una soluzione politica giusta della questione palestinese. 

Slovenia 
Una petizione 
per i giornalisti 
arrestati 

Monta le tensione in Slove
nia dopo l'arresto di due 
giornalisti, Janez Jansa e 
David Tasic, Uniti in carcere 
per aver dato per primi la 
notizia di un progetto di 
golpe nella repubblica e 

^••^^•^^^^•^m^m per aver scritto articoli giu
dicati troppo critici nei confronti dell'esercito. La vicenda 
ha sollevato infuocate polemiche: il quotidiano sloveno 
«Oelo» ha scritto che più di 7000 persone hanno firmato 
una petizione per il rilascio dei due incriminati e che è 
iniziata una raccolta di denaro in favore delle loro famiglie. 

Gandhi 
in visita 
in Ungheria 

SfcJ 
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Il primo ministro indiano 
Rajiv Gandhi (nella foto) è 
da ieri in Ungheria per una 
«visita ufficiale e di amici
zia». Invitato dal presidente ^ _ _ _ ^ _ _ 
del partito comunista Janos Radar e dal segretario genera
le del partito socialista dei lavoratori, Karoly Goni, il pre
mier è stato accolto ieri al suo arrivo a Budapest con una 
solenne cerimonia nella piazza del Parlamento. Durante la 
manifestazione, a cui hanno preso parte numerose perso
nalità del governo, Gandhi è stato salutato con gli onori 
militari. 

Londra perde 
la causa 
contro 
i pensionati 

Quattro pensionati inglesi 
hanno vinto ieri la prima 
battaglia in una «guerra di 
contributi» che potrebbe 
costare al governo 80 milio
ni di sterline (circa 200 mi-
Bardi di lire) l'anno, Un tri-

• ^ « ^ — » ^ " — • ^ • ^ • « bunale civile della cittadina 
di Blrkhenhad ha deciso che il ministro della Previdenza 
civile, John Moore, è andato oltre i suoi poteri quando • 
400mila pensionati è stato tolto un contributo settimanale 
per la casa di 12 sterline. Per pronunciarsi ai giudici sono 
slati sufficienti solo venti minuti di camera di consiglio. La 
sentenza non è definitiva. Il ministero della Sanità Infatti 
può ricorrere in appello e ribaltare la situazione. Ma tanto 
è bastato a far esultare i quattro pensionati, Dora Woff, 
Sarah Broadfield, William McLoughIln e John Perclval, 
usciti per ora vittoriosi dalla vertenza. 

Unione Sovietica 
Distrutta 
da un incendio 
fabbrica a Saransk 

Un mozzicone di sigaretta, 
gettato in un magazzino su 
un cumulo di immondizia, 
ha provocato un incendio e 
ha innescato una serie in
credibile di esplosioni in un 
deposito di una fabbrica di 

, •'" Saransk a circa quattrocen
to chilometri da Mosca, Secondo la Tass le fiamme hanno 
invaso un magazzino che conteneva sostanze altamente 
infiammabili permettendo al fuoco di propagarsi ad alcune 
cataste di legna. Molte persone sono rimaste ferite dai 
detriti scagliati in aria dalle esplosioni. 

Eseguita 
condanna 
a morte 
negli Usa 

Un uomo di 37 anni colpe
vole d'aver seviziato ed uc
ciso cinque ragazzi (di età 
compresa tra I quattro e i 13 
anni) è stato giustiziato nel
l'Utah (Usa) con un'iniezio-
ne letale. In una dichiara-

« — • — « - - i « « • « • — • • M zione scritta, Arthur Gary 
Bishop ha detto di «meritare di morire» perché «mi sono 
lasciato abbindolare da satana e, di conseguenza, la mia 
vita è stata caratterizzata da azioni perverse, depravate e ' 
malefiche». Bishop, che confessò nel 1983 d'aver violenta
to, seviziato ed ucciso i cinque ragazzi, aveva chiesto nel 
febbraio scorso ai suoi avvocati difensori di sospendere 
tutti i ricorsi contro la condanna a morte. Quella di Bishop 
è slata la 99esima esecuzione compiuta negli Stati Uniti da 
quando, nel 1976, la Corte suprema ha ripristinato la pena 
capitale. 

VHMMMIA LORI 
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uri offerta di lusso che non puoi rifiutare. 
«Diventa sempre più difficili _ 

"rinunciare al lusso di una Moto Guzzi. Soprattutto 
con la nuova offerta che i concessionari hanno 

deciso di proporvi. Un'ampia scelta di """^""'g.ajglT 
capace di soddisfare ogni vostro ffitM»»***B 

desiderio di libertà: dalla potenza delle stradali, alla 
I versatilità delle enduro, al fascino 

delle custom. L'affidabilitàffliiirJia] 

mmwm 
gpiiJSBBe la sicurezza sono sempre le stEssi, 

garantite dal marchio Moto Guzzi, quello che 
cambia veramente è il prezzo: una grande 
opportunità per cavalcare un sogno. WfMfl 
Vieni dai concessionari, la tua nuova "uzzi ti aspetta. 

Un fatto italiano che il mondo invidia. 
,erca sulle pagine gialle: Moto Guzzi è in ogni città. 

/ Prezzi indicali sono chiavi in mano. ~ ~ " ~ ~ ^ ~ " ~ 
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LETTERE E OPINIONI 

Dopo dieci anni 
l'Agenzia Spaziale 
è diventata realtà 

M O V A M I ! U R B A N I 

F
inalmente, dopo 
dieci anni che se 
ne è parlato, an
che l'Italia ha 

^Hmm un'Agenzia spa
ziale nazionale 

che la metterà in grado - se 
la gestione sarà ispirala ad 
una lucida politica industria
le e scientifica, scevra da 
condizionamenti spartitoti e 
clientelar! - di competere 
con II ristretto «club del paesi 

MI riferisco non tanto al
l'impegno finanziario e alla 
partecipazione ai program
mi, ma sopratutto alla crea
zione di un adeguato «gover
na» unitario della politica 
spaziale: sia nella gestione 
del programmi nazionali, sia 
di quell i* partecipazione eu
ropi», i la infine di quelli •bi
laterali. dell'Italia con altri 
paesi. 

L'Impegno del comunisti 
perche l'Italia superi II ritar
do nel settore aerospaziale è 
stato sempre significativo, in 
particolare attraverso propo
ste penetranti di ristruttura
zione dell'industria naziona
le, tuttora troppo frammenta
t i , sotto dimensionata, priva 
di un coordinamento effica
ce. 

Per lo specifico settore 
speziale abbiamo contribuito 
ad istituire il Piano spaziale 
nazionale quale strumento di 
una scelta non episodica di 
politica dello spazio, che -
nel corso degli ultimi sette 
anni - ha visto aumentare le 
risorse impegnate fino agli 
ordleml 800 miliardi all'an-
n o r e se sono ormai vicine, 
come ordine di grandezza, a 
quelle impegnate dal nostri 
partner europei. 

Il ritirilo, Invece, e rimasto 
grande negli strumenti" di ge
stione delle risorse e del pro
grammi. Nonostante I meriti 
Indiscussi del Comitato Spa
l l i le del Cnr che avrebbe do
vuto gestire «provvisoria
mente,» (come recitava il CI-
pe) il plano spaziale, questa 
gestione, che dura ormai da 
tette anni, si è trovata sem
pre di (rojvje acorripiu via via 
più Impegnativi con slrumen-
ti limitati ed Inidonei: si pen
si, per fare un esemplo, che 
su 60 «specialisti» che prati
camente «fanno tutto», 40 
sono tuttora dei precari a 
bassa retribuzione e di incer
to avvenire, al quali è indi
spensabile - se si vuole con
tinuare l'attività spaziale - ad 
aprire una prospettiva più si
cura. 

in queste condizioni è sta
ta indebolita anche la funzio
ne più Importante che e pro
pria di una gestione efficace 
delle risorse pubbliche: cioè 
di attuare una strategia delle 
•commesse! ancora finan
ziate soltanto da denaro pub
blico per qualificare l'indu
stria «costringendola» a rag
giungere un più alto livello 
Ma dimensionale che tecno-
loglco-produttlvo. 

Resistenze legate alla pra
tica della spartizione partiti
ca e all'intreccio clientelare 
industria-politica, tipiche del 
nostro sistema istituzionale 
che non a caso si vuole rifor
mare, hanno Impedito fino a 
ieri che la scelta dell'agenzia 
spaziale diventasse realtà, ed 
hanno operato duramente e 
più o meno copertamente 
anche nelle ultime fasi del di
battito parlamentare. Alla fi
ne sono state battute grazie 
all'Impegno tenace dei co
munisti, e a quello delle for

ze che all'interno del partiti 
di maggioranza (non si può 
disconoscere la disponibilità 
ieri del ministro Granelli e 
ancor più oggi del ministro 
Ruberto si sono mostrate più 
consapevoli dell'interesse 
che riveste per il paese una 
politica industriale e scienti
fica avanzate, in un settore 
come quello spaziale cui si 
aprono enormi prospettive 
espansive e da cui deriveran
no ricadute tecnologiche, In
dustriali, occupazionali di 
grande significato, 

Per questi motivi il Pei è 
stato protagonista in questa 
vicenda dell'Agenzia spazia
le: e la precedente legislatura 
quando ha presentato la sola 
proposta di legge di iniziativa 
parlamentare che, affiancata 
la proposta del governo, ha 
prodotto il «testo unificato», 
ora approvato definitivamen
te dalla Camera senza signifi
cative modifiche. 

A
lcune idee della 
proposta comu
nista, che ci sem
brano tuttora for-

(g^mau ti, sono entrate 
nella legge: una 

Agenzia quale strumento au
torevole, pienamente auto
nomo entro gli indirizzi fissa
ti dal Parlamento e dal go
verno e sottratto quindi alle 
pressioni più immediate del 
•partlllsmo» come delle lob
by industriali; un'Agenzia 
fornita della capacità di forte 
promozione unitaria della 
politica spaziale complessiva 
del paese, con II compito di 
aprire spazi più sicuri e pro
mettenti a tutte le Iniziative 
già avviate o in programma, 
comprese quelle un tempo 
•pionieristiche» come il pro-

Setto San Marco; un'Agenzia 
iretta con procedure tra

sparenti e operante attraver
so un gruppo non troppo nu
meroso ma fortemente qua
lificato di «specialisti», da as
sumere a termine tra le mi-
SIloti competenze dlsponibi-

sul mercato; un'Agenzia, 
infine, capace di assicurare 
la necessaria prioprità delia-
ricerca scientifica fonda
mentale, pur nella necessaria 
enfasi che deve essere posta 
- specie nella situazione ita
liana di aggi - sul salta di 
qualità da imporre alla cre
scita dimensionale e tecno
logica del sistema Industria
le. 

A questo punto si dirà che 
si tratta di obiettivi difficili 
specie nell'Italia di oggi. È 
vero, si tratta di una sfida! Ma 
è una sfida imposta dai fatti. 
Cosa significherà il '92 per 
l'Industria spaziale italiana? 
Quasi certamente i program
mi italiani, in cui il paese in
veste ingenti risorse, vedran
no concorrere potenti gruppi 
europei accanto alle indu
strie italiane. Ecco l'urgenza 
che l'Agenzia spaziale sia po
sta subito in condizioni di 
operare a regime, con l'o
biettivo prioritario di contri
buire a promuovere rapida
mente un'adeguata riorga
nizzazione dell industria na
zionale che - in forme sem
piici è più possibile consen
suali - dev'essere indotta a 
strutturarsi in un «sistema 
unitario», in grado di compe
tere - appunto come sistema 

- nell'acquisizione e gestio
ne autonoma dei maggiori 
programmi che sono in can
tiere per gli anni 90 e per 
quelli allo studio nella pro
spettiva del Duemila. 

CHE TEMPO FA 

L' immigrazione è il frutto logico 
di un mondo ingiusto. Bisogna prevenire 
quello che saia 3 problema più grave del Duemila 
e intanto creare nuovi diritti a tutela 

Per una Europa multietnica 
i r a Cara Unità, in questi ultimi anni 
abbiamo avuto modo di venficare 
che il malcontento popolare sfocia a 
volte contro I più deboli: c'è gente 
che ha ritrovato ultimamente negli 
immigrati la causa della mancanza di 
lavoro e di case. Ciò fa pensare che 
sia in arrivo un'ondata apertamente 
razzista; ma rimane comunque un fe
nomeno che si può contrastare. 

Un modo per contrastarlo è parlar
ne, non per dire chi è o no razzista 
ma per constatare che egoismo eco
nomico e individualismo sfrenato so
no terreni di coltura del razzismo e 
sono proprio il frutto logico di un 
mondo ingiusto. 

Nel Duemilaci sarà nell'area medi
terranea una crescente pressione de

mografica che investirà l'Italia. In se
condo luogo, un bisogno crescente 
da parte dei grandi interessi econo
mici e finanziari di un nuovo esercito 
di riserva a basso costo, di un vero e 
proprio secondo mercato nero del 
lavoro. Bisogna prevenire quello che 
sarà il problema più grave del Duemi
la. Prevenire in un Paese come il no
stro non vuol dire sbarrare le frontie
re ma operare concretamente per lo 
sviluppo dei loro Paesi, a partire dalla 

3uestione del debito; e in un secon-
o tempo creare norme, diritti che 

regolino e tutelino questi lavoratori. 
Bisogna cominciare ad applicare le 
leggi che per responsabilità del go
verno rimangono sulla carta. 

Si tratta di determinare cioè una 

società aperta, multietnica e policul-
turale in un'Europa aperta. Il proble
ma non è tollerare, ma trasformare. 
Le persone che risiedono in una città 
da vari anni e sono in regola con la 
legge dovrebbero contribuire al go
verno della comunità di cui fanno 
parte. Questo non succede perchè 
molta gente è inconsapevolmente 
terrorizzata da questa prospettiva. 

Questi lavoratori stranieri per le 
strade di Milano, Roma, per le spiag
ge di Rimini, lungo le coste della Pu
glia ci ricordano che il «benessere» 
dell'Occidente si fonda sul loro «ma
lessere». È un fatto di civiltà, quindi, 
battersi per I loro diritti. Perfino negli 

Usa, patria di un certo tipo di razzi
smo, arriva la dimostrazione, con 
Jessie Jackson in testa, che è possibi
le battersi per una società multietni
ca. L'Italia quindi nel 1992, quando si 
apriranno le frontiere all'interno del
la Cee, deve avere una funzione euro
pea per creare le condizioni di una 
società europea multietnica e poli-
culturale. 

Perché gli atteggiamenti discrimi
natori rimangano semplici fatti in
quietanti, bisogna battersi per fare 
votare «bianchi, neri, gialli». A partire 
dal riconoscimento dei loro dintti na
sce una nuova cultura dell'uguaglian
za per una solidarietà fatta di diversi
tà. 

Roberto Matterà. Studente Milano 

«Due spighe» 
crescono meglio 
di una spiga 
quando è sola 

• • C a r o direttore, nel preoc
cupante panorama post-elet
torale scaturito dalle elezioni 
amministrative parziali del 
maggio scorso, vogliamo se-

Snalan; il successo riportato 
al nostro partito nel Comune 

di Esterzili (Nuoro) con la lista 
di sinistra «Due Spighe», che 
ha ribaltalo la giunta prece
dente passando da 4 a 11 seg
gi' 

Va sottolineato come in 
questa lista, oltre alla presen
za qualificata dei compagni 
comunisti, vi sia anche il con
cono di un compagno sociali
sta. 

Il successo testimonia co
me l'unità a sinistra sia una 
•carta vincente» per tutte le 
forze di progresso e che si ri
chiamino al socialismo. 

Angelo, Carlo 
e Giacomo Dessi. Genova 

Sei lPd 
andasse a destra 
si avrebbe 
disorientamento 

• • C a r o direttore, provo 
grande delusione nel vedere 
l'arretramento elettorale del 
partito che per decenni è sta
to una colonna portante di va
lori morali, politici, Ideali nel 
nostro Paese. 

La mia analisi, In poche pa
role, è la seguente: nelle so
cietà occidentali è molto diffi
cile avere la presenza di un 
partito che si propone di allar
gare la democrazia, togliere 
potere cioè a chi ce l'ha Qe 
grandi concentrazioni econo
miche e finanziarie, le corpo
razioni professionali). Di con
seguenza assistiamo a uno 
spostamento dell'asse politi
co dei partiti della sinistra ver
so il centro, che in Italia coin
volge Il Psi e il Pei, il che com
porta una minor opposizione, 
rispetto al passato, al potenta
ti economici sopracitati. 

A questo punto io mi chie
do: è più conveniente per il 
Paese avere un Pei che tenta 
di recuperare verso il centro 
aree che altn partiti già occu
pano, o sarebbe più opportu

no coltivare un'area a sinistra 
che sta sempre più rimanendo 
scoperta, impoverita, con 
scarsità di produzione Ideale 
e culturale, anche al prezzo di 
perdere in questo periodo sto
rico dei voti? 

lo proponendo per que
st'ultima ipotesi, contro cioè il 
restringimento dello spazio 
politico a sinistra, anche per
ché per molte persone quel
l'area rappresenta un impe
gno, una speranza, un pam-
monio storico culturale da) 
quale prendere la forza per es
sere socialmente attivi. Se da 
quell'area il più grande partito 
della sinistra italiana si allon
tana succederà come nella 
maggior parte dei Paesi occi
dentali: disorientamento, 
frantumazione, carenza di 
proposta politica, caduta del
la militanza. 

Edoardo Butani. Modena 

ALBERT 

F-*>? GOVfeR/VO COLPTTO 
MA NON f^FO/UCatfro 

«Poi si lamenta 
che i giovani 
seguano le 
mode di Rambo.. 

wm Cara Unità, sicuramente si 
aprirà ora, dopo il negativo ri
sultato elettorale, una discus
sione che si dirà poi essere 
stata spregiudicata, franca, se
ria, incisiva, In realtà questa 
discussione avrà una sua ra
gione d'essere solo nella mi
sura in cui non ne preconfe
zioniamo dall'inizio le conclu
sioni. Voglio dire che non è 
più accettabile l'idea, purtrop
po affermatasi nel nostro par
tito negli ultimi anni, che se il 
partito di anno in anno conti
nua a perdere vistosamente 
peso, forza, prestigio, e suffra-

fri elettorali, ciò sia dovuto al 
atto che troppo poco si è nn-

novato e che bisogna accen
tuare una nostra mutazione 
genetica. 

La verità è che si è scelta e 
si continua a perseguire una 
strada sbagliata: per far accet
tare il partito in un futuro go
verno, si cerca in tutti i modi 
d! farlo apparire uguale agli al
tri (processo di legittimazio
ne), e cosi facendo si sta per
correndo la strada che porta 
inevitabilmente all'omologa
zione, e purtroppo alla scon
fitta. 

Il recupero del nostri Ideali, 
della nostra diversità, il rilan
cio di idee-forza: socialismo, 
trasformazione della società, 
superamento del capitalismo, 
uscita dalla Nato. Questi (e al
tri), debbono essere i concetti 
sui quali sviluppare la nostra 
politica. Si è buttato il bambi

no insieme all'acqua sporca. 
Fuor di metafora: il rinnova
mento del Partito comunista 
italiano andava fatto, ma fa
cendolo restare Partito comu
nista italiano nei fatti, non so
lo nel nome. 

Altro colpo di spugna è sta
to dato al tradizionale intema-
zionalismo del Pel, che deve 
essere mondiale e non «solo 
europeo. Ci stiamo politica
mente provincializzando. 
Quanti del.nostri compagni 
(del giovani) ignorano, per 
esempio i nomi di Oliver Tam-
bo, di Nelson Mandela, di 
Sam Njoma? Poi ci si lamenta 
che i giovani seguono le mo
de di Rambo: ma noi diamo 
loro almeno l'opportunità di 
conoscere e scegliere fra 
ideali diversi? 

Maurizio Leggeri. Roma 

Chi ha 
il diritto 
di criticare 
i magistrati 

• • E g r e g i o direttore, il suo 
giornale, nell'artìcolo pubbli
cato l'8 giugno sotto il titolo 
«Csm. Ugge sui giudici. E li* 
te», mi attribuisce la frase «tut
ti hanno il diritto di criticare i 
giudici, salvo i giudici stessi». 
Poiché il concetto così 
espresso non corrisponde a 
ciò che ho sempre pensato, 
sostenuto, scritto e praticato, 
le chiedo ospitalità per una 
rettifica. 

La questione può sembrare 

di poco rilievo, ma non riten
go che lo sia. Basta pensare 
che una delle più frequenti ac
cuse fra le tante che oggi si 
muovono aj magistrati è pro
prio quella di arroccarsi in una 
difesa corporativa, di non sa
per fare opera critica riguardo 
ai propri comportamenti de
viami e ai propri errori. E 
un'accusa solo parzialmente 
fondata perché, per quanto ri
guarda il gruppo cui apparten
go (Magistratura Democrati
ca), questo si è sempre carat
terizzato per aver sottoposto a 
pubblica analisi critica l'attivi
tà giudiziaria, anche pagando 
prezzi non piccoli, dall'isola
mento politico del gruppo al
l'interno della magistratura as
sociata, durato fino agli anni 
80, alle molteplici iniziative di
sciplinari a carico di alcuni 
suoi esponenti. 

CIÒ che ho detto nel dibatti
to cui fa riferimento l'articolo 
è cosa diversa: ho ricordato, 
dichiarando di aderirvi, una 
frase non mia, pronunciata in 
un precedente dibattito, se
condo cui «tutti hanno il dirit
to di criticare i giudici, salvo i 
componenti del Consiglio Su
periore della Magistratura, i 
quali hanno il compito di giu
dicarli». (Infatti spetta al CSM 
giudicare disciplinarmente i 
magistrati, trasferirli d'ufficio 
se non possono «amministra
re giustizia nelle condizioni ri
chieste dal prestigio dell'ordi
ne giudiziario», dispensarli dal 
servizio per infermità e inetti
tudine, valutarli in occasione 
degli avanzamenti di carriera, 
dell'attribuzione di incarichi 
direttivi, ecc.). 

Ho aggiunto quindi testual
mente: «E con sorpresa che 
vedo ripetersi da parte dei 
consiglieri di Magistratura In
dipendente episodi di censura 

in sedi improprie del compor
tamento di magistrati. Taluno 
scrive Su un giornale per dir 
male di un pretore di Roma, 
altri per criticare i giudici di 
appello di Napoli e ora tutti 
insieme sottoscrivono una pe
rentoria condanna di un inte
ro tribunale'. Non contesto af
fatto il diritto del gruppo1 di 
Magistratura Indipendènte, 
come corrente di pensiero 
nella magistratura, di criticare 
e deplorare il comportamento 
e le decisioni di magistrati che 
essa non approvi. Ma lo faccia 
nella sede del libero confron
to di opinioni, non avvalendo
si invece delle proprie posi
zioni istituzionali nel Ministe
ro o nel Consiglio Superiore, 
che conferiscono a quelle cri
tiche e deplorazioni l'effetto 
condizionante e minatorio de
rivante dall'esercizio del pote
re sui magistrati che è loro 
proprio. In questa sede non 
possono aver corso per con
dannare comportamenti di 
magistrati generiche critiche 
o deplorazioni ma solo forma
li procedure, regolate dalle 
norme di legge». 

Eleo» Pacioni Roma 

Riceviamo e volentieri 
pubblichiamo la lettera di 
Elena Pacioni, rappresentan
te di Magistratura Democrati
ca al Consiglio Superiore del
la Magistratura.. A nostra par
ziale discolpa diciamo solo 
che la notizia pubblicata era 
la sintesi di un'agenzia di 
stampa e che non è stato pos
sibile contattare Elena Pa
cioni per una verifica. Ce ne 
scusiamo con l'interessata e 
con i lettori. 

IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono varianti notevoli da segnalare nella situazione metereologica 
attualo. É sempre caratterizzata da un'area di alta pressione in quota che si estende dall'Africa 
settentrionale fino alla nostra penisola e da un vortice freddo localizzato sulla penisola iberica 
che interessa ancora marginalmente le nostre regioni settentrionali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali si avranno formazioni nuvolose irregolarmente 
distribuite a tratti alternate a schiarite ma a tratti accentuate e associate a piovaschi. Per 
quanto riguarda le regionid ell'ltalia centrale nuvolosità variabile prevalentemente stratificata 
e a quote elevate che durante il corso della giornata si alternerà a schiarite. Per quanto riguarda 
le regioni dell'Italia meridionale prevalenza di cielo sereno 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti meridionali. 
M A R I : goneralmente calmi. 
D O M A N I : non vi sono variazioni apprezzabili e di conseguenza il tempo continuerà ad essera 

caratterizzato da instabilità sulle regioni settentrionali con annuvolamenti irregolari e possibili
tà di piovaschi o temporali, da variabilità con alternanza di annuvolamenti e schiarite sulle 
regioni centrai) e da prevalenza di cielo sereno sulle regioni meridionali. 

LUNEDI E MARTEDÌ : ancora condizioni di instabilità ma in fase di attenuazione sulle regioni 
settentrionali, per cui durante il corso della giornata la nuvolosità potrà alternarsi ad ampie 
zone di sereno. Tempo variabile anche sull'Italia centrale con schiarite più ampia sulle regioni 
tirreniche e nuvolosità più consistente su quelle adriatiche. Cielo in prevalenza sereno sulle 
regioni meridionali. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

10 27 L'Aquila 
13 24 Roma Urbe 13 3 0 
14 18 Roma Fiumicino IO 2 0 
14 25 Campobasso 14 24 
14 25 Bari 13 24 
13 25 Napoli 

14 21 Potenza 
Genova 15 22 S. Maria Leuca 17 27 
Bologna 
Firenze 

16 27 Reggio Calabria 19 26 

20~25 12 27 
11 25 Palermo 

Ancona 13 24 Catania 
Perugia 
Pescara 

16 24 Alghero 13 29 
13 26 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 13 17 Londra 
18 32 Madrid 

mmmmsm 15 22 Mosca 

10 21 New York 
Copenaghen 17 27 Parigi 

13 22 Stoccolma 

La netta posizione 
dell'Associazione 
per la pace 
contro gli F16 

san Spettabile redazione, l'U
nità dell'8 giugno u.s. ali» 
pag. 3, sotto il titolo di testa 
•No dei Vescovi pugliesi agli 
F16», pubblica un articolo di 
G.F.P. nel quale si legge fra 
l'altro: «Parallelamente al 
messaggio dei Vescovi la mo
bilitazione sempre in Puglia di 
una Associazione per la f a c e 
che mobilita varie forze che 
"non chiedono di dire si o no 
ai caccia, ma solo di sospen
dere la decisione in attesa 
dell'esito dello schieramento 
delle forze militari in Euro
pa"». 

Anzitutto non si tratta di 
•una» Associazione per la pa
ce, ma «della» Associazione 
per la pace, che in Italia è una 
sola ed ha carattere naziona
le. Inoltre la posizione dell'As
sociazione contro gli f 16 è 
nettissima. Ne sono prova; a) 
il fatto che la prima manifesta
zione fatta dalla Associazione 
è stata attuata a Gioia del Col
le proprio contro gli F16 il 
giorno conclusivo del con
gresso costitutivo (28/2/88>, 

b) la mozione presentata in 
Parlamento dai numerosi par
lamentari che sono iscritti al
l'Associazione, nella quale la 
condanna di tale gesto di riar
mo unilaterale è chiara e sen
za ombre; 

e) la manifestazione contro 
gli Flf i che l'Associazione, as
sieme ad altri, ha organizzato 
per i giorni 1 e e 17 giugno da
vanti al Parlamento. 

L'equivoco forse è sorto 
perché l'Associazione, nella 
ricerca di un terreno unitario 
che potesse coinvolgere in 
qualche misura anche le forze 
della maggioranza governati
va, ha proposto che il Parla
mento possa anche limitarsi 
per ora a sospendere ogni de
cisione sul trasferimento in at
tesa dello svolgimento e del
l'esito del negoziato di Gine
vra, che abbiamo chiesto che 
sia esteso anche all'armamen
to a doppia capacita (nuclea
re e convenzionale) come 
vengono considerati gli F16). 

Vittorio TuuareUa. 
Dell'esecutivo nazionale 

per l'Associazione per la pace 

Attrezzarci 
per ribaltare 
questo "nuovo" 
ordine sodale 

• • Caro direttore, penso che 
sia entrato in crisi un modello 
di società e con esso il sinda
cato, che ne è parte integran
te. Diviene sempre più difficile 
avere una «progettualità della 
propria vita». 

Questa dissoluzione ha por
tato a sostituire alla solidarietà 
e alla visione collettiva l'indi
vidualismo, il «fai da te», il tro
vare scorciatoie; e di conse
guenza il non riuscire più ad 
individuare obbiettivi qualifi
canti e unificanti che compat
tino - ad esempio - la società 
intiera e il mondo del lavoro. 

Si pud ancora parlare di 
«centralità operaia», o della 
grande fabbrica? O più che al
tro si dovrebbe parlare di cen
tralità del lavoro, dell'occupa
zione? Ma quale lavoro, im
produttivo o socialmente u l 
te? 

Si tratta di capire anche i 
perchè di tanta disaffezione 
verso la politica, il sindacato e 
le proposte della sinistra, in 
particolare del Pei. Sono con
vinto che occorra partire da 
qui. Il rischio diversamente è 
quello di non capire ii nuovo, 

la reale portata dello scontro: 
di non riconoscere una nuova 
soggettiviti che si è affacciala 
neFmondo del lavoro. C'è i l 
rischio di mancanza di memo
ria storica, o d i qualunquismo. 
con vene di corporativbrno, o 
forse ancora di «rivendicazio
nismo meramente salariale». 
Intanto - di certo - il mondo 
politico e sindacale c o n * die
tro ai vari Cobas e Gilda d i 
turno! 

Se è vero che la crisi sociale 
rovescia un ordine per pro
durne un altro, diventa tem
pre più necessario capire le 
trasformazioni sociali e pro
duttive, stabilendo un intrec
cio tra i l posto di lavoro • l'e
sterno. Al contempo bisogna 
saper dare risposte ad una ri
chiesta diffusa di maggior sa
larlo, ad una domanda di pia 
equità fiscale, ad una maggio
re ridistribuzione della ric
chezza. 

Allora, partendo da questa 
considerazione, che ruoto 
può avere il sindacato e la 

goj? Si dovrà ancora parlale 
di posta, di lettere e cartoline, 
di politica di settore, (ben sa
pendo che l'impiego della 
tecnologia delle telecomuni
cazioni non cambiere toro le 
comunicazioni, ma il vivere, Il 
modo di lavorare, le relazioni 
sociali ed economiche) e fare 
ancora attivi sindacali e con
gressi per discutere dei pro
gressi dei contratti?. 

Ciò non significa non fare 
più i contralti di lavoro ma tor
li «bene», senza perdersi in pa
stoie burocratiche e in Infinite 
commissioni paritetiche. Oc
corre insomma saper rompe
re e giocare a tutto campo 
con veri alleati. 

Da qui può iniziare real
mente un processo di rinno
vamento nel sindacato e nella 
sinistra, ricercando una nuova 
identità ancora incerta, par
tendo però dalla propria tradi
zione. Attrezzarci per riballa
re questo nuovo ordine socia
le è la scommessa da vincere. 

Nino Sclaana. Torino 

Paragone 
infondato 
da parlamentare 
millantato 

• a l Caro direttore, nel mio 
paese la De fa politica quasi 
allo stesso modo come si par
la di Babbo Natale (un porta
tore d i regali, di promesse, di 
sorprese). ' . . 

Cosi la De, per le elezioni 
comunali del 30 maggio '88. 
oltre alle solite e reiterate pro
messe di Industrie e di posti di 
lavoro ci ha fatto anche una 
sorpresa: ha presentato In un 
comizio «l'onorevole Maria 
Grazia Maestrali! di Empoli». 
la quale, fra l'altro, ha detto al 
giovani disoccupati del mio 
paese le seguenti parole: «Voi 
giovani di Cervlnarà siete for
tunati ad essere amministrati 
dalla De mentre lo vivo a Em
poli, una città amministrata da 
socialcomunistl che non dan
no libertà, che soffocano la vi
ta economica». 

Un compagno, risponden
dole in un comizio, ha (atto 
rilevare come Cervlnarà sia un 
paese stracolmo di disoccu
pati mentre Empoli risulta da 
recente statistica una delle cit
tà italiane a più alto reddito 
prò capite e con disoccupa
zione ridotta ai minimi termi
ni. 

Vorrei poi rassicurare i miei 
concittadini: quella predica 
veniva dalla signora Maria 
Grazia Maestrellì consigliere 
comunale al Comune di Em
poli, e non onorevole come 
risultava dalla presentazione 
fatta e dal manifesti affissi R I Ì 
muri. 

Francamelo». 
Cervtnara (Avellino) 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

Helsinki 

VENTO MAREM0SS0 Lisbona 

np np Varsavia 

13 20 Vienna 13 25 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

FVograrnrni 
di oggi 

Notiziario ogni mezz'ora dalle 6,30 alle 12. 
Ore 8,00 Rassegna stampa condotta da Daniele Proltì. 
Ore 3,00 Rubnca «Forze armate e società» 
Ore 9,30 .11 giugno ' 8 4 - 1 1 giugno '88: ricordo dì 

Enrico Berlinguer». Testimonianze di intellet
tuali, giornalisti, ed esponenti del mondo po
litico italiano. Brani dei suoi discorsi. 

Ore 15,00 Notiziario ogni ora e colonna sonora dal «Nel
son Mandela day» 

FREQUENZE IN MHi: Tu l i » 104; Genova 88.500/94.250; Mi
lano 91, Novara 91.350; Como 87.600/87750; Rovino 96.850; 
Reeglo Emilia 96.250; Imola 103.350/107: Modani 94.500: 
Bologna 87.500/94.500; Parma 92; Piai. Lucei. Livorno, Em-

K'1.195'800! * • * Oroaiito, Areno 93.150/94,500; F i n n » 
96.500; Piombino 91,350; Panigli 100.700/98.900/93.700: 
Tarnl 10? 600; Ancona 105.200; A.coll 95.250/95.600 M i 

niata 106.600; Paaaro 91.100; Roma 97/105.550; Torimo, 
Roano 95 800; Panari. CKIall 104 300; Vasto 97.600' L'A
quila 100300, Napoli 88; Silarno 103.500/102.850 e dal 15 
giugno. Foggia 94.600; L I C C I 105.300; lari 87.600. 
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ECONOMIA^LAVORO 
Bruno TVentìn interviene «Per noi è una questione 
sulla polemica aperta dalla Cisl di principio: le trattative 
La coerenza della Cgil non si chiudono senza 
nella tormentata vertenza scuola il mandato dei lavoratori» 

«Il dissenso con Marini 
è sulla democrazia 

}< - *' ;>'*> ìV:<^Jvi*& 

> Bruno Trentln 

Quale è stata la scintilla che ha fatto saltare i nervi ai 
dirigenti della Cisl, giunti a minacciare la rottura del
l'unita d'azione con la Cgil? E un dissenso di fondo, 
dice Bruno Trentln. La Cgil non intende concludere 
trattative "senza consultare i lavoratori. «Noi siamo 
fatti cosi, rispettateci». Cisl e UH hanno il mandato 
per trattare la centralizzazione salariale, oppure con
tributi finanziari degli artigiani? La Cgil no. 

M I M O UOOUNI 

CosMrlspoadli 
d Merlai? 

Bisogna tentai» di capire per
che la Cisl, pur attraverso uno 
del suol dirigenti più equilibra
ti, ila ricorsa ad accuse pesan
ti e a dellnUionl catastrofiche 
nel confronti della Cgil, dipin
ta come II vero, sindacato In 
crisi, sull'orlo del baratro. Per
ché questi toni Isterici e per
ché ora? Esistono da tempo 
dissensi di merito, che abbia
mo tempre cercalo e cerche
remo sempre di superare, an
che attraverso la mediazione 
e jl compromessa. E questo II 
dovere di un sindacato In 
qualche modo condannato a 
praticare l'unita d'azione per. 
accrescere l'efficacia del pro
prio f»tere contrattuale. Ora 
slamo, di fronte, Invece, ad un 
dissenso su una questione dì 
principio. 

Nea riguarda aria presun-
ta benevolenza della CgU 
verso ICobaso u à diver
sità di tliidurio sul coatrat-
lo scuola? 

La CgU nella trattativa ha as
sunto posizioni diverse, le ha 
fatte, valere, dopo di che ha 
ricercato un compromesso. 
Tanto è, vero che ha dato un 
giudizio complessivamente 
positivo dell'accordo, Anche 
sulla questione degli orari In 
molti casi ci siamo trovati soli 
contro tutti gli altri sindacati, 
autonomi e no, riluttanti ad In
trodurre, attraverso l'orario 
prolungato, nuovi elementi di 
professionalità e qualifi
cazione del servizio. Anche 
qui si è raggiunto un compro
messa, migliorato nelle ultime 
ohs. 

Oasi è, allora. Il vero dls-

Scioperi 
Dalla Cgil 
critiche 
alla legge 
• • Nonostante i molti con
sensi parlamentari II sindaca
to non è del tutto convinto dal 
testo di legge, approvato ieri 
alle commissioni Affari costi
tuzionali e Lavoro del Senato, 
sul funzionamento dei servizi 
pubblici ed il diritto di sciope
ro. 

«Non ci convince la parte 
che riguarda la comandata -
dice Achille Passoni della se
greteria nazionale della Fun
zione pubblica Cgil -, cosi co
me è stata presentata dal se
natore Giugni, assicura alle 
amministrazioni un potere di
screzionale inaccettabile. Vi si 
afferma che l'amministrazio
ne decide - una volta non rag
giunto l'accordo con II sinda
cato - quanti lavoratori e quali 
servizi siano indispensabili. 
Poi II sindacato, se vuole, può 
ricorrere al pretore. Questo è 
inaccettabile. Non si tratta di 
mettere in discussione la re
sponsabilità della parte ge
stionale della amministrazio
ne. Ma ci vuole un obbligo, 
preciso, vincolante, alla con
trattazione con il sindacato 
delle forme, e delle concrete 
modalità della erogazione de) 
servizio stesso». 

Miao? Riguarda U manca
to referendum? 

Non solo questo. Il dissenso 
riguarda un punto: come il 
sindacato afferma e acquisi
sce la propria rappresentativi
tà contrattuale. Il sindacato ri
mane per noi una associazio
ne volontaria di lavoratori, 
una associazione privata. Noi 
non siamo per il sindacato 
unico, fondato sulla obbliga
torietà dell'Iscrizione. Esso è 
una associazione democrati
ca che avanza proposte riven
d i ca l e , d'iniziativa e d'azio
ne. Esso viene abilitato a con
trattare e a concludere intese 
Impegnative, anche per dei la
voratori dipendenti non iscrit
ti, solo nel momento in cui ha 
ricevuto il mandato a negozia
re, con la presentazione della 
piattaforma, e a concludere, 
con la consultazione sulle ipo
tesi conclusive. La questione 
non é dunque quella del refe
rendum. Il referendum è una 
tecnica. 

Perché la Osinoti ha volu
to la consultazione i n gli 
Insegnanti? 

C'era una Intesa scritta tra 
Cgil, Cisl e Uil ed è stata strac
ciata. Hanno scoperto, nel 
corso della vertenza, che si 
potevano cambiare le regole 
de) gioco. Noi non abbiamo 
denunciato nessuno, abbiamo 
mantenuto una coerenza con 
la scelta iniziale. Ed è a questo 
punto che hanno scoperto la 
crisi della Cgil. Tanta veemen
za te pensare che essa nasca 
da un sentimento di disagio 
per la propria incoerenza. 

Come avere II mandalo dal 
lavoratori a trattare e Ur
inale accordi, dunque. La 
questione al porrà ancora? 

Bisogna sapere distinguere tra 
i contenuti di un conflitto sin
dacale sui quali occorre trova
re una intesa e questioni di 
deontologia. Noi non preten
diamo di avere ragione per 
tutti, pretendiamo di avere 
una nostra deontologia, una 
etica di comportamento. La 
Cgil é fatta cosi. Noi rispettia
mo i comportamenti di Cisl e 
Uil, anche le loro incoerenze. 
Non li insultiamo. Loro pren
dano atto che la Cgil è fatta 
cosi e intende rispettare certe 
regole. 

Un dissenso di questa por
tata può ripeterai? 

È possibile. La Uil, ad esem
pio, ritiene che si possa avvia
re un negoziato, - mentre so
no in corso vertenze aziendali 
tra metalmeccanici, chimici e 
tessili - il cui oggetto sia il 
blocco della contrattazione 
aziendale, la fissazione di una 
quota fissa eguale per tutti I 
lavoratori del miglioramenti 

salariali? La Uil intende rico
noscere, quindi, che per le 
aziende maggiori esisterà 
sempre una rendita salariale, 
di condizioni di lavoro, non 
contrattata? La Uil o la Cisl ri
tengono di avere il mandato 
non solo dei loro iscritti, ma 
anche della grande maggio
ranza dei lavoratori metal
meccanici, onde avviare un 
negoziato di questo genere? 
Noi non li abbiamo mal addi
tati al pubblico scandalo. E un 
problema loro, della loro co
scienza e della loro rappre
sentatività. Noi riteniamo 
semplicemente, al di l ì delle 
ideologie, di non avere questo 
•mandato», di non avere que
sta disponibilità. C|sl e Uil ri
tengono di fare un accordo 
separato nell'artigianato per 
aumentare, come richiedono 
le associazioni artigiane, l'età 
degli apprendisti e prolungare 

attesto rapporto gli precario 
no ai 30 anni? Ritengono di 

avere un «mandato» di tutti I 

lavoratori che sono oggi ap
prendisti e dei giovani che lo 
saranno domani? È un proble
ma loro. Ritengono di poter 
trasformare il diritto alla rap
presentanza sindacale nelle 
aziende artigiane, in una pura 
monetizzazione, cioè in som
me di denaro da versare alle 
organizzazioni sindacali? E al
iar loro, lo non esprimo un 
giudizio, lo dico che la Cgil 
non ha questo «mandato» e 
non intende appropriarsi di un 
•mandato» inesistente. Loro 
devono abituarsi serenamente 
a fare I conti con una organiz
zazione che ha queste regole 
immodificabili, fino a quando 
un congresso non le muterà. 

Qaestoedaaquel'i 
' che vi ha i 

E l'accusa di ani 

La Cgil ha sostenuto che era 
inammissibile trattare in pre

senza di una forma di lotta co
me il blocco degli scrutini. 
Una forma di lotta che, anche 
qui, riteniamo, in via di princi
pio, contraria ad una conce
zione del sindacato come or
ganizzazione solidale di tutti I 
lavoratori italiani. Essa è stata 
ed è l'utilizzazione di un cavil
lo burocratico per risparmiare 
il costo di un'azione sindacale 
vera e propria, per penalizzare 
l'utenza. Quella della Cgil è 
una posizione assunta fin dai 
tempi di Di Vittorio, quando 
altre organizzazioni praticava
no allegramente questa forma 
di lotta. La Cgil ha, nello stes
so tempo, riconosciuto, in 
questa vicenda, di essere una 
organizzazione sindacale mi
noritaria nella scuola. Lo so
no, secondo me, prese singo
larmente, anche le altre orga
nizzazioni confederali. Il con
tratto della scuola non poteva 
dunque essere fatto senza la 
partecipazione delle organiz

zatali più rappresentative. Vo
leva dire, ci piacesse o no, 
Snals, Gilda, o Cobas, se loro 
ci fossero stari. La Cgil ha per
ciò chiesto un negoziato pre
giudiziale sulle forme di lotta, 
onde trovare una intesa non 
temporanea. Forse, secondo 
me, avremmo dovuto essere 
ancora più coerenti, avremmo 
dovuto non partecipare a trat
tative, fino a quando non fos
se stata rimossa la questione 
delle forme di lotta. Il governo 
ha scelto un'altra strada. Essa 
si è rivelata rovinosa, non solo 
sul piano del prestigio del
l'amministrazione pubblica, 
ma anche per I contenuti del 
negoziato. Il governo ha ten
tato, in definitiva, di.rimuove-
re una forma di lotta inammis
sibile come il blocco degli 
scrutini, attraverso un accor
do a tappe forzate, con una 
corsa contro il tempo. E cosi 
sono stati sviliti i contenuti più 
qualificanti della trattativa. 

Cisl rifiuta l'invito alla «pace» 
STEFANO •OCCONETTI 

fai ROMA. L'attacco di Mari
ni alla Cgil: non è stato il di
scorso esasperato di un lea
der che voleva portare sulle 
sue posizioni un'altra organiz
zazione. Le parole del segre
tario generale della Cisl sono 
il sintomo di un malessere, di 
un'«insofferenza» nei con
fronti della Cgil, che hanno 
origini più lontane. Dissidi, 
magari, sulla concezione stes
sa del sindacato, Tutto questo 
lo si ricava dal lunghissimo 
scambio di battute che si sono 
susseguite, fittissime, nella 
giornata di ieri. Quest'impres
sione la si ricava leggendo sul
le varie agenzie di stampa, co
me i dirigenti della Cisl hanno 
lasciato cadere l'offerta di 
•pace» (che non voleva dire 
cancellazione delie differen
ze, su questo hanno Insistito i 
dirigenti di Corso d'Italia), 

avanzate dalla Cgil. 
La lunghissima giornata di 

dichiarazioni e controdichia
razioni è cominciata ieri matti
na presto. È iniziata a Bolo
gna, dove il segretario genera
le aggiunto della Cgil, Ottavia
no Del Turco, stava seguendo 
I lavori del direttivo regionale. 
È a lui .probabilmente, che il 
più grande sindacato ha affi
dato il compito di rispondere 
•ufficialmente» alle durissime 
parole di Marini. Una scelta 
non casuale: perchè qualche 
commentatore ha provato a 
paragonare la mancata firma 
della Cgil sotto il testo del 
contratto scuola all'accordo 
separato di San Valenti-
noCqueiio che tagliò quattro 
punti di scala mobile). E la ri
sposta del leader socialista è 
stata pacata nei toni e nei con
tenuti. E stato un invito a con

frontarsi serenamente sui mo
tivi di dissenso. Il numero-due 
della Cgil ha, infatti, detto co
si: «La nostra confederazione 
non attizzerà polemiche e 
non si lascerà trascinare sul 
terreno del settarismo e dello 
scontro. Noi preferiamo ra
gionare pacatamente e cerca
re di spiegare ragioni che, Uno 
a qualche giorno fa, non era
no solo le nostre (erano an
che di Cisl e Uil, per intender
ci, ndr)». A questo punto Otta
viano Del Turco entra nel me
rito dei problemi aperti tra le 
confederazioni. E parla del 
contratto della scuola, quello 
che aveva dato il pretesto a 
Marini per la sua «sparata». 
«Rivendicare ed ottenere mol
ti soldi - dice jl dirigente sin
dacale - per una singoia ver
tenza può produrre qualche 
problema per chi deve ragio
nare in termini di giustizia, di 
equità e di solidarietà». E qua

le sarebbe questo «proble
ma»? «È che si spendono mol
ti soldi, si minacciano nuove 
tasse, senza che nessuno pos
sa sperare che migliorerà 
qualcosa nella scuola, a parte 
gli stipendi degli addetti». In 
altre parole: «Ci troviamo di 
fronte ad una logica che fun
ziona benissimo per i corpo
rativismi. Ma cosa c'entra que
sto con la logica del sindacali
smo confederale?». E soprat
tutto è un «problema che ri
guarda solo la Cgil?». Questa i 
l'analisi che fa la più grande 
organizzazione sindacale ita
liana. Una situazione caotica, 
che ha però dei responsabili: 
Del Turco li identifica «nel mi
nistro della Funzione pubblica 
e in quello dell'Istruzione». 
Lucio De Carlini, segretario 
confederale della Cgil «con il 
presidente del Consiglio, l'u
nico col quale la Cisl dovreb
be prendersela». Ma la Cisl 

sembra avere un altro nemi
co: la Cgil. Sergio D'Antoni, 
segretario confederale Cisl ri
sponde a Del Turco, fornendo 
un'interpretazione, non diver
sa ma opposta, dei risultati del 
contratto scuola: «Abbiamo 
raggiunto il 95* dei' nostri 
obiettivi. È la Cgil che si è sco
stata dalla piattalbrma'unitaria 
ed è entrata in una morsa in
comprensibile». Sulla manca
ta consultazione dei lavoratori 
D'Antoni preferisce glissare. 
Gli dà una mano, però, Benve
nuto. Il leader della Uil riesce 
a dire che i sindacati (atten
zione: «Che non sono organiz
zazioni rivoluzionarie») inve
ce di fare i referendum, do
vrebbe riuscire a fare gli in
contri con la Confindustria, 
con la Confcommercio. La 
crisi confederale per Benve
nuto , stando almeno alla 
Adn-Kronos (un'agenzia di 
stampa) è tutta qui. 

Voli, domani nuovi disagi 

Fs: costerà molto caro 
.scioperare anche un'ora 

PAOLA SACCHI 

• ? • ROMA. Le Fs non aspetta
no il disegno di legge sul dirit
to di sciopero in discussione 
in Parlamento. E approvano 
una delibera in base alla quale 
ai lavoratoti che scioperano 
anche soltanto per un'ora, o 
addirittura meno di un'ora, 
verrà tolta la paga relativa al
l'intera giornata. Lo ha deciso 
ieri il consiglio d'amministra
zione dell'ente. Una misura 
evidentemente rivolta alle 
prossime agitazioni dei Cobas 
dei macchinisti che dal 15 al 
21 giugno ritarderanno di 
un'ora la partenza dei treni. 
Le Fs avrebbero in questo mo
do deciso di reintrodurre al
cune norme già contenute in 
un vecchio decreto (il decreto 
Balsamo) In vigore fino a due 
anni fa. Una iniziativa di que
sta dimensione - ha dichiarato 
Luciano Mancini, segretario 
generale della Filt Cgil • a ri
dosso di una proposta di auto
regolamentazione che si sta 
discutendo in Parlamento non 
solo è sbagliata ma rischia di 
aggravare le tensioni esisten
ti». «Se invece • ha aggiunto 

Mancini - la delibera non si 
riferisce agii scioperi brevi, 
ma al contrario tenta di rista
bilire una corretta lettura ed 
applicazione dei codici di au
toregolamentazione che 
escludono le iniziative di sin
goli comparti, allora la que
stione deve essere attenta
mente valutatali. Dichiarazioni 
anche da parte del segretario 
confederale della Cgil, Dona
tella Tortura. «Tutte le iniziati
ve forzanti - ha osservato -
non aiutano l'affermazione in 
tutto il corpo delta categoria 
delle regole autonomamente 
adottate dai sindacati confe
derali per l'esercizio del dirit
to di sciopero». «Piuttosto • ha 
concluso la Tintura - bisogna 
sviluppare un confronto serio 
sui grandi problemi della ri
strutturazione delle Fs e ritro
vare anche in questo àmbito 
risposte innovative anche alla 
politica del lavoro». I Cobas 
dei macchinisti che ieri si so
no incontrati a Roma con 
quelli della scuola e con il 
•coordinamento» di Fiumici
no giudicano il provvedimen

to illegittimo. Intanto ieri è ve
nuto da Cgil-Cisl-Uil un so
stanziale assenso all'ipotesi 
d'accordo raggiunta l'altra se* 
ra con la mediazione del mini
stro Santuz I sindacati si era
no riservati di consultare le 
propne strutture. Giudizio cri
tico invece della Fisafs. 

Intanto, ancora pesanti di
sagi per chi viaggia in aereo. 
len aeroporti chiusi nel nord
est, ntardi e disservizi a Fiumi
cino. Ma gli uomini-radar tor
nano alla carica. E domani 
dopo quelli di Abano Terme si 
fermeranno anche i controllo
ri del traffico aereo di Napoli; 
dalle 7 alle 21 cancellati tutti i 
voli da e per Capodichino. Lu
nedì invece nuovo sciopero 
dei controllori Cisl e autono
mi dell'Anpcat di Abano Ter
me. Guido Abbadessa, segre
tario della Flit ha criticato l'a
gitazione. Ma ha anche accu
sato l'azienda di assistenza al 
volo di non aver effettuato 
una adeguata programmazio
ne del traffico aereo, arrivato 
alla saturazione con gravi rica
dute sui carichi di lavoro. San
tuz ha convocato il presidente 
dell'Anav. 

Paci: ai medici aumenti del 59% 
l i 

V i l i Si annuncia 
il contratto sanità 

ANNA MORELLI 

•Sì ROMA Gran subbuglio e 
mesi caldi si preparano per i 
contratti già scaduti del pub
blico impiego, e in particolare 
per quello della sanità, dopo 
te posizioni di De Mita e le 
dichiarazioni di Cirino Pomi
cino «Si chiedono salari e sti
pendi più alti? - ha detto ieri 
m un'intervista il ministro del
la Funzione pubblica - arme
ranno nuove tasse. Non ci so
no alternative». Aristide Paci, 
a capo dei sindacau medici 
dipendenti pubblici, presente 
alla convenzione del Pei di 
Roma, ha subito chiarito le 
posizioni che intende assume
re nei prossimi giorni. Se il go
verno intende rinnovare i con
tratti tenendo rigido il tetto 
del 14% (circa Mmila miliar
di) per tutto il comparto sani
tà, I sindacati dei medici non 
si siederanno neppure al tavo
lo della trattativa. «S'Intende o 
no - ha detto Paci - rispettare 
gli impegni assunti con il pre
cedente contratto? E allora si 
deve continuare nell'azione di 
riallineamento già iniziata e 

che ha comportato a tutt'oggi 
un aumento del 41 %. Poiché il 
"nequillbrio" era previsto al 
cento per cento in questa 
"tornata" i medici pretende
ranno aumenti del 59% o po
co meno». In cambio Paci as
sicura una modifica della 
struttura del salano che premi 
la produttività, il merito, l'effi
cienza. Quanto alle incompa
tibilità i medici sono disponi
bili a risolvere una volta per 
tutte questo problema che pe
rò deve essere affrontato al ta
volo negoziale. Effetto Cobas 
anche nella sanità? Per quan
to riguarda i medici, risponde 
Paci, crediamo di no. 

Molto critico sulle posizioni 
del governo anche Alfieri 
Grandi, segretario generale 
(unzione pubblica Cgil, il qua
le si è detto preoccupato che 
comunque i medici dell'A-
naao in una situazione come 
questa «si iscrivano per primi 
nel ruolo dell'emergenza», 
senza tener conto dell'esigen
za dell'intero comparto. Un si
stema bloccato e inelficiente, 

quello della sanità, anche per 
una cronica carenza di orga
nici, che si vorrebbe ulterior
mente «costringere» entro tet
ti prefissati e senza aver risol
to quesuoni rimaste in sospe
so come quella dei profili pro
fessionali e dell'orario di 36 
ore. La Cgil ha chiesto a Cisl e 
Uil di categoria di andare in 
tempi brevissimi a piattaloime 
unitarie, ma se questo non 
fosse possibile - ha aggiunto 
Grandi - ognuno deve affron
tare la stagione contrattuale 
per proprio conto. La piatta
forma che la Cgil presenterà 
ha comunque l'ambizione di 
saldare i diritti e i bisogni dei 
lavoratori a quelli dei cittadini 
che di quelle prestazioni usu
fruiscono. Ma vi è anche la 
consapevolezza che non è 
possibile modificare l'organiz
zazione del lavoro se non si 
introduce la contrattazione 
decentrata negli ospedali e 
nelle Usi. Decentrare quindi 
anche quote di salario, dì po
tere e di organizzazione. Infi
ne un giudizio negativo sulla 
politica «controriformatrice» 
del governo. 

Petrolio 
l'Opec discute 
il prezzo 
scende 

Sono arrivati a Vienna i ministri del petrolio per una nuova 
conferenza Opec sul dilemma: riduzione dell'estrazione o 
dei prezzi? Il ministro venezuelano del petrolio, Arturo 
Hemandez Grtsanti (nella foto), rappresenta I non aderen
ti all'Opec (ma potenziali alleato e chiede tagli alla produ
zione. I paesi del Collo dicono no, a cominciare daU'Ink, 
anche perché ormai più interessati svendere prodotti Uniti 
(benzina, gasolio, derivali chimici) che greggio. Perciò ieri 
a Londra ilpetrolio ara quotato in ribasso: [6.40 dollari il 
barile di 157 litri, molto meno di dieci anni fa lenendo 
conto della svalutazione del dollaro. 

Gli squilibri 
commerciali 
crescono 
Sarà crisi? 

Contrariamente alla slampa 
economica italiana I giorna
li inglesi ed americani Inter
pretano in modo pessimisti
co il rapporto congiuntura
le dell'Ocse: se gli squilibri 
commerciali proseguono, 

« ^ • • • • « • • • • " • ^ • • • « n » dice l'Ocae, sazi l i crisi 
economica. Secondo stime diffuse Ieri, il deficit commer
ciale degli Stati Uniti è salito a 12 miliardi di dollari in 
aprile, confermando la scarsa efficacia della svalutazione 
del dollaro. La Germania ha diffuso Intanto I dati definitivi 
di marzo: attivo commerciale di 8,6 miliardi di marchi a 
fronte degli 8,2 miliardi di febbraio. 

I tedeschi 
ignorano 
le critiche 
e «stringono» 

Il Rapporto annuale della 
Banca del regolamenti In
temazionali con sede a Ba
silea, istituto bancario uni
versale a predominio euro
peo, toma fra l'altro a critl-
care 11 governo della Cer-

«^••««••^•««««««•^«^••«i mania occidentale perché 
•Il miglioramento delle condizioni di offerta in Germania 
risulta ampiamente incompiuto» nonostante la riduzione 
delle imposte dirette. Ma proprio ieri II governo di Bonn, al 
termine di una seduta di cinque ore, ha preso la contrasta
ta decisione di aumentare le imposte sulla benzina, l'olio 
combustibile leggero, le assicurazioni ed i tabacchi. Unica 
spiegazione della manovra: ridurre II disavanzo contabile 
di bilancio. 

Delors 
prevede rinvìi 
alia Direttiva 
sui capitali 

Il presidente della Commis
sione europea Jacques De
lors in visita a Roma ha det
to ai giornalisti che nella 
riunione del consiglio fi
nanziario di lunedi potrà es
sere raggiunto solo un ac
cordo «di principio» sulla 

direttiva che liberalizza i movimenti di capitali in Europa. 
Diversi governi si sono accorti solo ora che non ai può 
liberalizzare 1 movimenti senza accordarsi per un avvicina
mento sostanziale della legislazione fiscale. Il rinvio pren
derà la forma di una dilazione di 18-24 mesi all'entrata in 
vigore della Direttiva: rinvio che non risolverà nulla finché 
ministro come l'italiano Renato Ruggero continuano a 
considerare l'armonizzazione fiscale come un problema 
secondario e a parlare di mercato unico dei capitali senza 
alcun riferimento ad una congiuntura economica mondia
le che, come dice l'Ocse, potrebbe precipitare. 

RENIO STEFANILU 

FARMACEUTICA 

MATERAZZI 
Presidente della piccola industria 

ROMA, 9 GIUGNO 1986 
Mario Matarazzi è il Presidente del Comitato dalla 
piccola industria, che raccoglie 176 aziende farma
ceutiche aderenti alla Farmindustria. Lo ha eletto 
par acclamazione il Comitato insediatosi ieri aera 
nella sede dell» Confindustria per rispondere al di
segno organizzativo previsto dal nuovo statuto del
l'Associazione degli industriali farmaceutici. 

Mar io Matarazz i , 8 0 ann i . taurea-
t o in medicina • chirurgia, è t i to 
lare dalla Polrfarmo. un'azienda 
madia piccola da l U d o . part ieo-
larmanta at t iva m i l a r icerca. Na i 
passato è stato pio volto vfeopro-
sldanta dalla Farmindustr ia o nal 
biannio 8 6 / 8 8 ha prasiaduto la 
Commissiono deontologica. 

Esponendo gli impegni programmatici del prossimo 
biennio, Materazzi ha indicato alcuni obiettivi: varo 
della legga per l'autorizzazione della officina per la 
lavorazione in conto terzi; prezzi controllati par i 
prodotti di non recente registrazione: registrazione 
in tempi brevi con inserimento automatico nel Pron
tuario Terapeutico, attivazione immediata del Pieno 
di Settore; incentivi specifici per la ricerca della 
aziende italiane. 

Salutando il neo Presidente delle piccale industrie 
farmaceutiche, il Presidente delle Farmindustria 
Claudio Cavazza ha sottolineato la necessità di faci
litare le diverse forme possibili di integrazioone delle 
imprese minori tra loro e con fa impresa di maggiori 
dimensioni: dal piano delle lavorazioni per conto, 
con la ovvia salvaguardie del controllo di qualità, 
alle agevolazioni per concentrazioni, organizzazione 
di servizi comuni. 
Occorre poi attivare un piano di azioni concrete che 
— ha concluso Cavazza — consentano: assistenza 
nell'accesso al credito per la ricerca; collaborazione 
con imprese analoghe a livello europeo; procedure 
agevolate per facilitare i processi di innovazione; 
collaborazione più strette con il Cnr e con l'Univer
sità; istituzione di strutture consortili per l'esporta
zione. 

l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

I giovani industriali 

«Non ci piace un'Europa 
economica a misura 
solo dei più grandi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 

M , & MARGHERITA LIGURE. 
Dòpo la svolta napoletana la 
Conlinduslria sposta il tiro an
che rispetto allo scenario eu-
ropeo de) grande mercato 
unico. La mitica data del 1992 
trova. Ira i giovani industriali 
guidali da Damato, ormai po
ca disponibilità ad alimentare 
facili ottimismi, Tutt'altro. Il 
presidente D'Amalo, e con lui 
Chierichetti, leader dei giova
ni industriali lombardi, hanno 
addirittura lanciato un allar
me: «Bisogna fare di tutto per
ché il grande mercato non si 
trasformi In un testino per 
nuovi ricchi». La vera partita 
che al gioca «non e quella di 
consentire a poche grandi im
prese di affrontare nelle mi
gliori condizioni questa sca
denza; ma di consentire a tut
to Il sistema produttivo nazio
nale di confrontarsi, a parità 
di condizioni; con II nuovo, 
grande mercato Interno». Cosi 
a Santa Margherita Ligure, i 
giovani «leoni» della Confln-
dustria riscoprono l'obiettivo 
di un «capitalismo democrati
co», «l'unico in grado di co
niugare sviluppo economico 
ed equità sociale», (Romiti 
sorriderebbe sprezzante). Sic
come l'Italia è paese di picco
la e media impresa e questa 
rispetto alle cugine europee 

spesso è In effetti nana, va 
aperta una vertenza con lo 
Stato, affinché l'amministra
zione pubblica imponga le 
sue ragioni ai tavolo europeo 
dove si negoziano le regole 
del gioco. 

Il periodo storico che si 
apre dopo il1 '92 non sarà ca
ratterizzato da un grande ab
braccio conciliante tra le na
zioni come certa retorica vor
rebbe far credere. Al contra
rio, la cplnfllttualità in ogni re
gione economica sarà più 
aspra, ognuno cercherà di ga-
dagnare posizioni di vantag
gio che sarà poi difficile da 
modificare. Sempre più, dun
que, il vantaggio competitivo 
si misura sull'efficienza dello 
Stato nel sostenere il sistema 
nazionale di impresa. Viene ri
propósta la vecchia questione 
delle due velocità; la velocità 
dell'impresa e la velocità (o 
meglio' il suo contrario) del si
stema politico. A mettere in 
guardia dai paradigmi sem
plificatori è stato l'economista 
Mario Deaglio. «Anche nel 
mondo dell'Impresa c'è chi 
pensa al protezionismo e al
l'assistenzialismo; non è vero 
che la cultura dell'Europa dei 
mercanti sia acquisita anche 
nel vostro mondo. Converrà a 
tutti parlarne apertamente». 

Prato: 20.000 firme per i diritti 
di chi lavora nefle miniaziende 
Raccolte a Prato 20mila firme sotto una petizione 
che chiede al Parlamento l'approvazione di norme 
che tutelino contro i licenziamenti senza causa 
anche ì lavoratori delle imprese minori. In un con
vegno a confronto le posizioni di sindacalisti, giuri
sti e forze politiche. Nato un comitato nazionale a 
sostegno di queste richieste formato da docenti 
universitari e magistrati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENAS8AI 

• B PRATO. «Nel mio negozio 
voglio che te parrucchiere 
portino i capelli corti e tinti di 
rosso. Se non ti piace puoi an
dartene». 'E la giovane lavo
rante, che non ha voluto ri
nunciare ai suoi lunghi capelli 
neri è stala messa fuori della 
porta. Non siamo in un'area 
sindacalmente depressa, ma 
proprio al centro del «sistema 
Prato», caratterizzato da una 
miriade di piccole imprese, 
spesso a conduzione artigia
na. Sono circa 7mila nel so lo 
settore tessile con una media 
di 2 addetti e altre Smila si 
contano negli altri comparti. 
Le imprese industriali con me
no di 16 dipendenti sono un 
altro migliaio, rispetto ad una 
quota di occupati che oscilla, 
nonostante la crisi che sta at
traversando l'area; attorno al
le 70mitu unità. 

E proprio da questa realtà, 

dove sostanzialmente i diritti 
contrattuali sono rispettati, è 
nata una iniziativa di Cgil, Cisl 
e Uil c h e hanno lanciato Una 
petizione, che ha raccolto ol
tre 20mila firme, per i diritti 
dei lavoratori nelle piccole 
imprese. I sindacati invaeran
no ia petizione ai presidenti 
della Camera e del Senato e ai 
gruppi parlamentari chieden
d o un'audizione alle commis
sioni competenti. Non si tratta 
di rivendicare l'applicazione 
dei contratti nazionali di lavo
ro, ma il riconoscimento di un 
diritto civile sancito da una le
gislazione che tuteli il diritto al 
posto di lavoro anche nelle 
imprese minori, sottraendo i 
lavoratori dai ricatti sul sala
rio, sull'orario, sul diritto di 
sciopero, togliendo agli im
prenditori la possibilità di li
cenziare senza una giusta cau-

«È un problema di civiltà -
ha affermato Fausto Bertinot
ti,̂  segretario nazionale della" 
Cgil, intervenendo al conve
gno organizzato a Prato dal 
sindacato su questi temi, pre
senti giuristi, forze polìtiche 
ed economiche - che occorre 
mettere all'ordine d e l giorno 
del Parlamento per risolvere 
nell'immediato una diversità 
lampante dei lavoratori che 
possono esercitare giusta
mente il diritto di sciopero an
che in settori cruciali, c o m e i 
trasporti e i servizi, ed altri che 
non possono utilizzare questo 
strumento costituzionale, per
ché corrono il rischio dì esse
re licenziati. Dobbiamo quindi 
introdurre sanzioni per chi li
cenzia senza una giusta cau
sa». Dal convegno è nato un 
comitato nazionale di docenti 
universitari, magistrati e giuri
sti per una legge a sostegno 
dei lavoratori della impresa 
minore. Su queste tematiche 
sia il Pei che il Psi hanno pre
sentato in Parlamento due di
segni di legge, che si avvicina
no molto alla bozza elaborata 
da Cgil, Cisl e Uil che chiede 
che siano dichiarati illegittimi 
i licenziamenti senza giusta 
causa anche per I dipendenti 
delle imprése con meno di 16 
dipendenti, introducendo un 

risarcimento commisurato al
le dimensioni economiche e d 
organizzative dell'azienda. 

«Si è ormai accumulato - ha 
affermato Michele -Magno, 
della Direzione del Pei, inter
venendo ai lavori del conve
gno - nella sinistra politica e 
sociale un patrimonio di pro
poste concrete, di idee, di 
sensibilità c o m u n i . c h e per
mettono di sperimentare ini
ziative unitarie sotto il profilo 

legislativo e parlamentare, 
che si colleghino con una for
te mobilizzazione nel paese. 
Anche il senatore Gino Giu
gni, presidente della commis
sione Lavoro del Senato, 
prendendo la parola al conve
gno, ha ammesso che sono 
possibili aggiustamenti della 
proposta di legge a lui presen
tata, anche se restano da su
perare pressioni, provenienti 
da più parti, all'interno degli 
stessi partiti della sinistra. 

Protesta dd comunisti 

Dopo 4 mesi il governò 
dice che la Cee blocca 
gli aiuti alle imprese 

GUIDO DELL'AQUILA 

9TB ROMA. Il governo ha 
aspettato quattro mesi prima 
di comunicare al Parlamento 
italiano che la Comunità eco
nomica europea aveva bloc
cato le leggi a sostegno della 
Biccola e media impresa. Lo 

i fatto ieri mattina, rispon
dendo a un'Interrogazione 
presentata dai deputati-comu
nisti Provantini, Borghini, 
Quercini e Montessoro. Il sot
tosegretario all'industria, 
Gianni Ravaglia, ha spiegato 
corde «con un telex del 4 feb
braio 1988, la commissione 
ha fatto sapere di ritenere l'ul
teriore rifinanziamento del 
Dpr 902 del 1976 incompati
bile con il mercato comune, 
Invitando il governo italiano a 
conformarsi alla decisione 
non dando esecuzione alla 
legge, pena l'apertura del pro
cedimento di infrazione». Da
ta la netta posizione espressa 
dalla Cee - ha aggiunto Rava
glia - il governo italiano ha 
ntenuto opppòrtuno confor
marsi alle .deliberazioni della 
commissione. Provantini ha 
replicato al sottosegretario 
definendo inammissibile II 
metodo seguito. Il governo -
ha detto - si è deciso a comu
nicare ufficialmente il vetoco-
munitario solo dopo la denun
cia comunista. Il governo ha 
l'obbligo di far applicare le 

leggi varate dal Parlamento e 
in presenza di urta obiezione 
da parte dell'organismo euro
peo, il suo dovere era quello 
di-aprire-un-còritenzioso e di 
avvertire immediatamente " 
Parlamento. Questo - ha ag
giunto Provantini -sempre 
che non si abbia uh concetto 
di parlamento a sovranità limi- < 
tata. Nel merito, Il Pei ha os
servato che il blocco sta awe- , 
nendo non su una, ma sul 
complesso delle leggi che ri
parano le piccole e medie 
imprese. «Con l'assurdo,- ha 
detto ancora Prqyàntlnl - che 
le osservazioni sono indirizza
te a una legge, la 902, che è 
vecchia ormai di,12 anni». Ma 
c'è di più: il ministero non ha 
dato attuazione alla legge J99 
dell'86, nonostante .solo due 
giorni la la commissione Indu
stria della Camere abbia ap
provato una risoluzione perla 
siderurgia, cori parére favore
vole del governo espresso da 
Carlo Fracanzanl, che solléci
ta proprio;:l'attuazione-dell* 
legge 399. Per tutte queste ra
gioni; il Pei ha confermato le 
proprie tre richieste: sblocco. 
delie leggi di incentivazione; 
legge organica por le piccola 
impresa: contrattazione in te
de Cee delle politiche a soste
gno della piccola Impresa, sia 
per II periodo che ci separa 
dal '92 sia per i periodi suc
cessivi. 

BORSA DI MILANO 
Bfll MIUNO,' Mercato irregolare che risente 
delle prossime scadenze tecniche; lunedi la 
risposta premi e mercoledì I riporti di line 
ciclo. Perù da un Inizio prevalentemente ten
dente agli assestamenti di prezzo si è passati 
a tonificazioni che hanno segno positivo 
(+0,1*) dopo un'iniziale flessione dello 
0,4%. GII scambi si sono ancora accentrati sui 
titoli di Cardini, forse perché alcune delle 
società controllate dal gruppo dovrebbero 

AZIONI 

passare di mano, Ieri però sono state di scena 
le Trenno, il cui titolo - già in tensione da 
alcuni giorni - è stato rinviato per eccesso di 
rialzo (ha chiuso con un balzo del 16,3%). Le 
Montedlson hanno chiuso al listino con una 
lieve flessione dello 0,38% ma si sono riprese 
prontamente nel «dopo». Più accentuata la 
cadenza dell'Agricola (-1,2%). Pressoché 
stazionari gli altri titoli in battuta nei giorni. 
scorsi; Stando, Calcestruzzi e Meta. Cedenti i 

I i l 

titoli di Agnelli (Fiat -0,5%. Ifi -0,26% e Snia 
-0,8%. Scambiati, oltre ai soliti valori di 
Agnelli, anche le Gemina (che però sono ri
sultate solo lievemente migliori rispetto all'al
tro ieri). Da segnalare il sensibile arretramen
to delle Amef, la società controllante dèlia 
Mondadori, che ha perso II 5,4%, continuan
do una altalena di oscillazioni che dura ormai 
da qualche mese. O/t.G. 

Titolo Cftlui Vm.% 

•ftUNWNTAfU AOMCOU 
AUVAR 

8. FERRARESI 

BUITONI 

BUITONIflNC 

EflIDANIA 

EftJOANIA R NC 
PERUGINA 

PERUGINA RNC 

ZIQNAQO' 

t} BSD 

23.100 

0.90O 

4.420 

3.715 

2.310 

4.090 

1.632 

4.496 

- 0 , 8 1 

- 2 33 

0.58 

- 2 . 3 Z 

- 1 . 7 2 

- 0 85 

0,00 

- 0 49 

0.00 

ASBKURAtlVI 
ABEIUE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITAHA 

AUSONIA 

GENERALI 

ITALIA 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA R NC 

LLQY0 ADRIA 

LLOYD R NC 

MILANO 

MILANO RNC 

RAS 

RAS RI 

SAI 

SAI R NC 
SUBALP ASS 

TORO 

TORO PR 

TÒRO R NC 

UNIPOL PR 

VITTORIA 

B7O00 

45 000 

45 690 

15 140 

2 ,4 |2 
84,460 

9 960 

59 310 

22 5D0 

14 880 

5,345 

15 600 

7,020 

19 900 

9 700 

40 000 

15 300 

14B0Q 

8.950 

22 670 

17 700 

12 010 

6,160 

16 650 

19 590 

1 7 5 

0 22 

0 20 

0 53 

1 13 

- 0 06 

- 1 4 9 

- 0 45 

0 04 

- 0 27 

0,00 

0 0 0 

- 0 43 

1,02 

0 0 0 

0 00 

- 0 ,65 

137 

- 3 48 

- 0 68 

1.72 

0 33 

- 1 89 

0 9 1 

1 14 

B A N C A R I E 

a AGR MI 

CATT VENETO 

CATT VE R NC 

COMITRNC 

COMIT 

B MANUSARDI 

B MERCANTILE 

DNA PR 

BNA R NC 

BNA 
BNLRNC 

B TOSCANA 

8 CHIAVARI 

BCO ROMA 

BCO LARÌANO 

BCO NAPOLI 

B SARDEGNA 

CR VARESINO 

CR VAH R 

CREDITO IT 

CREDIT RNC , . / , 

CHEDIT COMM 

CREDITO FON 

CREDITO 10M 
INTERBANCA 

INTERBAN PR • 
MEDIOBANCA 

NBA fi 'N.C 
NBA-

9 300 

2 480 

4 125 

1 990 

1975 

967 

10 300 

2 099 

1 670 

7 099 

10 151 

3 400 

2 740 

5 000 

2 200 

14 920 

9 801 

3.120 

1,650 

1,001 

1.018 

2.748 

2.269 

4.900 
14,990 

9,150 
16,840 

1.004 
2.195 

- 0 55 

0 0 0 

1 85 

- 0 G 0 

1.28 

- 2 05 

ooo 
2 14 

- 0 . 7 7 

1 13 

0 5 1 

- 2 86 

- 2 49 

0 42 

- 0 48 

- 0 20 

0 53 

- 1 . 2 7 

- 2 . 3 7 

0.10 

- 0 . 2 0 

0.00 

!;76 

0.00 
- 0 . 0 7 

-1.-81 
1.51 

- 0 . 1 0 
0.37 

C A K T A H K EDITORIAL I 
Q E M E D I C I 

B U R G O 

B U R G O PR 

B U R G O Rt 

C A R T A S C O L I 

FABBRI PR 

L É S P R E S S O 

M O N D A D O R I . 

M O N D A D O R I - ^ 

M O N O A D . H, N C 

POLIGRAFIC I 

1.608 

12.900 
8.016 

12,550 
3.250 

1.647 
21,000 

18.300 
7.B00 
6.450 

4,400 

- 0 . 6 2 

2,79 
1:49 
2,03 

0.00 

0,37 
0,00 
1,95 
2,63 

- 0 . 4 8 

0,46 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

CEM MERONE R NC 
CEMMERONE 

CEM SARDEGNA 

CEM SICILIANE 
CEMENTIR 

• 3 978 
6.3B0 

2.300, 

3.970 
4.7B0 
6,330 
2.715 

0,13 
"*O00 

0,00 
- 0 2 5 

2,14 
0.48 

- 0 , 0 ? 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIR NC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

101.BB0 

38.500 

17.400 

B.250 

1.17 

1,39 

3.26 

0.49 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

BOERO 

CAFFARO -

CAFFAROR 

CALP 

FAB MI COND 

FIDENZA ver 

ITALGAS 

MANULl R NC 

MANUU CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

8 2 5 0 

660 

679 

2,350 

1,624 

5.7BO 

1,690 

-1,830 

3.749 

5.235 

41-050 

1.574 

MONTEDISON R NC 759 

MONTEFIBRE 

MONJEFIBRE R NC 

PERLjER. , 

PIERREL 

PIERRELRNC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECOROATI 

RECOROATI R NC 

ROLRNC 

fiOL-

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA.R 

SAIAG 

SAIAG R 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

S0R1N BIO 

VETR (TAL , 

1.675 

•'1.018 

1.420 

1,802 

821 

2.493 

1.490 

2.520 

7.390 

3.3B0 

1.441 

1.780 

6:630 

. 5: i78 

6.610 

2.110 

1.200 

24.825 

22.100 

1,970 

1.060 

1,901 

1,310 

3.890 

7.420 

3.820 

0.00 

- 0 . 3 0 

- 0 , 4 4 

0.00 

- 0 , 9 2 

r 0 . 3 4 

^0,63 

0.49 

2.71 

- 1 . 2 3 

0.49 

- 0 . 3 8 

1.34 

4,93 

0.30 

- 1 , 3 9 

1,52 

- 3 . 7 2 

- 0 . 8 7 

- 0 . 6 7 

- 0 , 9 0 

- 0 . 6 7 

- 0 , 2 9 

0.00 

3.53 

- 0 . 3 1 

- 0 . 2 3 

- 0 . 6 0 

0.00 

2.58 

0,51 

- 3 . 0 7 

- 0 . 8 1 

- 2 .75 

- 0 . 0 5 

- 0 . 3 8 

- 1 . 5 2 

- 0 . 4 2 

4.02 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCE N PR 

RINASCEN fl NC 

SILOS -

SILOS 1LG87 

SILOS R NC 

STANDA 

STANCA RNC 

3.620 

2.120 

2.331 

503 

491 

507 

18.550 

6.900 

2.84 

1.92 

1.35 

0.40 

1.24 

0.40 

0.54 

- 1 . 5 7 

C O M U N I C A Z I O N I 

A L I T A L I A A 

A L I T A L I A PR 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R PR 

A U T O T O - M I 

ITALCABLE 

I T A L C A B R N C 

SIP 

S I P R N C 

SIRTI 

2.435 

1.485 

7.391 

1.053 

10.600 

9.640 

9.400 

2.119 

2.180 

7.350 

- 0 . 4 1 

0.34 

0.01 

0.29 

6.53 

0.42 

8.05 

0.94 

0.00 

- 0 , 4 6 

ELETTROTECNICHE 

A N S A L D O 

S A E S GETTER 

S E L M 

S E L M R 

S O N O E L 

T E C N Ò M A S I O 

4,020 

3.200 

1.076 

1.106 

680 

1.530 

0.88 

0.00 

1.51 

- 3 . 9 1 

1,49 

2.00 

F I N A N Z I A R I E 

ACQ MARC R AP87 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC AP87 

ACQ MARC R 

AME 

BASTOGI 

179 

354 

293 

246 

8.500 

245 

- 0 . 5 6 

0.78 

0-00 

0.41 

- 5 .45 

2.08 

DON SIÈL? 
BÒN SIELI: R NC 
BREOA 
BRUSCHI 

BUTON 
CAMFIN 
CIR R NC 
CIRR 
OR 

COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU F1NAN 
EDITORIAILE 
EUROGEST 
EUROG R NC 
EUROG R 
EUROMOBILIARE 
EUROMOB fl 
FERRU2ZI AG 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FIDIS 
FIMPAR 

FIMPAR SPA 
CENTRO NÒRD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINEU GÀ1C 
FINREX 
FlNREX GE87 

FINREX fi: NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 

GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFI PR 
IFIL 
IFIL R NC 

META 1LG87 
INIZ R NC 
INIZ META 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL ITAL 

MITTEL 
PART R NC 
PARTEC. SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOIE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 
REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA R NC 
SABAUDIA 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERPI 
SETEMER 
SIFA 

SIFA R NC 
SISA 
SME 

SMI R NC 

SMI-METALLI 
SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET WAR 

STET R NC 
TER ACQUI R 

TERME ACQUI 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 
WAR STET 9% 

8.800 
4.301 

655 
2.700 
1.780 
2.339 
5.26S 

-5.366 
1.705 

6.180 
2.161 

2.740 

__ — — 8.030 
1.810 
1.313 
1.871 

555 
5.74Ó 

701 
1.160 

17.300 
1,000 

BOI 
3.000 

— 974 
700 
760 

1.790 
6.200 
2.005 

28.750 
1.2B5 
1.209 

86 
89,5 

6.610 

2,449 
14.B10 
3.020 
1.770 

_ 3.5B2 
9.990 
1.B20 

98.500 

39.100 
507 

3.460 
1.405 
3.419 

4.230 
2.620 
3.020 
2.314 

12.050 
20.000 

9.180 
1.025 
t.71S 

911 
1.379 

850 
5.345 

11.063 
1.809 
1.205 
1.525 
J.895 
1.890 
2.000 
2.798 
1.318 

4.690 
2,856 

625 
2.660 

552 

1.7B0 
2.649 
7.495 
2,705 

355 

- - i ; 5 s 
- 1 1 2 

6.17 
- 5 . 0 7 

1.B9 
- 0 . 2 8 

3.Ó4 
0,19 

- 0 , 2 8 
9,36 

- 0 , 3 8 
0,06 
2.6B 

— .— • — 

- 0 . 3 3 
- 2 . 1 6 
- 1 . 2 0 

0.00 
- 0 . 3 6 

1.04 
- 3 . 1 8 

0.43 
0.00 

- 1 , 7 7 

2.19 
o:oo 

— - 2 . 5 0 
- 1 . 4 1 
- 2 . 8 6 

1,70 

- 7 . 1 9 
- 0 . 2 0 

1.41 
0.63 
0.83 

- 3 . 6 8 

- 0 , 8 3 
0.15 
0.00 

- 1 . 2 7 
0.33 
0.00 

— 0.20 
0.30 
3.85 

0.51 
-1 .04 
- 0 . 2 0 

0.29 

- 0 . 2 1 
0,71 
0.12 
0.00 
0.20 
0.17 
0.42 

-10,31 
-0 .65 

1.49 
0.59 

- 0 . 6 7 
- 2 . 7 5 
- 0 . 7 0 
- 0 . 0 9 

0.12 
0.00 
0.84 

0,00 
0.53 

- 0 . 5 3 
0,00 
0.66 

0.76 
-0 ,32 

0.00 
-0 .95 
- 1 . 1 2 

4.15 

- 1 . 1 1 
16.39 

- 0 . 0 7 
0.56 

- 6 . 3 3 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 

AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTFtUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 

DEL FAVERO 
GRASSETTO 

7.600 
3.685 

2.595 
9.600 
4.649 
2.131 
3.600 

B.940 

0,26 
- 0 . 1 3 

0.19 
- 0 . 0 1 
- 1 . 0 9 

0.61 
- 1 . 3 2 
- 0 . 6 1 

IMM METANOP 

RISANAMRP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

M E C C A N I C H E 

AERITAUA 

ATURIA " 

ATURIA R NC 

DANIELI 

OANIEU R NC 

DATA CONSVST 

FAEMA 

PIAR 

FIAT 

FIAT PR -

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

OILARp R NC 

IND. SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI ; 

NECCHI 

NECCHI R PC 

NECCHI RI W 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RNC , 

PININFARINA R 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SAIPEM WAR 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNÉC LGB7 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITAUA 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

1.009 

10.530 

13.050 

2. BCO 

LOBO 

2.895 

2.940 

- 0 . 3 9 

0.10 

0.77 

- 0 . 3 6 

- 0 . 9 3 
- 0 . 1 7 

- 0 , 3 4 

A U T O M O B I L : 

2,160 

— — 4.750 

2,480 

8.260 

2.890 

12.350 

8.779 

/r ;:.E.M1 

6.570 

1.352 

13.450 

11.860 

9.422 

1.252 

2.430 

> 2.480 

- .1.500 

2.260 

2,600 

190 

4.288. 

9.805 

5.449 

4.860 

B.950 

9,150 

10,050 

S.050 

6.180 

2.000 

2.151 

140 

3.280 

3.210 

2.350 

2.510 

1,038 

. 1.082 

905 

5.235 

221.000 

29.300 

1.355 

- 2 . 7 0 

— — 0.53 

- 0 . 8 0 

; 0.49 

0.19 

0.41 

- 0 , 6 8 

- 0 . 5 2 

0.32 

- 0 . 2 2 

0.37 

0.00 

o;04 

- 3 . 5 4 ; 

3.40 

1.68 

0.00 

0.00 

- 1 . 1 4 

0.00 

- 0 . 1 6 

0.10 

1.28 

2.86 

1.13 

5.23 

0.50 

1.00 

0.00 

0.00 

- 0 . 8 8 

- 3 . 4 5 

0,00 

0.00 

- 0 . 6 3 

0.00 

- 1 . 4 2 

1.98 

- 0 ; 5 5 

1.16 

0.00 

0.00 

- 0 . 7 3 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

3.928 

208 

940 

6.300 

6.060 

3.753 

7.700 

- 0 . 5 6 

- 0 .95 

1.08 

3.19 

1.51 

0.08 

0.00 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 

ELIOLONA 
FISAC 
FtSAC R NC 

LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 

MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 

STEFANEL 
ZUCCHI 

9.310 
4.100 
4.120 

1.681 
2.900 
3.670 
3.93B 
1.460 
1385 

19.300 
4.560 

3.630 
4.599 
2.500 
5.170 
5.200 
4.020 

0.11 
- 2 . 3 8 

2.49 
0.66 
0.00 

- 0 . 5 7 
-0.6B 

0.34 
0.73 
0.00 
0.22 
0.00 

0.20 
2.48 

1.37 
- 1 . 8 9 

0,25 

D I V E R S E 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

CIGA R NC 
CON AGO TOft 

5.040 

1.615 

1,361 
6. óà l 

462 

- 0 . 2 2 

- 0 . 6 2 
4.35 
0.81 

- 0 , 1 5 
0.00 

- 6 - 1 9 
-3 .95 

CONVERTIBILI 
Tìtolo 

AME FIN. 91 CV 8.5% 
BENETTON 16/W 
BIN0.DEMÉPB4CV 14% 

BIND-0EMED80CV12% 
BllltÓN.-Bl/éa CV i M i 
CANTONI tòf-èi c v y% 
CCV 
CENTROèfelNbA-àl tÒtt 

CIR-85/92CV 10% 
CSICV 

ttlÓ-éSlFlTAliACV 
E F . M 6 * V A L Y C V W 
ÈFIBMEtAèÌfCV10.BU 
EFIB-SAIPEM CV t Ó , * * 

EFIB-WNECCHI 7%< 
ERIDANIA-B5CV 10,75% 
ÉUROMÒBlL-àé CV 1Ó9Ì 
FERRUZZIA F 92 CV 7% 

FMC-86-91 CV8% 
FÒCHI FIL-92 CV 8% 
tìÉM.NA-BS/àOCvW 
GENERALI-88CV12* 
GErtÒLIMICH-è1CVl3% 

GltARDINI-91 CV 13.5% 
GIM-86/91CV9,75% 
t, IM-80/93CV6.5% 
(MI-ÒR « / i l INO 

IMI-UNICEM84 14% 
INIZ META to-83CVÌM 

im-AEAltW 86/83 .tf-V 
IRI-ALITW 84/90 IND . 
tfll-BRÓMAB7 13% 
IRl-COMlTé7 13% 
itìl-CREDITet 14% 
Wl-S. SPIRITÒ 83 IND 

m-tt&imhtv »%" 
IRI-STETW 84/89 INO 
IRI-STETW 84/91 IND, 
IRI-STET W 85/90 8% 
IRI-STETW 85/90 10% 
ltALGAS-àl/8éCV 1 4 * 
KEANÉLt lUJCV7 ,5K 

MAGNMAR9BCV.e% 
MEDrOB-BANL 94 CV 6 * 
MEDIOB-bUITRlSAlOK 
MÉDtOB-BUJTONI CV 8% 
MÉDIÓB-CtrUlSNCYH 

MEDIOB-FIBRE 88 CV 7% 

MEOtOB-FTOSI 87 CV 7% 
MEOrOB-ITALCEM CV 7% 

MEDKW-tTALG 96 CV 6% 
MEOIOB-ITALMOB CV?% 
MEDIOB-UNIf RISP 7% 
MEOtOB-MARZOTTÓCV 7 * 

MED10B-METAN 9 3 C V 7 % 
M E D I O * PIR 9 * c v 6 . S K 
MEDKW-SABAUb tìlS tW 
MEDIOB-SAIPEM 5% 
MEDIOB-SICIL 95 W 5% 

ME01O8-SIP 88 CV 7 * 
MEDtOB-SIP91CV8% 
MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB-SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB-SPIfl 88 CV 7% 
MEDÌÒ8-UNICÉM CV >% 
MERLONl87/91CV>4 

MONTEO SELM-META 10% 
OLCESE 86/94 CV 7% 

OLIVÉttl-94W 6,376% 
OSSIGENO-81/91 CV 13% 
PERUGiNA-ee/M c v 8% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PIREai-81/9lCV 1 Ì X 

SELM-86/93 CV 7% 
Stl05GE-B7/93CV7% 

5A5I8-S5/S9CV12% 
SOPAF-86/81CV9% 
SOPAF-66792CV7% 

Ì1ET 83/68 STA 3 INO 
TfliPCOVICH-89 CV U K 
ZUCCHI 96/93 CV 9% 

Conim. 
93,75 

— 119,75 

108.35 

— HM 

-_ 166.86 
104.96 

. . .— .00.50 
93:30 

99.85 
86,86 
89.25-

106.00 
84,40 
83,75 
90,80 
91.40 

— 

T«rnv 
92,26 

— 115,70 

106.30 

— HMo 
— • 

100.06 

105,00 

— _ 93.20 

— 68,46 
89.80 

106.30 
93.20 
53,40 

90,70 
91,40 

' — 876 66 ilt.to 
102,00 

— 103.50 
86,80 

193.10 
109.10 
81,80 

109,30 
107,90 

_ — — 166.65 

m.ib 
146.80 
148.20 
106.00 
121.20 

- — 66,60 
B9.3Ò 
78.00 

136.00 
277,00 

6S,Ù6 
98.76 

7*.66" 
131,80 
84,70 

104.90 
89.85 

' tÓ5,0Ó' 

87,50 
86,66 
8 Ì .S0 
78.60 
71.10 

106,00 

94,90 
79.50 
90,00 

116.80 
68.00 
88,10 

— e i . 2 0 

76,20 
360.00 

63.SÒ 
126.00 

— 
85.15 
81.10 
flà.70 

118,80 

— 87,30 

— 168.56 

__ 91,00 

162.66 

— 103,50 
86,96 

— — 80.30 
109,76 

— . — — _ — • _ 

- — — 105.76 
122.00 

— 86.66 
89.80 
78,00 

141.60 
282,00 

85.30 

— 76.16 
132.30 
84.00 

104,70 

89.90 
104,00 

B7.60 
81,00 
84.58 
78,10 
71,05 

— 95, IO 
79.80 
90,30 

— 86,40 

68, io 

— 82,00 
76.10 

348,00 
93,40 

126,00 

— 
67,56 
85.40 
S1.66 
99.èo 

118,50 

— 87.16 

— 107.00 

— 89,20 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

B A V A f l l A _ 

tSPHtSSU 1-1-bB 

101/1U.I 

_/_ 

J l . .00/21.400 

_/-
T*B.00O/™ 

,2.5607--

3.00Ò/— 

OBBLIGAZIONI 
Titolo , 

MEDIO-FIDIS OPT. 13% 

AZ. ALTT. F.S, 83-90 IND 

AZ. AUT. F,S. 93-90 2* INO 

AZ. AUT. F.S. 84-92 INO 

AZ. AUT. F.S. 65-92 IND 

AZ. AUT. F.S. B5-9S 2' IND 

AZ. AUT. F.S, 85-00 3* IND 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREDIOP D30-D35 5% 

CREDI0PAUTO76 8% 

ENEL.82-89 

ENEL 83-90 1' 
ENEL 63-90 2-

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2* 

ENEL 84-92 3* 

ENEL 85-95 1-

E N a 86-01 IND 

IBI - SIDER 82-89 IND 

mi •.STET^QWÌEXW; -

Ieri 

103,10 

104,70 

103,40 

105,25 

103,96 

102.50 

102,45 

180.40 

189.50 

87,60 

78,00 

103,35 

106,65 

103,75 

105.60 

106,50 

107,50 

103.40 

102,90 

102,55 

9t,m 

Prec. 

103,70 

105,00 

103,50 

105,20 

104.00 

102,50 

102.45 

180,50 

189,50 

87,60 

79,90 

103,25 

106,60 

103,80 

106.00 

106,60 

107,50 

103,15 

102,85 

102,80 

Ì 97,40 

I CAMBI 
D O L L A R O U S A 

M A R C O T E D E S C O 

F R A N C O F R A N C E S E 

F I O R I N O O L A N D É S E 

F R A N C O B E L G A 

S T E R L I N A INGLESE 

S T E R L I N A I R L A N D E S E 

C O R O N A D A N E S E 

D R A C M A G R E C A 

ECU 
D O L L A R O C A N A Ò ' É S E 

Y E N G I A P P O N E S E 

F R A N C O S V I Z Z E R O 

S C E L L I N O A U S T R I A C O 

C O R O N A N O R V E G E S E 

C O R O N A S V E D E S E 

M A R C O F I N L A N D E S E 

E S C U D O P O R T O G H E S E " 

P E S E T A S P A G N O L A 

D O L L A R O A U S T R A L . 

1277,75 
743,73 
220.17 
662.25 

35,667 
2323,7 

1990,25 
195.51 

9.779 
1544,35 
1046.65 

10,225 
690,7 
105,725 
203,23 
213 
313.5 

S.07 
11.254 

1031 

1278,59 
743,04 
220,185 
661.85 

35,543 

2319,975 

1989,15 
195,51 

9,276 
1543,225 
1047,05 

10,218 
890,225 
106,64 
204,005 
213.275 
313,285 

9,078 
11,246 

1028,05 

ORO E MONETE 
D e n a r o 

O R O F I N O (PER G R I 

A R G E N T O (PER K G ) 

S T E R L I N A V . C ; 

S T E R L I N A N . C . (A. ' 7 3 ) 

S T E R L I N A N . C . <P. ' 7 3 1 

K R U G E R R A N D 

5 0 P E S O S M E S S I C A N I 

2 0 D O L L A R I O R O 

M A R E N G O S V I Z Z E R O ' 

M A R E N G O I T A L I A N O 

M A R E N G O B E L G A 

M A R E N G O F R A N C E S E 

18.700 
291.050 
136.000 

137.000 
135.000 
675.000 
690.000 
605.000 
113.000 
112.000 
105.000 
105.000 

MERCATO RISTRETTO 
Ti to lo 

A V I A T U R 

6 C A S U B A L P 

6CA AGR MAN 
B H I A N T E A 

P. S I R A C U S A 

B A N C A F R I U L I , 

GALLARAYÉSE 

P. 6ÉRGAM0 
P. COMM. IND. 

P. BRESCIA 

P. LECCO 

P. MILANO 
fr NOVARA 
P, C R E M O N A 

S, T IBURTINA 

6 . P E R U G I A 

ÈPE" 

C I T I B A N K IT 

F I N A N C E 

F R E T T E 

Z E f t O W A T T 

Quotazione 
2,550 
4.50O 

91,000 
12.850 

3.031 
7,210 

17.456 
3.360 

16.000 
15.080 
13.400 
23.106 

6,100 
63.360 

B.050 
15,310 
l lÓOO 
7.290 
e.sSó 

15.700 
6.500 
6.500 
5.225 

— 6.660 
1.080 

— — 4.100 
5.600 
4.080 

23.éÙÓ 
6.275 

23,'àOÓ 
10.160 
7.100 

167.000 
13.150 

500 
1.860 

TITOLI DI STATO 
1 itolo 

ÈTF>-2FB£>6 

6TP-lAGflOIO.SK 
6TP-1APSS li% 
ÉJTP-IAPE-O 1 4 * 

6TMAPS0 6.1BK 
6 T P - I F B 6 § 1 2 , 6 % 
èfP-tFBSfllS.fcfc 
B T P - 1 F B 9 2 

6 T P - I G N 6 2 6 . I 6 K 
BTP.1LG6612,5*, 
BTP-1LG96 iÒ.b% 

BTP-iM06010,B% 
6Tf - iM28612;SK 
6TP-1MZ96 1i,fi5i 

B T P - A G 9 0 

B T P - D C 9 0 

B T P - M G Ò Ì 

6TP-MZ96 
6TP-MZ92 

CCtÉCu 82/86 \S% 

CCT ECU b*M 10.5% 

CCT-19AG9S 

ULI-AUtfti 

CCT-AP96 

unius. 
97,60 
66,66 

161.86 
102.BS 
66,96 

161.70 
164,16 
94,40 

161.66 
163,56 
100,50 
68.25 
96.66 

100,06 
66,36 

161.66 
100.90 
100,85 
162.66 

105,10 
161,25 
85,56 

66.66 
69,40 

98.60 
65.25 
66.86 
94,50 
98,65 
96,66 
97,46 
94,66 
86.35 

97,90 
167.65 
103.60 

167110 

94.16 

- 64.20 

94.00 

64.10 

63.40 

ii.:po 
9/.B0 

62175 

103.90 

101,75 
9 S . B 5 

102,75 

101,00 

106.95 

96'05 

95.90 

9S.U0 
%'i:ih 

92.65 
93.20 ' 

ay.uu 
ìoi.;» 
106.15 
96. BO 

H&.U6 
100.50 

100.25 

92>E ' 
100.40 

1\M 
70.ao 

16é!75 
77'BO 

1 82.70 

97,'J.h 

6.05 
- 0 , 2 0 

6.66 
6.05 
6.60 

- 0 , 1 0 
6.10 
0.00 
0,15 

- 6 . 6 5 
0.05 
0.00 
0.00 
0.00 
0.10 
1.00 
0.20 

-6 .0B 
- 0 . 0 5 

0,39 
- 0 . 0 5 

0.15 
0.60 
0.00 

-0 .1 E 
-0;HJ 
^q<6 

-6.65 
0.06 

-6.10 
0.05 
6.60 
6,66 
6.21 

- 0 . 3 7 
0.66 

-6 .Ó5 
- 6 . 1 0 
- 0 . 0 9 
- 0 . 6 6 

0.19 
-0 .1B 

0.09 

- 6 . 7 4 

U.26 
U.40 

- 0 . 7 4 
u.ot> 

P°5 6.05 
0.06 
0.05 
6,00 

0.18 
0.00 

0,00 
-O.OS 

0.16 
ò.ua 

- 0 . 1 0 
o o o 

ù.oO 

U.OS 
U.UO 
0.05 
6.36 

- 0 . 0 5 
0.00 

0.05 
- 0 .65 

0.00 
-o .ob 

0.00 
0.54 

- 0 . 0 5 
- 0 . 0 5 
-o.Ub 

a u b 
0.05 
6.25 
0.18 

- 0 . 4 2 

0.65 
- O . l l 
- 0 , 1 1 
- 0 . 0 5 
- 0 .15 
- 0 . 1 5 

U.21 
0.21 

- 0 , 6 5 
- 0 , 1 1 
- 0 , 1 8 

0.00 
0.00 
ó.óó 

0.05 

0.00 
^0,05 
- 0 , 7 2 

OlOB" 

u.oo 
0,66 

0.10 
0.00 

- 0 . 0 5 
0.05 

- u . i u 
0.43 
U.11 

- 0 , 1 4 
0,00 
0.00 
0,00 

-if.HZ 
0.42 
0.00 
0.24 

o.oo 
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ECONOMIA E LAVORO 

All'Alca una nuova strategia 
per il consorzio della Lega 

Le coop agricole 
diventano 
sistema di imprese 

RAUL WITTENIERQ 

••'ROMA. A quarant'ann) 
dalla fondutone l'Alca, Il 
consorzio agroalimentare del
la lega delle cooperative, an
nuncia grandi trasformazioni. 
Nell'assemblea annuale con
clusa ieri à Roma dal leader 
della Lega Lanfranco TurcI, il 
presidente dell'Alca (Alleanza 
delle cooperative agricole) 
Mario Tampieri ha presentato 
la nuova strategia, alla luce 
del cambiamenti gli attuati, 
•che hanno consentito di su
perare la originarla configura
zione di consorzio tradiziona
le di servizio, alle cooperative 
agricole, In sostanza l'acqui
sto e distribuzione di prodotti 
per l'agricoltura, e di vendita 
d| prodotti agroalimentari. 

La nuova strategia di svilup
po dall'azienda si Indirizza su 
due filoni. Il primo, quello di 
un consorzio nazionale e in
tersettoriale di cooperative 
agricole, impegnato sul ver
sante commerciale e dei ser
vili all'impresa; il secondo, 
quello del gruppo di parteci
pazione per Jl comparto 
agroallmenlare della Lega. Si 
tratta di innovazioni quasi ob
bligatorie di fronte a una sem
pre maggiore differenziazione 
della domanda, e di fronte al
l'appuntamento del mercato 
unico del 1992. E In gioco, av
verte Tampieri, la stessa so-
prawivenza della eooperazio-
ne .agricola, che deve espri
mere .una cultura e una im
prenditorialità orientata al ri
schiò e a] mercato, e non ai 
protezionismi o alle garanzie 
di collocamento» dei prodot
ti. Pento l'Alca rivedrà II por
tafoglio delle proprie attivili, 
abbandonando quelle supera
le *•» quelle che producono 
perdile»: il consorzio non ce 
la la più a reggere le coop 
troppo Indebitate, e pare che 
ve ne alano parecchie. 

Altre novità; l'attiviti del

l'Alca non può restare blocca
ta ne) settore dell'alimentazio
ne come mercato di sbocco; 
la tecnologia consentirà lo svi
luppo di linee sempre più 
agroenergetiche, agrobiofar-
maceutiche, agroindustriali, 
che hanno prospettive finora 
Impensabili, Mario Zigarella, 
presidente dell'Anca (che nel
la Lega associa le coop agri
cole) ricordava come dal po
modoro si può estrarre il colo
rante rosso usato in cosmetica 
col nome di cicarotenolde», e 
che normalmente si estrae dai 
mirtilli. 

La ristrutturazione dell'Alca 
comprenderà il decentramen
to di funzioni a società con
trollate, e la promozione di 
progetti integrati con gruppi 
di imprese, cooperative e no, 
nei settori commerciale, di 
servizio alle Imprese, del mer
cato internazionale (l'Alca 
vanta gii un notevole import-
export). E il punto di forza 
della nuova strategia è pro
prio questo orientamento ver
so la collaborazione con im
prese non cooperative. In 
questa trasformazione della 
cooperazione agricola da 
•movimento» a sistema di im
prese, si punta al •raggruppa
menti strategici di imprese» 
che consentano alle coopera
tive di affermarsi come sog
getto Imprenditoriale non 
marginale, utlizzando altri 
strumenti oltre a quelli coope
rativi; dalle società alle Joint-
venture. 

A proposito delle battute 
polemiche del leader della 
Confagricoltura Wallner sui 
benefici fiscali di cui godono 
le coop, Turci ha detto che la 
polemica non e una novità, 
che anche l'industria privata 
ha goduto e gode di benefici, 
e che le coop sono le prime a 
Chiedere imprenditorialità nel 
sistema agroalimentare. 

Agricoltura e ambiente 
«Inquinatori!» «Illusi!» 
Uà verdi e contadini 
la guerradegli insulti 

PALNOSTHO INVIATO 

WLDO CAMKMTO 

m MODENA. «Noi non ac
cetteremo mai vincoli che li
mitino la libertà di impresa. E 
poi danneggiamo l'ambiente 
molto!meno di altri settori» 
(Mario Donati, Confcoltivato-
rl), «Siate degli straccioni, 
producete per eccedenze che 
late pagare a Pantalone, rice
vete molto, ma di valore ag
giunto ne date poco» (Cesare 
DonhaUser, punta di diamante 
della Lega Ambiente sul fron
te agricolo); doveva essere 
uni tavola rotonda per rasse
renare I rapporti tra agricoltori 
ed ambientalisti, si è risolta In 
una specie di rissa, a confer
ma di quanto ancora si sia lon
tani da una ricomposizione 
dell* diverse esigenze. Eppu
re,*» conlronto organizzato ie
ri a Modena dall'amministra
zione provinciale portava in 
s i lune le premesse, se non 
per una rappacificazione, 
quantomeno per un armisti
zio, La Regione Emilia-Roma
gna aveva appena avanzato la 
proposta di inserire la zona tra 
quelle ad elevato rischio di 
crisi ambientale e la Provincia 
aveva definito un interessante 
planb di risanamento lungo 
tre direttrici: paesaggio agra
rio, rapporti tra produzione 
agricola e impatto ambientale 
(leggi: concimi chimici, anti
parassitari ecc..,) e, soprattut

to, la bonifica delle aziende 
suinicole che rappresentano 
una delle più rilevanti attività 
produttive modenesi, ma an
che uno dei bersagli preferiti 
dalle organizzazioni ambien
taliste. 

Ma è evidente che gli sforzi 
delle amministrazioni locali 
non sono sufficienti a ristabili
re il rapporto tra ambientalisti 
e agricoltori. Una disianza 
quasi emblematicamente se
gnalata Ieri dall'assenza al 
convegno del tre presidenti, 
pure annunciati, delle orga
nizzazioni agricole. Il dibattito 
ne ha perso in spessore ma 
non in vivacità. 'Oggi l'agn-
coltura è lotta integrata nelle 
zone intensive e puramente 
biologica in quelle interne» è 
la ricetta di.Donhauser per i 
contadini. «E assurdo, ci but
tate fuon mercato, non pos
siamo avere vincoli maggiori 
dei nostri concorrenti euro
pei», ribatte Cavazzuti, della 
Confagricoltura. E li in mezzo 
il moderatore, Domenico Ce-
ravolo del centro studi «Uomo 
e ambiente», ha un bel da fare 
a spiegare che produzione e 
ambiente possono andare 
d'accordo. Per il momento li
tigano, e non sarebbe un gran 
male, nelle tavole rotonde 
ma, ed i ben peggio, lo fanno 
spesso e volentieri anche fuo
ri, nel territono. 

Trasporti in Sardegna 

Dal Pei una vertenza 
per nuovi traghetti 
e poteri alla Regione 
fa* CAGLIARI II Pei sardo ha 
annunciato ieri una serie di in-
zlauve in consiglio regionale e 
in Parlamento per lanciare 
una «vertenza trasporti», al fi
ne di potenziare I collegamen
ti Interni della Sardegna ed 
esterni, soprattutto marittimi, 
con la costruzione di nuovi 
traghetti (i posti per quest'e
state sono esauriti gii da apri

le) per passeggeri e merci 
•Occorre consentire alla Re
gione - ha detto II segretario 
regionale del Pei Piersandro 
Scano - l'esercizio di poteri 
sui trasporti ora affidati a vari 
ministeri, enti, aziende e so
cietà di Stato». Per il Pei la 
Sardegna è in posizione di in
feriorità rispetto al resto del 
paese, il diritto costituzionale 
alla mobilità i violato. 

Incontro De Mita-sindacati II piano della siderurgia 
Il governo prevede ancora in alto mare 
la chiusura entro un anno Prepensionamenti 
di tutta l'area a caldo e promesse di lavoro 

Per Bagnoli de 
Il governo (ia deciso per Bagnoli una morte lenta 
ma sicura. È quanto è emerso ieri nel corso dell'in
contro tra De Mita e i dirigenti sindacali. Il centro 
napoletano sopravviverà ancora per un anno ma 
poi è già stabilito che verrà sopressa la sua «area a 
caldo». Per il resto, il piano siderurgico è ancora in 
buona parte da definire. Sicuri sono soltanto pre
pensionamenti e cassa integrazione. 

una lenta agonia 

EDOARDO QARDUMI 
lazi ROMA ILo stabilimento di 
Bagnoli è con ogni probabilità 
condannato alla chiusura. 
Questo almeno i quanto ha 
deciso il governo e quanto è 
stato comunicato ieri ai sinda
cati a palazzo Chigi diretta
mente da De Mita, affiancato 
per l'occasione dai ministri 
De Michells e Fracanzani. Un 
comunicato della presidenza 
del Consiglio, emesso alla fine 

dell'incontro, a proposito del 
centro napoletano dice che 
«la scelta è del mantenimento 
del treno di laminazione e del
la proroga al 30 luglio '89 del 
ciclo fusono con la chiusura 
dello stesso in tale data». Si e 
stabilito, in altre parole, che 
tra un anno verrà soppressa 
l'«area a caldo» della fabbrica, 
considerata il cuore -dell'im
pianto, e sopravviverà solo 

l'attività di laminazione di se-
miprodotli provenienti da altri 
stabilimenti. Un'amputazione 
grave che per lavoratori e sin
dacati altro non sarebbe che 
un primo decisivo passo verso 
una ben più ridicale liquida
zione. 

A rendere, se possibile, an
cor più pesante l'annuncio 
per i dirigenti sindacali di Cgil, 
Cisl e UH ci si i messa un'in
credibile guerra delle inter
pretazioni che ha visto prota
gonisti, sia nel corso della riu
nione che nelle dichiarazioni 
rese immediatamente dopo, I 
ministri De Michells e Fracan-
zani. Mentre infatti Fracanza-
ni, titolare delle Partecipazio
ni statali, non ha lasciato spe
ranze circa il definitivo dimez
zamento della fabbrica, De 
Michelis ha cercato di accre
ditare l'ipotesi che non tutto i 

ancora deciso. >A Bruxelles -
ha detto il vicepresidente del 
Consiglio - si discuterà solo 
della laminazione e noi chie
deremo di mantenere aperto 
anche Bagnoli. Poi si vedrà. 
Per il momento la Finsider ri
tiene di poter far andare avan
ti lo stabilimento con l'attuale 
trend produttivo ancora per 
un anno». 

Un gioco delle parti che 
non solo non ha convinto, ma 
ha finito con lo scandalizzare i 
dirigenti sindacali. Geris Mu
setti della Cisl ha parlato di 
•ambiguità che sfiora l'imbro
glio». Paolo Franco della Cgil 
ha detto che • chiudete Ba
gnoli tra un anno vuol dire 
svuotare di contenuto la stes
sa decisione di inserire lo sta
bilimento campano all'inter
no della Nuova Uva e porta a 
fare una scelta industriale ri

duttiva e non accettabile». 
Quanto al resto del piano 

per il riassetto siderurgico illu
strato da De Mita e dai ministri 
ai sindacati, si è trattato più 
che altro di dichiarazioni di 
impegno. Non sono infatti an
cora definite le linee per i pro
getti di reindustrializzazione, 
mentre si stanno mettendo a 
punto le misure di sostegno 
sociale. Il governo ha afferma
to che ogni posto che si per
derà nella siderurgia, per cas
sa integrazione o per prepen
sionamento, sari sostituito da 
nuova occupazione. Sarebbe
ro nel complesso 19mila le 
occasioni di nuovo lavoro che 
ci si impegna a creare, con 
particolare attenzione per le 
aree del Mezzogiorno. 

Per consentire le previste 
riduzioni di occupazione nel 

settore, saranno riattivate le 
leggi per il prepensionamento 
a 50 anni. Sari studiata poi 
una misura per la capitalizza
zione anticipata del tratta
mento di cassa Integrazione, 
cosi da produrre incentivi per 
l'investimento diretto da parte 
dei lavoratori •esuberanti» in 
nuove attività economiche. 
Trattamenti di favore potreb
bero essere adottati nei con
fronti di aziende che assumo
no ex siderurgici. 

Nulla i stato detto ai sinda
calisti a proposito delle tratta
tive in corso per trasferire ai 
privati, o a loro consorzi, alcu
ne aziende delle quali la Finsi-
derha deciso di disfarsi. Sem
bra che in questo modo si po
trebbero salvare la Sisma, una 
parte di Temi e I due impianti 
Deltavaldarno. Nessuna spe

ranza invece per l'ItaUder di 
Campi, la Deltaslder di Torino 
e la fabbrica di Sesto San Gio
vanni. Su Piombino e incora 
in corso un braccio di lerro: lo 
vorrebbe Lucchini mi i diri
genti delle aziende pubbliche 
non sembrano disposti a mol
larlo. 

Non tutti I condalmati sem
brano però rassegnati. Ini a 
Genova i lavoratori di Campi 
hanno compostamente mani
festato per le vie delia dita. SI 
è poi riunita in seduta straordi
naria la giunta comunale della 
città ligure, decisa a promuo
vere iniziative a favore della 
fabbrica. 

Martedì Cipe e Cipi dovreb
bero approvare ufficialmente 
il documento da inviare subito 
a Bruxelles. Il 24 ne discuter* 
il Consiglio dei ministri della 
Comunità. 

Quercini: «Una scelta grave 
che ignora il Parlamento» 
M i «È sconcertante - ha di
chiaralo ieri Giulio Quercini 
della direzione del Pel -, do
po mesi di rinvio ed a poche 
ore dall'invio del piano side
rurgico alla Cee, che II gover
no italiano si sia presentato ai 
sindacati con nulla di concre
to sul futuro della siderurgia 
italiana Ancor più grave i 
che, sulle prospettive di Ba
gnoli, unico punto specifico 
affrontato nell'Incontro, il go
verno si sia presentato con 
due diverse posizioni del mi
nistro Fracanzani e del vice
presidente del Consiglio De 
Michells, ambedue inaccetta
bili. Si finge di non capire ciò 

che risulta evidentemente dal
la stessa risoluzione sulla side
rurgia approvata nei giorni 
scorsi dal Parlamento: l'Italia 
non ha un eccesso ma un defi
cit di capaciti produttiva nei 
coils. Questo semplice dato di 
fatto fa cadere l'assunto a ba
se del plano Iri-Finsider, l'idea 
di concentrare nel solo stabili
mento di Taranto le produzio
ni di coils e chiudere Bagnoli. 
La continuiti produttiva di tut
to lo stabilimento di Bagnoli i 
una necessiti vitale per la bi
lancia commerciale siderurgi
ca e per l'intera industria na
zionale. Ipotizzare, come 
sembra fare Fracanzani, l'atti-

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
Unità Sanitaria Locala 28 Bolagai Nord 

vii «umili. 15-«uà-
Estrétto bando di gara 

L'Uniti Sanitaria Locale 28 Bologna Nord indica un appalto 
concorso «chiavi in mano» per la realizzazione dilla seguente 
opara: 

— Fornitura e posa in opera degli impianti ed apparecchiatura 
di RISONANZA MAGNETICA comprasi i lavori di costruzio
ne di un nuovo edificio a dai servizi accessori par l'installa
zione a la interconmsioni con I Padiglioni a I raparti afferenti 
< limitrofi, presso l'Ospedale Policlinico S. Orsola-Matpighi. 
É esclusa l'assegnazione frazionata a singole ditte di parti 
dell'opera oggetto dell'appalto. 

L'Importo presunto delle forniture e dal lavori i stabilito in L. 
4.500.000.000 complessive. L'aggiudicazione dell'appalto 
avverrà secondo la procedura prevista dall'Art. 15 1* Comma 
leti. PI dalla Legge 30/3 /1981 n. 113 e successive modifi
cazioni. Alla gara é ammessa la parteclpazlona di imprese 
riunite ai sensi dell'Art. 9 dalla L. 113/81 e successive modifi
cazioni. La domanda di partecipazione in carta legale, redatta In 
lingua italiana, dovrà pervenire esclusivamente in plico racco
mandato entro il giorno 2 luglio 1988 al seguente indirizzo. 

UNITA SANITARIA LOCALE 28 BOLOGNA NORD 
UFFICIO PROTOCOLLO GENERALE 

VIA ALBERTONI 16 - 4 0 1 3 8 BOLOGNA (Italia) 
Le domande di partecipazione non vincolano comunque 
l'Amministrazione Appaltante. Il bando di gara * «tato 
Inviato all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali dalla Comunità 
Economica Europea In data 2 / 8 / 1 9 8 8 . Per eventuali ul
teriori informazioni telefonare al Servizio Att ivi t i Econo
mali e di Approvvigionamenti - Tel. 39 .30 .43 /39 .32 .01 

Int. 272. IL PRESIDENTE dr. Ferruccio Melloni 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI SAVONA 

Citrino di avviso di gara a licitazione privata 
L'Amministrazione Provinciale di Savona indica una licitazione 
privata per l'appalto dei lavori di costruzione di una nuova ala 
della sede dell'Istituto Tecnico Commerciale «P. Boseflia di 
Savona. L'importo dei lavori a bea» d'appalto è di Lire 
2.107.843.000. 
l'aggiudicatone verrà effettuata secondo le procedure di cui 
all'art. 24 lett. a) punto 2 della Legge 8 8.77 n. 584, mediante 
offerta di ribasso, senza prefissane di alcun limite di aumento 
o di ribasso sul prezzo fissato dall'Amministrazione, secondo 
quanto previsto dall'art. 1 leti- a) della Legge 2-2.73 n. 14, 
con esclusione di offerte in aumento. Saranno considerate 
anomale ed escluse dalla gara le offerte che presenteranno un 
ribasso supariore alla media delle offerte presentate ed am
messe, incrementata di punti 5 (Lego0 11-3.88 n. 67). è 
consentita la presentazione di offerte da parte di imprese riuni
te. nonché consorzi di cooperativa di produzione e lavoro, ai 
sensi degli iirtt. 20 e seguenti della Legge 8.8.77 n. 584 e 
successive modificazioni 
La domandi) di partecipazione su carta bollata dovrà pervenire 
all'Amministrazione Provinciale di Savona, Via Sormano 12, 
Savona, Italia, esclusivamente a mezzo posta raccomandata 
entro il giorno 7.7.1988. 
Il bando di cui al presente estratto 6 stato inviato per l'inserzio
ne all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali della C.E.E. e sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica il giorno 2.6.1988. 
Per Informazioni le Imprese interessate potranno rivolgersi al 
Sattore Tecnico Provinciale, tei. 019 /83131 . 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione appaltante 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
Guido Bonino 

vita del solo laminatoio di Ba
gnoli e la chiusura dell'area a 
caldo, suonerebbe un mero 
inganno verso I lavoratori che 
sanno bene che ciò equivar
rebbe all'anticamera della 
chiusura totale e ad un cedi
mento a interessi estranei a 
quelli dell'industria e dell'eco
nomia italiana. Rinviare tale 
decisione di un anno, come 
pare suggerire De Michelis, è 
del tutto illusorio, perché le 
scelte di investimento e di ma
nutenzione sull'area a caldo 
vanno fatte subito se non si 
vuole fra un anno la morte di 
fatto delle sue potenzialità 
produttive». Giulio Quercini 

Allarme nel centro napoletano 
«Ci hanno già condannati» 

eza NAPOLI. «Le notizie sul 
futuro dell'Italslder di Bagnoli 
sono tutt'altro che rassicuran
ti e non nascondiamo la no
stra preoccupazione». I rap
presentanti del consiglio di 
fabbrica dell'italsider di Ba-

Rnoli non nascondo i timori Ce 
hanno espressi in una confe

renza stampa) che sullo stabi
limento napoletano possano 
addensarsi nubi scure. 

Ieri mattina una loro dele
gazione è stata ricevuta dal 
prefetto, Agatino Neri, al qua
le gli operai hanno ribadito le 
preoccupazioni sul destino 
dello stabilimento. 

«La chiusura, seppure ntar-
data - hanno ribadito poi gli 
operai di fronte ai giornalisti -

dell'area a caldo potrebbe es
sere un chiaro segnale che 
per Bagnoli i giochi potrebbe
ro essere già stati fatti». E il 
consiglio di fabbrica ripete la 
sua posizione, condivisa, si fa 
notare, da Pizzinato, Benve
nuto e Marini che nello scorso 
mese di aprile sono venuti a 
visitare lo stabilimento side
rurgico partenopeo: •Bagnoli 
non si tocca, mentre occorre 
piuttosto rivedere il piano si
derurgico, ridiscutere la que
stione delle quote di produ
zione, affrontare da subito il 
problema della riduzione del
l'orano di lavoro». 

1 rappresentanti del consi
glio di fabbrica, d'accordo 
con i responsabili delle segre

terie provinciali della Cgil. CU 
ed UH e con i segretari della 
Firn, Fiora e Ullm, hanno mas
so In discussione la propria 
partecipazione, lunedi proajl-
mo. ali incontro romano con 
la Rnsider: «Se la posizione 
della Rnsider coinciderà con 
quella di alcuni autorevoli 
esponenti politici e verri lana 
propria dal governo, verrebbe 
a cadere qualsiasi condizione 
politica e sindacale pei una 
trattativa». 

Ai lavoratori non manca la 
solidarietà in questa vertenza: 
il sindaco Pietro Lezzi, ad 
esempio, è intervenuto nella 
questione affermando che «gB 
impianti devono rimanere In
tegri.. T H M Ì 

COMUNICATO 
RIFERIMENTO Al RECENTI 

FATTI CHE HANNO INTERESSATO 
L'OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA. 

L'Assitol (Associazione Italiana dell'Industria Olearia) 
e L'Assitol Oliva (Associazione Italiana tra gli Industriali 
confezionatori di olio di oliva), in riferimento ai recenti fatti 
che hanno interessato l'olio extra vergine di oliva, precisano: 

Dopo attenta valutazione della situazione le 
competenti Autorità Nazionali e Comunitarie han
no ritenuto di poter concludere che la saltuaria 
presenza di trascurabili quantità di percloroetile-
ne in olii extra vergini di oliva possa essere ri
condotta a fenomeni ambientali. 

È stato altresì chiarito dal Comitato Scientifico 
per l'Alimentazione Umana delle Comunità Euro
pee che i livelli constatati non sono tali da pre
sentare un qualsiasi pericolo per la salute umana. 

Sulla base delle considerazioni che precedono 
è stata emanata, a livello Comunitario, una nor
ma di qualità degli olii di oliva che consente di 
ribadire, e di riconfermare le caratteristiche di 
QUALITÀ E GENUINITÀ DELL'OLIO EXTRA VERGINE 
DI OLIVA e di riportare le notizie che hanno 
riguardato il settore all'effettiva realtà. 

IP ASSITOL 
Associazione Italiana dell'Industria Olearia 

ASSOCIAZIONE ITALIANA TRA GLI INDUSTRIALI 
CONFEZIONATORI DI OLII DI OLIVA 

IffliWVllffll l l l'Uniti 
Sabato 
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Membrane 
per filtrare 
la nostra acqua 
quotidiana 

" SCIENZA E TECNOLOGIA 

Se il prodotto avrà successo, potremmo dire addio al pesti
lenziale e poco sicuro cloro: l'acqua si potrà bere anche 
senza l'aggiunta di prodotti disinfettanti. Ci penseranno 
intuiti le membrane di ultrafiltrazione che due ditte euro
pee - la francese Società lionese delle acque e la danese 
M » - hanno messo t punto. Si tratta di membrane cosi 
filtranti d i essere In grado di trattenere particelle inquinan
ti dell* dimensione di 0,1 micron. A queste grandezze, si 
pMo Ipotizzare che l'acqua possa essere purificala da so
stanze morte, da minerali nocivi o addinttura da virus. Le 
membrane inoltre sono prodotte con un procedimento 
Industriale che permette un notevole risparmio di energia. 
Le due ditte sono entrate nella fase di preproduzione indu
striale del nuovi dispositivi. 

Una mappa 
della cattiva 
assistenza 
sanitaria 
in Europa 
morte per alcune malattie è relativo alla zona In cui si vive. 
Cosi, ad esempio, chi ha disagi cardiaci dovuti a reumati
smi ha_plù probabilità di morirne se abita a Roma piuttosto 
che a Parigi. Al contrario, chi soffre di asma o teme un'ap
pendicite dovrebbe vivere in Germania Occidentale. Diffe
renze enormi anche nella distribuzione della mortalità pe
rinatale: in testa alla classifica del rischio ci sono l'Italia 
meridionale e occidentale, il Belgio, l'Irlanda e alcune 
i o n e della Scozia e dell'Inghilterra. 

Ogni anno, circa 45.000 eu
ropei muoiono inutilmente 
a causa di inadeguate o 
inappropriate cure medi
che. Un «Atlante della mor
te evitabile In Europa» è sta
to messo a punto qualche 
settimana fa dalla commis
sione europea. Secondo 
questo atlante il rischio di 

Depressione 
e deterioramento 
cerebrale: 
congresso 
a Firenze 

I pia noti studiosi della se
nescenza, italiani e stranie
ri, sono nuniti a Firenze al 
congresso «Disadattamen
to e cognitività nell'anzia
no». L'allungamento della 
vita media comporta, come 
si sa, una frequenza sempre 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ maggiore di alcune paiolo-
•»"«•"•••••- gle legate appunto alla se-

Eiescenza. Cosi, la depressione, Il deterioramento cerebra
li il disadattamento sono tre situazioni che si influenzano 

reciprocamente in un circolo vizioso in cui ciascuna delle 
Ire situazioni è causa e conseguenza dell'altra. Dal con
gresso di Firenze è emersa la necessità di avere a disposi
zione farmaci, come la mlnaprina, dotati di un meccani
smo d'azione serotoninerglco, dopaminergico e colinergi
co , In grado di agire contemporaneamente sulla depres
sione e sul recupero delle funzioni cognitive, cosi come è 
risultato da uno studio multicentrlco condotto in Italia, di 
cui ha riferito II direttore della II Clinica medica generale e 
terapia medica dell'Università di Perugia, Alessandro Ven
tura. 

Resti fossili 
In Guatemala 
di un armadiilo 
gigante 

I resti fossili di un armadiilo 
gigante vissuto 15mila anni 
fa sono venuti alla luce nel
la cittadina guatemalteca di 
Estazuela, nel corso di lavo
ri di scavo. Lo ha reso noto 
l'Istituto di paleontologia 

^ nazionale, che sta sottopo-
wm^mmm*0mimmt^m nendo i reperti ad analisi 
scientifiche. Nel luogo della scoperta, parecchi anni fa, 
furono rinvenuti I resti di un mammut gigante, il fossile di 
un Megaterio (un mammifero preistorico slmile al Bradi
po) e un osso di armadiilo gigante. 

Un virus 
dell'Aids 
attacca 
direttamente 
il cervello 
mente il sistema nervoso. È quanto rivela la rivista america
na "Science».che nel numero di questa settimana pubblica 
l'articolo dell autore di questa scoperta. Il virologo Jay 
Levy dell'Università della California. Per ora questo nuovo 

Scienziati americani hanno 
individuato una forma del 
virus dell'Aids che uccide 
in modo del lutto differente 
da quello finora conosciu
to. Anziché attaccare I glo
buli bianchi, annullando le 
capacità dell'organismo di 
combattere le Infezioni, at
tacca e distrugge diretta-

modo di agire del virus è stato accertato nel sangue di un 
solo pulente , un nero del Mail morto con tutti! sintomi 
classici della malattia ma con un numero di globuli bianchi 
normale. «Se questo modo di agire del virus venisse riscon
trato In altri malati - ha detto Levy - sarebbe la prova che 
il virus chiamato Hiv-2 ha cambialo il suo modo di agire». 

Ritravato 
a Cipro un flore 
ritenuto 
estinto 

Un flore raro e bellissimo 
che a Cipro non si vedeva 
da oltre cento anni è stato 
riscoperto dal dipartimento 
delle foreste. Ne da notizia 
il settimanale «Cyprus Wee-
kly«. Il fiore, chiamato in 
greco «Kalia», appartiene 

mmtmmm—^^^mm alla famiglia delle aizoacee 
ed ha il nome scientifico di Mesembryanthemum crysialli-
num a causa dell'aspetto cristallino, quasi diafano, del suol 
petali, Secondo R.D. Melkle, un noto botanico che ha 
catalogato tutta la flora esistente sull'isola, il fiore di «Ka
lia» venne segnalato l'ultima volta a Cipro nel 1862 dal 
botanico austriaco Kotschy. 

ROMEO BASSOU 

Un annuncio dal Belgio 
Isolato un terzo virus 
dell'Aids: è stato 
già battezzato Hiv-3 
• i Si agita II panorama sul
l'Aids alla viglila della confe
renza intemazionale di Stoc
colma. Una notizia Importan
te, se confermata, viene da 
una società belga, la Innoge-
netlcs, che ha annunciato un 
terzo virus dell'Aids, denomi
nato dal suoi ricercatori Hiv-3. 
Il nuovo virus sarebbe stato 
isolato dal sangue di due ma
lati africani, all'Istituto di me
dicina tropicale di Anversa. Il 
relativo rapporto scientifico -
è sialo detto - verrà appunto 
presentato alla confettata di 
Stoccolma e si basa-su esami 
condotti per dMJfrlfal- Uno 
del ricercatori della Innoge-
netlcs ha precisato che l'Hlv-3 
presenta notevoli differenze 
rispetta al primo virus del-
' " I s c h e è stato identificato 

ersltà ancora più marcate 
spetto al secondo, scoperto 
ilu di recente. 

Un centro medico dell Ore

gon è il primo negli Stati Uniti 
ad aver proposto siringhe ste
rili ai tossicomani per combat
tere la diffusione dell'Aids. SI 
tratta di una misura già adotta
ta in diversi paesi europei, ma 
alla quale si guarda con estre
ma diffidenza negli Stati Uniti, 
perché si teme che la misura 
possa incoraggiare l'uso di so
stanze stupefacenti Ira la po
polazione. I tossicomani che 
si presenteranno al centro 
medico dell'Oregon dovranno 
mostrare I buchi sulla pelle e 
consegnare le siringhe usate. 

Infine, un cenno «storico». I 
primi casi di Aids in Europa 
furono registrati nella secon
da metà degli anni Sessanta in 
Norvegia. Lo affermano medi
ci norvegesi in una lettera 
pubblicata dalla rivista medi
ca britannica «The Lancet». 
Un marinaio, la moglie e la lo
ro figlia si ammalarono e poi 
monrono entro II 1976. 

.Domani il congresso di Stoccolma . L Italia al secondo posto in Europa 
Un confronto sui dati, le terapie, il futuro Pochi dati e guerre accademiche caratterizzano 
La malattia uccide, ma ora è meno misteriosa riniziatìva pubblica nel nostro paese 

L'Aids, da qui al Duemila 
tm Domani si apre a Stoccolma il 
congresso internazionale sull'Aids: 
durerà 4 giorni e vedrà la partecipa
zione di oltre 7000 delegati e 5000 
comunicazioni scientifiche. 

Nella storia della scienza e dei 
congressi non si è mai veriFicata 
una cosi larga partecipazione di ri
cercatori e medici per una sola ma
lattia. Di solito i congressi sono or
ganizzati da società scientifiche e 
vengono trattati numerosi argo
menti e numerose malattie nell'am
bito delle varie specialità. Quali i 
motivi di questo Interesse forse esa
gerato? Anzitutto la novità della ma
lattia, poi la sua progressiva diffu
sione di cui si possono aggiungere i 
problemi etici, sociali, economici e 
morali, ma anche il fatto che i mass 
media parlano della maialila quasi 
ogni giorno. Anche la possibilità fu
tura di avere fondi di ricerca e posti 
di ricercatori ha indotto in tutto il 
mondo numerosi ricercatori ad oc
cuparsi del problema. In ogni na
zione l'interesse é stato ed é multi
disciplinare perché solo con il con
tributo polispecialistico si potrà ri
solvere il problema. 

In Italia invece l'orientamento 
del ministero della Sanila (diverso 
quello della Pubblica istruzione e 
del Cnr) e pe r ora di privilegiare un 
solo settore sia per la diagnosi che 

r:r l'assistenza e per la ricerca e d ò 
dovuto al prevalere di forze buro

cratiche e accademiche di una spe
cialità sulle altre. 

Prima di un congresso interna
zionale difficilmente i ricercatori 
presentano dati rilevanti, ma alcune 
novità sono state già anticipate in 
alcuni meeting o in corso di pubbli
cazione. Sotto II profilo epidemio
logico c'è da rilevare l'aumento dei 
casi di Aids in Italia che ha raggiun
to la Germania occidentale dopo 
aver superato l'Inghilterra. Occorre 
infatti non calcolare il numero tota
le dei malati di Aids, da solo, ma 
rapportato al numero di abitanti. 
Dopo la Francia seguono ora Italia, 
Germania e Inghilterra. 

Anche per il numero dei sieropo
sitivi stimati slamo al 2* posto e ciò 
fa prevedere che nei prossimi anni 
Il numero del malati di Aids sia de
stinato a salire. Tuttavia gli esperti 
ritengono che non vi sarà un au
mento così vertiginoso come è ac
caduto in Usa e ciò per motivi etni
ci, differenze razziali, sociali. In Ita
lia, come in alcune città Usa, sta 
aumentante il numero dei sieropo
sitivi in partner di tossicodipendenti 
o ex tossicodipendenti e quindi il 
rischio potenziale di contagio alla 
popolazione generale giovane. 

Andamento 
dell'epidemia 

Raccomandiamo ai giornalisti 
che leggono i bollettini del ministe
ro della Sanità di non trarre conclu
sioni né ottimistiche né allarmisti
che sui dati trimestrali perché I nuo
vi casi segnalati sono in Italia attri
buiti all'inizio della malattia per cui 
ancora oggi vediamo nuovi casi ag-
giungersi a quelli del 1986 (sic). Vi 
ricordo che L casi dei 1986 erano 
circa 450 nel gennaio, 525 a marzo, 
580 alla fine cléll'87 e ora sono oltre 
630. Perciò con questo sistema di 
notificare i casi dall'inizio dei sinto
mi sapremo quanti casi ci sono stati 
nel 1987 alla fine del 1989. Il nume
ro totale non cambia ma l'incre
mento si nota un anno dopo! Sulla 
trasmissione occorre ribadire la 
conferma del contagio con le vie 
tradizionali (sangue e sesso). 

Sieropositivi 
e malati 

Il 92% del sieropositivi in Italia ha 
un'età compresa tra 19 e 35 anni 
con punte massime tra 25 e 29. Si 
calcola che a Roma ci sia un siero
positivo ogni 93 maschi e 254 fem
mine tra 25 e 29 anni (casi accerta
ti), ma queste cifre sono destinate 

Si apre domani a Stoccolma il congresso interna
zionale sull'Aids, un incontro a cui parteciperanno 
centinaia di specialisti di tutto il mondo. Lina sca
denza a cui l'Italia può presentare però un ben 
magro bilancio, come afferma in questo articolo il 
professor Ferdinando Aiuti, noto studioso di ma
lattie immunologiche dell'Università di Roma e re
centemente escluso dalla commissione anti-Aids 

dal ministro Donai Cattin. Intanto, una ricerca con
dotta a livello mondiale su 40mila persone di 34 
paesi ha dimostrato che l'Aids è ritenuta una ma
lattia più grave del cancro, anche se solo il 12% 
degli intervistati teme il contagio. A partire da do
mani i più grandi specialisti di tutto il mondo forni
ranno 1 dati aggiornati sul ritmo di diffusione del 
virus e sui risultati delle ricerche. 

ad aumentare poiché solo una par
te dei sieropositivi è stata testata. £ 
ancora da chiarire quanti sieroposi
tivi si trasformano in malati anche 
se è ora evidente che due distinte 
vie si presentano per quelli che si 
infettano. La pnma i caratterizzata 
da una integrazione del virus nelle 
cellule in forma silente, l'altra da 
una continua riattivazione fino alia 
malattia conclamata. È un po' quel
lo che avviene nell'herpes orale e 
Genitale In cui si può portare il virus 

entro l'organismo per anni e ogni 
tanto avere piccole recidive, men
tre in corso di altre malatti l'herpes 
si manifesta in forma più grave. 

È anche oggi ammessa da alcuni 
la possibilità che alcuni soggetti in 
via eccezionale dopo anni di inte
grazione del virus in forma silente 
diventino sieronegativi. In questi ra
ri casi la ricerca virale ha però dato 
l'esito positivo, cioè i soggetti ri
mangono portatori del virus pur 
non fabbricando anticorpi, ma si ri
tiene che siano poco infettanti fin
ché la malattia non si riattiva. In Ita
lia i dati di trasformazione dei siero
positivi in malati sono sinora infe
riori a quelli americani con un indi
c e tra 1 e 2% l'anno. Non è noto se 
questo sia dovuto al fatto che l'infe
zione è giunta dà noi più tardi (sie
ropositivi da minor tempo) oppure 
se la diffusione è legata alla più gio
vane età dei malati; caratteristiche 
genetiche e razziali possono anche 
incidere. 

positivi rimane ancora alto il nume
ro di quelli che svilupperano la ma
lattia Aids. 

Sembra che il parto cesareo, l'al
lattamento artificiale e una precoce 
terapia antivirale nella madre pos
sono ndurre ultenormente l'infezio
ne da madre a figlio. Se questi dati 
saranno confermati si potranno da
re nuove speranze alle giovani sie
ropositive che vogliono avere figli. 

Un altro dilemma è stato recente
mente risolto sulla utilità o meno 
delle vaccinazioni nei bambini sie
ropositivi. 

Una nsposta chiara è venuta dal
la drastica riduzione delle compli
canze infettive e della mortalità in 
quelli vaccinati rispetto al non vac
cinati. Perciò i bambini sieropositivi 
devono essere vaccinati. 

tendenze sono state rilevale retro
spettivamente anche in coloro che 
non sapevano di essere sieropositi
vi. 

Il virus sembra Infettare anche le 
cellule del sangue progenitori della 
serie rossa e bianca e quindi ciò 
può spiegare l'anemia e la diminu
zione dei globuli bianchi progressi-

Virus Hiv-2 

É ormai chiaro che II virus Hiv-2 
parente più stretto del virus delle 
scimmie, si trova non solo in Afnca 
centrale, ma anche in alcuni paesi 
ex colonie portoghesi come Angola 
e Mozambico. In Europa è stato fi
nora isolato in soggetti provenienti 
da questi paesi africani, ma si pre
vede che tra qualche anno possa 
diffondersi. Il virus Hiv-2 dà una 
malattia simile all'Aids causata dal 
Virus Hiv-1 e si trasmette allo stesso 
modo. 

Finora comunque non c'è peri
colo per le donazioni di sangue per
ché non è diffuso alla popolazione 
generale. Se un soggetto è sieropo
sitivo per il virus 1 può con i tesi di 
routine risultare positivo anche 
contro il 2 perciò è necessario uno 
screening selettivo con esami spe
ciali. 

l'Azi e azidotlmidina o zldouvidina. 
Recentemente è stato impiegato in 
associazione con altri analoghi di 
basi puriniche (Dtc) e con altri anti
virali. Un successo terapeutico del
la ricerca europea è stata l'associa
zione di Azt con dclclovir un farma
c o per la cura dell 'herpes simplex e 
zoster. La sopravvivenza e le infe
zioni opportunistiche nel malati 
con Aids sono di gran larga Inferiori 
al solo Azt. Il nostro gruppo di ricer
ca ha impiegato da oltre 18 mesi 
questo protocollo europeo e I risul
tali finali saranno riportati a Stoc
colma. Poiché da uno studio olan
dese e da altri americani risulta che 
I sieropositivi con numero assoluto 
di T4 basso, assenza di anticorpi 
anti-core e presenza di antigenemia 
virale svilupperanno l'Aids nel 60% 
In 18 mesi, anche se stanno bene, 
c'è la convinzione che occorre ini
ziare la terapia sulla base dei dati 
sleroimmunologlci e non aspettare 
il criterio clinico. Tuttavia molti ri
tengono che occorrerebbe effet
tuare protocolli di terapia affidali ai 
ricercatori di vari centri analoga
mente a quanto viene effettuato per 
ogni altro farmaco. Pertanto l'im
piego dell'Azi nel soggetti sieropo
sitivi sani non è ancora giustificato. 

L'Aids è una malattia come un'al
tra, l'Azi è un farmaco come ogni 
altro in commercio (anzi c e ne so
no molli piò pericoloso e perciò 
ogni ricercatore si deve prendere le 
sue responsabilità e proporre quel
lo che ritiene più opportuno e lare 
l'interesse dei malati e dei sieropo
sitivi, ma deve spiegare al malati i 
rischi che corrono con farmaci tos
sici e gli efletti collaterali. 

Nuovi 
test diagnostici 

Esistono ora in commercio In 
Usa vari tes | per la diagnosi e non si 

. .Cf pasce perché questi non vengo-
' nb approvati anche in Italia, "come 

per altre malattie neoplastiche e in
fettive. Questi ritardi per una malat
tia cosi grave sono inammissibili e 
verranno a costare miliardi ai nostri 
centri. Se prendiamo il test di con
ferma Western Blot praticamente 
tutto il mercato è quasi esclusiva
mente detenuto da una unica ditta. 
L'apertura ad altri test di conferma 
altrettanto validi forse più sicuri 
Ommunoblot, peptidi sintetico si
curamente abbasserebbe il costo 
dell'unico test disponibile oggi. Oc
corre anche che gli ospedali^ cen
tri di ricerca e il Cipe facciano pres
sioni per abbassare il costo di que
sti test di conferma che oggi è deci
samente eccessivo. 

Invitiamo pertanto il ministero 
della Sanità a valutare rapidamente 
e in maniera obiettiva i nuovi far
maci e i nuouf diagnostici per 
l'Aids senza ulteriori ritardi che sa
rebbero visti e cnucati non solo co
me ritardi burocratici. 

vaccinati (tra cui un medico) con 
risultati incoraggianti per quanto ri
guarda l'immunità. Non si sa s e tali 
vaccini saranno protettivi. 

Il vaccino cosi preparato tuttavia 
non può essere impiegato per una 
vaccinazione di massa perché ri
chiede una vaccinazione «persona
le» utilizzando le cellule di un singo
lo individuo previa infezione con vi
rus Hiv-1 e poi l'uccisione con for
maldeide. 

Prevenzione 

Trasmissione 
madre-figlio 

Dati confortanti provengono 
dall'osservazione dei bambini figli 
di madri sieropositive, sia in Europa 
che in Africa. Il tasso di infezione 
da madre a tiglio è ora diminuito 
dal 50 al 3096, ma nei bambini siero-

Importanti, nuovi dati saranno 
portati a Stoccolma sui meccanismi 
di danno indotti dal virus Hiv. Fino
ra si riteneva che il virus si moltipli
casse solo nei linfociti T4. Ora si è 
visto che anche i monocìti (fagoci
ti) inglobano il virus e forse lo tra
sportano a van tessuti come il pol
mone e il sistema nervoso centrale. 
Sempre più frequentemente sono 
nportati disturbi psichici nei siero
positivi anche con tendenze alle 
crisi depressive e al suicidio. Tali 

Vaccino 

Un altro vaccino ottenuto con la 
tecnica del Dna ricombinante è sta
to inoculato in 70 volontari umani 
in Usa, ma non si conoscono I risul
tati. Esso utilizza la parte estema 
del virus. Ancora un altro vaccino 
con la parte intema (cuore del vi
rus) è stato preparato in Usa, ma 
ancora non è stalo ottenuto il per
messo di sperimentazione nell uo
mo. 

Recentemente sono stati prepa
rati vari vaccini sia con virus ucciso 
che con parti di virus fabbricate con 
la tecnica del Dna ncombinante. Fi
nora solo pochi volontari sono stati 

Terapia 

Il farmaco di scelta resta ancora 

A Stoccolma sarà dato ampio 
spazio agli aspetti sociali, psicologi
ci e di prevenzione. Numerose ses
sioni e commisioni sono dedicate a 
questi problemi. L'Associazione na
zionale per la lotta contro l'Aids sa
rà presente e organizzerà anche 
una conferenza stampa il 15 giugno 
per sottolineare il ruolo delle Asso-
ciaizoni e del volontariato nella lot
ta all'Aids. Ogni giorno dalle 17 alle 
19 il secondo Anlaids 
(06-8449695) dà risposte a coloro 
che chiamano. La prevenzione va 
mirata soprattutto al giovani (età tra 
i 14-35 anni) alle donne (più a ri
schio) e ai partner dei sieropositivi. 
Noi diciamo questo con cognizioni 
di causa poiché stando in prima li
nea vediamo sempre più giovani 
che hanno contratto l'infezione per 
via sessuale. Da una indagine re
cente su 128 coppie di cui uno dei 
partner è positivo abbiamo solo il 
35% degli uomini sieropositivi che 
usa il preservativo quando ha rap
porti con la donna sieronegativa] 
Invece dai nostri dati risulta che il 
100% degli uomini sieronegativi ma 
con partner sieropositiva usa il pre
servativo. Purtroppo è triste dirlo, • 
ma ancora una volta le donne risul
tano come il sesso debole, per lo 
più indifese e quindi più esposte nei 
prossimi anni ad acquisire l'infezio
ne per via sessuale. Se non ci sarà 
una informazione chiara tra qual
che anno avremo una diffusione 
analoga a quella africana. Tuttavia 
siamo fiduciosi che si riuscirà con 
l'aiuto disinteressato di tutti a ope
rare la prevenzione e anche a scon
figgere la nuova malattia 
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Scegli il meglio, 
abita la qualità. 

Ieri 

Oggi 

i minima 13' 

I massima 30' 

j II sole sorge alle 5,34 
•'e tramonta alle 20,44 ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 

telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

CgU 
Nuovo 
segretario 
dì Roma 
•fi II nuovo segretario ge
nerale della Cgil di Roma £ 
Claudio Minelli, eletto ieri al
l'unanimità dal consiglio ge
nerale dell'organizzazione. 
Socialista, quasi 41 anni, Clau
dio Minelli succede al fratello 
Ralfaele, anche lui del Psi, 
eletto II mese scorso segreta
rio generale aggiunto della più 
grossa categoria nazionale 
della Cgil, quella dei pensio
nali. Negli equilibri Interni 
dell'organizzazione la segre
teria generale della Camera 
del lavoro della capitale spel
ta ad un socialista, la segrete
ria regionale ad un comunista. 
Scontato questo, spiegano 
nella palazzina della Coli a via 
Buonarroti, sul nome di Clau
dio Minelli nel corso delle 
consultazioni svoltesi nelle 
settimane scorse si era riscon
trata una convergenza assai 
ampia. Claudio Minelli è infat
ti uno dei dirigenti sindacali 
più noti ed apprezzali di Ro
ma, e la sua carriera si è svolta 
tutta all'Interno delle catego
rie più forti e rappresentative, 
metalmeccanici prima ed edili 
poi. 

Entrato giovanissimo alla 
Selenia come tecnico di re
parto, Minelli ha svolto attività 
sindacale in fabbrica fin quan
do, nel 71, non è stato chia
mato alla segreteria provincia
le della Flom, dove è rimasto 
sino al 76, anno In cui è anda
to a dirigere la Camera del la
voro di Pomezla. Cinque anni 
dopo è stato eletto segretario 

?lenente aggiunto della Flllea 
edili) regionale, carica rico

perta sino a pochi giorni fa. 
Altera, Minelli diventa se

gretario della Camera del la
voro in un momento molto 
difficile per II sindacato e la 
città. 

•St è vero - conviene Mi
nelli- andiamo probabilmen
te verso una stagione molto 
dura,, in cui le lotte per II rin
noverei contratto del pMbbli 
co ìnpiego, che a Roma ha 
2S0Òila addetti, rischieranno 
di rifodere sui cittadini, aggra
vane ancora di più linvivjbi 
liti ti il degrado dì questa cit
tà, aprendo maggiormente la 
stradi a quell'allentamento 
dei vncoli di solidarietà che, a 
mio avviso, contribuisce a 
creale un fenomeno come il 
razziano. Insomma, so di «ver 
assurto un Incarico difficile, 
ma qiesto dà anche gusto alla 
sfida. 

L'itvilbilltà della cittì è an
che '«cresciuta dalla man 
canzadi sponde amministrati
ve... 

«Qtello che accade in 
Campidoglio è Insopportabile 
- risponde subito - il sindaca
to de/e impegnarsi perché 
venga data un'immediata so
luzione alla crisi. Certo, il tes
suto uiìlario della sinistra de
ve coisolidarsi di più, Alle 
pressine elezioni, se voglia
mo dire una svolta a questa 
città, li sinistra dovrà presen
tarsi cui la proposta unitaria 
di una (iunta riformatrice, In 
cui coinvolgere anche i sinda
cati», acs. 

Il voto per il nuovo rettore 

Tecce 427 voti e De Mauro 381 
ma ben 532 docenti hanno deciso 
di non assegnare preferenze 

Deciderà il ballottaggio? 
Giovedì e venerdì prossimi 
la seconda tornata 
Lo scontro vero a sarà fine mese 

Hanno vinto le schede bianche 
Nulla di fatto per il nuovo rettore della «Sapienza». 
Come previsto, nessuno dei candidati è riuscito a 
ottenere la maggioranza assoluta, e tutto è riman
dato al secondo turno, giovedì e venerdì prossimi, 
ma è probabile che solo il ballottaggio, a fine me
se, consentirà di conoscere il nome del nuovo 
rettore. Notevole affermazione del «partito della 
scheda bianca», che ha raccolto 532 voti. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • Hanno vinto te schede 
bianche, 532 su un totale dì 
1,819 voti, quasi il 30 per cen
to. La prima votazione per l'e
lezione del nuovo rettore del
la «Sapienza» è andata, so
stanzialmente, come nelle 
previsioni. Tra i quattro candi
dati, la parte del leone t'han
no fatta Giorgio Tecce (427 
voti, il 23,47») e Tullio De 
Mauro (381 voti, il 20,96%). 
Agli altri due, Balsano e Guer
rieri, sono andate praticamen
te le briciole, rispettivamente 
204 (11,21%) e 111 voti 
(6,10%). Unica, peraltro limi
tata, sorpresa, i 56 voti andati 
a Carlo De Marco, Il preside di 
Medicina che, sconfitto prima 
da Ruben! e poi da Talamo, 
questa volta aveva ufficial
mente dichiarato di non voler
si ricandidare, 

I due favoriti sono, com
plessivamente, soddisfatti. «Il 
voto - afferma De Mauro - ri
vela una lusinghiera conver
genza sul programma che ho 
proposto e sulla mia candida
tura. CIÒ mi sollecita a ripro
porli alla seconda tornata. Ci 

sono, comunque, anche zone 
di disagio rivelate da un'af
fluenza relativamente bassa e 
dalle schede bianche del col
leghi associati». Più o meno 
sullo stesso tono la valutazio
ne di Tecce, secondo il quale 
«le prospettive per chi difende 
autonomia e rilancio dell'Uni
versità come istituzione cultu
rale e di ricerca sono state 
premiate e sono lusinghiere». 

L'impressione raccolta a 
caldo nei corridoi intomo al
l'aula 1 di Giurisprudenza, do
ve è stato allestito il seggio 
elettorale, è che sia le prefe
renze per De Marco sia il tut-
t'altro che brillante risultato di 
Balsano siano il segno che, at
tualmente, Medicina non solo 
è lacerata da notevoli contra
sti interni e incapace di espri
mere un proprio candidato 
credibile, ma anche che una 
frangia della facoltà - la cui 
consistenza sarà possibile va
lutare meglio nelle prossime 
votazioni - non sembrerebbe 
d'accordo con la scelta dello 
stesso De Marco di sostenere 
Tecce. 

Così 1 voto 

Elettori 
Votanti 
Bianche 
Nulle 

Tecce 
De Mauro 
Balsano 
Guerrieri 
D* Marco 
Altri 

2837 
1819(64,12%) 
532 (29,25%) 

531 2,91%) 

427(23,47%) 
381(20,96%) 
204(11,21%) 
111(6,10%) 
66( 3,08%) 
66(3.02%) 

Un dato di notevole rilievo, 
ovviamente, anche se tutto 
sommato previsto, è rappre
sentato dall'altissima percen
tuale di schede bianche. Tra i 
rappresentanti del Coordina
mento degli associati, che 
aveva lanciato la parola d'or
dine della scheda bianca in 
questa prima votazione, ov
viamente si respira un clima di 
euforia. «Quei voti in bianco -
dice Albanese, di Medicina -
sono tutti o quasi nostri. È it 
segno che, per la prima volta, 

siamo stati in grado di farci 
sentire, dì non essere solo uti
lizzati per portare voti a que
sto o quel candidato». Sul fu
turo, però, Albanese si man
tiene nel vago. Come verran
no indirizzati, alla prossima 
tornata, quei 532 voti? «Marte
dì ci riuniremo in assemblea, 
decideremo lì, per ora non 
posso anticipare nulla». 

I professori associati, in so
stanza, chiedono l'abolizione 
della cosiddetta «seconda fa
scia», con conseguenti au
menti salariali e la possibilità 

di candidarsi alla carica di ret
tore. Ma le schede bianche, 
molto probabilmente, proven
gono anche da altre aree, in 
particolare da Medicina. «È un 
segnale preoccupante - dice 
Carlo Travaglini, segretario 
della sezione universitaria del 
Pei - perché di fronte alla gra
vità della situazione della Sa
pienza" c'è chi gioca la carta 
dell'elezione del rettore per 
tutt'altre finalità». 

Altro dato di un certo rilie
vo, la diminuita partecipazio
ne al voto. Rispetto al primo 

turno dello scorso ottobre, la 
percentuale delle astensioni è 
cresciuta di oltre undici punti, 
passando dal 24,74 al 35,88 
per cento. Probabilmente, 
questa volta ha giocato a favo
re dell'astensione la certezza 
che si trattava di un voto cer
tamente non decisivo per Te-
lezione del rettore. La facoltà 
più assidua, come tradizione, 
e stata Farmacia, con il 
90,63%, seguita da Scienze 
(80,78%) e Medicina 
(73,82%). Proprio il dato di 
Scienze, tra l'altro, può contri
buire a spiegare l'affermazio
ne di Tecce, che ha «fatto il 
pieno» di voti e, secondo mol
ti osservatori, non potrà incre
mentare di molto il suo botti
no. De Mauro, al contrario, ha 
ricevuto molti più voti di quelli 
(193) espressi dalla sua facol
tà, e secondo i suoi sostenitori 
ha eccellenti possibilità di al
largare la sua area di consen-

• I tre rappresentanti del Pei si sono dimessi 
«Protestiamo contro il rinvio nel rinnovo degli organismi» 

I comunisti abbandonano l'Idisu 
GIANCARLO SUMMA 

Aldo Rivela 

tm Rivela non molla. Il 
chìacchieratissimo (ed inqui
sito penalmente) presidente 
democristiano dell'ldisu (Isti
tuto per il diritto allo studio 
universitario) de La Sapienza 
contìnua a restare in carica 
quasi sei mesi dopo la scaden
za del mandato del consiglio 
d'amministrazione. Ieri matti
na i tre rappresentanti comu
nisti hanno annunciato le pro
prie dimissioni: «Una forma di 
protesta - ha spiegato il do
cente universitario luigi Pun-
zo - contro le forze politiche 
di maggioranza in seno al 
consiglio regionale, che non 
nominando i propn rappre
sentanti in seno al nuovo con
siglio di amministrazione ne 

impediscono il rinnòvo, men
tre Rivela continua a prendere 
decisioni che vanno ben al di 
là dell'ordinaria amministra
zione cui sarebbe tenuto in un 
caso come questo». 

Rivela pare non abbia nep
pure intenzione di andarsene 
prima del 31 luglio prossimo, 
data in cui scadrà ed andrà 
rinnovato un appalto da 30 
miliardi per un servizio mensa 
sino ad ora gestito da «La Ca
scina», una cooperativa di Co
munione e liberazione, cioè 
uno dei due grandi sponsor 

riitici di Aldo Rivela (l'altro 
direttamente la De, nella 

persona dell'andreottiano Vit
torio Sbardella). 

La situazione è davvero pa

radossale. Oltre un anno fa, 
per la precisione il 17 marzo 
'87, furono eletti i nuovi rap
presentanti degli studenti e 
dei docenti (rispettivamente 
sei e tre, con il Pei passato da 
due a quattro eletti) che sa
rebbero dovuti entrare in cari
ca dopo la scadenza del vec
chio consiglio di amministra
zione, avvenuta il 21 dicem
bre dello stesso anno. Se ciò 
non è ancora avvenuto è per 
esclusiva colpa della maggio
ranza in Regione, che non ha 
mai fatto passare il decreto di 
insediamento e non ha tuttora 
provveduto a nominare i pro
pri delegati all'interno delFIdi-
su. Inoltre è andato letteral
mente perso il regolamento 
che avrebbe permesso al per
sonale dell'istituto di eleggere 

i propri nuovi rappresentanti. 
L'elezione del successore 

di Rivela spetta al consiglio re
gionale (ed è un'eccezione ri
spetto alte leggi che regolano 
il funzionamento degli Idisu 
nelle altre regioni italiane), 
ma il pentapartito non è sino
ra riuscito a fornire una sola 
candidatura autorevole né 
una «sistemazione adatta» per 
il presidente uscente: per Ri
vela si era anche parlato della 
presidenza della società Aero
porti, poi assegnata al sociali
sta Alberto Di Segni. Fatto sta 
che, tra studenti nel frattempo 
diventati medici e ingegneri, 
dimissioni dei revison dei 
conti e latitanze ad hoc, negli 
ultimi mesi il consiglio di am
ministrazione dell'ldisu si è 
riunito sul filo del numero le

gale. 
Degli ultimi tempi, la comu

nicazione giudiziaria inviata a 
Rivela per interesse privato in 
atti di ufficio e falso ideologi
co a favore della solita «Casci
na» e la lettera con cui il pro
fessor Enzo Esposito, eletto 
come rappresentante Osi dei 
docenti, ha comunicato la sua 
indisponibilità a «partecipare 
alle sedute di un consigliò or
mai illeggittimo». «E nella logi
ca che fl regime di prorogano 
serva a favorire determinati in
teressi e partiti - ha ammesso 
ieri l'assessore regionale alla 
pubblica istruzione, il liberale 
Teodoro Cutolo -, ora occor
re sollecitare il consiglio re
gionale: con le dimissioni dei 
rappresentanti comunisti la si
tuazione si è fatta insostenibi
le». 

Attenti al pieno 
Mercoledì 
e giovedì 
benzinai chiusi 

Attenzione al pieno. Mercoledì 15 e giovedì 16 giugno 
rimarranno chiusi i distributori di benzina (nella foto una 
pompa di benzina). L'iniziativa, la seconda in questo mese, 
vuole essere un atto di protesta contro la proposta del 
ministero di varare un decreto sulla ristrutturazione della 
rete che accoglie soltanto le esigenze delle compagnie 
petrolifere e mette in Un cantuccio Regioni e Comuni mor
tificando programmazione e decentramento. 

Sciopero in tutte le scuole 
di Roma e provincia, questa 
mattina, degli insegnanti 
aderenti ai Cobas, che non 
accettano it nuovo contrat
to della scuola sottoscritto 
finora da Cisl, UH e Snals. I 

_ _ _ _ ^ _ _ _ rappresentanti dei Cobas 
^^^^m—mtm^^mmm romani si riuniranno in as
semblea, questa mattina alle 10, in Provveditorato per 
decidere eventuali nuove azioni di lotta. 

Oggi in sciopero 
I Cobas 
della scuola 

Ha telefonato continua
mente In casa dell'amico, 
preoccupato è andato a 
trovarlo ma nessuno gli ha 
aperto. Buttata giù la porta 
gli agenti del «113» hanno 
Trovato Giorgio Segatori, 25 

_ _ anni, tossicodipendente. 
^^mm^^^^^^mm^^ nel suo letto privo di vita. Il 
giovane viveva da solo in un appartamento in via Glovan 
Battista Rispoli al Casilino. Oggi verrà fatta "autopsia. 

Tossicomane 
trovato morto 
nella propria casa 

Blitz antidroga: 
dieci airestl 

Dieci persone sono State ar
restate dai carabinieri nel 
corso di un'operazione che 
ha portato ai sequestro di 
un chilo di eroina, di una 
trentina di milioni di con
tanti e di oggetti d'oro vari 
per un valore di decine di 

• ^ - « M • > milioni di lire. GII arrestali 
sono i tunisini Daoud Naihi di 20 anni, Rihai Mohamed di 
22, Mohamed Neffatl di 23 e Sergio Stazzi di 36, Carmela 
Potenza di 23, Antonio Di Lorenzo di 29, Alfredo Vertec* 
chio di 28, Lamberto Di Galante di 49, Alessandra Pacoda 
di 24 e Franca Brugnoli di 29. L'eroina veniva spacciata 
nella zona di via Ostiense. 

Melati (Pio 
nella rosa 
degli aspiranti 
sindaco 

Un altro aspirante alla pol
trona di sindaco. E Gabriele 
Alciati (nella foto), liberale, 
assessore dimissionario al
l'ambiente. La sua candida
tura ufficiale è stata forma
lizzata dal segretario della federazione romana del P1I 
Mauro Antonetti che ritiene Alciati «l'unica garanzia per 
dar vita a una giunta capitolina più forte e meno litigiosa.. 
Per quanto riguarda l'alleanza di governo cittadinoTTIbera* 
Il affermano che il .pentapartito è l'assetto più congeniale 
ma non per questo ci sentiamo incantenati a questa formu
la». 

Cadavere ' L'hanno, trovato ier} pome-

a Toibellamonaca 
Si esclude 
l'omicidio 

riggio gli zingari nel campo 
dietro Torbellamonaca 
morto da parecchie ore 
con il viso ridotto a una ma-
schiera di sangue. Sul CON 
pò di Lino Brisetti, 42 anni, 
infermiere presso la cllnica 
privata San Valentino, il 

medico legale non ha trovato segni di arma da fuoco o da 
taglio. Morto per un collasso, probabilmente dovuto ad un 
ennesimo eccesso di alcool l'uomo si sarebbe ferito stra
mazzando fra erbacce e siringhe. Dai primi accertamenti 
dunque si esclude l'ipotesi di omicidio che all'inizio era 
circolata. 

Cahatn L e doppiette sabato pressi-
« J w a w m 0 metteranno sotto tiro la 
«aODDlette» Regione che a dieci anni 
"""PI"™*" dall'approvazione della leg-
in DlaiZa gè quadro nazionale non ha 

accolto, unica in Italia, 
quelli che i cacciatori defi-
niscono i principi innovato-

^^*~^^^~^^^^~ ri della legge. La manifesta
zione indetta dall'Unavi si terrà in piazza Ss. Apostoli alle 

ANTONELLA CAIAFA 

Arrestato un operaio edile a Montesacro 

Picchia e violenta l'ex moglie 
davanti ai idilli 
«Per ut anno mi ha picchiata, minacciata e violen
tata, costringendo anche i bambini ad assistere alle 
contine aggressioni cui mi ha sottoposta». E la 
denuncia di Maria N„ 28 anni, di Montesacro, che 
per mesi interi è stata violentata dal marito, Fer
nando Parisse, 31 anni, da cui si era separata un 
anno fa;L'uomo, un operaio edile, è stato arrestato 
l'altro giorno dagli agenti del IV commissariato. 

STEFANO POLACCHI 

• • Botte, minacce e ricatti 
psicologici erano il suo modo 
di costringere ad avere rap
porti sessuali la moglie, da cui 
era separato da dieci mesi. Al
le continue violenze sono stati 
presenti i SJOI due bambini di 
sei e otto anni. L'uomo, Fer
nando Parisse, 31 anni.èstato 
arrestato ieri dagli agenti del 

auarto commissariato, diretti 
a Gianni Carnevale, E stata la 

moglie, Maria N., 28 anni, vit
tima di continue violenze or
mai da un anno, a denunciare 
le aggressioni subite nella sua 
abitazione di viale Tirreno, a 
Montesacro. Fernando Paris

se, operaio edile, è accusato 
di violenza carnale, corruzio
ne di minori, minacce e lesio
ni. 

Entrato in crisi da tempo il 
loro rapporto matrimoniale, 
Fernando e Maria si sono se
parati, circa un anno fa. II giu
dice ha consentito al manto di 
vedere settimanalmente i suoi 
due bambini, due. maschietti 
di sei e otto anni. E stata pro
prio questa disposi'ione a 
permettere a Fera indo Paris
se di continuar* - frequentare 
Jacasadivia'-1 Iirre.io. La visi
ta ai bambir i si trasformava 
però, ogn; r ^ !.. aggressio

ni alla moglie, Maria. «Se non 
vieni a letto con me porto via i 
bambini e non li vedrai mai 
più» minacciava continua
mente l'operaio all'ex moglie. 
Maria, intimorita e preoccupa
ta per il destino dei figli, non 
poteva rifiutare «Qualche vol
ta ho provato a resistere - ha 
raccontato la donna agli in
quirenti -. Ma Fernando mi 
picchiava selvaggiamente. 
Oppure prendeva i bambini e 
li portava via, costringendomi 
a vagare in strada alla loro di
sperata ricerca. Qualche gior
no fa mi ha picchiata di nuovo 
e sono dovuta andare al Poli
clinico per farmi medicare». 
L'ultimo pestaggio è costato a 
Mana N. cinque giorni di pro
gnosi per contusioni alla testa. 

Fernando Parisse, che da 
quando si è separato non ha 
più una casa sua, ha trascorso 
questi mesi dormendo a casa 
dei genitori o delia sorella. 
Ogni settimana andava a «tro
vare* i due bambini almeno 
tre o quattro volte. Ma ogni 
visita, per i figli e soprattutto 

per Maria, si è trasformata in 
un inferno. Le minacce con 
cui l'uomo ha costretto la 
donna a subire le violenze 
sessuali, erano le più vane. 
«Se non stai con me brucio il 
negozio di alimentari di tua 
madre», l'ha ncattata Fernan
do Parisse. Oppure. «Se ti ri
belli faccio saltare in aria la 
tua macchina», quando non 
arrivava al vero e propno pe
staggio fisico. 

Solo pochi giorni fa, stre
mata e distrutta da queste 
continue aggressioni dell'ex 
manto, di cui non riusciva a 
liberarsi, la donna, casalinga, 
saltuanamente «a servizio» 
presso qualche famiglia, ha 
deciso di denunciare l'uomo. 
Adesso Maria N., liberatasi 
dall'incubo durato un anno, 
ha deciso di passare qualche 
giorno in campagna, nei Rea
tino, nella casa della madre. 
Così potrà ritrovare insieme ai 
suoi due bambini, costretti an
che toro ad assistere alle vio
lenze del padre, la tranquillità 
che per troppo tempo non ha 
potuto conoscere. 

Inaugurazione 

Per l'arte 
moderna 
2 nuove sale 

>ì^§;^§^ 

• i Dopo gii ultimi ritocchi, ecco aperti i due nuovi piani della 
«Gnam», la Galleria d'arte moderna. A inaugurare le nuove ale 
esposittve, due mostre di riguardo per l'occasione. I disegni 
dell'architetto Luigi Cosenza, che progettò la Galleria, e le ope
re di due grandi pittori: Gastone Novelli e Achille Penili. Ed 
ecco (nella foto) gli amanti d'arte a passeggio tra i quadri dei 
due maestri degli anni 60, all'inaugurazione dei due nuovi piani 
che c'è stata l'altro giorno. 

•Le due mostre - ha detto Perilli all'inaugurazione dell'espo
sizione delle opere sue e di Novelli - non sono solo la riproposi
zione di una linea comune anni 60, ma anche la necessita di far 
vedere le posizioni distinte. Ho accettato di venire anche per
ché in quegli anni l'Italia ha vìssuto momenti di straordinaria 
vitalità, e non solo nelle arti visive». 

Concorso contestato 

Cancelli sbarrati 
Restano esclusi 
oltre 200 concorrenti 
• I A migliaia da tutta Ita
lia sono arrivati i concor
renti per il concorso dell'Al
ma all'hotel Ergile. Assalto 
ai cancelli, spinte, gomitate, 
tutto questo non e servito 
però a tutti per avere alme
no la speranza di vincere 
uno dei 14 posti da «aiuto 
area servizi, messi in palio 
dall'Azienda italiana per gli 
interventi sul mercato agri
colo. Alle 9,30 i cancelli so
no stati sbarrati, e circa 
duecento candidati sono ri
masti tagliati fuori dalla cor
sa al posto. Proleste, urla, 
fischi, minacce, niente da 
fare. I cancelli sono rimasti 
chiusi, anzi sono stati chia
mati i carabinieri a presidia
re l'ingresso dell'hotel Ergi
le per allontanare e disper
dere i candidati, esasperati 
da ore di attesa e da un 
viaggio di ore ed ore finito 
nel nulla di fatto, 

«E un fatto gravissimo -
commenta a caldo Massi
mo Grande, uno degli aspi
ranti al posto in palio -. An

che i carabinieri ci hanno 
dato ragione. Neanche un 
mese fa, per un altro esame 
dell'Alma, i candidati han
no continuato a entrare fino 
a mezzogiorno, e le prove 
sono iniziate alle 14». 

Alle 8,30 il piazzale da
vanti all'Ergife. sull'Aurelia, 
era già gremito di persone, 
giovani e meno giovani, 
coppie sposate, amici, tutti 
pronti a dar l'assalto ai ban
chi della prova ministeriale. 
I candidati sono arrivati da 
ogni parte d'Italia, soppor
tando viaggi di ore ed ore, 
per poter almeno sperare in 
un posto di lavoro. Aperti i 
cancelli, poco prima delle 
9, la fila ha iniziato ad entra
re. Dopo neanche mezz'ora 
l'amara sorpresa. Si chiudo
no i portoni. Chi è dentro è 
dentro, chi è fuori è fuori. 
Le proteste, le grida, le ri
chieste di parlamentare con 
la giuria, non hanno ottenu
to nulla. «Denunceremo la 
commissione ed il presi
dente», hanno minacciato 
gli esclusi. 

l'Unità 
Sabato 
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Ospedali 
Annunziata 
già chiuso 
per ferie 
M Un ospedale-chiuso per 
ferie» prima che le ferie co
mincino per davvero. All'An
nunziata, il nosocomio che si 
trova alle spalle del più gran
de San Giovanni, la maggior 
parte dei servizi non funziona
no. Il reputo di oncologia è in 
grado di fornire solo assisten
za medica e farmacologica, 
radiologia non basta neanche 
• sopperire le richieste che 
provengono dall'interno della 
struttura per non parlare di 
quelle sul territorio, bronco-
pneumologla si limita ai vacci
ni per I vecchi pazienti, nuovi 
non se ne accettano e dal 17 
al 26 giugno chiuderà i batten
ti per permettere al medici di 
partecipare ad un convegno. 

Ma II -cahiers de doleance» 
non finisce qui, chirurgia pla
stica è fuori uso perché il sani
tario che se ne occupa è In 
aspettativa, l'elettromiografia, 
sommersa dalle richieste, è ri
mandata a settembre, altret
tanto per la chirurgia vascola
re perché il primario è malato 
e l'aiuto assente dal settembre 
scorso per le conseguenze di 
un grave Incidente, E ancora, 
fino al 7 settembre sono so
spese le visite neurologiche e 
l'esame urodinamico, si slitta 
al 3 ottobre per il Doppler. 

Anche II teleconsulto fun
ziona a singhiozzo visto che 
sono disponibili due persone 
per cinque linee telefoniche, il 
martedì poi viene bloccato il 
centralino per gh esami sulla 
toxopiasmosii II 27 di ogni 
mese II centralino per gli ap
puntamenti per visite gineco
logiche, Una situazione di pa
ralisi che ineluttabilmente è 
destinala ad aggravarsi con i 
mesi di luglio e agosto, quelli 
tradizionali del «chiuso per fe
rie», 

L'allarme sul disservizio 
dell'ospedale Addolorata è 
stato lanciato dal consigliere 
comunale comunista Antonel
lo Falomi in un'Interrogazione 
al sindaco Signorello, quale 
massima autorità sanitaria del
la città, 

Regione 
Bloccati 
i fondi 
per Roma 
H Sfumano 20 miliardi per 
«Roma capitale». Il commissa
rio di governo ha infatti re
spinto un emendamento co
munista al bilancio regionale, 
approvato dal consiglio, per la 
riorganizzazione dell'area ro
mana. 

«Un atto di grave ingerenza 
nell'attività della Regione, per 
giunta preso con motivazioni 
del tutto pretestuose». La rea
zione dei comunisti non si è 
fatta attendere. E Angiolo 
Marroni, vicepresidente regio
nale, ha aggiunto: «È evidente 
che su "Roma capitale" si 
vuole seguire un'ottica angu
sta, tutta "immobiliare", 
preoccupata e sensibile solo 
all'edificazione delle aree del
lo Sdo». 

1 20 miliardi previsti dall'e
mendamento comunista, pun
tavano invece l'attenzione sul
la salvaguardia delle aree di 
particolare interesse ambien
tale e storico-archeologico, 
sulla razionalizzazione del si
stema dei trasporti urbani e 
sulle attività direzionali. -Il 
consiglio regionale - ha detto 
ancora Marroni - deve riaffer
mare la propria autonomia e 
dignità e al più presto deve 
riapprovare l'emendamento 
messo sotto accusa dal com
missario di governo». Intanto 
ieri mattina, nella riunione 
dell'ufficio di presidenza della 
commissione consiliare per 
«Roma capitale», sono stati in
sediati I quattro gruppi di lavo
ro tecnico-professionale pre
visti per l'avvio del progetto 
Sdo. Dei gruppi (giuridicoisti-
tuzionaie, urbanistico, econo
mico-finanziario e legislativo) 
fanno parte architetti, docenti 
universitari e funzionari del 
Parlamento L'ufficio di presi
denza della commissione ha 
convocato per giovedì prossi
mo in Campidoglio la riunione 
per formulare il documento 
programmatico in base al qua
le sarà decisa l'assegnazione 
del «progetto direttore» e dei 
progetti esecutivi dello Sdo 

C'era una organizzazione 
che truccava i verbali 
e manometteva il computer 
ad Economia e commercio 

Ancora sotto inchiesta 
altri 500 studenti 
per i «30 e lode» falsi 
a Lettere, Legge e Medicina 

Per gli «esami comprati» 
rinviati a giudizio 78 studenti 
Sono arrivati i primi rinvìi a giudizio nella maxi-in
chiesta sugli «esami comprati» .all'Università La Sa
pienza. 73 ex studenti di Economia e commercio, 
ora brillantemente laureati, e 5 impiegati di segrete
ria saranno processati per reati che vanno dal pecu
lato alla corruzione, ali associazione per delinquere. 
Finora nelle numerose indagini, anche su altre facol
tà, sono state inquisite più di 700 persone. 

ANTONIO CIPMANI 
tali Dalle aule universitarie 
a quelle del tribunale. Con
sulenti economici, commer
cialisti, ufficiali di carriera, 
insomma tanti laureati in 
Economia e commercio con 
tanto di «110 e lode», sfile
ranno davanti ai giudici del 
tribunale per la vicenda de
gli «esami comprati». Si trat
ta di 73 ex studenti rinviati a 
giudizio dai giudice istrutto
re Gianfranco Viglietta, che 
ha terminato nei giorni scor
si la pnma parte della maxi
inchiesta sui «trenta e lode» 
fasulli in questa facoltà. In
sieme con loro, dovranno ri
spondere di reati che vanno 
dalla corruzione al peculato, 
alla falsità ideologica, all'as
sociazione per delinquere 
anche cinque impiegati del
la segreteria. 

Tra i rinviati a giudizio ci 
sono quelli che vengono 
considerati i «cervelli» della 
banda. Si batta di un bidello, 
Ennio Proietti, di Ire funzio
nari amministrativi, Claudio 
Flammini, Gabriella Pozzi e 
Giancarlo Giovannucci, e di 
due studenti che «gestivano» 
il traffico, Faustino Mezza-

Proposta di Zamberletti 

«La patata militare? 
Il posto adatto è Ostia» 
• I Carri armati a Ostia, È la 
proposta di Giuseppe Zamber
letti, capogruppo de all'As
semblea parlamentare atlanti
ca, che vuole spostare la sfila
ta militar^ per l'anniversario 
della festa della Repubblica 
da via dei Fori Imperiali. «Non 
$1 può andare avanti ogni an
no - dice Zamberletti - con i 
comportamenti spesso provo
catori di pacifisti unilaterali e 
con la forzata autolimitazione 
dei mezzi adoperati per rispet
to ai luoghi, serve una collo
cazione « dice ancora Zam
berletti - dove i mezzi militari, 
e quelli pesanti soprattutto, 
possano ^spiegarsi senza re
more, cioè secondo criteri 
tecnici e spettacolari insieme, 
senza alcuna preoccupazione 
per l'ambiente. Ostia potreb
be essere il luogo ideale». Una 
soluzione di questo tipo, è il 
parere di Zamberletti, consen
tirebbe di evitare di mostrare 
al paese una forza armata di

mezzata che non esprime la 
reale consistenza né delle 
strutture militari per la difesa, 
né degli uomini, né dell'impe
gno del paese, 

La proposta giunge dopo la 
parata militare del 5 giugno, 
una delle più contestate degli 
ultimi anni. Non solo da parte 
del pacifisti, che non vedono 
la necessità stessa di una sfila
ta di questo genere, ma anche 
da quanti si preoccupano per 
|a sorte di un'area archeologi
ca molto importante. Ma cosa 
ne pensano a Ostia? I primi 
pareri sono molto contrastan
ti. «Ogni tanto succede che 
qualcuno vuole decidere per 
Ostia - dice Vladimiro Fiora
vanti, della segreteria di zona 
del Pei - dopo che tutti si era
no espressi per il ripascimen-
to morbido dei litorale, il mi
nistero ha deciso altrimenti 
Contro questa scelta propo
niamo un referendum non 

vorremmo doverne (are un'al
tro, perché la proposta dei 
carn armati a Ostia è davvero 
inaccettabile». Favorevole in
vece Piero Morelli, presidente 
dell'associamone dei com
mercianti. «Mi creda, non si 
tratta di motivi economici. Ini
ziative di questo genere pos
sono servire a nqualtficare 
Ostia, e il lungomare è in gra
do di ospitarle. Problemi per il 
manto stradale o simili sono 
tutti risolvibili, non credo che 
la parata possa portare guasti 
di nessun tipo». Nettamente 
contrario Daniele Zapelloni, 
della Lega Ambiente, un pez
zo dell'agguerrito arcipelago 
delle organizzazioni verdi di 
Ostia: «Siamo contro le parate 
militari per principio, ovunque 
si facciano. Poi dove li fanno 
passare i carri armati? A meno 
che non vogliano abbattere 
gli spartitraffico del lungoma
re dovranno farli marciare in 
fila indiana» 

notte e Claudio Castana. 
Tutti gli inquisiti, con l'aiuto 
di una organizzazione che 
all'interno dell'ateneo gesti
va il ^mercato degli esami», 
sono accusati d'aver «acqui
stato», pagando dalle le 
200rnila lire al milione, un 
«trenta» senza fatica in stati
stica, scienze delle finanze o 
diritto privato. 

Come avveniva la truffa? 
In un modo semplice e mo
derno. La banda arrivava al 
«cuore* dell'organizzazione: 
il computer. II voto memo
rizzato nell'elaboratore rap
presentava la parte finale 
della truffa: quella che lega
lizzava la validità di esami 
per i quali i candidati non 
avevano certamente passato 
notti insonni sui libri. II per
sonale di segreteria prende
va i registri, i verbali d'esa
me, li riempiva, sottoscrìve
va con la firma apocrifa del 
professore e con quella vera 
dello,studente. Il tutto veni
va dunque riversato nella 
memoria del computer cen
trale. Poi lo studente fingeva 
di aver smarrito il libretto 
universitario e dal momento 

Si guardano le date di esame all'università 

che nel cervellone risultava
no gli esami svolti ed i voti 
ottenuti questi venivano re
golarmente trascritti sul 
nuovo libretto E il gioco era 
fatto 

Ma c'era un piccolo, ba
nale errore, sfuggito ai truf
fatori ma non agii «007» che 
hanno indagato per diversi 
mesi nelle segreterie de «La 
Sapienza». L'atto della falsifi
cazione più facile era rap
presentato dalla firma delio 
studente in calce al verbale 
d'esame; dunque una firma 
vera, ma fatalmente apposta 
in modo sbagliato, cioè «al 

dritto», se considerata dalla 
parte di chi ha davanti il do
cumento d'esame. Una indi
scutibile prova di come l'e
same non fosse mai stato 
svolto; infatti 1 candidati «ve
ri», dopo l'esame la firma la 
mettono «al contrario», ese
guendola dall'altra parte 
della cattedra Alla firma 
sbagliata corrispondeva 
sempre il libretto smarrito a 
confermare la truffa avvenu
ta 

Sempre sul tavolo del giu
dice Viglietta ci sono altri 
due tronconi dell'inchiesta 
su Economia e commercio-

per 120 persone è stato 
emesso un mandato dì com
parizione, mentre la terza 
parte riguarda altri 80 ex stu
denti denunciati dalla poli
zia. Sempre mirino della ma
gistratura ci sono altri 500 
ex studenti accusati d'aver 
comprato esami nelle facol
tà di Lettere e filosofia e Giu
risprudenza e Medicina. Sol
tanto nella facoltà di Lettere 
e filosofia il giudice istrutto
re Maria Teresa Siotto nel 
febbraio scorso ha firmato 
344 comunicazioni giudizia
rie per studenti, impiegati e 
impiegati di segreteria. 

Occupazione 
Le aziende 
preferiscono 
i consulenti 
tm LATINA Gli studenti del
l'Istituto tecnico commerciale 
Vittorio Veneto di Latina 
scendono nuovamente in 
campo Insieme alla Federla-
zio-Confapi pontina sono pro
tagonisti di una ricerca con
giunta finalizzata a disegnare 
una mappa delle necessità di 
lavoro e formazione nella pro
vincia di Latina. L'ufficio studi 
delta Confapi ha condotto 
un'inchiesta su 115 aziende 
disseminate un po' su tutta l'a
rea provinciale. Dall'altra par
te gli studenti, hanno intervi
stato 1,238 compagni dell'ul
timo anno di tutte le scuole 
secondane del capoluogo 
pontino. Ecco i primi dati che 
sono scaturiti dall'inchiesta. 
Gli imprenditori lamentano la 
mancanza di personale spe
cializzato con una percentua
le che varia nei diversi settori 
dal 36 al 27%. Le difficola 
maggiori le imprese le incon
trano nell'area produttiva, 
commerciale e in quella con
tabile-amministrativa. Dal 
canto loro gli studenti (92%) 
pure esprimendo un giudizio 
positivo sulla formazione di 
base fornita dalla scuola, de
nunciano di carenze a comin
ciare dalle strutture inadegua
te ai programmi scolastici su
perati a un inesistente rappor
to tra scuola e mondo del la
voro Il 26% degli studenti giu
dica necessario organizzare 
corsi di formazione prima di 
tutto per il settore dei servizi. 
Poi per l'Industria, il commer
cio e la tutela ambientale. Il 
96% degli imprenditori dichia
ra di ricorrere frequentemen
te a consulenze esteme. So
prattutto per i setton legale, 
fiscale e tributario, contabile-
amministrativo e sindacale. Il 
70% degli studenti, poi, vor
rebbe lavorare né molto né 
poco, guadagnare discreta
mente ed avere tempo libero 
a sufficienza D FP 

Diserzione 
Per De Luca 
deciderà 
l'Alta corte 
• • Il processo all'attuale as
sessore all'ambiente della 
Provincia, Athos De Luca, per 
il reato di istigazione a diserta
re, è stato inviato alla Corte 
costituzionale. La III Córte 
d'assise dì Roma ha accolto 
infatti l'eccezione di incostitu
zionalità, presentata dai legali 
dell'assessore verde, sull'arti
colo 266 dei codice penale 
per disparità di trattamento 
dei cittadini di fronte alla leg
ge. Infatti secondo quanto 
hanno fatto presente gli avvo
cati Mauro Mellini ed Enrico 
Venerino con l i legge attuale 
se un generale istiga i militari 
a disertare rischia una pena fi
no ad un anno di reclusione 
mentre un semplice cittadino 
può incorrere in una pena Imo 
a cinque anni di reclusione. 

Il processo doveva riguar
dare una manifestazione paci
fista e un volantinaggio orga
nizzati da Athos De Luca nel 
1981 davanti alla scuola di 
guerra di Civitavecchia dove 
era in corso una visita dell'ai* 
lora capo di Stato maggiore, 
generale Cappuzzo. 

L'ordinanza della Corte di 
assise sarà inviata al presiden
te del Consiglio, al presidenti 
delle Camere e al presidente 
della Corte costituzionale 

«È prima voltai ha com
mentato De Luca - che una 
Corte d'assise accoglie una 
eccezione di incostituzionali
tà per l'articolo 266 del codi
ce penale che ha pesato e pe
sa come una spada di Damo
cle sulla testa di tutti 1 non
violenti, i pacifisti e gli obiet
tori di coscienza. L'ordinanza 
è un fatto di grande rilevanza 
giuridica e politica che mi au
guro trovi il consenso della 
Corte costituzionale, per fare 
giustizia, purtroppo a distanza 
di tanti anni, di vecchie leggi 
funzionali «1 regime fascista 
Wa in netto contrasto ccn le 
libertà costituzionali» 

KBLÌ« 

Un'immagine della parata militare 

Entro il '90 la struttura rimessa a nuovo 

Via ai lavori del Traiano 
Civitavecchia avrà un teatro 
Riprendono in questi giorni i lavori di ristrutturazio
ne del teatro comunale Traiano di Civitavecchia. 
La copertura finanziaria di un miliardo e duecento 
milioni e la disponibilità di imprese preparate do
vranno portare a completamento la struttura inter
na entro 250 giornate lavorative. L'impegno del
l'amministrazione comunale e la disponibilità di 
Provincia e Regione faranno il resto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO 8ERANQEU 
m CIVITAVECCHIA Verran
no istallati gli impianti di n-
scaldamento e condiziona
mento, verrà completamente 
rifatto il sistema acustico e 
dell'illuminazione; infine l'o
pera verrà completata dagli 
arredi. Messo alle strette il sin
daco di Civitavecchia, Fabri
zio Barbaranelli, ha fatto una 
previsione: il teatro comunale 
potrà riaprire netta primavera 
del '90. Ma perché tanta pru
denza? C'è la volontà unani

me detta giunta, ci sono i sol
di, c'è l'impegno a far presto. 
E allora? A rendere cauti am
ministratori, e cittadini, è tutta 
la vicenda della nacquisizione 
da parte del Comune dello 
stonco teatro. E stata fin dal
l'Inizio un'impresa a rischio e 
costellata di imprevisti. Tutto 
bene nel 7 9 quando la gestio
ne del teatro dai pnvati passa 
al Comune. La giunta di sini
stra approva il progetto per il 
restauro per 200 milioni Vie
ne nfatto tutto l'esterno e l'im

ponente tetto alla romana II 
Traiano, infatti, fra i danni su
biti dai bombardamenti e una 
gestione esclusivamente di 
cassetta (tanti film commer
ciali e avanspettacolo) è ridot
to a poco più di un rudere. 
Quando è già pronto l'ester
no, nell'81 la macchina si 
blocca. Si insedia in Comune 
una giunta di centro sinistra 
che ignora completamente il 
teatro tutto da ricostruire nel
la parte interna. Nel settembre 
'83 la storia riprende. Il Pei 
entra nella nuova giunta col 
Psi e si impegna caparbiamen
te per finire i lavon. Ma i guai 
non finiscono, Si scoprono in
filtrazioni nelle fondamenta e 
l'impresa che esegue il restau
ro si disimpegna. Ora, a di
stanza di 10 anni, per la gente 
di Civitavecchia si avvicina la 
prospettiva di riprendersi il 
teatro. «Il nostro impegno non 
è mai venuto meno - dice il 
sindaco Barbaranelli -, anche 
nei momenti più difficili. Ab
biamo sempre creduto net re

stauro perché la città mena di 
avere un proprio teatro. Oa sì 
tratta di attivare i Hnanzianen-
ti necessari con tempestata, 
senza nuove fermate*. Me co
me sarà il nuovo ' Traitno? 
«Molti hanno guardato al vec
chio teatro con nostalgia- ri
sponde polemicamente l'as
sessore alta cultura Alfiojnso-
lera -. Ci hanno accusao di 
progetti faraonici, senza ren
dersi conto che il teatre che 
abbiamo ereditato era tutto 
da rifare. Con 820 posta se
dere, senza barriere architet
toniche, il nuovo teatro avrà 
un'acustica di prim'ojdine, 
con strutture adatte per (reie
zioni, esecuzioni museali, 
mentre le rappresentaziini di 
prosa potranno giovarsi di un 
palcoscenico girevole, che 
potrà guadagnare in profondi
tà per i lavori più Impegnativi, 
Così potremo inserircinel cir
cuito nazionale e diveltare il 
teatro di tutto il comprenso
rio» 

GIUSTIZIA, 
DIRITTI, 
LIBERTÀ 
NEL 
LAVORO: 

MILA 

PER 
l'apertura di una 

inchiesta 
parlamentare 

sulle condizioni 
di lavoro dei 

giovani, il lavoro 
nero, i subappalti 

PER 
una carta dei 

diritti dei 
lavoratori della 
piccola impresa 

PER 
la riforma dei 
contratti di 

formazione e 
lavoro 

Pir Informuioni FGCI di Roma - Tal. 49.21.51 

A ATTORI* TECNICI 

& TEATRO VITTORIA 
MINISTERO TURISMO E SPETTACOLO - ASSESSORATO ALLA CULTURA 

OEÌ.COMUNEUROMA-PÌLOV1NCUDJROMA 

lafu^wbMica 

ROMA 8-14 giugno 1988 * 
GMvMfìim Ekkehard schai, • •>•«- «• » » 

Barbara Brecht e Annekaihrin B0rger 

BERLINER ENSEMBLE presenta BfiEC&T R£St£eGWZOAJf 
recital Ekkehard] SchtII < »•" fw» ore n M 

/MÙT" AnnekartmnBilrgereorcJiestra u giugno or* imo 

8ERUHÙ corner Ami-20 
omaggio a Claire WaldofF 

Maria Malli e orchestra 12 giugno or* 2100 

Iti (MORE P/Sffiffl BERUNER ENSEMBLE presenta 

CarmenMaja Antoni e Hans Peter Reinecke « giugno or* 2100 

14 giugno ore 21 00 

tiDcimltffiffll 13 giugno ore 18 00 

con Heiner Moller e Heinz Czechowski 

ACIAP 

Teatro ANFITRIONE 
Via S. Saba, 24 

Tel. 5750827 - ROMA 

DAL 7 AL 12 GIUGNO 1988 

Gruppo Teatro Essere 

STASERA 
SI RECITA 

A SONETTO 
di TONINO TOSTO 
3 atti unici in versi 

con: M. Grazia Corruccmi - Piero Ferruzzi -
Pino Leoni - Caterina Lichen - Dante Padoan -
Sauro Rossini - Susi Sergiacomo - Lucia Tesei 

- Tonino Tosto 
Musiche: Danilo Pace 

eseguite da: Maurizio Orefice - Danilo Pace 
Regia: Tonino Tosto 

PER I CAMPIONATI EUROPEI 
TVcolor 

SIEMENS 
LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 
via satellite - stereo 
bilingue - televideo 

alta qualità nella videoregistrazione 

DITTA 
V.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.66.08 

miiMmii/h & ®Ai@ATiiiy 
Via Tolemaide, 16/18 - Tel. 31.99.16 

2 8 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 3 6 RATE 0A L. 9 1 . ' 0 0 0 

2 5 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 3 6 RATE DA L. 8 1 . 0 0 0 

T R E A N N I T O T A L I D I G A R A N Z I A 

!!!l!!lfflll!llUII!D!!l!in!l!l!W!W!«Elll!!!lWlll!ll!ll!!l!!!ll!!ill 16 l'Unità 
Sabato 
11 giugno 1988 

!!l!ll!lli!l!!l!!!!!!l!lll!l!l!!«!!!!«l»!!ll!gi!!!!iWII!i»!ll!!«!!llllll! 



VJggi, ubato l i giugno; onomastico: Barnaba. 

ACCADDI VENTANNI FA 

Non aveva ancora quattro mesi ti piccolo Pietro, morto soffoca
to, torse, da un telo di cellophane capitato chissà come nel suo 
lettino. Tutte le mattine la madre, Anna Orsini, lo lasciava nell'a
silo nido Ktnder-Garden, una villetta di proprietà di Francesca 
di San Felice dei duchi di Bagnoli. In una parte della casa 
alcune stanze eranostate adibite ad asilo nido, appunto. Il picci
no è stato ritrovato, proprio dalla madre che era andata a 
riprenderlo, sema più vita, chiuso nella plastica. Come è potuta 
accadere una simile disgrazia? Dov'erano le assistenti del nido? 

NUMERI UTIU 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

S3092I (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

IIKASPOmi 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Ps; Informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bla) 6541084 

WOMMU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (Cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
luti) 
Indorisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

. Lunedi, ore 9, per iniziativa del Centro 
studi e formazione sindacale CgIMriccìa, seminario presso 
la sede di Corso d'Italia, Roma, su .La situazione dell'econo
mia italiana nella lettura della Banca d'Italia». Apertura di 
Edoardo Guarino, interventi di Maurizio Franzini, Francesco 
Farina, Paolo Guerrini, Pier Paolo Padoan, Antonio Pedone. 

Alla n o . Martedì, ore 18.15, corso di Andrea Forte sul tema 
•Meiodo pratico per la lettura completa del tarocchi» presso 
la sede di viale Gorizia 23. 

Per un centro culturale. Al Cullino 23, davanti al Casale di via 
Romolo Balzani (autobus 412 e 558) oggi, ore 20, manife
stazione/concerto organizzata da Fgcl, Associazione cultu
rale Pier Paolo Pasolini e Associazione musicale Garage. Tra 
un intervento e l'altro musica dei gruppi «Ex-Tempora» e 
•Purple Haze». 

D dirtelo «111 terra. Oggi alle ore 17.30 organizzata dal centro 
politico culturale di Ostia (presso la sezione Pei di Ostia 
centro,; piazza della Stazione vecchia 11), proiezione del 
film «Olire le sbarre» ed Incontro con Wassim e Dalmasch 
deil'Olp, Questa Iniziativa chiude la rassegna: Anni dietro, 
Immagini, incontri e percorsi sull'offensiva neoliberista. 

Stop alla violenza sessuale. L'Arci donna e il coordinamento 
doline democratiche X circoscrizione, organizza martedì 14 
alle ore 17 presso l'Ite «G, da Verrazzano» (via C. Ferrini), 
uno spettacolo del gruppo La Maddalena «Non solo e sem-

, pre domani, storia di Giovanna e le altre». Seguirà un dibatti
to sulla nuova legge sulla violenza sessuale, con Leda Co
lombini (Pei). R> Malerba (Psi), I. Zampetti (Pri), G. Longo 
(Trib. 8 marzo), A. Pasquali (Udi). 

_ » rasa*. Presso la sede dell'Associazione Italia Urss, piaz
za della Repubblica 47 corsi di lingua russa. Il primo è 
gratuito, inizia lunedi e ha frequenza bisettimanale, ore 
18-19,30, L'altro è annuale e ci si può Iscrivere fin da adesso 
(facilitazioni per chi si iscrive entro il mese di giugno). Per 
informazioni telef. al 46.14.11. 

Musicoterapia. Lunedì, ore 18, presso la sede di Mondoperaio, 
via Tomacelll 146, conferenza di Joseph Moreno su •Dire
zioni In musicoterapia». Introduce Olan Luigi di Franco, pre-

, Bidente del Centro ricerche di musicoterapia di Napoli. Ta
rocchi. Da lunedi al 22 giugno al Centro sociale al Parco di 
via Ramazzlni 31. Rosanna Palazzoni terrà un seminario su 

: «Tarocchi; simbologia e divinazione». Per informazioni tele
fonare al 52,80.647, ore 9-13 e 16-19. 

La nostra del mostri Oggi e lunedi alla Scuola Mahatma Gan-
i dhl. 120' Circolo S. Basilio, via Pennabilli: aperta la mattina 
i Uno alle ore 14. È proposta dai bambini della 3* e 4' che 

faranno anche da ciceroni. 

• MOSTRE I 

l a piazza universale, Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni di giochi, fotografie dell'800 da tutto il 

' mondo, una macchina Lumiere, automi e altro. Museo delle 
- arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 

9-14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 
U Colonna Troiana e gli arUitl francesi da Luigi XIV a Napo

leone I. Centoventi onere fra il 1640 e il 1830. Villa Medici, 
viale Triniti del Monti 1. Ore 10-13 e 15-19, lunedi chiuso. 
Fino al 12 giugno. 

Un ardita etrusco e 11 H o mondo. Opere di un anonimo pittore 
degli anni 520-500 a.C. Museo etrusco di Villa Giulia, piazza 
di villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 
30 giugno. 

Vedute di Roma. Ottantuno disegni ed acquarelli dalla collezio
ne Ashby. Salone Slatino delia Biblipteca vaticana, ingresso 
dal Musei Vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese. Fino al 7 settembre. 

Maiitce Sendak. Raccontare le immagini tra fantasia e sogno: 
cenfcsettanta illustrazioni da volumi. Stabilimento ex Pero
r i via Reggio Emilia, n. 74. Orario 9-13, martedì, giovedì e 
sabato anche 17-20, lunedì chiuso. Fino al 19 giugno. 

Et tul i*. Di artisti Italiani e stranieri dal 1913 ad oggi. Libreria 
antiquaria Tristano, via Panlspema, 57. Ore 16-20, domenica 
chiuso, Fino al 30 giugno. 

MOSTRA 

Forme 
perii 
cemento 
• i Forme per II cemen
to/Sculture nel mondo dal 
1120 a oggi. Piazza dei Cava
lieri di Malta e Parco S. Ales
sio; fino al 25'giugno; ore 
10/13 e 16/20. 

Nata dalla collaborazione 
tra l'Istituto Nazionale di Studi 
Romani e l'Associazione Ita
liana Tecnico Economica del 
Cemento una rnostrQ di scul
ture realizzate in cemento col 
supporto della fotografia per 
le opere inamovibili, Catalogo 
con un testo di Pier Carlo'San-
tini. Mostra interessante dal 
punfo di vista plastico e tecni
co che lascia, però, la bocca 
amara quando si pensa alla 
crescita mostruosa dell'edili
zia nelle nostre città, allo svi
luppo delle autostrade e degli 
aeroporti e di tutto quel che 
concerne lo spostamento di 
decine dì milioni di viaggiatori 
sulla nostra penisola e non 
viene mai in mente, salvo 
qualche eccezione, un am
biente italiano che sia caratte
rizzato e rallegrato dalla mo
dernità d'una struttura archi
tettonica-scultorea in cemen
to. Il posto di tutte queste 
sculture in cemento, belle o 
brutte che siano, non è in una 
mostra, pure suggestiva, ma 
negli spazi aperti ai movimenti 
di massa. E basta guardare le 
fotogiafie di tanti paesi stra
nieri per concludere che l'Ita
lia anche per il cemento 6 il 
paese delle occasioni moder
ne perdute. Esaltazione della 
materia, del numero e della 
geometria oppure dell'organi
co e del ludico; ce n'è per tutti 
I gusti nelle opere concrete e 
in fotografia. Qualche segna
lazione: Scarpa della. Tomba 

del Messico; lo Spazio Sculto
reo sempre a Città del Messi-
col la •dimora» di Giuseppe 
Uncini; il monumento alla Re
sistenza di Luciano Ceschia a 
Cividale del Friuli; il Memoria
le alla vittoria di Dusan Dza-
monja a Barletta; la scultura 
abitata di Saverio Busiri Vici; 

CONCORSO 

«Battìstini» 
in Italia 
e all'estero 

proclamato diciotto vincitori, 
tra i quali i primi classificati 
sono: Alberto Mastromarino e 
Sergio Leone (baritoni); Anna 
Valdetarra, Alessandra Mai-
stretto, Giovanna Lo Cicero e 
Lorella Antonini (soprani); 
Ennio Capece (tenore) e Ric
cardo Ristori (basso). 

D £ V 

Fritz Wotruba, «Uomo seduto», 1948 

la grande falce di Mauro Stac
ciali per il Centro Olimpico di 
Seul 1988; le facciate e le pa
vimentazioni cinetiche di va-
sarely; i racconti di Nado Ca
nuti; i rilievi in negativo di 
Matta nelle architetture di Fu-
ksas; il nudo di Greco; e anco
ra le forme di Arp, Picasso, 
Mirò, Franchina, Consagra, 
Dubuflet, Gheno, Somainì, Ar
naldo Pomodoro, a Da Mi. 

FOTOGRAFIA 

I vincitori 
del colore e 

nero 
• a Si è chiusa ieri, con la 
cerimonia di premiazione, la 
quinta edizione del Concorso 
fotografico nazionale Coop. Il 
titolo era «Dalla bottega all'i-
permercato-l'evoluzlone dei 

consumi in Italia». La cerimo
nia si è svolta nei locali della 
Club House dell'Ippodromo 
romano di Capannelli Negli 
stessi locali è stata allestita la 
mostra delie opere seleziona
te tra quelle di oltre 100 parte
cipanti, fotografi professioni
sti, fotoamatori e circoli pro
venienti da tutta Italia. Il per
corso di ricerca proposto in 
questa edizione non era dei 
più semplici: il commercio, i 
luoghi del mercato intessono 
trame sottili di messaggi, im
magini, colori nelle aree urba
ne. I premiati della sezione 
colore sono stati Angelo Be-
retta, Aldo Dei e Daniela Ciaf-
fi; per il bianco e nero Mauri
zio Fellcetti, Mino Cartiglia, 
Vito Bianculli. Anche nei te
ma libero sono pervenute 
opere di notevole interesse 
dei seguenti autori: Umberto 
Camerini, Vittoria Buzzi, Ma
riano Panini per il colore e 
Pietro Ceschel, Alberto Raf
faeli e Paolo Pagnini per il 
bianco e nero. 

• • Erano ottantasei, que
st'anno: tantissimi. Un record 
del Concorso avviato nove an
ni fa dall'Associazione «Mattia 
Battistini», che più sveltamen
te si definisce come «Battistini 
Opera». Una iniziativa rivolta 
alla ricerca, e al lancio, di 
nuovi cantanti. Il «Battistini» 
punta, anno per anno, su alcu
ne opere, e su quelle orienta 
la partecipazione al concorso. 
Alla presidenza del «Battistini» 
c'è Franca Valeri - regista del
le opere in cartellone - che 
prepara al teatro i cantanti 
d'estate, e casa sua, sul Lago 
di Bracciano; alla direzione 
artistica e musicale c'è Mauri
zio Rinaldi, direttore d'orche
stra, che è uno specialista del 
più prezioso repertorio melo
drammatico. Gli daremo sem
pre atto di averci fatto cono
scere particolari momenti di 
questa o quella partitura («Ai
da», •Trovatore», -Bohème., 
«Butterfly»), sui quali solita
mente si sorvola. 

Ecco l'ambizioso cartello
ne di quest'anno: «Simon Boc-
canegra» di Verdi, «Madama 
Butterfly» di Puccini, «Elisir 
d'amore» di Donizetti. Le ope
re prenderanno il via a Rieti, 
nello splendido Teatro Flavio 
Vespasiano, dove si sono 
svolte, in questi giorni, le fasi 
del concorso. Da Rieti dila
gheranno in molte nostre altre 
città. E diciamo «nostre», per
chè il «Battistini» è già stato 
l'anno scorso a Babilonia per 
la «Traviata», prima opera liri
ca che sia stata eseguita mai in 
trak, e quest'anno, dopo un 
•Rigoletto» imminente in 
Giordania, nel Teatro greco
romano di Jerash (13 e 14 lu
glio), tornerà ancora a Babilo
nia con «Il barbiere di Siviglia» 
di Rossini. 

Dopo le audizioni degli ot
tantasei concorrenti (39 so
prani, 19 tenori, 12 baritoni, 
12 bassi e 4 contralti), la giu
ria, della quale facevano parte 
alcuni nostri gloriosi cantanti 
(Anita Cerquetti, Giangiaco-
mo Guelfi, Paolo Silven), ha 

MUSICADANZA 

«Tangos» 
con le note 
di Hazzolla 
ta l Si conclude oggi e do
mani (ore 20,30) con lo spet
tacolo Tangos la lunga e arti
colata rassegna «Incontri Mu
sica-Danza» promossa dalla 
Associazione Astaldi in me
moria di uno dei maggiori im
prenditori nel campo dei lavo
ri pubblici. Tangos si articola 
in due momenti: uno stretta
mente musicale, l'altro dedi
cato anche alla danza. Il luo
go è la sede del Cld di via S. 
Francesco di Sales 1 A. Le mu
siche sono di Astor Piazzolla, 
arrangiatore e compositore 
dalla multiforme esperienza; 
l'esecuzione è affidata al 
gruppo strumentale Baires 87 
(Andrea Barteluccl, flauto; 
Marco Gerboni e Mario Marzi 
clarinetto e saxofoni; Hugo 
Aisemberg, pianoforte). Un 
dramma musicale in sette 
quadri, Academia de Tango, 
rappresenta la versione dan
zata del concerto. Le musiche 
sono sempre di Astor Piazzol
la, la coreografia di Silvia Vla-
dimisky, i danzatori sono i 
borsisti della Associazione 
Astaldi; al contrabasso Bruno 
Tommaso. 

Un sobborgo di Buenos Ai
res, una finestra che si affac
cia nel vicolo su una scuola di 
tango, le coppie che ballano; 
il fascino della danza catture
rà l'osservatore solitario che 
entrerà nel gioco e monrà per 
amore. Ma una donna senza 
età, che tutto conosce, torne
rà a dargli la vita annullando 
le differenze tra vinti e vincito
ri. Le coppie, come bambole 
In un bazar di balocchi, ri
prenderanno a ballare il tan
go, danza rituale ed avvolgen
te che, sia pure per un breve 
spazio, annulla la solitudine. 

E dopo la pubblicità un vero film 
Bai La Vertigo Film, giovane 
società di produzione cine
matografica, nasce nel 1985 
dall'incontro di professionali
tà diverse: regista, sceneggia
tore, montatore, direttore del
la fotografia, si mettono insie
me per scavalcare il dramma
tico problema della ricerca di 
un produttore per i propri film 
e realizzano per due anni do
cumentari, pubblicità, produ
zione televisive in attesa di gi
rare il film nel quale credono. 
Il momento arriva nel 1987 
con «Il grande Black» prodot
to sfruttando abilmente le for
ze economiche della società e 
un articolo 28 (finanziamento 
pubblico per il cinema d'auto
re), sceneggiato da Giuseppe 
Piccioni e Maura Nuccetelli, 
diretto da Giuseppe Piccioni, 
interpretato da Sergio Rubini, 
Riccardo De Torrebruna, Fe
derica Mastroianni, Roberto 
De Francesco. Il film vince il 
premio De Sica al festival di 

apri 
sta per (e strade cinematografiche della nostra cit
tà. L'intenzione, questa volta, è quella di costruire, 
attraverso interviste, sia una mappa delle produzio
ni cinematografiche piccole e medie che lavorano 
accanto a quelle più potenti e ormai consolidate, 
sia l'identikit del giovane produttore. Quinta tappa: 
Vertigo Film. 

RENATA CREA 
Sorrento ed è l'unico film ita
liano presente nella sezione 
«Panorama» del festival di 
Berlino, viene poi acquistato 
dalla Rai e distribuito in Italia 
dalla Film Life International 
ed è di prossima uscita nelle 
sale romane. 

•Pur essendo stata un'espe
rienza travagliata e difficile -
afferma il produttore Domeni
co Procacci - posso dire che 
•Il grande Black» è un film for
tunato. Abbiamo trovato la di

stribuzione e questo è fonda
mentale per un cinema non 
immediatamente commercia
le. Nonostante il malcostume 
di fondo che esiste nel mondo 
della produzione, forse le co
se stanno cambiando. C'è vo
glia di rischiare e più coraggio 
da parte di aziende come la 
Rai o Reteitalia, c'è voglia, fi
nalmente, di svecchiare for
me e contenuti». 

Di esordi ce ne sono molti: 
Piccioni, Lucchetti, Mazzacu-

rati, Treves, non è un momen
to particolarmente felice per 
un nuovo cinema italiano? «Si 
- risponde Procacci - ma la 
critica per esempio non sem
bra più Interessata a scoprire 
nuovi talenti e non aiuta chi 
inizia oggi, anzi a me sembra 
che ci sia una sorta di auto
compiacimento nel piangere 
su) nostro cinema esaurito, 
povero, addirittura morto! 

L'interesse e l'attenzione 
del pubblico invece possono 

essere le armi per vincere la 
resistenza di produttori ed 
esercenti e suscitare il loro in
teresse è compito esclusivo 
della critica. «Come sì è tra
sformata oggi la figura del 
produttore? •Prima di tutto è 
uno che intuisce la necessità 
di un regista di raccontare una 
storia - risponde Procacci 
che ha alle spalle anche espe
rienze di recitazione e di regia 
e che prevede di girare presto 
un suo film -. E qualcuno in 
grado di sposare un progetto 

ERimuovendolo e seguendo-
i fino alla fine, non è certo 

una figura che si limita a segui
re solo la parte amministrativa 
o economica né a fare il cane 
da guardia nei confronti delia 
troupe del regista, semmai de
ve saper realizzare un conti
nuo processo osmotico tra re
gia e produzione, saper capire 
esigenze e necessita espressi
ve ed economiche, saper dire 
di sì o di no al momento giu
sto e nel modo giusto. 

• FARMACIE! 

Per sapere quali farmacie sono dì rumo telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922(5alario-Nomentano); 1923 (zona Est): 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Anello: 
Cichi, 12; Lattanzl, via Gregorio VII, 154a. Esquilino: Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovlsl: piazza Barberini, 49, Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia lido: via P. Rosa, 42; ParML via 
Bertoloni, 5. Metnlaia: via Tiburtlna, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuense: via Portuense, 
425. Prenesttno-Cenlocellei via delle Robinie, 81 ; via Colla
tina, 112; PrenesUno-Lablcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. MaìavaUe: 
piazza Capecelatro, 7; Quadraro-Clneclttà-Don Bosco: via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
Sezione Fiumicino Alesi e Catalani. Ore 18 a piazza dell'Oro

logio manifestazione pubblica con Esterinp Montino e Carlo 
Leoni. 

Zona Eur-Splnaceto. Ore 17.30 attivo di zona sulla festa de 
l'Unità cittadina con Claudio Catania, 

Sezione TorbeUamonaca. Ore 18 assemblea sui traporti con 
Sergio Micucci. 

Avviso alle sezioni. In federazione è a disposizione delle sezio-
. njjl materiale di propaganda per il sit-in che si terra a piazza. 

I ,d« Parlamento giovedì 16 dalle ore 15 contro l'istallazione 
* *SglP.? lr f Itali**'5 » ' " "** * ? '*-»*"' '" 
Avviso alle sezioni. Lunedì 13 alle ore 17 in federazione riunio

ne dei segretari delle sezioni che intendono partecipare alle 
iniziative in preparazione, nel partito a Roma, sul colloca
mento nel' pubblico impiego, con Giorgio Fusco e Carlo 
Rosa. 

Sezione Laurentina. Oggi, al Casale Ciribelli giornata per il 
popolo palestinese, promossa da Associazione culturale e 
soccorso palestinese: ore 17 proiezione video, ore 18 dibat
tito. 

Sottoscrizione. Il compagno Mario Grieco, iscritto alla sezione 
Nuova Magliana, ha sottoscritto L. 500.000 per il partito. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. La riunione del Cf+Cfc prevista per lune

dì 13 a Genzano, è stata rinviata a martedì 21 ore 17,30 a 
Genzano. Partecipa il compagno G. Angius. Odg: valutazioni 
dei risultati elettorali. Scelte e impegni del partito. 

Federazione Civitavecchia. Ladispoli ore 16.30 assemblea su 
analisi voto, acquisto nuova sede e tesseramento (Mancini, 
Costantini). 

Federazione Fresinone. Ceccano ore 17 c/o cinema assem
blea (Gìannetti, Maffioletti). 

Federazione Latina, Formia ore 17 congresso (Di Resta); Ter-
racina ore 17.30 assemblea su analisi voto (Berti); Mìntumo 
ore 18.30 assemblea su analisi voto (Vitelli). 

Federazione TlvolL Morlupo ore 17 attivo zona Tiberina, comi
tato di zona+Gruppi dirigenti sezioni (Zaccardini, Fredda); 
Montorio ore 20.30 assemblea sul voto (Costantini); In fede
razione lunedì 13 alle ore 18.30 Cf+Cfc. 

Federazione Viterbo. Tuscanìa ore 18 assemblea (Sposetti); 
Soriano ore 17 attivo pubblico c/o Sala Arci su analisi voto 
(Giovagnoli, Giraldi); Gallese ore 21 attivo su analisi voto 
(Pigliapoco). 

• PICCOLA CRONACA I 

Avviso. Le sezioni aziendali che intendono fare la diffusione di 
giovedì 16-6 Unità+libro-1.200 sono pregate di contattare 
gli Amici de l'Unità in federazione. (Risponde il compagno 
Luciano). 

Lutto. È morto dopo lunga malattia Domenico Falcetta, di 66 
anni, iscritto al Pei dal 1947, diffusore prezioso dell'Unità. 
Alla famiglia le fraterne condoglianze della sezione Ostia 
Centro, della Zona e de l'Unità. 

Stasera anche gli zingari saranno felici 
Appuntamento al cinema Dona 
dalle ore 18 in poi 
con teatro, musica, danze 
della cultura Rom Khorakhanè 
La festa continua domani 

STEFANIA SCATENI 

> (1987) «sposti al cinemi Boria 

• I «Rom», come gli zingari 
chiamano loro stessi, significa 
uomo, ma sicuramente molti 
di noi non li considerano tali. 
Anche chi se ne occupa, dopo 
f recenti episodi di razzismo, 
pone essenzialmente la loro 
questione in termini di proble

ma sociale mentre forse di
mentica che si tratta soprattut
to di un problema culturale. 
Di una cultura troppo spesso 
folklorizzata, anche per la rea
zione di chiusura che le co
munità zingare hanno messo 
in atto per difesa, e quasi sco

nosciuta. E certamente cono
scerla può essere un passo 
avanti nei modo di avvicinarsi 
ai Rom, per capire almeno co
me, storicamente, le comuni
tà zingare siano passate da 
una pacifica e produttiva con
vivenza con le società ospi
tanti a una condanna, che du
ra fino a oggi, a fuggire dalle 
persecuzioni. Un'occasione 
unica, per avvicinarsi agli zin
gari e conoscerli, ci viene of
ferta stasera e domani da loro 
stessi e dall'Associazione cul
turale «Alice nella citta» con 
una serie di spettacoli e in
contri gratuiti riuniti sotto il ti
tolo, «Alice e i Rom - Let my 
peopte go». 

I locali dell'ex cinema Do-
ria (via Andrea Doria 56) sa

ranno teatro, dalle ore 18 in 
poi, di musiche, spettacoli, 
danze e poesie dei nomadi 
Khorakhanè, zingari prove
nienti dalla Bosnia, che popo
lano a Roma il villaggio di 
Ponte Marconi. Le donne cu
cineranno i loro piatti tipici e 
verrà organizzata una lotteria 
del lavori artigianali in legno e 
rame. Alle 20,30 verrà rappre
sentato un loro spettacolo 
teatrale, che racconta di un 
parente americano che ritor
na nel campo zingari. Lo se
guirà un breve recital di poe
sìe al quale interverranno al
cuni poeti khorakhanè, tra cui 
Fikret Cizmic, del quale l'ulti
mo numero della rivista •] 
giorni cantati» dedicata agii 
zingari, ha pubblicato una 

poesia. La serata continuerà 
ad oltranza con i balli e le mu
siche del complesso «Rom 
Kalò Bai», che significa Pietra 
nera zingara. Le tre ballerine, 
giovanissime, saranno accom
pagnate da quattro cantanti e 
da quattro musicisti alla chi
tarra, bonghi, fisarmonica e 
ocarina che eseguiranno, 
esclusivamente in lingua ro
mane, canti della tradizione 
bosniaca e albanese, oltre che 
brani di loro produzione. E 
ancora, verrà riproposta la 
mostra fotografica sui Rom di 
Tano D'Amico; una bellissima 
rassegna di ritratti, soprattutto 
di bambini, che fa parlare 1 lo
ro visi e i loro sguardi. 

Accanto ai divertimento, 

anche la riflessione. Domani 
verrà organizzato un dibattito 
sulla legislazione riguardante 
il nconoscimento di minoran
za etnica per ì nomadi e in 
particolare il diritto al lavoro, 
al quale parteciperanno, tra 
gli altri, Alfredo Zolla, Renato 
Nìcolini, Massima Converso 
dell'Opera Nomadi e Monsi-
gnor Di Liegro della Carità» in
temazionale. Interamente or
ganizzale dai Rom, le due 
giornate sono un'indicazione 
concreta sulla possibilità di un 
adattamento attivo alla nostra 
società degli zingari, quando 
questi possono «vere spazio e 
strumenti per agire autonoma
mente e affermare la loro 
identità come individui « co
me gruppo. 

• l'Unità 
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T U M O M A 86 

Ora I O «Itomi frogate • La 
potila non può aMervunlfe», 
« m : 1 * B n k t t & Bnke i ; 
1 7 - 3 0 Canoni animati; 
1 1 . 3 0 «Mairon Glacé», tele-
film; 2 0 . 3 0 fAmantl miai», 
« m ; 2 2 . 2 0 «Gunamoka», te
l a * » . : 2 3 , 2 0 Ooaalar di Tele
fonia; 0 . 1 6 «Nuda par l'as-

GBR 

Ora 13 «Felicita», sceneggia
lo: 16 .18 «Pronto soccorso». 
telefilm; 16.46 «Amanda», 
telefilm; 19 «Lui lei gli altri», 
telefilm; 16 .30 Cartoni; 
2 0 . 4 6 Pavarottl Tra secoli di 
vocalità; 2 2 «Mara matto», 
film, 2 4 «L'avamposto dell'in
ferno» 

N. TELEREGIONE 

Or* 10 Si o no, 13 .30 Cine
rama; 17 Top Italia, 19 Spe
ciale Tg, 2 0 Casa mercato, 
2 0 . 1 8 Tg cronaca, 2 0 . 4 5 
«Edgar Allan Poe», telefilm 
2 2 La dottoressa Adelia per 
voi, 2 4 Excielsio 

I^ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: «Mente . C: Comico D.A.: 
Disegni animati, D O : Documentario DR: Drammatico E: Erotico, 
FA: Fantiscenza; 0 : Giallo, H: Horror, M : Musicale, SA: Satirico 
S: Sentimentale S M : Storico-Mitologico, ST: Storico 

TELETEVERE 

Ore 8 «Squadra segreta», te
lefilm, 9 .16 «Sette contro (a 
morte», film, 14 .30 I fatti del 
giorno, 16.30 «Circus story», 
film 18.40 Sport è integra
zione, 2 0 Tutto calcetto, 2 1 
Appuntamento con gli altri 
sport, 2 2 . 4 0 Biblioteca aper
ta 1 «L'uomo, la vergine e i 
lupi», film 

RETE ORO 

Ore 12.38 Pagine spettaco
lo 13 Rotoroma, 13 .26 
Week-end cinema, 13 .46 Eu-
ropean Top 4 0 , 14 .30 Spe
cial music box in concerto; 
17.46 «Oaikengo», cartoni; 
19 .60 Speciale spettacolo, 
2 0 . 1 6 Film; 0 . 3 0 Film a vo
stra scelta, tei 3 4 6 3 2 9 0 -
3453759 . 

VIDEOUNO 

Ore 17 .30 Basket Campio
nato Usa Nfoa, 19 .30 Donna 
(Copertina, 2 0 Settimahaledi 
informazione internazionale; 
2 0 . 3 0 Calcio: Camp Europei: 
Danimarca-Spagna (rep-), 
2 2 . 4 6 Ciclismo Giro d'Italia; 
2 3 . 1 8 Atletica- Meeting in
ternazionale di Bratislava. 

• M IM I VISIONI i NEW YORK 
Vis Cave 

L 7000 
Tel 7610271 

ACAMMT HALL L 7,000 
Vk Starr*», E I P I K » Bdognil 
T * 426778 

leva dresm di Cltirlsi Finch con Chri
stopher Lambert, Dime lane • SE 

117-22 301 

All'improvviso uno sconosciuto é Ks 
rsn Arthur, con Diana Lane - DR 

117 30 22 301 

L 8000 
risuVsrMno. 15 T*. 851195 

0 Stregsts dalla luna di Normsn * w i -
son, con Cher, Vlncsm Gsrdems • BR 

117 4522 301 

PARIS L 8 0 0 0 
Vi» Magna Predi, I H Tel 7586568 

Censrentol» di Walt Dtsnay DA 
116 22 301 

PASQUINO L 5 000 
Vfcee> dal Paris. 19 Tel 6803622 

WsM Street (versione inglesel 
116-22 401 

L 8000 
Td 352153 

L 6000 
Ma l e i lesina, 3 f W 6380930 

Colors dr Dennii Hoppor, con Sssn 
«arni, Robert Duval • 5(17,30-22 30) 

• thaksspssre s ootsiione di Bruco 
Robinson- con Paul McGsnn, Rlchrd 
Grani • BR (17-22 301 

PRESaXNT L 6000 
Va top» Nuova, 427 Tel 7610146 

• L'Insostsnibils Isgoarsns dsH'es-
sers di Phlhp Ksufman, con Dsrek De 
Lini, Erland Josapbson - DR 

(16 30-22 301 

A M A K M T O M I C X V L 4 000 
Vi» Montatelo, 101 Td 4941280 

Film per adulti (10-11 30 - 16-22 301 

PU8WCAT 
WS essai, 98 

L 4000 
Td 7313300 

Moans s Clcciolina ssnssiionslB - E 
IVM18I 111-22 301 

OUMUIE 

L 7000 
AwaaernlsAaJslLW Td 6408901 

0 L'umme Nnpsrstors d Bernardo 
Bertokjccl, con John Uno, Peter 0 Tonio 
• ST 116 30-22 301 

L 7000 
Td 462653 

AM'Improwlso uno sconosciuto d Ks-
rsn Arthur, con Dlsns Lane • DR 

117 30-22 301 

L 7000 
Via N. od Panda, 6 Td 561616» 

Regina dalle natta d Walerlan «oro-
W0Yt-EIVMI8l 117 30-22 301 

QUMKT1A. L 8 0 0 0 0 Le mia vita e quattro ismpe di 
WsM.Maighstti,4 Td 6790012 lassa Hdlsrroem, con Anton Glenidius, 

Tomai von Bromssen - BR 
_ _ ^ _ (16 30-22 301 

au lCMHIOf 

W W W " 
vis ArdwiadB, 17 

L 7000 
Td 676567 

No ssntHo le drena cantare d P Rota
rne, con Sheila McCarthy • 6R 

117-22 30) 

RfAU 
Fians Sennino, 16 

L 6 000 
Td 6810234 

Colors di Dsnnia Hoppar, con Sean 
Penn Robert Duval - G 117 30 22 30) 

v»C«*on», 19 
L 8000 

Td. 353230 
0 Strepere delle runa 4 Norman Jewi-

son, con Chsr. VbKent Gordsnis • BR 
11730-22 30) 

K X 

Corso Diests, 113 
L 6 0 0 0 

Td 864165 

Un Nonetto In dus d John Hughes, con 
Stevs Martin, John Candy - BR 

(17 22 301 

M M T M I L. 7000 
Ostata Colonna Td 6793267 

Cenerentaai d Walt Danav . DA 
118-22 30) 

«AITO 
Vis IV 

L 7000 
Td 6790763 

Chi protette 9 testimone d Ridley 
Scott, con Tom Borsnger, Mimi flogors -
G (16-22 301 

ASTRA 
V1dsJonlo,225 

L 6000 
Td 6176256 

0 Arrlvederd rsgasdd Louis Mais • 
DR 116-22 301 

N T Z 

Ma» Somala, t 
L 8000 

Td 837481 
Csnsrsntols d Walt Disney - DA 

(16-22 301 

ATUUTIC 
V,Tuacd»ne,745 

L 7000 
Td 7610666 

0 Stregete dea» luna* Norman Jewi-
son; con Chsr. Vincsnt Gardsnls - BR 

(17 30-22 301 
1.23 

L 8000 
Td 460863 

AVOUSTM L 6000 
CsaV imamidsiM Td 6676465 

Prsstsml H rossstto d Diano Kurys • 
DR 117 30-22 301 

ssre d Philip Ksufman, con Derek De 
Lmt, Erland Joaophson - DR 

116 30-22 30) 

V,OSo*Scs>oniB4 
L 4 0 0 0 

Td 3681084 
Manate sssurro (15 301, 40 mq di 
Germani» (171, Hotel Madrepatrie 
(16 301, Gente al Dublino (20 30), Ol
tre li giardino (22 30), Bob Msrley e 
Peter Tosti In concsrts 124) 

ROUOEETNOIR L 8000 
VlsSalertan31 Td 864306 

Regine ddla notte d WsMan Boro-
wciy» - E IVM18) (17-22 30) 

ROVAI. 

UsE 
L 8 000 

Td 7574549 

China girl d d Abd Ferrar» - A 

(17 22 301 

PiaBshsins,S2 
L 6000 

Td 347692 
Tre scapoli a uà bebé d Uonard W-
moy, con Tom SaNaok, Steve Guttsn-
barg,TedDanson-BR (17-22 30) 

SUPERCWEMA L 8000 
Vìa Mainai» Td. 485498 

0 Ecco l'Imparo dd sand A Nsgiis 
Olhlma, con Maliudl Eko - DR |VM 181 

(17-22 30) 

L 8000 
Pìssn accenni Td 4761707 

Nkiu spi» sansa volto di Rlchrd Ben
jamin, con Sidney Pohàr, Rivar Phoenix • 
A 117-22 30) 

UMVERSAl L 7000 
Via Bari, 18 Td 8831216 

AK'Imprewnw uno sconosciuto d Ks-
ren Arthur, con Dione Une • DR 

(17 30-2230) 

stUICMOON 
vis ad 4 Cantoni 63 

L 5000 
Td. 4743936 

Film par aduni 
Vi» Gate s Sdami, 2 

(16-22301 Td 8395173 

D fl chilo soprs Berlino di Wim Wsn-
dsri, con 6runo Geni, Sdveig Dominar-
tin-DR fi 7-22 301 

V d t M a n s , 9 6 0 
L 6000 

Td 7615424 
NrMts spia ssnss volto d Richard Ben-
jimln, con Sidney Pollier, Ri ver Phoeni!-
A 116-22) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

CAPITOl 

VisO Sacconi 

L 6 0 0 0 
Td 393260 

Attradom htda d Acnan Lyns, con 
Michael Douglaa, Glenn Ctoss - DR 
rcl17-22,»OI 

AMBRA JOVINtUJ 
Pisa» G. ftp» 

L3000 
Td 7313306 

CAPRANICA LSOOO 
«IstnClRranlcs, 101 Td 6792465 

• Vorrei che tu tossi qui di Dividi.»-
land, con Emily Uoyd, Tom Bel - BR 

(17-22301 

Piana Sompione, 18 
L 4500 

Td 690817 
Film par adulti 

AQlaVA 
WaL'Aeuls,74 

I. 2 000 
Td 7594961 

EIVM16I 

CANANICMITTA L 6000 
PnMcntacItorio, 125 Td 6796967 

P a d d o soprs Badino d Wim Wen-
data, con Bruno Gara, Sdvdg Dommar-
tln - OR 11730-22 30) 

AVORIO EROTK MOVIE 1.2000 Firn per adulti 
VilMscarsts, 10 Td 7553527 

VI» Caule, 682 
L 6000 

' T d 3651607 
1 nani - DA 

(17-20 151 

DHPtCCOU L 3000 
vide odia Pmsts, 15 M a Borghe
si) Td 863466 

Pspsrlno s company DA 
115 30-1915) 

C M A M M N I O L 8 0 0 0 
A I E » Cobo] fileno, 90 
Td 6878303 

0 Ecco l'Imparo dei n n d d Noglss 
Oihims, con Mstsuds Etto - DR IVM18) 

(17-22 30) 

MOOUNROUGf 

Via M. Cottimo, 2 1 
L 3 000 

Td 6662350 
Mosns Poni , Ciocldins. Vsnssu l u -
pst star • E IVM18) 116 22 301 

DIAMANTE L S O O O 
VTafrenoltlnl, 232-b , Td, 286606 

0 Arrivederci rsgeul d l o d i Mdle-
DR 116-22 301 

NUOVO 
Largo AicUnghi,1 

L 6000 
Td 668116 

Il di Louis Malia -
(16 30 22 30) 

|DW L-8O00 
P,nsColldRiirTO74Td6e7B652 

Il premo di Babotte d GibrW Aid, con 
Stsphsns Audsn, Brigitte Fsdarspid -
OR 116 30-2230) 

ODEON 
Pisns Repubblica 

l . 2000 
Td 464760 

Firn per adulti 

Vd Stoppini, 7 
L 8 0 0 0 

Td 870245 
I PRIMA (17-22301 

PALUDIUM 
PnsB Romano 

L 3000 
Td 5110203 

Film par adulti 

V is Maina 
TU 65771' 

1,29 
Colora d Dennia Hoppar, con Sean 
Penn, Robert Duvdl - G (17 30-22 30) 

SPUWHD 
Ms i d e i l e Mara* 

L 4000 
Td 620205 

Danielle gene in calore - E IVM16) 
(11-22 301 

Vìa Tortine, 351 
L 4 6 0 0 

Td 433744 

Film per adulti 

I 8 H R I A 

PlstrsSonnino, 17 

L 6 0 0 0 

Td 582884 

• Shaksspssrs a cdatlona d Bruco 
Robinson con Pad McGorm, Richard 
Grani - BR 117-22 30) 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L, 6 000 Firn per adulti-E (VM18I 

ESPIRO 

Vi i Nomentana 

Td 893906 

L SODO 

Nuova 11 

Indagine ad atto rischio di Jamea B 
Harris, con Jsmss Woods Charles Dur-
nlng-G 116 16 22 301 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 

VI.Provine» «1 

• Anni '40 A John Boorman DR 

I T O M I 
f i l a i «Uncini, «1 

L BOX 
Td 6676126 

0 Mllagro d Robsrl Redford - FA 
(17 30-22 301 

EURCWI 
VI» Listi, 32 

L 7 0 0 O 
Td 9910886 

• Ecco l'Imparo osi ssnd A Negiss 
Oshlitn, con Mundi E*o - DR (VM18) 

(17 22 30) 

NOVOdNE CESSAI L 4000 
VieMarryDdVd, 14 Td 8816235 

La Ispesnds dsHs fonone di Sursm di 
Faragianof (17 22 301 

TUUR L 3 500 2 500 
VÌI oso* E t i c h i , 40 Td 4957762 

Lo squalo VI - Lo vsndstts di J Sar 
gsnt con L Gary, L Guest • FA 

( 16 30 22 30) 

EUROPA L 7 000 
Cono d Udii, 107/s W . 884868 

Tutta colpa deHs Slp d » con Gianfren-
co Bullo e con Ano Obregon - BR 

116 45-22 30) 

• CINECLUB! 

IXCELUOR L 8 0 0 0 

Via B V d d Carmelo Td 6962299 

0 II cielo soprs Berlino di W im Wsn-
ders, con Bruno Gens, Sohioig Dom-
m i r H n - D R 117-22 301 

V I I Panigli, 34 Tel 7551785 

Cinamaemarlcsno La valle dell Eden di 
ElisKszsn.conJsmssDean (21) 

FARNESE 1 6 000 
Cura» da' Firn Td 6864395 

Dentro la notista di Jamei L Brad» 
con William Hurt, Albert Brooks - DR 

(17 16-22301 

«.LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 
Td 312283 

L 8 000 SALA A Siesta regia A Mary Lembert, 
Td 4751100 con Ellen Sarkin, Cabrai Byrne - G 

117 40 22 301 

SALA 6 Paura e amore d Margaretho 
Von Troni con Fanny Ardent Greta 
Scacchi - DR 117 40 22 301 

SALA A Anche! noni hanno cominde-
to de piccoli A Werner Henog 

117 22 30) 
SALA 6 l o scambista d Jos Stdling 

(17 22 301 

V d Snidati, 51 

GARDEN 

Vili» Trastevere 

• SALE PARROCCHIALI I 
CARAVAGGIO 

WsPaddlo 24/B 

D The dead di John Huston conAnjeli-
ca Huston Donai McCann • DR 

L 6 0 0 0 
T d 862848 

I vld di Saint Tropea E IVM18I 
116 45 22 30) 

• FUORI ROMA I 

P a i Vulturi 
L 8000 

Td 6194946 
Artmion» fstsls A Aonin lyne, con 
Mlchld Dougln, Glenn Cloae - DR 

(17 22 30) 

ALBANO 
FLOROA Tel 9321339 O Pane di Martin P.rtt con Sartre 

Streisand Richard Dreyfuss DR 

GKXEUO 

Vd Nomanti 

L eooo 
Tsl 864149 

Una notte un sogno, d Msaiimo Ma-
nudll con Sargw fìubm, Clsiro Nebout -
OR 117 15 22 30) 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045 I Balla spsilsk d Mei Brooks BR 

117 22 

GOLDEN 
Vi i Idemo 36 

L 7 0 0 0 
Td 7596602 

0 Domani acesdri d Daniele Luchetti 

con Pedo Hendd BR 
(17 22301 

OREOORV L 7 000 

Vis Gregorio VII, 180 Td 6360800 

• l'kisostsnibile leggeretse dell ee-
eere d Philip Ksufmsn con Dsrek De 
Lmt Erland Josephion - OR 

11630 22 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA (Lago Panna 5 

Tel 9420479) 

SALA A 0 Miligro di Robert Redford 
FA 116 30 22 30) 

SALA 8 Cenerentole di Walt Disney 
DA (16 30 22 30! 

HOUDAV 

VI I 6 Macello 2 

L 8 000 

Td 658326 

0 Domani accadrà d Damele Luchetti 

con Pedo Hendd - BR 117 22 301 

Le rettt» di Tom Mankiewicz con Dan 

Aykroyd Tom Hansks BR 
116 30 22 301 

MDUNO 
VdGIndur» 

L 6 0 0 0 
Td 662485 

Misfatto bianco d Michad Radford, 
con Grate Scacchi, Charles Oanca • DR 

117 30 22 30) 

OROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR 

Tel 9456041 L7 000 
Ciao mi di Giandomenico Curi BR 

(17 22 301 

RINO 
Vis 

L 8000 
Td 8318541 

Ecco l'Impero dei eend d Nsgisa Oshi 
ma. con Matsude E*o DR (VM18I 

11645 22 30) 

VENERI Tel 9454592 L 7 000 O Fievel Ibirco in Amencs DA" 
116 22 30) 

MADISON L 6 000 SALA A 0 Arrivsdsrd rsgsui di Louis 
VilChiataa. Td 5126926 Malli DR 116 30 22 30) 

SAIA B « cuccioli da eatvare d Walt 
Disney DA (16 30 22 301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

T d 9001888 

Bartly di Barbar Schroeder con Midcey 
Rourke DR 116 22) 

MAESTOSO 

VdApola,«16 

L 7000 
Td 766086 

Mirando suli'6- i l iade A Metlhew 
Robbini-FA 116 30-22 301 

In noma delle rei» con Sana Connery 
OR 

•MUESTrC L 7 0 0 0 
Via SS. Apostdl,20 Td 9794909 

0 l'ultimo Imperatore d eernardo 
Bertolucci, con John Iona Peter OTooie 
- S T (16 30 22 301 

OSTIA 
KRVSTALL L 7000 Via dai Paioli™ 

T d 5 6 0 3 ' 8 t 

Cenerentole é Walt Disney DA 

(18 30 22 30) 

MERCURV L 6 0 0 0 Film per adulti 

VI» d Porti Cestelo, 44 - Tel 

' 6873924 

116 22 301 

SISTO L 6000 ViadeiRomegnoli 

T d 5610750 

0 Grido di liberti di Ruhard Atlenbo-
rough con Kevin Kline Oenzd Washin 
glon DR (16 30 22 30) 

•AtTROPOUTAN 

V I I Od C a i o 7 

Via Vitato 

MODERNETTA 

PamR«i»AMIci,44 

Miracolo sullS' sitarla di Millhew 
Robbkl l -FA (1615-22 301 

SUPERGA L 7 000 
VI» odia Maine 44 T 5604076 

All'lmprovvilo uno sconosciuto é Ke-
ren Arthur con Diane Lane - OR 

(16 30 22 30) 

Aprano*BaranedGabtid*A>el con 
StaohmAtldig.BrlgitlaFederspld 8R 

11630 22 301 

TREVIQNANO 
PALMA Tel 9019014 

Film par adulti 110-1130/16 22 30) 

• Gli intoccabili é Brina De Palma con 

Kevin Cosina- Roberl De Niro DR 
(20 22) 

MODERNO 

PiamRiounbfci 

L 5 0 0 0 

Td 460286 

VELLETRI 
Cenerentola di Walt Disney DA 

116 22 151 

S C E L T I P E R V O I lllllifflllllllillllllllllllllllllllllillllllllllllllllllllBIBIilllliilllH» 
lltlllllllllIlHSllBIIBBIlllllill 

sofico d d l a pagina aerina M i 
gliora la prime parte, Quelle pia 
mdiziosa a dlegra, che ci «vela 
una Prego (eh, le Primavara .) 
che sembra quad un paradiso 
ero t ico . , 

- 'GREGORY, PRESIDENT 
RIVOLI 

• A R R I V E D E R C I R A G A Z Z I 
U n ritorno d i a grande por lou le 
Matta. Dopo una m e n a 
di film americani, Il regista dieLs-
combo Luciani e tornato a i patria 
par raccontare un doloroao episo
dio autobiografico. «Arrivederci 
regsnls a infanl la storia di un'a-
miclde epezaata: quatta tre due 
a tudmt i In collegio nel bai mazzo 
della seconda guerra mondiale. 
Uno (Mette de gbvane) è cattoli
c o , l'altro è ebreo. Tradito da un 
cuoco coltabwenonlete, l'ebreo 
care arraatato oai tedeechi e av
viato In un campo di concentra-
manto. Dova m a r i t a Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda è 
oll'inaegno o» uno atJk» sobrio) 
«Antverjerd regatr ia^è un -film 
che commuove Tacendo pensare. 

ASTRA, D I A M A N T E 

O L ' U L T I M O I M P E R A T O R E 
Due oro a quaranta minuti di film 
par raccontare la etoria ot Pu Yi , 
ultimo etortunato Imparstore dal
la Cine. Salito al trono a tra anni, 
m e quad subito privato o d poteri 
affettivi, f u V I è , secondo • punto 
di vieta di Bus^okiccl, un uomo 

i ' 4 0 » d i John Boorman 

0 M I L A G R O 

Il aacondo film coma regiata di 
uno degli ettori più f a m m i d d 
mondo d rivela uh Robert Re
dford di cui non sospettavamo 

1 esistenza. «Milegros non è un 
film culle lotte comodine, come d 
ara tenterò di far credere. È una 
fiaba. Ricordate I film di Frank 
Capro, con gli angeli. I buoni e I 
cottivi ben distinti, e il lieto fine 
assicurato? In «Milegros c'è tutto 
questo, sudo efondo di un p a e d -
no d d N e w Manico m cui I conta
dini d d cuora d'oro ermo minac-
d e l l d d porfidi capitolati eh» vor
rebbero trasformare I laro compi 
di fagioli in uns staziona turiatica 
Radford registo ha II tocco tteva 
che e) valeva, d i attori (Sonle 
Brege, Ruben Bladee, Mdan ie 
Griffith. Christopher W e k e n a 
tanti dtr l ) lo assacondeno al m e 
glio. 

ETOILÉ 

0 L A M I A V I T A A 4 Z A M P E 
Una guatoae sorpreoe ddla Sve
zie. SU chiama «La mia vita a 4 
zampas ed ara candidato agli 
Oscar nella categorie film etrenie-
ri E la etorlo di un docacenrie nel
la Svezia d d tardi anni Cinquanta. 
tra primi amori, amarezze e nuo
ve amicala. Simile par atmosfera 

01 beHJsdmo «Stand by me». eLe 
mie vita a 4 zampe» evlte i rischi 
dall'elegie nostalgica in favore di 
uno otite eensnila e roffinato, tut
to cucito addosso alle prova etre-
pitoaa dal giovanissimo attore 
protagonista Anton Glanzellue Si 
rida t e a commuove, e soprat
tutto d acopre che il ciname ava-
dese non é solo Bergman. 

QUIRINETTA 

O ECCO L'IMPERO 
DEI SENSI 

Ritorna nella ade lo «scsndatoaos 
film di Neglaa Oehimo che fece 

ocetoore anni fa. Anche otevolta 
non damo di fronte e un'edizione 
integralo Ime sutt'lntagriti. a sul-
raffenlva lunghezze di questo 
film, permana U mieterò}, ma l'o-
perazlono di Oshlme raata di 
grsnde intereeaa, e il film marita 
di aaaare ridato. Jtel rapporto tre 
le aarvs Sada a il padrona Ktchi 
c'8 un apologo auH'amdra (e aul 
aesso) come arinullemanto di s6. 
fino ella morta. Il tutto con una 
freddezze e una etWziaaiona tutta 
«orientdis. Uno del fJan più rituali 
e più egghiaedanti dalla storia del 

COLA DI RIENZO, EURCINE, 
SUPERCINEMA, KING 

• SHAKESPEARE 
A COLAZIONE 

In origlnda d chiamava cWhitnail 
and I», dova «lo» ataeer l'amico 
par la palle di Wnitna». un, ospi
tante attor» ,p»«ldo. impaaticca-
to nella Londra bS 1969 Fùro-
rapjglano Hendrbt e I Beata», ma 
loro due. boharnlena aquanrineti 
a alquanto sfigati, non hanno 
tempo par la musica Lalorocssa 
4 lercie e fredde, non rene che 
rivolgerai allo zio ricco (a gey) di 
Whitndl Scritto a tarano da Bru
ca Robinson in forma quad auto-
biogroftee, «Shekaapaara a Dele
zione» 4 un film garberò a tenero, 
me non indenne de una certa mo
notonie Si può comunque vede
re: per le bravura dei due giovani 
interpreti e per qud aaneo di con
fusione esistenzisle che emmeva 
la generazione dot beatnik 

ALCYONE. ESPERIA 

O DOMANI ACCADRÀ 
Secondo film delle «Sachar Film» 
di Moretti e Barbagatto Dopo 
«Notte itdlsns» è la volta di .Do
mani accedrls. inconsuete belia
te In coatume ambientata nelle 
Maremma dd 1848 e interprete-

te da Paolo Hendet e Giovenni 
Guidetti. Sono loro I due butteri 
accusati ingiustamente di omici
dio e costretti e darsi alle mac
chia, inaaguid da un trio di impla
cabili mercenari A mazzo tra il 
racconto filosofico (si citano 
Rousseau, Fourier, Voltaire) e 
l'avventura buffa, «Domani acca-
dris è un film piacevole, di ottime 
fattura, che diverte fecondo riflet
tere, E testimonio che il cinema 
Italiano non è aolo Fellint o I fratel
li Vanzlna. 

GOLDEN. HOLIDAY 

O STREGATA DALLA LUNA 
Un cast davvero de Oscar (brava 
Cher, me encore più brevi i svec
chi» Vincent Gardenia e Olimpie 
Dukakia, aorella dal candidato al
la presidenza Usa) per un filmetto 
delle confezione abile a accatti
vante. ,Nes'ambionte ddla Broo-

cena si rlstorsnts e «pnmm dalla 
BotiAm* ti Metropolitan E sape
te perché? Parche c'è la luna pie
na.. Corretta, e intrigante, le re
gia dell'esperto Normsn Jewi-
son. 

ARISTON, ADMIRAL 
ATLANTIC 

• L'INSOSTENIBILE 
LEGGEREZZA 
DELL'ESSERE 

Dal celeberrimo romanzo di Milen 
Kundare, (quasi un modo di dire) 
un film kolossal di due ore e qua
ranta che ricostruisce amori, 
sfortune e disavventure politiche 
di Thomas, medico praghese ma
lato di dongiovannismo Elegante 
e ben recitato, il film dell'ameri
cano Philip Keufman econtenterA 
probabilmente I fans del roman
zo, ma era difficile, del resto, 
riassumere la mille vicende e con
servare il tono lieve a instarne filo-

vera • propria sindrome ddla qua
le guariti solo negH anni Sessan
ta, dopo la iTfWfcjeazktfi» NI una 
prigione maoista, diventando un 
semplice cittadino. Maestoso e 
figurativamente splendido, «L'ul
timo imperatore» * uno di guai 
film dsstinstt a far potorntee (Ber
tolucci ha sposato la versione uf
ficiala cinese?). In ogni caso, un 
affresco di grande spessore psi-
cctogieo, dove psicologia a storia 
vanno a braccetto sansa stridori. 

AMBASSAOE, MAJESTIC 

• VORREI CHE TU 
FOSSI QUI 

Bei tempi, quando bastava una 
parolaccia par faro scandalo. La 
giovane protagonista d «Vorrei 
che tu fessi quia, di parolacce, no 
dice tantissime, « si comports di 
conseguenza: par cui, nell'auste
re provincia inglese degli enni 
Cinquanta, * un elemento «Per
turbante». La sua Ubarti di costu
mi le procureri del guai, ma II film 
A tutto dalla aua parta, per cui 
state tranquilli. E un film da vada-

; par la garbata ragia dell'ex 
IdLa&daper 

• ANNI '40 
.John Boorman, discontinuo ma 
raffinato cineasts autore fra l'al
tro di «Excalibur», «Un tranquillo 
weekend di paura, «La foresta di 
smeraldo», confezione una aorta 
di «amarcord» collettivo sulla se
conda guerre mondiale. Il conflit
to è rievocato con gii occhi di un 
bimbo (proiezione delio ataaso 
Boorman) che ricorda gU enni '40 
come un periodo, insieme, di sof
ferenze e di infantila, spensierate 
libertà Davvero un bambino può 
aver paura più della scuola che 
de) bombardamenti? La parola a 
che c'era.. Nel film anche il ritor
no di una brava attrice, l'inglese 
Sarah Miles 

• OLI INTOCCABILI 
Un Da Palma epico (119 minuti, 
la Crticsoo anni trenta ricostruita 
nei particolari, un cast di rilievo 
con Da Niro a Connery per una 
storia ritagliata sulla cronaca giu
diziaria dal PrvibutoiMwnc. «GU 
Intoccabili» del tiralo Ima sareb
be più corrotto diro «irteommibt-
(.*) sono quattro agenti al servizio 
del ministero dèi Tesoro (ricaricati 
di menare Ito Al Capone. Li guida 
Eliot Ness (Kevin Cosmar). un 
funzionario governativo che do
vette armarsi e sparare par ri* 
apondere alle mineoca di «Scarfa-
cei Virtuoso a coloratissimo, il 
film * uno di quelli destinati a uni
re il pubblico e a dividere la criti
ca. DI sicuro sull'onda del suc
cesso statunitanso, riempir i 1 ci* 

PALMA (Trevigiano) 

(Davidi 
la prova, davvero superba, della 
b - a t w c ^ r ^ E w l ^ J t i g ^ ^ 

D IL CIELO SOPRA BERLINO 
E fl nuovo, atteso film di Wim 
Wendsrs, fl ritomo m Germania 
par il regista tedesco dopo l'e
sperienze americana di «Paria, 
Texas». Ed A un'opera deHcete, in 
bilico fra idillio, storie d emore e 
avventure fantaetica In poche 
parole, Wendara immagina che 
Berlino sia popolata di angeli. E 
che uno di loro, innemoretosi di 
una belle regazza che leverà in un 
orco, scelga di diventare uomo. 
rinunciando sH immortaliti ma 
assaporando finalmente i senti
menti, le gioie e i dolori di una 
vita mortale Protagonista Bruno 
Ganz, ma c'A spazio par un sim
patico intervento di Peter Fa* nei 
panni di ee stesso al, secondo 
wim Wendsrs anche il tenente 
Colombo A un angelo.. 

EXCELSIOR 
CAPRANICHETTA, VIP 

O FIEVEL SBARCA 
IN AMERICA 
Don Bluth, «transfuga» dalla Watt 
Disney Productions, e Steven 
Spielberg, che non dovrebbe/aver 
bisogno di presentazioni, hanno 
fatto coppia per confezionare un 
film a cartoni animati che di « * -
«davano» ha proprio tutto, tranne 
il msrehio di fabbrica È la storia 
di un topolino che, nel secolo 
ecorso emigra con l'Intera fami
gliola dalla natia Russia all'Autri
ce, terra promesaa «dove,non d 
sono gatti e le strade sono laatrl-
cete dì formaggio» Film pili pate
tico che divertente, me adatto 
comunque ai bambini 

VENERI (Grottafarratal, 

O PAZZA 
Anche senze Oscar, una grande 
interpretezione di Barerà Strei-
aand Dopo «Venti» Idi cu) eri au
trice, produttrice, regista, inter
preta...) l'ettriee-cantanta torne 
con un ruolo tutto drammatico, 
quello di une prostitute ormai non 
giovanissima, che ha ucciso* un 
diente più rude e schifoso del ro-
dto. I legali le consigliano di pss-
ssre per pazza, ma lei a) rjtlyts, 
ere ben cosciente, quando he uc
ciso... Una vibrante regia * Mar
tin Ritt a. accanto alia Streissnd, 
un altro bel ritorno' Riohard Drey
fuss. 

FLORIDA (Albino) 

• BALLE SPAZIALI 
Mal Brooks colpisce ancora, a un 
altro genera dal cinema holly
woodiano cade sotto le unghie 
delle sua comicità Dopo l'horror 
(«Frankenstein Junior»), il thril
ling («Alta tensione») il western 
(«Mezzogiorno e mezzo di fuo
co») stacolta tocca alla fanta
scienza: «Batto spanali» * la ver
sione ironica e stralunata or 
«Guerre stellari», girata con un 
gusto tutto «cinefilo» delle cita
zione e della strizzarne d'occhio 
a) pubblico. Qua e l i si sfiora la 
goliardia, ma le risate arrivano, 

TRAIANO (Fiumicino) 

• PROSAI 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Te! 

67S0827) 
Alle 21 Stasera ei recite e sonet
to di e con Tonino Tosto con il 
Gruppo teatro Essere 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
65446011 
Alle 2046 Vite di Oelileo di Ber 
tolt Brecht con Pino Micol Regia di 
Maurilio Scaparro 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736Z55I 
Alle 21 UrrtogHeecavellodiGol 
fredo Parise con Isabella Martelli 
regia di Rocco Cesareo 

DOMA (Via Andrea Dona 56 Tel 
61312761 
Oggi a domani dalle 18 in poi Alice 
e l R o m SetmypeapleBo incon
tro con la cultura zingara 

E T L SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 5 0 - T e l 67947531 
Lunedì alle 21 Pereti uomo di fu
mo di Aldo Palazzeschi con I Ac 
cademiad Arte Drammatica Silvio 
D Amico SALA CAFFÉ Alle 21 15 
M a n i un giorno che Meiekovaki 
recitato e cantato da Pier Giuseppe 
Corrado e Nonù Salomone 

SPAZIO UNO (Via dei Pan eri 3 Tel 
5896974) 
Alle 21 30 Baffi e collanti di Vito 
Donatone con i Frutta Candita 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 
Alle 21 30 10 piccoli indiani di 
Agatha Christie con Silvano Tran 
quilli Regia di Pier Latino Guidoni 

VILLA CELIMONTANA (V<3 della 
Navicella) 
Alle 2045 L uomo che disegnsve 
I cavalli dedicato a Renato Guttu 
so Di e con Ugo De Vita 

VITTORIA (Pzza S Maria Liberatn 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 iSette giorni Berlino» Lola 
con Anne Kathnn Burger e orche 
stra 

• P E R R A G A s Z Z I M a e V 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 -
Tel 6568711) 
Riposo 

LA CILIEGIA (Va G Ballista Sona 
13 Tel 6275705) 
Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
lia Località Cerreto - Ladispoli) 

Alle 10 Un down par tutte la Ma
gioni di G Taflone 

TEATRO M O N G T O V I N O (Via G Gè 
nocchi 15-Tel 5139405) 
Alle 10 I giochi del bambini con la 
Scuola materna G Leopardi 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Alle 17 4 etegionL 40 bembinL 
400 pini. 4000 uccellini con la 
Scuola elementare Acquarossa In 
gresso gratuito 

• MUSICAI 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli 8 - T e l 461755) 
Domani alle 17 M o s i in Egitto di 
G Rossini Direttore Paolo Olmi In 
(«preti Ruggero Raimondi Cecil a 
Gasdia e Rockwell Blake Orchestra 
e coro del teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE S, CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Oggi alle 19 domani alle 18 lunedì 
alle 21 a martedì alle 1930 Con. 
certo diretto da Georges Prète so
prano Gabriela Benackova contrai 
to Atrun Wenkel Tenore Hermann 
Winkler basso Siegmund Nim 
sgern In programma Beethoven 
sinfonia n 9 in re minore con soli e 
coroop 125 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia 118 Tel 
3601752) 
£ possibile rinnovare I abbonamen 
to alla Filarmonica per la stagiona 
1988-89 I posti saranno tenuti a 
disposinone lino al 29 luglio dopo 
tale data saranno considerati liberi 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Vis 
Giulia) 
Domani alle 21 Concerto sinfonico 
con M Carla Notarstef ano -(piano
forte) Augusto Vismara (viola) Lui 
gì Lanzillotta (violoncello) e Oro 
Scarponi (clarinetto) Musiche di 
Bozay Ronchetti Ravinale 

ALL SAtNTS* ANQLICAN CHURC 
(Via del Babumo 163) 
Alle 21 Coro Romani cantores m 
sieme strumentale romano Solisti 
di canto NorikoOto HirokoSonoda 
Direttora Daniela Cortdemi Musi 
che di Brahms Debussy Ravel 
Paure 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis • Tel 
36865625) 
Alte 21 Concerto diretto da Johan 
nes Winkler pianista Jan Kimura 
Parker oboista Carlo Romano Mu 
siche L Van Beethoven R Strauss 
CHIESA S ANSELMO (Aventino) 
Riposo j 

CHIESA ST. PAUL (Va Nazionale) 
Domani alle 18 Prima rassegna di 
Musica Organistica del 900 Musi 
che di Autori vari Organista Giù 
seppe Agostini 

ISOLA FARNESE (Chiesa San Pan 
crazio) 
OomaniallelS Concerto di apertu 
ra del 3° Giugno Musicale Vejenta 
no con il CoroLaeti Cantores diretto 
dal Maestro Giovanni Rago Ingres 
so libero 

PALAZZO •A IDASSIN I (Via delle 
Coppelle 36) 
Alle 21 Concerto diretto da Fntz 
Maraffi solisti Massimo Lupi (flau 
to) Jerzy Kosmala (viola) Andrea 
Calabrese (pianolorte) Nicolò luce-
lane (pianoforte) Musiche di Ger 
shwin Beethoven Block 

SCUOLA POPOLARE D I MUSICA 
DI TESTACCIO (Via Monte Te 
staccio 91 Tel 5759308) 
Alle 16 Sulle tracce del 
o m b a i t o Stona ed evoluzione di 
uno strumento verdiano dimentica 
to Anna di Stefano Pogelli 

• D A N Z A B M e M e à B s a B l 
C ID. (Via S Francesco di Sales 14 

Tel 6868138) 
Oggi e domani alle 20 30 Tango* 
di e con Silvia Vladimivsky 

• JAUROCKHMB 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 
Riposo 

• I Q M A M A I V t o S Francesco a Ri 
pa 18-Tel 582551) 
Alle 2130 Concerto del OTUDDO 
P U S 

Btt.LV HOLIDAV (Via degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 5816121) 
Alle 21 30 Concerto del gruppo 
iTemperedglass» con Pietro Lussu 
(piano) Gabriele Coen (sax) Mat 
teo Garnson (basso) Riccardo Ros 
sali (batteria) 

§LUE LAB (Vicolo del Fico 3 Tel 
6879075I 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac 
co 96) 
Non pervenuto 

FOLKITUDIO (Via G Sacchi 3 - T e l , 
6892374) 
Chiusura saliva 

FONCLEA (Via Crescenzo 82/a -
Tel 6530302) 
Alle 22 Musica andina con ì Raza 
India 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934)1 
Riposo 

MAZZA FARNESE 
Alle 20 in diretta sulla piazza il 
concerto ai Wembiey Stadium. di 
Londra per il 24° anniversario della 
prigionia dt Nelson Mandela 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
fardello. 13/a - Tel 4745076) 
Alfe 2 1 3 0 Serata di-chiusura della 
stazione concertistica con il gruppo 
vocale Kammerton a numerosi ospi
ti 

TUttTALA (Via dei Neofiti 13/a -
Tei 6783237) 

Alle 21 Sarata jazz-eon Alessandro 
Guardia (voce) a Nino De loae (pia
no) * 

T 

MORIRE GWU) 
VERDE , SOLISTA1 

BASSA TIRATURA, A SOSTEGNO DELLA FONDAZIONE 

"VAN CLAUDIO CELLI" 
Edizioni "IL BULINO-ROMA" 

PITTORI: CALABRIA - «NOVA - CARUSO - FORZA
NO - SUSHI - TURCHIARO 

POETI. SANDRO 01SE8NIE FIAMMETTA SELVA 

La Cartella sarà venduta a preso politico e si 
può prenotare presso la 

LIBRERIA FELTRINELLI 
VIADELBABUINO.41-R0MA ' 

Rinascita 
è la storia del «partito MMOWP» 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 

m 18 l'Unità 
Sabato 
11 g iugno 1 9 8 8 

http://Btt.LV


.1 ntetvìsta ranzLehàr 
con John Lune, musicista che si diverte 
a fere l'attore 
«Ma il mio vero amore è il ballo liscio» 

Vediretro\ 
autore eie «La vedova allegra» toma a Roma 
ma senza operetta. Mostra invece 
il suo lato tragico con i Lieder sulla guerra 

CULTURA6SPETTACOLI 

Tutti i plagi di Moller 
• • MILANO. Occhiali cer
chiali di scuro, volto sorriden
te, un «wild havana» perenne
mente acceso fra le labbra, un 
humour i prova di rullo ma 
decisamente tendente al nero 
e all'autolronla, eccolo qui, 
Helner Moller, il pia grande 
drammaturgo tedesco viven
te, il più nolo all'estero, dopo 
Brecht. Cinquantanovenne, 
una volta giornalista, in odore 
di eresia nel suo paes - la Ddr, 
dove vive -, amatissimo nella 
Rft dove viene pubblicato, au
reolato dal premio Mann nel 
1959 e dal premio Leasing nel 
1978 da inni I suoi testi sono 
rappresentati nel maggiori 
teatri europei. Anche nella 
Repubblica democratica te
desca, dopo un lungo ostraci
smo I suol lavori sono tornati 
In palcoscenico: quest'anno, 
Infatti, e andato in scena con 
successo clamoroso al. 
Deutsch Theater di Berlino est 
Lo slakanouista, con la sua 
regia. In questi ultimi mesi pe
rò Mdller ha lavoralo a Mila
no, Alla Civica scuola d'arte 
drammatica, sta per andare in 
scena II saggio tinaie sotto la 
sua direzione: un cocktail di 
lesti shakespeariani uniti da 
un filo conduttore che mollo 
Uberamente si Intrecciano fra 
loro In una serie di celebri 

Ama riscrivere clrammi 
e tragedie, come «Filottete» 
o «Amleto», cercando nel teatro 
il «continuum» dell'esistenza 

Parla il grande drammaturgo 
tedesco che solo ora 
torna a essere rappresentato 
nella sua Germania 

MARIA GRAZIA OREOORI 

Anche la scelta di Shake
speare In questo caso sembra 
rientrare nell'abituale schema 
di lavoro di Muller: partire da 
un lesto nolo - un opera di 
Shakespeare come per Ham-
telmaschine, la tragedia greca 
per Paesaggio con Argonauti 
oppure per Filottete, un testo 
letterario lontano come per 
Quartelt che prende avvio 
dalle Amicizie pericolose di 
De'Lanclos - per poi ricrearlo 
alla luce di una riscrittura. 
•Questo interrogativo - ironlz-
za '- lei non se lo sarebbe mal 
posto per Shakespeare che 
come è noto non aveva asso
lutamente il senso della pro
prietà e saccheggiava il lavoro 
degli altri. E solo con II XIX 
secolo che si è cominciato a 
pensare alle opere dello spiri
to come a una proprietà priva
ta.. Da questo punto di vista 
anche Shakespeare avrebbe 
avuto un sacco di processi per 
plagio. Anche Brecht li ha 
avuti e li ha persi. Anche l'in
no della Ddr è un plagio. 

Spesso I suol testi al svol
gono In epoche romene da 
aod addirittura nel Biro, 
u «odo •euforico «co-

U M scena del «Filottete» per la regia di Francesco Capitano. In alto, Heiner Muller 

C»*'** 
i o della 

che ba
rit i 11 sen-

Vede, il dramma è o il prodot
to finale di un'epoca o si pone 
in un buco nero, in una crepa 
fra due epoche. Shakespeare 
non aveva per nulla;il sènso 
della storia: i suol eroi romani 
ad esempio sono londinesi. 
La ricerca della storia, delle 
radici storiche, nasce quando 
si ha paura di qualcosa. In 
questo senso non credo tanto 
al senso della storia ma quan
to piuttosto a quelloxhe una 
volta Giorgio Strehler ha defi
nito con un'immagine che 
condivido il continuum dell'e
sistenza umana. Solo che que
sto continuum nschia di di
ventare astratto: il dialogo è 
sempre più impossibile e se 
proiettiamo nel futuro questo 
continuum lo vediamo ridursi 
a un monologo, magan con 
un computer. Anche fa metro
poli, la vita nelle metropoli ha 
contribuito a questo nella 
metropoli non si dialoga, si 
comunica per segnali. 

Sovente, quando si parta 
di lei, al cita Brecht; lei ri
conosce • Brecht un ruolo 
Importante nella sua (or-

Un ruolo centrale,,direi. La 
mia formazione si divide in tre 
momenti? All'inizio mi sono 
avvicinato alle avanguardie 
storiche': surrealismo, espres
sionismo. Dopo è venuto 
Brecht che per me è statò un 
depuratore, un avvenimento 
nella letteratura tedesca del 
Novecento. Con lui si sono 
cancellate le differenze fra lin
gua colta e lingua popolare. 
Poi è arrivato il momento in 
cui per me Brecht non è stato 
più interessante; mi sono reso 
conto che non lui ma Shake
speare mi aiutava a capire me
glio la Ddr. Shakespeare, al 
contrario di Brecht, non cerca 
di essere più Intelligente dei 
suoi personaggi, la sua dialèt

tica nasce da fattori soggettivi 
e oggettivi Per Brecht, inve
ce, a un certo punto hanno 
contato solo i fatton oggettivi 
in questo senso lo considero 
prerivoluzionario» Forse co
me diceva scherzando di sé a 
Walter Benjamin, Brecht è sta
to davvero l'ultimo dei cattoli
ci, nel senso di un cattolicesi
mo che abbraccia tutto. 

Ma lei ha vissuto Brecht 
come un padre amato o co
me un padre da uccidere? 

Anche il patire omicida ha un 
figlio. Oggi la Ddr è piena di 
padri omicidi chea lóro volta 
verranno uccisi. Anch'io verrò 
ucciso, lo so! lo metto nel 
conto. 

n suo lavoro teatrale la 
porta a vivere Indifferen
temente in Germania est e 
In Germania ovesk che dif-
ferenza nota fra la nuova 
dramrnaturfta della Hit e 

della Ddr? 
La differenza sta essenzial
mente nella diversità -delle 
condizioni storiche e politi
che Sulla scena della Rft non 
c'è stona quello che viene 
prodotto per il teatro potreb
be essere rappresentato in tv. 
La storia qui sta nel movimen
to dei capitali; la storia è la 
Volkswagen che apre una fab
brica in Sudamericae trattagli 
operai da schiavi: nulla di que
sto viene' presentato in palco
scenico. Lo scrittore che sti
mo di più in Rft è Franz Xaver 
Kroetz: i suoi testi parlano di 
quello che sta sotto una socie
tà, partono dalla cantina. In 
Ddr il discorso è diverso: qui 
l'industria dello spettacolo è 
sottosviluppata, domina un 
certo provincialismo perché 
la maggioranza dei cittadini 
non può circolare liberamen
te negli altri paesi. Qui l'osta

colo maggiore è la dimenti
canza, l'obliò. Vede io credo 
che la letteratura sia la memo
ria di una società e dove do
mina la rimozione è sulta ri
mozione che bisogna scrive
re.' 

Come si sente uno scritto
re come lei cancellato, di
menticato nel ano paese e 
poi, improvvisamente, 
rappresentato, reanadta-

Credo di non èssere stato rap
presentato per un bel po' di 
anni in Ddr proprio perché 
ero statò rappresentato 
primate questo aveva creato 
parecchi problemi. Poi sono 
stato rappresentato all'Ovest 
e i quattrini che guadagnavo li 
«dividevo» con la Ddr, dove 
chi è in grado di procurare va
luta pregiata gode di grande 
considerazione. Come pro
dotto di esportazione, dun
que, non sono mai stato proi-

Il ruolo della Chiesa, Nenni e Togliatti nel Fronte 
popolare: da un libro emergono importanti novità 

Cinquanta anni dopo, la ricerca storica sulla guerra 
civile spagnola continua ad offrire sorprese, a rom
pere vecchi schemi interpretativi, ricostruzioni trop
po pigre. Due anni fa a Roma storici italiani e spagno
li affrontarono le questioni più spinose in un ciclo dì 
conferenze che oggi trovano «sistemazione» in un 
volume ricco di poco noti punti di vista: comincian
do dal ruolo della Chiesa per finire con Togliatti. 

ARMIAMO 8AVIOLI 

Il flfiwrjile Franco in una foto del 10 ottobre del '36 

• H Crollano miti, si sfatano 
leggende, sì chiariscono equi
voci in questo volume pur esi
guo, in cui sono raccolti i frutti 
di un ciclo di conferenze svol
tosi a Roma dal 24 al 26 no
vembre 1986; "A cinquantan
ni dalia guerra di Spagna», a 
cura dì Claudio Natoli e Leo
nardo Rapone, Franco Angeli 
editore, 166 pagine, L 
15.000. 

Per esempio: non è vero 
che il Vaticano si schierò con 
Franco fin dall'inizio. Pio XI, 
al contrario, continuò a consi
derarsi - la sottolineatura è 
nei saggi di padre Hilari Ra< 

Suer e dì Carlo Felice Casula -
papa di «tutti» gli spagnoli, 

compresi quelli «smarriti» e 
•traviati*, che affermò anzi di 
amare «d'un amore particola
re fatto di compassione e mi
sericordia», pregando affin
ché ritornasse -alle loro menti 
la serena visione della verità», 

insomma affinché si ravvedes
sero. 

Fu l'episcopato spagnolo, 
con la quasi unica, nobilissi
ma eccezione del cardinale 
Vidal y Barraquer, a sostenere 
la «crociata» (che del resto 
vinceva, estrema beffa del de
stino, anche grazie alla belli
cosità dei mercenari «moro
so»), Il Vaticano, con i suoi 
«ministri» Tardini e Pacelli e la 
sua millenaria saggezza, fu 
prudente, lento nel prendere 
posizione, riluttante a rompe* 
re I rapporti con la Repubblica 
e a rendere troppo intimi quel
li con i «nazionali». Per oppo
ste ragioni, fascisti e antifasci
sti hanno accreditato una tesi 
che non regge al vaglio accu
rato dei fatti. Ma in tanti ci ab* 
Diamo creduto. A lungo. 

Oppure: lo spagnolo «me
dio» riconosce a Franco alme
no il merito di non aver getta
to il suo paese nella fornace 

della seconda guerra mondia
le. Falso, afferma Javìer Te
seli. E lo dimostra. Il Caudillo, 
infatti, credette (per qualche 
tempo) alla vittoria dell'Asse, 
ed era pronto a intervenire al 
suo fianco per ingrandire 
quello straccio d'impero che 
gli restava, «prendendosi» tut
to il Marocco, nonché parti 
dell'Algeria, della Mauritania 
e della Guinea (allora) trance-, 
se. Furono esponenti dell'ala 
«moderata» del franchismo, 
monarchici e anglofili, come il 
ministro degli Esteri Jordana, 
a difendere la neutralità spa
gnola, finché le sorti del con
flitto, volgendo a favore delle 
democrazie occidentali e 
dell'Urss, non indussero an
che il «generalissimo» a voltar 
gabbana e a diventare (addi
rittura) un alleato degli Usa. 

O ancora, Santos Julia di* 
mostra con larghezza di detta
gli (e con qualche lieve sbava
tura anticomunista) che il 
Fronte popolare non fu mai 
un vero fronte, e non fu nean
che molto popolare. Sindacati 
e partiti continuarono sempre 
a combattersi fra loro, anche 
a mano armata, lo sforzo belli
co della Repubblica fu minato 
dalla dispersione del potere in 
una miriade di organizzazioni 
regionali e provinciali finché 
la schiacciante superiorità dei 
franchisti non provocò l'ulti

ma frattura fra chi voleva con
tinuare a combattere e chi vo
leva arrendersi. 

È la questione femminile, di 
cui la «Pasionaria» fu simbolo 
eroico e suggestivo? Anche -
qui, l'approfondimento stori
co induce alla prudenza, dice 
in sostanza il saggio di Mary 
Nash. Coinvolta brutalmente 
nella lotta, la donna repubbli
cana si vide offrire un ruolo 
importantissimo, ma sostan
zialmente subalterno e in fon
do tradizionale, che dovette 
accettare: madre e sposa di 
eroi (e spesso solo infermiera, 
«madrina», cuoca e lavan
daia), ma non eroina essa 
stessa, tranne eccezioni; ope
raia, ma provvisoria, in attesa 
del ritomo dei combattenti 
dal fronte. 

Vi furono, certo, tentativi 
audaci di rompere i vincoli di 
una società imbevuta, anche 
nel campo impropriamente 
chiamato «rosso», di cultura 
(e di pratica) maschilista. Non 
poche donne impugnarono il 
fucile, alcune assunsero com
piti direttivi, non solo politici, 
ma perfino militari, molte 
contadine furono alfabetizza
te, si moltiplicarono le riviste 
che si battevano per l'emanci
pazione, ma i risultati non an
darono troppo al di là di un 
inizio di presa di coscienza 
dei diritti femminili. La vittoria 

bito: al pari di certe medicine 
che si danno a certi malati. 
Per un certo tempo la Ddr ha 
creduto di non avere bisogno 
di queste medicine, ora non 
tutti la pensano cosi e i miei 
testi tornano ad essere rap
presentati. Un funzionario mi 
ha detto «la politica l'ha rag
giunta». Il discorso non mi fa 
paura perché so bene che il 
vertice della Ddr non è mono
litico, che non tutti la pensano 
come l'ideologo Hager che a 
proposito della perestrojka ha 
detto: «Se il mio vicino cam
bia tappezzeria perché devo 
farlo anch'io?». Eppure la 
messinscena di Lostakanovi-
sta al Deutsch ha creato un 
sacco di problemi: l'hanno ri
conosciuto un avvenimento 
nazionale, ma non l'hanno 
mandato per televisione... 

Quando ha Iniziato a ieri* 
vere? Lo ha tallo per voca-

blllta per lei di poterti 
esprimere? 

Ho iniziato a scrivere da pic
colo: mio padre amava molto 
la letteratura. Ho scritto per
ché mi sentivo molto solo: 
mio padre è stato per anni in 
campo di concentramento. 
Fin da piccolo ho sempre In
dossato una maschera (fórse 
per questo non ho mal scritto 
romanzi): in casa mia parlava
mo liberamente di politica, 
ma io sapevo che a scuola 
non lo potevo fare. 

E oggi quali tono I suol 
progetti Immediati? 

Appena avrò terminato que
sto lavoro a Milano tornerò a 
Berlino e mi metterò a scrive
re un testo al quale penso da 
tempo: sì svolgerà in luoghi 
diversi per esempio a Berlino 
e a Stalingrado e fra i protago
nisti conosciuti avrà Stalin e 
Hitler. 

C'è da essere certi che, scri
vendo, Heiner Mailer conti
nuerà la sua battaglia di liber
t i Diceva Rosa Luxemburg: 
«La libertà è sempre la libertà 
di chi la pensa diversamente*. 
Appunto. 

della vecchia Spagna oscuran
tista, che marciava dietro 
Franco, ricacciò la «metà del 
cielo» della penisola in una 
condizione d'inferiorità umi
liante, da cui solo dopo la 
morte del dittatore ha rico
minciato a liberaisì. 

Due saggi ci riguardano più 
da vicino, come italiani. Il pri
mo ha per protagonista Nen
ni, l'altro Togliatti. Il leader 
socialista - nel profilo «spa
gnolo» di Leonardo Rapone -
emerge alto e forte, in quegli 
anni cruciali, in un ruolo di di
fensore lucido, energico e te
nace della Repubblica, anche 
contro le incomprensioni, i 
tentennamenti, le viltà di altri 
dirigenti dell'Internazionale 
socialdemocratica («Com'è 
difficile essere socialisti in 
Spagna», scrisse facendo sua 
una «sconsolata ammissione» 
di Prieto). 

Senza esitazioni, Nenni pe
rorò la causa dell'unità con 1 
comunisti, spagnoli, italiani, 
francesi e sovietici, e ad essa 
fu disposto a sacrificare gli in
teressi egemonici dei suoi dif
fidenti compagni. A chi teme
va il crescere dell'influenza 
comunista, replicò che la Spa
gna si sarebbe «concessa poli
ticamente a chi l'avrebbe più 
potentemente, più concreta
mente aiutata a vincere». La 
storia, sul momento e su quel 

Una petizione 
popolare 
contro «la tv 
inquinata» 

«Per una pubblicità non inquinata e non Inquinante* vena 
lanciata mercoledì prossimo una petizione popolare. La 
raccolta di firme è promossa dalle Adi, dal Movimento 
federativo democratico, dall'Arci e dal giornalisti del grup
po di Fiesole e della Convenzione nazionale per il diritto a 
comunicare. La petizione verrà inviata ai presidenti del 
due rami del Parlamento. L'obiettivo è quello di sollecitare 
una legge che fissi norme e principi per i messaggi pubbli
citari, televisivi e non. Secondo 1 promotori la mancanza di 
una normativa ha finora prodotto messaggi scorretti, so
vrapposizione tra pubblicità e informazione, nessuna ga
ranzia per gli utenti e una sostanziale «copertura* per I 
prodotti nocivi o pericolosi. Tra l'altro una direttiva Cee 
impone al nostro paese un rapido adeguamento. Nella 
petizione - che verrà illustrata In una conferenza stampa a 
Montecitorio - sì chiede di fare presto, almeno entro la 
fine deli'89. Basterà? 

Scelti 
I finalisti 
del premio 
Strega 

Le menzogne della notte & 
Gesualdo Bufalino (editore 
Bompiani) con 104 voti. Lo 
sguardo del cacciatore di 
(Sé "' " Giorgio Montefoschi (Riz
zoli) con 61 voti, "~—J' 
letto dì Cario Ber 
zoli) con 61 voti. Il arèna* 
letto di Cario BernaruMon-
dadorp con 47 voti; librac
cio d argento di 

Berlinguer (Camunia) e Donna con cerchio e spada di 
Brunello Vandano (Newton Compton), ambedue con 43 
voti, sono I cinque finalisti del prèmio Strega. U hanno 
scelti i circa 400 «Amici della domenica» che formano la 
giuria del premio, li vincitore di questa quarantaduesima 
edizione sarà proclamato dopo una seconda votazione il 
sette luglio. La «cinquina» rispetta le previsioni della vigìlia. 
Una certa sorpresa desta semmai il distacco di Bufaiiho 
rispetto agli altri «concorrenti». E' già un indicazione per la 
•finalissima»? 

Lecce 
barocca 
sita 

stradale inutile e caotica. I. 
va di 47 miliardi di lire. 

Manutenzione, pulitura e 
consolidamento del pro
spetti di dieci chiese baroc
che (tutte del Settecento). 
recupero delle vecchie pa
vimentazioni in pietra delle 
strade e delle piazze, rimo
zioni di cavi elettrici, Inse
gne luminose, segnaletica 

ulto per una spesa complessl-
i quanto prevede II progetto 

«Lecce, riserva barocca» In attesa di una prossima appro
vazione da parte della Regione. L'hanno messo a punto sei 
architetti e tre ingegneri. Per «cacciare» le àuto dal centro 
storico di Lecce è anche prevista la costruzione di sei 
parcheggi sotterranei e una completa pedonalizzazione 
delle aree di maggior rilievo culturale e artistico come 
quelle comprese tra piazza Tancredi, via San Giovanni del 
Fiorentini e piazzetta Peruzzi. Per la lavorazione della sug
gestiva pietra leccese sarà impiegata esclusivamente ma
nodopera locale e particolarmente esperta 

Tre quadri di inestimabile 
valore e alcuni antichi stru
menti astronòmici, rubali in 
Italia tra il giugno 1983 e 
l'agosto 1985, sono stati re
stituiti dalla polizia francese 
alle autorità giudiziarie di 
Torino. Le opere sona stata' 

. ' . recuperate grazie all'arre
sto di un ricettatore italiano. Uno dei tre quadri è la Vergi
ne con il bambino di Francesco Ralbolinl detto «Il Fran
cia» (1450-1517) rubata dal Museo capitolare, della catte
drale di Santa Clementina a Velletri nel 1984. 

Parigi 
riconsegna 
opere d'arte 
rubate 

Il maestro Vladimir Deiman 
ha chiesto, e ottenuto, di 
essere sciolto da ogni vin
colo contrattuale con l'or
chestra sintonica «Arturo 
Toscanini» (l'orchestra re
gionale dell Emilia Roma
gna), di cui era direttore 

• principale. La decisione è 
stata presa dopo che alcuni progetti, quali il concorso 
intemazionale per direttori d'orchestra «Arturo Toscanini», 
il concorso di composizione «Goffredo Petrassi» e l'Istitu
zione di un nuovo complesso filarmonico, sono per que
st'anno saltati «a seguilo di obiettive difficolti». 

Deiman 
lascia 
l'orchestra 
«Toscanini» 

ALBERTO CORTESE 

terreno specifico, parve dargli, 
torto, ma il principio unitario 
si rivelò fecondo in seguito e 
altrove (rovesciando il cele
bre slogan di Carlo Rosselli, si 
può dire che in Italia, per for
tuna, le cose non andarono 
come in Spagna). 

Togliatti in Spagna è il téma 
affrontato da Claudio Natoli. 
L'epica resistenza popolare al 
franchismo ispirò al leader 
comunista italiano un artico
lo, presto famoso, intitolato 
«Sulle particolarità della rivo-
luzione spagnola», in cui si po
neva il problema di una «de
mocrazia di tipo nuovo», cioè 
di un modello di transizione al 
socialismo, sotto la-direzione, 
sì, della classe operaia, ma di
verso dal modello sovietico. 

Non era la prima volta - no
ta l'autore - che la proposta 
veniva avanzata. Già presente 
nella riflessione autocritica 
che alcuni esponenti della so
cialdemocrazia austriaca, co
me Otto Bauer, avevano av
viato nel 1933-34, dopo l'a
scesa al potere di Hitler a Ber
lino e del elenco-fascista Dol-
fuss a Vienna, essa era stata 
esposta da Dimitrov in modo 
esplicito, benché a porte chiu
se, davanti al segretario del 
Komintem, il 17 settembre 
1936. Il leader bulgaro aveva 
parlato di un'-autentica de
mocrazia popolare» che «non 
sarà uno Stato sovietico, ma 
uno Stato antifascista orienta
to a sinistra, a cui collaborerà 
la parte della borghesia real
mente di sinistra». 

Merito di Togliatti fu di ren
dere pubblica un mese dopo 
questa «idea» allora quasi ine
dita, e comunque nuova per il 
grande pubblico, facendola 
scaturire dall'esperienza spa

gnola. Lottando contro il fa
scismo, il popolo spagnolo ne 
tagliava le radici, trasformava 
cioè la società, la gestione 
dell'economia, l'assetto della 
proprietà terrièra e industria
le, insomma dava vita a una 
Spagna nuova avviata verso 
un futuro che poteva (anzi do
veva) essere insième sociali
sta e democratico. Cosi pen
sava (sperava) Togliatti. 

Ma il «progetto, innovatore 
non si realizzò, né In Spagna, 
né altrove. Lo soffocarono -
secondo l'autore - gli avveni
menti di Mosca, i procèssi 
contro gli oppositori di Stalin, 
la pretesa staliniana di impor
re ovunque, anche in Spagna, 
la stessa linea, gli stèsa sene-
mi e metodi. 

Nefasti in Francia e nelle 
emigrazioni italiana e tedesca, 
gli effetti dell'involuzione so
vietica furono ancor «più lace
ranti» in Spagna, dove «dete
riorarono irrimediabilmente 
la coesione delle Ione antifa
sciste e le stesse basi dì massa 
della resistenza antifranchi
sta»; una catastrofe di cui To
gliatti stesso fu testimone e 
cronista nelle relazioni al Ko
mintem, Ira l'agosto del '37 e 
I primi mesi del '39, vigilia del 
crollo repubblicano. 

Resta l'interrogativo: s e la 
«democrazia di tipo nuovo» 
fosse un'ipotesi davvero rea
lizzabile, o solo un sogno ge
neroso scaturito da una so
pravvalutazione e razionaliz
zazione «intellettuale» di mo
vimenti popolari eroici, ma 
minoritari e destinali fin dall'I
nizio a soccombere sotto il 
peso di una reazione intema e 
intemazionale ancora In pie
na espansione. Risposte non 
ce ne sono e forse non ce ne 
saranno mai. 

l'Unità 
Sabato 
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Su Rete4 
meno news 
e mezzo tg 
M ROMA. È confermato: al
la ripresa autunnale non si ve
dranno pia alcune delle rubri
che settimanali che il gruppo 
Berlusconi aveva concentrato 
auRete4, Si tratta di Tivù Tivù, 
di Arrigo Levi; Douere di cro
naca, di Guglielmo Zucconi; // 
cittadino e il potere. Soprawi-
verano Parlamento in, di Rita 
Dalla Chiesa, e Italia doman
da, di Gianni Letta. Alcune di 
queste rubriche avevano of' 
(erto, specie di recente, servi
li eccellenti, di quelli che una 
volta taceva la Rai. Ma le leggi 
della tv commerciale sono 
inesorabili. È vero, spesso le 
rubriche di Levi e Zucconi'si 
tacevano concorrenza (anche 
in questo la Rai è maestra) ma 
la mancanza si sentirà; anche 
se adesso la loro dolce morte 
viene nobilitata sotto forma di 
avvicinamento ulteriore al te
legiornale privato. In effetti, 
alla ripresa autunnale, tutte le 
forze redazionali delle rubri
che soppresse saranno impe
gnate - in due redazioni: una 
a Milano, l'altra a Roma - nel
la fattura di un programma di 
30 minuti, in onda intomo alle 
14 e sul modello di Buongior
no Italia, la trasmissione mat
tutina di Canale 5: servizi sul
l'attualità. raramente superiori 
a 3 minuti, con un sensibile 
accorciamento dei tempi di 
prereglstrazione (si dovrebbe 
passare dalle attuali 24 a 4 
ore), Dal canto loro, Arrigo 
levi, Guglielmo Zucconi e 
Giorgio Bocca dovrebbero as
sumere la funzione di opinio
nisti, 

Dicono i responsabili del 
settore news del gruppo Fi-
ninvest: e un modo per alle
narci al tg, una tappa interme
dia, Insomma, è come se, in 
attesa di correre i 100 metri, si 
passasse intanto dai 1 Ornila al 
1500 metri, C'è, probabilmen
te, anche un elemento di for
zatura, tipico della strategia 
berlusconiena, anche se II tg 
non e proprio in cima ai pen
sieri di «sua emittenza.; spin
gere per ottenere una corre
zione del disegno di legge go
vernativo, laddove esso pre
vede tempi ancora lunghi e 
complessi per la concessione 
della diretta. Che non serve 
soltanto per I tg; serve innan
zitutto per lo sport. Ed è lo 
sport (con la pubblicità) ad 
essere nel mirino del gruppo 
Berlusconi. 

Baudo, Anton Giulio Majano, la Carrà: 
quest'anno la manifestazione 
ha lasciato il genere sentimentale 
per una confusa riflessione tv 

Gabicce, pallido rosa 
Gabicce: un festival che gira intorno a quell'apostro
fo rosa che cambia sempre più tono. Quest'anno 
una sfilata di presenze che abbastanza tenuemente 
mantengono un legame con il genere sentimentale 
dal quale la manifestazione prese lo spunto. Da Pip
po Baudo redento ad Anton Giulio Majano infuriato 
contro la Rai, alla tranquilla Bonaccorti, alla esile 
Cuccarmi, alla saggia e intramontabile Wandissima. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • GABICCE. Dalle origini 
letterarie e fumettose Gabic
ce, arrivata ormai al quinto an
no di vita, si è allontanata pro
gressivamente, facendo sta
volta un ulteriore passo più in 
là nel mondo delle comunica
zioni di massa. E passando, 
perciò, dal laboratorio fanta
stico delle signore della pen
na sentimentale (Liala e com
pany) alla fabbrica delle im
magini che oggi vuol dire so
prattutto tv. Dalla lettura soli
taria e sospirosa, alla fruizione 
elettronica di massa con ì suoi 
bravi indici di ascolto. 

In questa mutazione «Rosa 
a Gabicce» ha rischiato di 
cambiare del tutto i connotati, 
se non fosse che ha mantenu

to con orgoglio una sua mar
cata connotazione femminile, 
un suo tono tenero e curioso, 
più portato per la verità al par-
ticolare di cronaca che alla ri
flessione storica, Ecco perciò 
una sfilata di temi, ma soprat
tutto di personaggi, che dico
no la loro da un divano, talvol
ta con tono nostalgico, talvol
ta anche con grinta battaglie
ra. Cominciamo da Pippo 
Baudo, che era presente a un 
dibattito sulla figura della sou
brette in qualità di talent scout 
e padre putativo della fidanza
ta d'Italia Lorella Cuccarinì-
Ha spadroneggiato dal palco, 
dimostrando subito di essere 
lui solo la vera soubrette e ha 
ancora concesso molto del 

suo tempo e delle sue idee ai 
giornalisti presenti. Un lungo 
colloquio, nel quale ha affron
tato pressappoco tutti i temi, 
ad esclusione forse della que
stione palestinese e dell'esi
stenza di Dio. 

Riassumendo e selezionan
do: dopo il suo «sbaglio», Bau
do intende comunque tornare 
in video dentro la cornice di 
un varietà, perché non crede 
ai cambiamenti di pelle. Ma 
pensa a un varietà che non 
debba per forza durare due 
ore e mezza per ammortizzare 
i costi e accontentare gli 
sponsor. Baudo attende sol
tanto che squilli' il telefono. 
Attende come un innamorato 
che la Rai lo chiami, perché 
non vuole altro che fare spet
tacolo, ha questa droga nelle 
vene, e non può fare a meno 
di stare in mezzo alla gente. 
Questo significa per lui Tare il 
presentatore: essere una per
sona che lancia il personaggio 
e sa tirarsi indietro. Uno che 
traduce i suoi pensieri nel mo
do più semplice,- per arrivare 
proprio a tutti. Uno nazional 
popolare come solo adesso, 
dopo la caduta, ammette di 

Anton Giulio Majano inve
ce, giunto a Gabicce come te

stimone di se stesso e del «te
leromanzo* ha vuotato il sac
co del suo senile risentimento 
contro la Rai, esprimendo il 
desiderio addirittura di poter 
lanciare «fulmini atomici» o dì 
«morire lavorando» al suoi ro
manzi sceneggiati. A dargli ra
gione per forza sulta necessità 
di tornare ai bei tempi andati, 
c'era anche Enrica Bonaccor
ti, scoperta da Majano come 
allegra camerierina in La pie-
ira di luna. Assediata da un 
fanatismo irriducibile (e an
che in parte incomprensibile) 
Enrica, sfoggiando un'ab
bronzatura giamaicana, ha di
chiarato che sta già lavorando 
per la prossima stagione a ben 
due produzioni. La prima un 
programma quotidiano a fa
sce e l'altra di cui proprio non 
può dire niente. Ha sostenuto 
che a lei il divano televisivo 
non si addice troppo, ma che 
si sente comunque tranquilla 
e intenzionata ad onorare il 
contratto che la lega a Berlu
sconi fino al settembre del 
'90. Non crede Enrica, di es
sere il simbolo della crisi di un 
genere, piuttosto di non aver 
raggiunto i risultati sperati. 
Tutto qui. 

Chi invece non ha dovuto 

Pippo Baudo tra le star «decadute» di Gabicce 

né giustificare né rivendicare 
é stata la Wandissima, a Ga
bicce con turbante e cagnoli
no, ne) ruolo delia capostipi
te. Ha mantenuto come sem
pre fede alla sua «divinità» di
cendo anche alcune delle co
se più sensate. Per esempio 
sul varietà. «La crisi? L'hanno 
un pochino voluta. È questio
ne di autori, di testi, di idee. 
Fa sempre piacere vedere del
le belle gambe, ma se non c'è 
dietro qualcosa di interessan
te, anche questo diventa mo
notono. lo, per fortuna non 
ho mai avuto bisogno di spo
gliarmi. Portavo vestiti che pe
savano anche trenta chili e mi 
mettevo litri di colonia perché 
ho sempre adorato il mio pub

blico e volevo che il mio pro
fumo arrivasse anche agH 
spettatori dell'ultima fila». 

Intanto la Cuccarmi, seduta 
accanto a Pippo, non ha quasi 
fiatato facendo ogni tanto sor-
risani reverenti verso la candi
da Osiris e annuendo alle 
chiacchiere dì tutti. Soltanto 
alcuni bambini tra il pubblico 
le hanno rivolto una doman
da, alla quale ha risposto con 
grazia che, «si, quando balla, 
si sente una cosa dentro, una 
paura e un'emozione che pro
prio non sa spiegare». Come 
poi non sa spiegare ai giorna
listi cosa farà nella prossima 
stagione con Berlusconi, ma 
senza Pippo. Ma questa non è 
una stona rosa. 

In Italia su Videomusic 
Rock per Mandela 
In cinquecento milioni 
davanti al video 
• V Cinquecento milioni di 
persone, dall'Australia alla 
Cecoslovacchia, compresa l'I
talia, potranno seguire in di
retta tv via satellite il grande 
concerto-tributo a Nelson 
Mandela che prenderà il via 
oggi alle 12.15 allo stadio 
wembley di Londra. Il leader 
dell'AMcan National Con-
gress, che il prossimo 18 lu
glio compie settant'anni, è da 
ventiquattro rinchiuso nelle 
carceri di Pretoria. Oggi rica
de l'anniversario della sua de
tenzione, ed è il giorno scelto 
dal mondo del rock per toma-
re a mobilitarsi contro il razzi
smo sotto la sigla di Artists 
Against Apartheid, la stessa 
responsabile del disco Sun Ci
ty. che invitava i musicisti a 
non recarsi a suonare in Suda
frica, e del concerto della 
scorsa estate nel quartiere 
londinese di Clapham Com
mon, a cui parteciparono 
250.000 persone. 

(I concerto di oggi, con le 
sue undici ore di durata che ci 
verranno trasmesse da Video
music, per le sue dimensioni 
richiama obbligatoriamente 
alla memoria episodi analo
ghi, come lo storico Live Aid, 
con la differenza sostanziale 
che in questo caso il motivo di 
solidarietà è politico, quindi 
l'adesione comporta anche 
un preciso schieramento. Sul 
palco di Wembley sfileranno 
oltre cinquanta artisti, •presen
tati dal comico inglese Lenny 
Henry. Si va da Sting a George 

Michael, Dire Straits, Little 
Steven, Peter Gabriel, Harry 
Belafonte, Miriam Maker», 
Chrissie Hynde, Whitney Hou
ston, Simple Mlnds, Eury-
thmics, Jackson Browne, fer
ry Damme», Joe Cocker, Ro
berta Flack, Sly and Robbie, 
Yourson N'Dour, Salii Kelta. 
gli Ub40 e molti altri. Interver
ranno attori come Richard 
Gere, sir Richard Attembo-
rough, Daryl Hannah. 

Videomusic trasmetterà in 
esclusiva per l'Italia l'intero 
evento, ma con una leggera 
differita, a partire dalle 13.15. 

La televisione pubblica 
spicca per la sua latitanza, an
che se si salva in corner con i 
collegamenti radiofonici, su 
Rai Stereo Tre dalle 1S alle 
19.30, e su Rai Stereo Uno 
dalle 19.30 alle 23.20. Ma il 
Nelson Mandela'* Day verrà 
celebrato anche in liana, con 
numerose iniziative; a Roma 
in piazza Farnese dalle ore 20 
in poi sarà possibile seguire il 
concerto su grandi schermì. 
con interventi di personaggi 
del mondo dello spettacolo e 
della politica. A Venezia ci sa
rà una cerimonia ufficiale in 
Comune per la consegna, nel
le mani di Benny Nato, rap
presentante delf'Anc, della 
Sittadinanza onoraria a Man-

eia, a cui seguirà la sera in 
campo S. Polo un concerto 
dei Ghetto Blaster. Anche a 
Milano si potrà seguire il con
certo di Wembley in piana, 
mentre per domani è prevista 
l'esibizione di un gruppo di 
Soweto, i Sakhile. OA.So. 

Corrida, anche il pubblico allo sbaraglio 
SILV IA Q A R A M B O I 8 

Corrado con le vallette della «Corrida» 

• 1 Corrado fa i conti. Due, 
tremila dilettanti «mandati al
lo sbaraglio» in dodici anni di 
radio e due di tv. Diventati fa
mosi? No, che c'entra... Gigi 
Sabani aveva partecipato alla 
trasmissione radiofonica, ma 
è un'eccezione. La gente par
tecipa per divertirsi, per un ca
priccio, per farsi vedere: non 
ci sono neppure premi che 
valgano il viaggio. E adesso 
Corrado ricomincia. 

Stasera c'è di nuovo La 
Corrida. Niente di nuovo. I di

lettanti sono sempre bravi, pe
nosi, spiritosi, folli, esibizioni-
sti, varia umanità sia sul palco 
che tra il pubblico. Ma una ra
gione per parlarne c'è, e non 
sono le annose polemiche 
sull'opportunità o meno di ri
dere degli altri. Il fatto è che la 
scorsa estate Corrado ha avu
to di nuovo successo, in barba 
alla crisi del varietà, che ha 
tenuto il suo pubblico anche 
quando su un altro canale c'e
ra Celentano, che è diventato 
un «caso». Corrado, il «buon 

conduttore», ha cambiato sti
le. È diventato l'intrattenitore. 
L'altra faccia di Renzo Arbore. 

Chi sT diverte per primo è 
chi è lì, sul palco, in sala, a un 
passo dalla telecamera, nono
stante la telecamera. Una ri
cetta maledettamente sempli
ce. Quest'anno Corrado ha 
forzato le cose: oltre ai con
correnti che hanno inviato re
golare letterina di partecipa
zione, sul palco sale anche il 
pubblico, dieci per volta. Per 
la registrazione detta prima 
puntata sono state scelte dieci 
signore, agghindate per l'oc

casione di apparire (in poltro
na) in una fuggevole ripresa 
della telecamera: e invece so
no state prelevate, spedite in 
sala prove, trasformate in bal
lerine di can-can. 

Cose da crociera. Diverti
menti da fine anno. Ma che 
male c'è? Corrado, che «vanta 
trenta tentativi di imitazione 
non riusciti», riesce a correre 
sul filo de) rasoio per non far 
diventare strapaesana la Cor
rida, anche se è lo «strapaese» 
che lo attira: ammette di 
aspettare solo la diretta per ri
prendere Ciao, gente. «La 

gente quando viene qui è dav
vero come se venisse alla fe
sta di Capodanno, quando ci 
si mette a fare cose che non si 
farebbero mai, si balla, si can
ta... Credevo fosse difficile 
trovare qualche "vittima" tra il 
pubblico, invece fanno a ga
ra». 

Per tutta l'estate, dunque, 
ritoma La Corrida, con la for
mula sperimentata dei con
correnti («Alla radio venivano 
anche illustri professionisti, in 
tv hanno un po' timore di farsi 
vedere») e degli ospiti. I primi 

saranno Vittorio Gassman, 
che racconterà t semiseri 
drammi dei suoi esordi, e Do
natella Rettore che, in apertu
ra, canterà Addio mìa bella 
Napoli Per il resto è un varie
tà di vecchia memoria), pro
prio di quelli con l'orchestra 
sul palco, il maestro (Roberto 
Pregadio) che spesso fa da 
«spalla» a Corrado, le vallette 
(rigorosamente bellissime, 
una è l'ex Miss Italia Eleonora 
Resta, l'altra la fotomodella 
dominicana Cristina Panta-
leon), la scala per le «entrate* 
e, soprattutto, i fischi. 

0W1UNO 
O H ; COWtO DI LINGUA MANCESE 

REGIONI W M A N C I A 

8.10 

• . 0 0 

8.10 VIAGGIO OENTIMENTALE. Film 

11.00 U OIIANOI IATTAOUE DEL PA8-
1ATO. Oocumemerio 

11.90 C H I TEMPO FA. TOI FLASH 

11.00 l I N j i , SAX I IL PRINCIPE ALIANO. 

m 
11 .W 
1 » . » 
14.00 

14.41 

14 .W 
1 0 . » 
17.10 
17,1 
10.00 
10.01 
10.10 

10.10 

10.40 

CH1CK-UP. Programma di madido» 
Tal tre minuti di... 

00-limono. Ol P. Vaiami 
V1PRAI. Settagoni 

P I T T I GIORNI IN PARLAMENTO 
CALCIO. Penlnurca-Spagne 

IHCHIO OICH. Cartoni animati 
,10 OUEUROPEI PI PLATINI 

PAHOLA1VITA 

tlTHAllOMI PILLOTTO 
• I M M A FORTUNA. Con Elisabetta 
Cardini 

8 J . g f f l a g g 0 p J E , T v f l K " , W O P 0 W > 

EUROPA EUROPA. Spettacolo con Eli-
••botta Cardini, Fabrizio Frinì • Alessan
dra Martin»». Ragia di luigi Bonari 

11.00 
1 1 1 0 

14.00 
0.10 

TTUOIORNALl 
IDWMMTICATI. Film con Jori McCree, 
Veronica Lata; ragia di P. Sturgos 11' 
lampo) 
TOI NOTTI. CHI TEMPO FA 
I OWIiaiTrMTi. Film (2' tempol 

7.00 OUOWqiORNO ITALIA 

10. ARCIIALOO. Telefilm con Carroll 
O'Connor 

10.10 CANTANDO CANTANDO. Gioco a 
qui» ^ _ ^ _ _ _ 

11.00 TUTTI IN FAMIGLIA. Gioco a qui» 
11.40 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 
11.10 I JEFFERSON. Telefilm con Shermon 

Homsloy, Isabel Sanford 
14.00 L ' O M I M U O N I . Film con Enrico Ma

ria Salarne, Sandra Milo; regia di Mario 
Camerini 

10.40 I IRIDANTI ITALIANI. Film con Ernest 
Borgnine, Carlo Gluffra; regie di Mano 
Camerini 

11.11 WMOTWI . Telefilm 
10.40 LOV1 BOAT. Telefilm 
10.41 TWA MOGLIE 1 MARITO. Quii 
14.10 LA CORRIDA. Spettacolo con Corrado, 

Piatine Panteleon e Eleonora Resta 
H1UNA, Telefilm 

»axj€ 
1.00 
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9.00 
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10.00 
1 0 . » 

11.00 
11.01 

11.40 
11.00 
11.00 
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14.10 
11.11 
10.40 
10.40 
17.00 
17.01 
17.1 
18.30 
11.41 
10.11 
20.10 

WEEK-END. Con Giovanna Maldottl 
CARTÓNI ANIMATI 
blE: 1147: LA «CELTA DEMOCRA
TICA ITALIANA 
GIORNI D'EUROPA 
L A M I E . Telefilm 
LA FRECCIA AVVELENATA. Film con 
W. Olend, K. Luto 11- tempo) 
T02FLA1H 
LA FRECCIA AVVELENATA. 12- tem-
po) 
wKK-mitt. a- pariér 
lEMUia VARIABILE. (!• parte) 

I?£.P.1fJ?.1P.!f': JQf. «PORT 
«EREMO VARIABILE. ti- parte) 
w a atw atMTTowMei e TRENTA 

START. Di Paolo Meucci ~ ~ 
CICLlOMO. 71- Giro d'Italia 
VEDRAI. Settegiornl Tv 

taiFLASH 
D I E : SPECIALE OEPRAMA 

3» PATATRAC. Di Alessandro Scalco 
T a l «PORTIÈRA CUORE l iATT ie f fO I 
M E T E O P U E . T a l . T o t LO «PORT 
UCCIDERÒ WILUE Klb. Film con Ro
bert Redford, Katherine Roaa; regia di A. 
Polansky 

11.10 t a i « T A P E » A — — 
11.10 SERENO VARIABILE. Speciale da 

Chiancieno 
11.10 ROSA A CHIC. Pi ». Meucci 
11.00 «MCIALEO.O.C. 
21.10 T O I «PÓHTiETTE. Pois position. Au-

tomobilismo. Basket, Pellanuoto, Palla-
mono 

0.10 

10.10 

11.10 

12.10 

13.10 

14.00 

11.00 

WONDER VVQMAN. Telefilm 

MINO. FU. Telefilm 

AGENZIA ROCKFORP. Telefilm 

CHARUE'S ANGELI. Telefilm 

ARNOLD. Telefilm 

SABATO SPORT. Con Paola Perego 

HARDCASTLE AND MC CORMICK. 
Telefilm «Isole del contrabbando» 

11.00 BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 

11.00 MUSICA El Spettacolo 

10.00 CHIPS. Telefilm «I ladri» 

20.00 CARTONI ANIMATI 

10.30 SUPERSTARS OF WRESTUNO 

11.30 A-TEAM. Telefilm 

22.30 TROPPO FORTE. Telefilm 

21.00 LA PRANDI BOXE 

21.41 ORANO PRIX. Con A. De Adamich 

O . M I SENTIERI DELLA RABBIA. Film 
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TR€ 
11.10 
12.00 
14.00 
14.30 
11.10 
17.10 
17.11 
19.00 
10.40 
20.SS 

12.00 
22.10 

11.10 
2 1 . » 
23.10 
11.10 

CONORtSlO EUCARISTICO 
MAOAZWE1. 01 M. De Marchia 
TELEOKHINAU REOIONAU 
HELLZAPOPPIN. Dietro le quinte 
T I N N I I : ROLAND OARROS 
DERBY. Rubrico del TC3 
BEATA EUSTACHIA 
METEO «• TP REGIONALE 
CICLISMO; GIRO D'ITALIA 
NEL SEGNO DI ROMA. Film con Anita 
Ekberg, George Marehali; (l'tempo! 

NEL MONO 01 ROMA. Film (2- tem-
poj 
HELLZAPOPPIN. Rubrica di spettacolo 
T O I NOTTE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
LE LACRIME AMARE Ol PETRA 
VAN KANT. Film con Henna Schygulla: 
regia di Ramar Werner Faasbinder 

Anita Ekberg (Raitre, 20.30) 

0.11 UN AMERICANO A ETON. Film con 
Mickoy Roonoy; regie di Normen Teurog 

11.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 
11.30 GIORNO PER GIORNO. Telefilm 
12.00 LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 
12.10 VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
11.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 
14.30 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm, 

con Tony Francioso 
10.30 I FALCHI 01 RANGOON. Film con 

John Wayne, John Carroll; regia di David 
Miller 

17.11 
18.15 
1S.4S 

10.30 
20.30 

IRONSIOE. Telefilm 
C'EST LA VIE. Quiz 
GIOCO DELLE COPPIE. Con M. Predo-
lio 
POVERE DI CRONACA 
UNA 8POSA PER DUE. Film con San
dra Dee, Bobby Darin; regie di Henry Le-
vin 

22.01 CINEMA «1 CO 
22.11 PARLAMENTO IN. Con R. Dalla Chiesa 
22.30 POVERE PI CRONACA 
0.30 VEGAS. Telefilm 

17.41 BASKET. Cempionato Usa 

10.10 8PORTIME _ _ 

18.10 JUKEBOX ' " 

20.30 CALCIO. Danimarco-Spagno 

12.2S 8PORTIME 

12.40 CtCUSMO. Gire d'Italie 

21.10 RUGBY. Austraiia-Reeto dal 
Mondo 

9-
11.00 I R VAN. Sceneggiato 
14.10 UNA VITA OA VIVERE. ) , 
17.00 CARTONI ANIMATI 
10.10 «RSLLAIUTE. Novale >_ 
20.30 t FORTE UN CASINO. Flirti -

22.11 R. MEGLIO 01 COLPO GROS
SO 

23.38 LA NOTTE D B SERPENTI. 
Film 

|V^ • • • • • • 

13.30 SUPER HIT 
14.30 1ATURDAYFUQHT 

18.30 OW THE AIR 
18.30 BACK HOME 
20.00 OOUHES AND OLDlEO 
22.10 THRILLER. Video 

<5>S 
11.48 SPORT SHOW 

18.18 CALCIO. Denimarco Spagna 

17.80 JAMES. Telefilm 

18.80 CONCERTO. OUEEN-UVE 
UBICO 

20.10 CINQUE OMRNI DA CASA. 
Film con George Pepperd 

22.28 NOTTE NEW 

È»— Q ^ f e p 

13.00 f QUIA ITALIA. Vari t i 
14.10 CHE C O P P I A . . . a m i DUft 
10.10 
10.10 

11.00 
21.00 

ODEON SPORT 
LA RUOTA DELLA FORTU
NA. Quiz 
TRANCIAI , film 
• C L A M K I DEU'EROTI-
SMO. Telefilm 

21.10 ODEON MOTORI 

m iMWiwiiiniiiiiii 

11.00 TUTTA UNA VITA. Teienove-
to 

10.00 BIANCA VIOAL 
18.00 LA MIA VITA U R T I 
20.21 H CAMMINO SECRETO. Te-

lenovele 
22.10 UNA DONNA. Telefilm 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
8 GRI: 8.30 GR2 NOTIZIE: 8.48 GR3: 7 
GR 1; 7.10 GR3: 7.30 GRZ RADI0MATT1N0; 
8 Gftl; 8.30 GR2 RADI0MATT1NO, 9.10 
GAZ NOTIZIE: 9.48 GR3; 10 Gm FLASH: 
11.30 GR2 NOTIZIE; 11.48 GK3: 12 GB1 
FLASH: 12.10 GR2 REGIONALI, 1 2 . » GRZ 
RADIOGIORNO: 11GR1; 11.10 GRZ RADIO-
GIORNO; 13.48 GR3; 14GR1 FLASH: 14.48 
GR3, 18 GRI; 19.30 GRZ EUROPA; 18.30 
GRZ NOTIZIE: 17 GRI FLASH; 17.30 GRZ 
NOTIZIE; 18.43 GRZ NOTIZIE: 18.41 GR3; 
19 GRI SERA; 19.39 GRZ RADIOSERA. 
10.49 GR3, 22.40 GRZ RAOtONOTTE; 21 
GRI; 23.81 GR3. 

RADIOUNO 
Onda verde: 8.03, 6,56, 7.66. 9.66. 11.67. 

1Z.66, 14.57. 16.57, 19.66, Z0.67, ZZ.67. 
9 Week-end; 11.44 Cinecittà; 14.0» Spetts-
colo. 19 Teatro insieme; 19 Obiettivo Europe: 
19.10 Al vostro aarvizlo; 11.29 D'Annunzio ci 
guarda. 

RADIODUE 
Onda verde: 6.Z7. 7.Z6, 6.Z6. 9.Z7. 11.27. 
13.26. 15 27, 16.27. 17.27. 18.40. 19.20. 
22.37. 8 CerisaMis Redo: 9.31 Sttt.nl» mi
nuti: 11 Long Ptaying Hit: 14.16 Programmi 
reghmeH; 17.32 Invito a teatro; 18.80-21 
Occhisi rosa; 11 Stagione Sinfonica. 

RADIOTRE 
Onda verde: 7.18, 9.43. 11,43. 8 Pmtuoto; 
8.30-11.00 Concerto osi mettine; 7.30 Pri
me pagina: 12.30 Pomeriggio mueicrie; 
18.30 I concani di Napoli, 17 « insegalo <M 
Sanno: 21 II furioso altoto ol Seti Domingo; 
23.28 Lirfwino Van Beethoven. 

SCEGU IL TUO Filivi 

14 .00 L'OMBRELLONE 
Ragia di Dino Rial, con Enrico Maria Salarno. 
Sandra Milo. Italia (1905) . 
il pomeriggio all'italiana di Canala 5 inizia con un 
filmetto di Dino Rial, risalente ali'epoce in cui il regi-
ata milaneae graffiava ancora. È una commadia, più 
di costume che di consumo. Si può vedere. 
CANALE B 

10 .40 I BRIGANTI ITALIANI 
Regi* di Mark) Camerini, con Ernest Borgnine. 
Vittoria Gesamsn. Italia (1901) . 
Sempre Italia, aempre clneme e di genere», ma an
ello m questo caso affidato a un bravo regista: Ca
merini, un grande dagli anni Trento. Siamo nell'Italia 
risorgimentale, e un brigante dal Sud ai trova nei' 

Sei dopo la cacciata dei Borboni. 
S.NALES 

M . W UCCIDERÒ WILUE KIO 
Ragia di Abraham Potonaky, con Robert Re
dford, Robert Blake, Katherine Roaa. Uae 
(1909) . 
Un grande weatem. Lo firma quell'Abraham Pofon-
sky gi» autore dal pregevole giallo «Lo forze dal 
male», gi i sceneggiatore di vaglia, e aoprattutto già 
perseguitato dai maccartismo. «Ucciderò Willle Kida 
* una aorta di western «di sinistre», non perché 
mocconicemonte dalla parte dagli indiani, ma pereth» 
moatre come I rapporti fra bianchi e pellerossa oltre
passino gli individui e si configurino, di fatto, come 
acontro di classi. Redford è uno sceriffo tutto som
mato umano. Blatte 8 l'indiano fuggito dalla riserva 
dopo aver ucciso il dispotico padre delta fidanzata; il 
primo inaegue il aacondo e il euo ruolo gli «impone» 
di ucciderlo. Le storia di una caccio all'uomo, tesa, 
violente, girata a Interpretata in modo magistrate. 
RAIPUE 

2 0 . 3 0 NEL SEGNO DI ROMA 
Ragia di Guido Brignone, con Anita Ekberg. Gi 
no Cervi. Italia (1958) . 
A atto modo, è un film da vedere. Piccolo monumen
to del kitach d'epoca con un'entica Roma tutta dì 
cartapesta. La Ekberg * monumentale e l'anno dopo 
avrebbe girato «La dolca vita». Sorge une domanda: 
e ae Fallini l'avesse vista proprio qui? 
RAITRE 

2 0 . 3 0 UNA SPOSA PER DUE 
Ragia di Henry Levin, con Sandra Dee . Micheli
no Preste. Usa (1982) . 
Vispa appaine si invento un emanta per ingelosire i! 
marito distratto. Ma lui non ci casca. Commediato 
scipita tutta el servizio della burrosa Sandra Dee. 
RETEOUATTRO 

2 3 . 1 0 LE LACRIME AMARE DI PETRA VON KANT 
Regia di Ralner Werner Feaabfnder. con Margit 
Caratenaen, Henna Schygulla. Rft (1972) . 
Petra voti Kant » una stilista di moda depressa dal 
lavoro a dal suo squallido passato matrimoniale. La 
aua vita ai anima con l'arrivo di Karin, una ragazza 
deciaa a far carriere, con cui Petra von Kant intreccio 
un torbido, appassionato rapporto, destinato a con
cluderai drammaticamente. Faasbinder ha tratto II 
film da un suo lavoro teatrale, azzerando le psicolo
gie, mettendo in risalto tic e comportamenti. La 
Caratensen e la Schygulla (rispettivamente Petra e 
Karin) aono bravissime. Le riprese durarono dieci 
(101) giorni. 
RAITftE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Una scena di «Quarto comandamento» 

Primefilm. Tavemier 

Che disastro 
quel Medioevo 

SAURO SORELLI 

Quarto Comandamento 
Regìa: Bertrand Tavernler. 
Sceneggiatura: Colo Tavemier 
O'Hagan. Fotografia: Bruno 
De Kelzer. Musica: Ron Car
ter, Interpreti: Bernard Pierre 
Donnadleu, Julie Delpy, Nils 
Tavernler, Monique Chaumet-
te, Robert Dhery, Michèle 
Glelzer, Maxime Leroux, 
Francia. 1987. 
Milano: Odeon, Adria. 

tm Micidiale! Non ci viene 
da dire altro che questo, subi
to dopo essere usciti, stremati 
e densissimi, dalla proiezione 
del nuovo. Inatteso film di 
Bertrand Tavernler Quarto co-
mandamento. Benché messi 
sull'avviso da cari amici sulla 
pochezza, la bislacca sostan
za di quest'opera che in Fran
cia ha riscosso, controverse 
accogliènze, ci eravamo Infat
ti ostinati a credere che «un 

e Taverniere resta comunque ta-
' le, per insolito o arrischiato 

che sia, Mica vero, Invece. 
«Questo» Tavernieri una cosa 
al di li del bene e del male. 
Pretenzioso, pieno di enfasi, 
di sentenziose prediche sul 
Bene e sul Male, sulla fede e 
sulla, mancanza della medesi
ma. In breve, una tirata melo
drammatica, granguignolesca 
(olire due ore di proiezione) 
messa In scena, recitata sem
pre parecchio al di sopra del 
rigo, E soprattutto con risvolti, 
riìrangenze «mlilenaristici» 

; che ora fanno II verso al Nome 
, della rosa, ora si spampanano 
corno nel vecchi film medie-

< i vali slamati in Italia tra gli anni 
' , Quaranta e Cinquanta, quale 

ad esemplo il non dimentica
to Beatrice Cenci di Riccardo 
Freda, cui sintomaticamente 
Tavemier dedica come filiale 

f devozione il proprio film. 
' Dunque, decor, ambienta

zione cronologica e storica 
prospettano subito un fosco 

\ dramma dislocato nel tetro 
castello del nobile, bellicoso 

( " cavaliere Francois de Corte-

* mari. Cotono I tetani cruen-
ì tlssjml della «Guerra del cen

t'anni» e lo stesso cavaliere, 
' partito in battaglia col fragile 
* docilis5imo figlio Amaud, e fi

nito prigioniero degli Invasori 
inglesi dopo il catastrofico, 

1 epocale scontro di Crécy 
i " Ci 346), Frattanto al castello, 

' saccheggiato, dentro e fuori, < 
'• da famigli infidi, da mercanti 
; ladri e da esosi usurai, la figlia 
» giovinetta Beatrice cerca di 
f preservare, come sa e come 
' pu6, il patrimonio e l'unita 
• della famiglia malgrado la ro

vinosa, prolungata assenza 

del padre. E sarà la sua una 
fatica Improba, amaramente 
ingrata, assediata e insidiata 
come è, ovunque e comun
que, da cinici profittatori e da 
minacciosi intrighi. 

Il signore di Cortemart si 
porta appresso fin dalla fan
ciullezza il trauma di avere as
sassinato l'amante della ma
dre, mentre il padre fiducioso 
finiva scannato in guerra. E 
che proprio sulla scorta di 
questo suo cupo ricordo, lo 
stesso cavaliere, scampato al
la prigionia e tornato un certo 
giorno a casa presso l'adoran
te figlia Beatrice, comincia su
bito a comportarsi come un 
pazzo Invasato. Prima bana
lizzando impietosamente l'im
belle figlio. Infine, al colmo 
del suo abbrutimento, violen
tando la medesima Beatrice 
col preciso intenta di suscita
re In lei il suo incondizionato, 
mortale odio. 

Per sommi capi, £ questo 
l'Intruglio grevissimo che Ber
trand Tavemier viene a pro
porre sullo schermo con ac
centi e toni certo del tutto In
consueti al suo riconosciuto 
•tocco di classe». Pensiamo al 
recente, felicissimo Round 
Midnight. ma pensiamo an
che al piccolo capolavoro 
Che la festa cominci.... Nien
te. Azzerato, cancellato dal 
nefasto, impasticcialo cano
vaccio Imbastito dalla moglie, 
l'ispano-irlandese Colo Taver
nler O'Hagan, il cineasta fran
cese e lutti i suol pur valorosi, 
assidui collaboratori si sono 
lasciali risucchiare In un gor
go di parossismi mlsticheg-
glanti, di melensaggini pateti
che che hanno dell incredìbi
le a raccontarli a coloro che 
non hanno visto il film In que
stione. 

'Su una analoga materia di 
vaghe rimembranze cavallere
sche, il raffinato, sensibile ci
neasta italiano Fabio Carpi 
(desumendo la traccia narrati
va da un delizioso libretto 
scritto da lui stesso con l'ami
co Luisi Malerba) ha realizza
to qualche tempo fa un auten
tico gioiello di arguzia e di 
eleganza espressiva dal titolo 
/cani di Gerusalemme. Ebbe
ne, il pur esperio, talenloso 
Tavemier, coi suo fallimenta
re Quarto comandamento, 
non ha saputo nemmeno in 
minima parte seguire tale 
esemplare precedente. Anzi. 
Ha fatto giusto il contrario, in
scenando una «mattonata» 
davvero memorabile. Quando 
si dice che in tutte le cose ci 
vuole sempre un po' di esprit 
de finesse, Evidentemente, 
Tavemier se ne è dimenticato. 
Oppure dormiva. Capita. 

Parla John Lune: artista 
«multimediale», partner 
di Waits e Benigni, uomo 
copertina di «Vogue» 

«Adoro il cinema. Ho recitato 
per Scorsese nel ruolo 
di San Giacomo. E presto 
farò un film tutto mio» 

Musicista, attore, fotomodello 
E amante del «liscio» 
Un musicista? Un attore? Un fotomodello? TAitte le 
cose insieme, e forse - in futuro - anche un regista. 
John Lune 0'abbiamo conosciuto nei film di Jim 
Jarmusch, per esempio in Down by lato accanto a 
Benigni) è in Italia in tournée, da solo, con il suo 
sax. Ma è reduce dal film di Martin Scorsese dove 
ha interpretato San Giacomo e sta pensando a un 
film tutto suo. Ecco cosa dice del suo lavoro. 

ALBA SOLARO 

• i II ricordo più forte che 
John Lurie si porta dietro della 
musica italiana risale alla scor
sa estate, quando venne ospi
te della rassegna Rockin'Um-
bria per una performance soli
sta. Raccontai che alle spalle 
dell'albergo in cui alloggiava 
c'era una festa dell' Unità, con 
un'orchestrina che imperver
sava fino alle tre, le quattro 
del mattino. Suonava una mu
sica che lui poi ha scoperto 
essere il «liscio»: «Una musica 
cosi strana non l'avevo mai 
sentita, il sax aveva un suono 
nevrotico, Isterico, sembrava 
come Impazzito. Sinceramen
te mi attraeva molto più quel
l'orchestra che non la pro
spettiva di andare a sentire un 
concerto rock. Il lavoro mi 
porta a viaggiare molto, e 
viaggiando mi capita di sco
prire musica per me del tutto 
nuova, affascinante. Mi porto 
dietro un registratore e qual
che cassetta. Ora ho con me 
un nastro di Sly and the Fami
ly Stane, funk music degli an
ni Settanta, pel una cassetta di 
Chet Baker ed una, bellissima, 
di musica tradizionale maroc
china». 

Anch'essa, certamente, una 
scoperta di viaggio, visto che 
John Lurie, musicista e attore 
newyorkese, ha da non molto 
terminato la sua permanenza 
in Marocco sul set di ThePas-
Sion, l'ultimo film di Martin 
Scorsese Casualmente in fase 

di montaggio), per il quale ha 
interpretato la parte di San 
Giacomo: «Anche se avevo 
solo un ruolo secondario, per 
me è stata una grande occa
sione, perché Scorsese e da 
sempre uno dei miei eroi. E 
come lui sono miei eroi anche 
Wenders e Cassavetes. coi 
quali avrei dovuto lavorare 
quest'anno. Il film di Wenders 
è stato però rimandato, Cassa
vetes, invece, che voleva gira
re la storia di Piango Rein-
hardt, è troppo malato per la
vorare. E andato in Messico, è 
stato male, poi quando è tor
nato ha continuato a bere ed 
ora ha la cirrosi, Il suo fegato è 
a pezzi. Per un po' è stato me
glio ed allora i produttori del 
film hanno pensato che potes
se iniziare a girare, ma poi la 
situazione è precipitata, e per 
di più Alex Sedkìn, che dove
va scrivere le musiche del 
film, è morto. Insomma, non 
ha proprio funzionato». 

Cosi Lurie è tornato In que
sti mesi nei panni di musicista; 
è venuto In Italia per una bre
ve tournée, solo lui e il suo 
sax, andata piuttosto bene: 
Lurie è popolare, un po' per I 
film firmati da Jim Jarmusch, 
Stranger than Paradise e 
Down By Law, un po' per il 
suo esser personaggio, ancor 
pio che musicista, Indissolu
bilmente legato alla scena ne
wyorkese -inizi-anni Ottanta, 
che lui ha animato con I Loun-

John Urie al sax, un artista tra cinema e musica 

gè Lizards; un suono ed 
un'immagine sinuosamente 
ed ironicamente elegante, ma 
con degli elementi di strania-
mento, dì disturbo, come 
quella chitarra schizoide di 
Arto Lindsay; «Suona come 
una lavatrice», commentò una 
volta Lurie. 

•Riguardo ai Lizards - dice 
oggi • Il motivo per cui non 
facciamo molto insieme è che 
£ troppo costoso e faticoso 
per me portare in tournée un 
gruppo di otto persone. Co
munque in agosto e settembre 
farò un tour con I Lounge Li
zards, ma per il momento non 
verremo in Italia, forse la 
prossima primavera». Col suo 
tisico dinoccolato e sensuale, 
il viso spigoloso ed espressi
vo, Lurie non ha però molti 
problemi coi soldi: lo salva la 
moda, che si è infatuata di lui 
proprio come il cinema. Tem

po fa Uomo Vaglielo mise in 
copertina: «lo so che se voglio 
posso fare i soldi abbastanza 
in fretta, mi basta andare in 
Giappone o a Parigi e posare 
per qualche servizio fotografi
co. La cosa a cui più tengo é 
comunque il mio lavoro di 
musicista. Lo sto prendendo 
molto seriamente. Ho scritto 
parecchia musica per film, 
non solo le colonne sonore di 
Stranger than Paradise e 
Down By Law». 

Lurie sta anche lavorando, 
da diverso tempo ormai, al 
progetto di un film tutto suo: 
«Ho preso troppi impegni e 
così ho dovuto rinunciare a gi
rarlo quest'anno. Devo anco
ra terminare di scriverlo, poi 
dovrò aspettare la prossima 
estate, perché la storia riguar
da New York in agosto, quan
do fa troppo caldo e tutti im
pazziscono un pochino. È an

cora troppo presto per parlar
ne ma l'idea è questa, la folla 
a New York». Con New York 
Lurie ha un rapporto di forte 
simbiosi, anche se ormai ten
de ad allontanarsene: «Negli 
ultimi anni non succede più 
nulla, I club chiudono, non c'è 
più musica dal vivo. Forse 
hanno ragione I Talking 
Heads, bisogna venire in Eu
ropa, magarla Parigi, per tro
vare ispirazione. Anche la sce
na hip hop è stanca, è finita, 
sembra la stessa canzone ri
petuta continuamente. Il fatto 
e che la vita è troppo cara, i 
ragazzi non possono più veni
re a viverci e fare le loro cose 
come facemmo noi, che arri
vammo con molto entusia
smo e senza doverci porre il 
problema dei soldi, semplice
mente perché allora New 
York era veramente il centro 
dove tutte le cose succedeva-

Musica. I Lieder sulla guerra 

L'altra faccia 
diLehàr 
Prosegue presso l'Accademia d'Ungheria in Roma 
il Festival «Nuovi Spazi Musicali». Nella prospettiva 
di far conoscere aspetti inediti di pur famosi com
positori, sono stati eseguiti alcuni Lieder ài Franz 
Lehàr, scritti negli anni 1914-15 e indugiami sui 
disastri della guerra. Intensamente cantati dal so
prano Tiziana Sojat, svelano una possibile, altra 
faccia del popolare autore della Vedova Allegra. -

ERASMO VALENTE 

• i ROMA. Lo racconta Al
ma. Dopo anni di «penitenza», 
va Con Mahler a sentire La ve
dova allegra di Lehàr. Torna
no a casa e allegramente si 
mettono al pianoforte a suo
nare e canterellare II famoso 
valzer. Sfugge loro un passag
gio e, non volendo fare, per 
via del maledetto snobismo 
intellettuale, una presunta, 
brutta figura comprando il 
brano, vanno da Doblinger, 
come dire da Ricordi, e, men
tre Mahler chiacchiera con il 
direttore del negozio, lei. Al
ma, «distrattamente» fruga tra 
le musiche di Lehàr, trova il 
valzer, guarda com'era il pas
saggio, recupera il marito, e 
via a canticchiare per strada il 
valzer come Dio comanda. 

Lehàr quale risolto allegro 
di Mahler, potrebbe essere 
un'idea. Viene alla mente Ma
hler con alcuni Lieder di 
Franz Lehar Cma è ungherese 
e, come per Liszt, dovremmo 
chiamarlo Ferenc) che sem
brano, invece, il risvolto «ma-
hleriano» dell'allegro autore 
della Vedova allegra. 

Mahler non fece in tempo 
Onori nel 1910 a vedere rea
lizzati i suoi tragici presenti
menti di tragedia, del tutto 
sfuggiti a Lehar. Sull'onda del
la Vedova allegra Cdìcembre 
1905) - in cinque anni ottomi
la repliche, con prenotazioni 
da farsi anche con un anno di 
anticipo - arrivò agli anni del
la guerra, tranquillamente. La 
realtà poi lo agguanta e in 
qualche negozio di musica, 
chissà, sarà andato a sbirciare 
le modulazioni della tristezza 
mahleriana e un po' se ne ap
propria. Nel 1914-15, Lehàr -
lasciò una novantina dì Lieder 
- compose il ciclo, su testi di 
autori diversi, intitolato ,4us 
e/serterZeif («Dall'età del fer

ro»). 
Recitati da Massimo Dardo, 

cantati da Tiziana Sojat, in te
desco, con al pianoforte An
drea Baggioll, I Lieder hanno 
richiamato nella sede dell'Ac
cademia d'Ungheria tantissi
ma gente interessata a questo 
aspetto nuovo di Lehàr, pro
posto dal festival «Nuovi Spazi 
Musicali», In via Giulia. Ed è 
apparsa intensa, in Lehàr, 
l'ansia di frugare nell'altra fac
cia delle cose che, da brillanti, 
maliziose e sensuali, diventa
no ora avvilite, drammatiche, 
sofferte. I testi poetici Indugia
no sui disastri della guerra, ed 
è sorprendente come il com
positore trovi alla melodia un 
pathos nel quale gli slanci me
lodici si compongono In una 
sobria aura di ricordi e spe
ranze, ma anche di ammoni
menti. Il Lied su', ramo che tra
sale perché il vento tra tante 
Sii strappa una foglia, mentre 

mondo non si accorge delle 
migliaia di uomini che gli ven
gono sottratti, ha una sua for
za drammatica; si trasforma in 
una vera scena, in un altro 
Lied, il delirio di un cadetto 
prossimo a morire. Mahler sa
rebbe andato a vedere, se fos
se vissuto, com'era scritto 
questo «tema» che scandisce 
con i suoi ritomi il lungo Lied. 

Per bis la cantante, applau-
ditissima, ha riproposto la 
canzone di «Vilia» dalla Vedo
va allegra che è sembrata 
lontanissima e «frivola» non 
meno diremmo che i brani 
per sassofono mirabilmente 
suonati (tecnica prodigiosa) 
da Daniel Kientzy che si è al
ternato a tre tipi di sassofono, 
suonandone anche due con
temporaneamente. Il Festival 
si conclude domenica con 
novità di Lucia Ronchetti, Ada 
Gentile, Irma Ravinale, Sbor
doni, Bacrl, Brophy e Bozay. 

—"—~—""^""~ A Roma uno straordinario recital di Ekkehard Schall: 
voce, canto, mimica per dar corpo ai personaggi del grande drammaturgo 

Tutto Brecht in un attore solo 
AQQEO SAVIOU 

Ekkehard Schall in un recital brechtiana » Roma 

• H ROMA. Non di solo 
Brecht vive II teatro di Berlino 
est, capitale della Repubblica 
democratica tedesca. Anzi, lo 
stesso repertorio del famoso 
Berliner Ensemble, da lui 
creato, appena per un terzo 
scarso è composto di opere 
del grande drammaturgo, co
me puntigliosamente ci preci
sa Ekkehard Schall, Il maggior 
interprete brechtiano oggi in 
attività. Cosi, non al solo auto
re della Vita di Galileo (che 
per fortunata coincidenza si 
rappresenta nella versione ita
liana, e a sala gremita, al Tea
tro di Roma) è dedicata la 
«Settegiomi Berlino» in corso 
al Vittoria, promossa dagli At
tori & Tecnici col contributo 

di Ministero, Comune e Pro
vincia. E vi sarà, in particolare, 
lunedi 13 giugno, un incontro 
con due scrittori della genera
zione «dopo Brecht» come 
Heiner Moller Cormai piutto
sto noto anche da noi) e 
Heinz Czechowskl. 

Ma, certo, al nome del poe
ta e teatrante che ha lasciato 
un'impronta cosi profonda 
nella scena del nostro secolo 
toccai! posto d'onore in que
sta iniziativa; di cui il recital di 
Schall, replicato per due sere, 
ha costituito un momento 
emozionante. 

Un fondate chiaro, un bian
co pianoforte, sulla sinistra, 
per l'accompagnatore, sulla 
destra un leggio che accoglie, 

via via mostrati al pubblico, i 
titoli Dei moribondi. Dei mor
ti, Dei vivi che raggruppano, 
seconda affinità tematiche, i 
testi prescelti. Cronologica
mente, si spazia dai versi più 
giovanili a quelli della maturi
tà. Unica attrezzeria, sul pal
co, una panca e due sgabelli 
che, all'occasione, sovrappo
sti, possono simulare anche 
un podio (l'attore fa tutto da 
sé, con le sue manD. 

Schall Celasse 1930, al Ber
liner dal 1952, ha incarnato i 
massimi personaggi del Mae
stro, ed e sposato con Barba
ra Brecht, figlia di Bertolt) ci si 
conferma, nel suo «assolo» (lo 
si era potuto vedere come Ar
turo ui, come Puntila, come 
Galileo, ma anche, più di re
cente, quale protagonista del

la strindberghiana Danza di 
morte), artista di stampo 
straordinario. Net canto e nel
la dizione, il suo registro voca
le è ampio e sicuro, il gesto 
esatto e tagliente, la mimica di 
una pungente intensità, l'e
nergia inesausta Co spettaco
lo dura un'ora e mezza filata, 
senza pause). Dal suo corpo, 
dalla sua bocca, ci giungono 
con eguale forza il Brecht ven
tenne, scapigliato e «maledet
to», pervaso di erotismo e ri
bellismo, quello «cosciente e 
organizzato» del duro decen
nio anteguerra, quello infine, 
saldo in certezze di fondo, ma 
assia problematico e riflessi
vo, del periodo che precede 
la morte (si ascolti, a tale ulti
mo proposito, una composi
zione come La metamorfosi 
degli dèi, del 1953). 

Del resto, nell'intelligente 
tessitura di brani lirici, ballate, 
canzoni, di pagine tratte da al
cuni dei celebri drammi, l'ap
pello più diretto, l'invettiva più 
spietata trovano sempre un lo
ro complemento critico e iro
nico (cosi, ad esempio, alla 
tetràgona Canzone del nemi
co di classe fa sèguito, sottile 
e insinuante, la Canzone del 
leccapiedi). Mentre, più a dì-
stanza, il tenero compianto di 
un lied come Della ragazza 
annegata (composto da 
Brecht nel 1919, musicato da 
Kurt weill) idealmente si con-

Siunge all'allegria conviviale 
ella brechtiana-eisleriana 

Canzone del Calice (1942, da 
Schweick). Inno sommerso e 
sincero alla fraternità umana, 
che suggella la splendida esi
bizione. 

, Cambia faccia il film-festival 

L'Europa a Rimini 
(ma vista dagli altri) 

DARIO FOHMISANO 

• • Rimini, città del cinema 
per eccellenza. Per gli illustri 
natali (dì Fellinl ad esemplo). 
Ma anche per le sue 11 sale, e 
per essere fra le città al disotto 

i' del centocinquantamila abi
tanti, quella con la spesa me
dia, destinata al cinema, più 

• alta per abitante. Giusto allora 
che se un festival se ne va 
CEuropacinema, trasferito do
po molle polemiche da Felice 
Laudadio a Bari), un altro su
bito lo rimpiazzi. Rìminìcine-
ma Mostra Intemazionale, 
annunciata per il 17/24 set
tembre 1988, è organizzata 
come al solito dalle ammini
strazioni comunali (Assesso
rato alla cultura In primo luo
go) e diretta da un comitato 
composto dal critici Alberto 
Farassìno, Roberto Silvestri, 
Fabrizio Grosoll nonché da 
Vittorio Boarini, Gianfranco 
Miro Gori e Piero Meldinl, di

rettori rispettivamente delle 
cineteche di Bologna e Rimini 
e della videoteca sempre di 
Rimini. 

Ma più che un festival, do
vrebbe trattarsi, nelle inten
zioni degli organizzatori, di 
•un'istituzione culturale per
manente». L'attenzione dedi
cala alla Afosfra, che è co
munque il momento organiz
zativamente e finanziariamen
te più impegnativo, è la stessa 
spesa per «programmare» le 
sale cittadine da luglio 88 fino 
a marzo dell'anno prossimo, 
prevedere momenti di studio 
e di ricerca in collaborazione 
con la cineteca locale attiva 
da un paio d'anni. 

L'evento settembrino in 
ogni caso ha un programma 
ricco ed articolato. L'idea por
tante é sempre quella dell'Eu
ropa, ma non più intesa «co
me luogo di aggregazione e di 

resistenza», bensì «centro di 
dispersione e contaminazio
ne». 

Un Europa «fuori di sé» 
insomma. Ecco allora che ai 
dodici nuovi film (Orizzonti 
del cinema europeo) cui una 
giuria di nminesi e studenti as
segnerà un premio, campeg
gia un'inedita Monografia sul 
cinema coloniale, ovvero 
classici e rarità di cinemato
grafie colonizzatrici degli anni 
30 e 40 accanto a produzioni 
africane contemporanee sul
l'argomento (una rassegna in 
particolare è sul cinema 
«beur» cioè arabo francese 
degli anni ottanta). Una per
sonale dì Raymond Depar-
don, fotografo e documenta
rista, prima che cineasta, col 
gusto di travalicare frontiere 
geografiche e culturali; un in
contro dal titolo Studiare qui 
e altrove incentrato specifi
camente sull'imiparare a far ci
nema negli Vsd. 

Festa nazionale de l'Unità 
Matera, 17-18 giugno, Palazzo Lanfranchi 

Viaggio al centro della città 
Forum nazionale sui centri storici 

Venerdì 17 giugno 

ore 10.00 Apertura dei lavori: Velardi 

I sessione: Lo stato delle cose 
De Lucia, Geremicca, Nicolini, 
Bottino, Mangani 

ore 16.00 
II sessione: Esperienze 
Mascino, Verardi, Bassi, 
Giuralongo, Camerlengo, Cannassi, 
Ranella, Narracci, Tarquini, Feletti 

ore 19.30 Tavola rotonda: 
Calzolari, Cederna, Di Biagio, 
Odorisio, Salvagnl, Tamburrino, Tonini 

Sabato 18 giugno 

ore 10.00 
III sessione: GII scenari futuri 
Salzano, Becchi Collida, Leon, 
Aymonino, Manieri Elia, Pezza, 
Lo Cicero 

ore 16.00 Interventi: 
Alberghetti, Cervellati, Giovenale, 
Giustino, Labella, Orioli, Portoghesi, 
Siola, Vitale 

ore 19.30 Tavola rotonda: 
Angius, Orlando, Tognoll, 
Ventura 

<sm\« informazioni SIP agli utenti JUi^. 

I % I I 
1 PAGAMENTO BOLLETTE 3° BIMESTRE 1988 I 

Si rammenta che da tempo è scaduto il termine per il 
pagamento della bolletta relativa al 3° bimestre 1988 
Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto 
al saldo di effettuarlo sollecitamente presso le nostre 
Sedi Sociali, al fine di evitare la sospensione del ser
vizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto . 

Socktì Italiana ptrtCscrciih 
•yi delle Telecomiuikaihmp.t, $j, 

J 
l'Unità 
Sabato 

11 giugno 1988 21 
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Europei 
di calcio 

SPORT — — 

Il diffìcile momento di Butragueno 
L'attaccante spagnolo si confessa: 
«Che orribile sensazione sentirsi 
sopportato dai compagni di squadra» 

L'Avvoltoio non vola più 
«Quando non segno sono triste» 
Ad Hannover oggi si gioca Spagna-Danimarca: nelle 
ultime due sfide gli iberici hanno sempre prevalso. 
Due anni fa in Messico la squadra di Munoz vinse 
addirittura 5 a 1, con uno strepitoso poker di Butra
gueno. «El Buitre» però sta attraversando ora un mo
mento molto delicato. «Quando non gioco bene non 
mi diverto. Purtroppo quest'anno mi sta succedendo 
spesso: quando non segno sono triste. 

MARIO «IVANO 

DAN.M-SPAGNA 
( 1!Rnmut!«i||Zut»tarr«a( I I 
( 31 Buak Q Tomaa 
( 9) Heintza O Camacho 
( 2) Sivabak O Sancfaa 
I 5) I Nialsen 0 Antiurta 
I 4) M. Osati 0 Gorèllo 

J HANNOVER. Lo chiama
no ludi «El Buitre»e per molti 
è II miglior attaccante euro
peo. Anche per gli spagnoli, o 
"irgran parte di essi, lui era e 
resta «el mejor punterò», mal
grado un campionato sottoto
no, appena 12 reti per uno 
abituato a superare quota-
venti. Soltanto Emilio Butra
gueno Sentos, 25 anni il pros
simo 22 luglio, appena 170 
centimetri di al te* 
za.quotazion e 15/20 miliardi 
di lire sul mercato intemazio
nale (puramente simbolica 
perche dal Deal Madrid 'l'ido
lo del Bemabeu» non si allon
tanerà mai), soltanto lui in
somma sembra insolitamente 
Prudente e pensieroso net-

Imminenza del debutto con 
la squadra 'naif» per eccellen
te, la Danimarca. «Quando 
non sloco bene non mi diver
to, Purtroppo quest'anno mi 
sta succedendo spesso;!) gol è 
Il colore del football, (para mi 
es lodo), per me e tutto e 
quando non segno o segno 

poco sono triste». Ieri il quoti
diano spagnolo «Marca» ha 
dedicato air«awoltoio triste» 
ben tre pagine: «Buitre, a rum
ba abierta (a cuore aperto)» il 
titolo di copertina, «Quando 
sono in giornata è dura per gli 
altri, ma nei giorni neri è dura 
soprattutto per me: mi sento 
inutile e 'sopportato' dai com
pagni di squadra, una sensa
zione orribile». C'è chi ha in
travisto nella sua crisi una pos
sibile analogia con il Paolo 
Rossi del Mundial '82: Rossi 
diventò Pablito in una squadra 
azzurra dilaniata da polemi
che e sfiducia. Anche la Spa
gna in questa «Eurocopa» non 
se la sta passando bene. Ep
pure il medico spagnolo Del-
gado continua a ripetere che 
la sua condizione fisica è ec
cellente. «I suol riflessi sono 
fuori dalla norma, mai visto 
niente di simile».Contro I da
nesi, due anni fa in Messico, 
segnò 4 reti, eccezionale 
exploit. «Quella Danimarca 
era una "selecciòn maravillo-

I 6) Leroy 0 Michel 
I 71 Helt 0 Victor 
(151 PovIsenOButragiMnoi 9) 
(111 Laudrup 0 Gallego 114) 
(10) Elkjl» 0 Baquaro 116) 

Ponti* A Multo! 
Arbitro: ntoiraa (Olanda) 
In panchina Schmeichel (16), Kri-
atwHM (19), Jenstn (131, Berggreen 
(12), Eriksan 116) per la Danimarca. 
Buyo (13). Soler (IBI, Calder* (CI, 
Martin Vaaquez 119), Sallnaa (7) par 
la Spagna. 

sa", in Mefitico era "en la cre
sta de la ola", al massimo del
le su possibilità. Adesso ha più 
esperienza ma anche due anni 
in più. Se giochiamo a) massi
mo vinciamo noi' i) fatto è che 
non ci capita da molti mesi». 6 
amichevoli, tre pareggi e tre 
sconfitte nella marcia di avvi
cinamento alla partita odier
na: e nell'ultima, quella pareg
giata con la Svizzera, anche la 
sostituzione a un quarto d'ora 
dalla fine, un'umiliazione che 
Butragueno non si aspetta
va. Pure l'intesa con Bakero, 
attaccante di manovra che il 
Barcellona ha appena com
prato dal Real Sociedad, fino

ra non ha funzionato per nien
te: certo con Sancnez, nel 
Real, è tutta un'altra cosa. 
«Non e s problema de hom-
bres, la questione non è tanto 
sugli uomini da schierare con 
Bakero, Eloy o Salinas per me 
va sempre bene. Il problema 
delia Spagna è un problema di 
identità. Se io risolviamo, il 
Campionato può anche esse
re nostro: in fondo la Germa
nia, che resta la mia favorita. 
non mi sembra imbattibile». E 
un idolo ma non un leader, 
non gli piace comandare: nei 
Real e pure in questa naziona
le dove a giorni aitemi co
mandano tutti o non coman
da nessuno. Intanto la squa
dra è fatta, non importa se a 
decidere è stato il vecchio 
Munoz o «la grande mente» 
Ricardo Gallego (che, a pro
posito, al 99% giocherà come 
regista, li libero sarà Andrì-
nua) o la «commissione inter
na» delle «furie rosse». Elkjaer 
verrà affidato alle cure specia
li di Sanchis, mentre per Lau
drup l'uomo ideale sarebbe 
stato Olendo (se ci fosse sta
to) per cui si npiegherà sulla 
glona nazionale Camacho, un 
cocktail di acciacchi ed espe
rienza, che ha appena festeg-
giato quei 33 anni che sem-

rano mille. E Butragueno? La 
«zona» di Piontek dovrebbe ri-
presentargli il 35enne Busk. 
Proprio come due anni fa a 
Queretaro, in Messico. Anche 

Èli avvoltoi hanno la loro ca-
ala. 

Il danese 
Elkjaer 
agli Europei 
per ritrovare 
lo smalto 
di uni 

Piontek: 
«Non saremo 
più 
ingenui» 
• • HANNOVER. Dovesse basarsi sui prece
denti, e non tanto per il valore, tult'altro c h e 
attendibile, della, cosiddetta tradizione, 
quanto per la constatazione che l'avversa
rio le sembra particolarmente indigesto per 
il tipo di gioco, la Danimarca avrebbe p o c o 
d a stare tranquilla. Più c h e «furie rosse», 
com'è stato osservato, la Spagna sembra 
rappresentare proprio la «bestia nera» per la 
formazione danese, puntualmente elimina
ta dagli iberici agli Europei di Francia e al 
Mundial messicano. Quattro anni fa la beffa 
si materializzò in semifinale ai calci di rigo
re, dopo che i tempi regolamentari e sup
plementari si erano conclusi sull'1-1. El
kjaer sbagliò il rigore decisivo, spalancando 
alla Spagna le porte della finale, vinta poi 
dai francesi. La Danimarca potè acconten
tarsi del terzo posto, miglior piazzamento 
dei suoi cento anni di storia. Ancora peggio 
fini in Messico, dove la «multinazionale» di 

Piontek, dopo aver lasciato una scia di am
mirazione tra gli osservatori per il suo g ioco 
spigliato ed affascinante, seminando "vitti
me» illustri come Scozia, Uruguay e Germa
nia (che avrebbe conteso poi in finale il 
titolo all'Argentina), andò incontro negli 
•ottavi» ad un incredibile rovescio proprio 
contro la Spagna. I danesi, per primi in van
taggio con un rigore di Jesper Olsen, finiro
n o battuti per 5-1, regalando a Butragueno 
una irripetibile giornata di gloria: quattro 
dei cinque gol furono firmati dal «Buitre». 

Piontek deve aver ben incasellato nella 
memoria questa disfatta, s e adesso afferma: 
•La Danimarca baderà assai più all'essen
ziale che al divertimento». «I tempi dell'alle
gria per la nostra squadra - osserva il tecni
c o nato 48 anni fa a Breslavia, quando l'at
tuale Wroclaw era tedesca - sono finiti. 
Non snatureremo il nostro gioco, ma sare: 
m o meno aggressivi. Baderemo anche noi a 
copnrci le spalle». 

< Mark Hateley, panchinaro della nazionale inglese 
«I tempi del Milan? Ho dei bei ricordi ma resto al Monaco» 

Attila non tornerà in Italia 
Mark Hateley, panchinaro di lusso nell'Inghilterra 
di Bobby Robson, smentisce la possibilità di un 
suo ritomo in Italia nelle file del Bologna e ricorda 
la sua esperienza nel Milan. Qualche problema di 
infermeria tra gli inglesi per l'incontro di domani 
con l'Irlanda: I difensori Right e Watson infortunati 
verranno sostituiti con Steven e Anderson. Lineker 
giocherà nonostante una botta al ginocchio. 

DAL NOSTHP INVIATO 

DARIO CECCArlELU 

mt STOCCARDA, Lo chiama
vano in tanti modi: «Attila» era 
il più conosciuto, almeno fino 
a quando non ha smesso di 
lire lgol.1 tifosi del Milan gli si 
erano affezionati un po' per
chè appena arrivato si era 
messo subito a segnare, un 
po' perchè, come centravanti, 
aveva sostituito Bllsset, l'at
taccante inesistente, passato 
come una meteora nel firma
mento del calcio italiano. Ha
teley, D di là della sua effica
cia conte goleador, è stato so
prattutto un personaggio per 
certe sue stravaganze (le foto 
travestito da Attua, la gita con 
gli sci in montagna dopo l'o
perazione al menisco) più da 
adolescente Immaturo che da 
ribelle, Berlusconi, alla fine 
della stagione scorsa, gli die
de Il via libera per andare al 
Monaco. Risultato: un buon 
campionato, con 14 gol all'at
tivo (ma In Francia è più facile 
segnare) e qualche infortunio. 
Adesso, anche se agli Europei 
è riserva di Lineker, sembra 
sereno, disteso. Nonostante 
vada verso I 27 anni ha sem
pre l'aspetto di un ragazzo da 

discoteca: capelli imbrillanti
nati e lunghi dietro, giubbotti-
no nero, catena d'oro al collo. 
•Giornalisti italiani? Bene, par
liamo pure», ci dice quando lo 
incontriamo nel verdissimo 
albergo della squadra inglese. 
L'italiano, naturalmente, l'ha 
già dimenticato. Dice in ingle
se: «Non è vero che vado al 
Bologna. In Italia io sono stato 
bene, ho dei bei ricordi, però 
adesso il Monaco non mi per
mette di lasciarlo. Comunque, 
è difficile ipotizzare il futuro: il 
calcio è un gioco strano e io 
sono ancora giovane». 

Io Italia lei ha avuto una 
carriera tribolata, un po' 
Inespressa. 0 no7 

Non è vero. Certo, ho avuto 
qualche infortunio però io 
conservo un buon ricordo di 
quell'esperienza, un grande 
periodo davvero. 

E 11 Milan? Quello che ha 
conosciuto lei ba rischiato 
la bancarotta; quello at
tuale è una multlnulonale 
di star, l o ha seguito? 

Si, e mi sembra parecchio 
cambiato. Milan e Napoli han

no dato una scossa al calcio 
italiano, che era troppo lento 
e tattico. Nella squadra rosso-
nera ora mi troverei benissi
mo: il suo gioco, con Evani 
che continua a lanciare pallo
ni da una parte e Gullit che 
scende dall'altra, sembra co
struito su misura per me. 

Qualche nostalgia d Mila
no? In fondo lei é a u t o ab-

brtunalo: èè 
• vi» proprio quan

do le cose hanno comin
ciato a girare. . 

No, nostalgia no, è stato un 
bel periodo però adesso sto 
bene anche al Monaco. E una 
squadra che pratica un gioco 
adatto alle mie caratteristiche 
e che quindi mi permette di 
segnare. Per il futuro c'è sem
pre tempo... 

Lei Ai apeiiM al cestro di 
polemiche. E anche con I 
giornalisti Italiani ebbe un 
rapporto difficile. LI legge 
ancora I nostri giornali? 

Si, li ho letti durante l'anno 
per tenermi informato sul vo
stro campionato. Le mie diffi
coltà con i giornalisti nasceva
no dal fatto che ogni giorno 
bisognava npetere le stesse 
cose. Non ero abituato a tutte 

Siede domande. In questi 
orni, comunque, non leggo 

la vostra stampa Prefensco 
concentrarmi per gli Europei. 
La squadra che ritengo favori
ta? L'Inghilterra, naturalmen
te! 

E dopo questa profezia, 
con un insolito somso, rag-
giun gè i suoi compagni. Mi
ster Attila è tornato mister Ha
teley. 

«Per ora nel calcio 
perestrojka a metà» 
Firmato Lobanovski 

DAL NOSTRO INVIATO 
• • STOCCARDA. Il disgelo è 
arrivato anche allo «Spor-
tschule», il complesso sporti
vo di Ruit, a una decina di chi
lometri da Stoccarda, dove tra 
alberi e silenzi profondi ha 
preso alloggio la squadra so
vietica. [en dopo alcuni giorni 
passati a giocare a rimpiatti
no, la squadra sovietica ha 
convocato una conferenza 
stampa per raccontare ai gior
nalisti le solite cose che sono 
soliti dire in queste circostan
ze. E cioè: «Siamo davvero 
contenti di essere qui, un po
sto veramente tranquillo», ec
cetera eccetera. E questo di
lani ha detto l'allenatore Lo
banovski, affiancato da Nikita 
Simemon (famoso ex golea
dor che per anni ha detenuto 
con 34 reti la classifica assolu
ta dei marcatori), fino a quan
do un giornalista non gli ha 
chiesto se non fosse il caso di 
introdurre la perestrojka an
che nel calcio. Lobanovski, 
senza battere ciglio, ha rispo
sto. «La perestrojka va avanti 

L'inglese, ex milanista, Mark Hateley 

lentamente. Il calcio è la no
stra vita: la nostra vita sta cam
biando e cosi pure il nostro 
calcio. Quali cambiamenti? 
Bisogna dar tempo al tempo. 
Non si possono creare club 
professionistici in poco tem
po. Per club professionistici 
intendo organisrhi indipen
denti dallo Stato. Credo che 
per l'89 sarà tutto pronto». 
Quindi i giocatori sovietici po
tranno andare anche all'este
ro? «Beh j | i à adesso ne abbia
mo due (Blokin e Sablo, ndr): 
poi questa tendenza credo 
che aumenterà». Ma a quelli 
della nazionale sarà vietato 
come in Jugoslavia? «Ogni 
paese ha le sue regole... Le 
mie? Top secret, naturalmen
te», concludeva con una bat
tuta. Scusi, signor Lobanovski, 
quando è che si può parlare 
con i giocatori? «Mi spiace ma 
fino alla fine degli Europei 
non possono rilasciare intervi
ste». Peccato, per oggi la pe
restrojka si ferma qui. 
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Appello di Kohl. Il cancelliere Kohl ha lanciato un appello alla 
correttezza a giocatori e tifosi. «Qui non c'è posto per distur
batori e attaccabrighe». 

Incidente a t i fosa Un tifoso italiano della squadra tedesca del 
Dahrstadt che si sporgeva dal treno ha avuto tutte e due le 
mani amputate da un treno che sfrecciava in direzione con-
trana. I medici sono riusciti ad riattaccargli la destra. 

0 compleanno di AncelottL Matarrese ha fatto ieri gli auguri di 
compleanno a AnCelotti e gli ha regalato un orologio d'oro. 

Le mogli. Ieri sono arnvate a Dusseldorf le mogli di Ancelotti, 
Luisa, dì Altobelli, Alessandra, e la compagna di Zenga 
Roberta Termali- anche lei ien, come Ancelotti, festeggiava 
il compleanno. 

B e a n o ! • Dusseldorf. Proveniente direttamente da Seul dove 
ha partecipato alle operazioni di sorteggio delle nazionali 
olimpiche, è giunto in Germania ieri anche Bearzot. 

Galeone famoso. L'allenatore del Pescara è diventato famoso a 
Dusseldorf. Nelle vetnne dei negozi Benetlon della città 
tedesca sono stati messi dei cartelli scritti in rosso e verde in 
cui si dà il benvenuto «Galeone», l'allentaore più simpatico 
d'Italia». 

Auguri. Oltre a Bearzot e a Matarrese hanno fatto ieri gli auguri 
agli azzum. Il presidente della Lega, Nizzola, il presidente 
del Pisa, Anconetani, quello dell'Inter, Pellegrini, e Luca di 
Montezemolo. 

Cruijff vuole 
VanBastsen 
Lineker al Milan? 
Uno scambio Lineker-Van Basten? Non è fantacal-
cio, Johan Cruijff neo allenatore del Barcellona ha 
ufficialmente avanzato la richiesta al presidente 
del club catalano. L'affare si farà? E' presto per 
dirlo, ma Cruijff sembra deciso a cambiare radical
mente «l'arredamento» del Barcellona. È già riusci
to a ottenere la cessione di Schuster al Real Ma
drid. 

«SS DUSSELDORF L'ultima 
mossa di Johan Cruiff mette in 
subbuglio non solo il calcio 
spagnolo e il Barcellona che 
lo ha ingaggiato come allena-
tpre ma anche quello italiano. 
Arrivando al «Barca» il mitico 
tulipano ha messo in discus
sione un poi tutto, e dopo 
aver spinto per il passaggio di 
Schuster al Real Madrid ora ha 
presentato una ardita richiesta 
sul tavolo del presidente del 
prestigioso club catalano, 
cambiare il centravanti. Ri
chiesta in sé legittima se non 
fosse che il numero nove del 
Barcellona è nientemeno che 
Lineker, titolare della nazio
nale inglese, capocannoniere 
dei mondiali messicani, punta 
straordinaria, il centravanti 
più atteso a questi europei, 
colui che secondo Robson 
vincerà anche in questa mani
festazione il titolo di golea
dor. 

Cruiff comunque non lo ri
tiene utile ed ha chiesto di 
avere Marco Van Basten, il 
«gemello» olandese di Gullit al 
Milan. 

La nchiesta è stata presen
tata da Cruiff in modo fermis
simo e per accontentarlo la 
soluzione è un clamoroso 
scambio che coinvolge due 
del più prestigiosi club 3uro-
pei. 

Se è vero che l'ipotesi apri-
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rebbe al Milan una situazione 
nuova proprio mentre qui a 
Dusseldorf la macchina pro
pagandistica della Fininvest si 
preoccupava di mostrare il 
Ino Gullit, Rljkard e Van Ba
sten con la maglia rossonera 
ornata dello scudetto tricolo
re, non c'è dubbio che l'offer
ta proposta da Cruiff è quan-
tomai allettante. In Spagna le 
richieste di Cruiff hanno de
stato scalpore, anche perchè 
viene ancora una volta messa 
In discussione la politica del 
grande club catalano che in 
poco tempo ha ceduto star 
del calibro di Maradona e 
Schuster ed ora cederebbe un 
asso come Lineker. Per il Mi
lan una improvvisa turbativa 
che potrebbe accendere qual
che contrasto tra il tecnico 
rossonero ed il suo presidente 
che poche settimane fa ha al
zato bandiera bianca per Bor
ghi. Che il nome di Lineker 
faccia scattare la fantasia di 
Berlusconi è certo. Intanto il 

giocatore inglese, informalo 
ella proposta del suo tecni

co, ha commentato favorevol
mente alzando una esile obie
zione: «L'unica cosa che mi 
preoccupa è l'idea di dover 
cambiare ancora una volta 
abitudini alimentari. Passare 
dalla mia terra alla Spagna 
non è stato facile». Ma volete 
che Lineker resista agli spa
ghetti? 0 Cri. 

Bosman-Koeman 
resta il sogno 
della Juve 
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• • DUSSELDORF Per un 
giorno il calcio mercato s'è 
trasferito in Germania. La 
giornata inaugurale degli Eu
ropei, con ha spinto presiden
ti, allenatori, direttori sportivi 
e procuratori a piantare il loro 
pianeta mobile negli alberghi 
e nei ristoranti del capoluogo 
della Westfalia. La più attiva è 
la Juventus. Sogna Boantan e 
Koenuuin, bomber e libero 

dell'Olanda. Per centrare il 
suo scopo sta smuovendo ma
cigni, che apparentemente 
sembrano impossibili, e n 
trambi sono sotto contratto 
per quattro anni, cosi come 
Vanenburg, altra stella olan

dese, inseguito dal Napoli. Per 
tentare l'impossibile, la socie
tà bianconera s'è affidata an
che ad un misterioso interme
diano. La società bianconera 
continua a setacciare il mer
cato italiano. Ora ha deciso di 
puntare su Carnevale, centra
vanti del Napoli. Ieri, tra 
champagne e ostriche, è ve
nuta fuori una indiscrezione, 
che non è stata smentita dagli 
interessati. Se Carnevale do
vesse armare alla corte di En-
ksson, a Napoli potrebbe cla
morosamente tornare Ramon 
Diaz Naturalmente se ci fosse 
l'avallo di Diego Armando 
Maradona, i cui rapporti con il 
connazionale sono tutt'aitro 
che idilliaci. Sempre restando 
sull'argomento centravanti e il 

Napoli, viene confermalo l'in
teresse del club partenopeo 
per Altobelli. 

Il Bologna ha visionato in 
questi giorni l'ala belga del 
Malines De Moli. La società 
bergamasca ha invece centra
to i suoi obiettivi su un altro 
belga, Van Loen, 23 anni, 150 
partite in serie A, 55 gol, alto 
1,96, Costa soltanto ottocento 
milioni. Si attende per la con
clusione il placet di Mondoni-
co. A Lecce, quasi sicuramen
te amverà Rnggerl, un libero 
argentino del Rlver Piate di 
cui si dice un gran bene. 

Tra Verona e Napoli c'è sta
to un certo raffredamento per 
•achilli. Quattro miliardi ha 
chiesto il Verona, il Napoli ne 
offre soltanto due e mezzo. 
Ne ha approfittato la Juve per 
farsi sotto. Però prima la so
cietà bianconera dovrà defini
re la questione degli stranieri. 
Un chiarimento c'è stato tra il 
procuratore Caliendo e il con
sulente di Viola Pier Paolo 
Manno per Renato. Il dirigen
te romanista ha praticamente 
chiesto scusa a Caliendo, che 
comunque ha già fatto causa 
al giocatore. Infine s'è sparsa 
la notizia che il Napoli, per 
rimpiazzare Bagni (ma lasce
rà sul serio la città parteno
pea?) sta puntando su Rolff, 
nazionale tedesco, ieri assen
te nella partita inaugurale per 
un attaco febbrile. D À i Co. 

11/12 G I U G N O COLLEGAMENTI VIA SATELLITE 
DA HANNOVER: DANIMARCA - SPAGNA 
11 GIUGNO ORE 15.15 - REPLICA ALLE 20.30 

DA STOCCARDA: INGHILTERRA - EIRE 
13 GIUGNO DIFFERITA ORE 17.00 - REPLICA ALLE 22.00 

K O P E R 
CAPODISTRIA 

DA COLONIA: OLANDA-URSS 
12 GIUGNO ORE 20.00 - REPLICA 13 GIUGNO ALLE 14.00 
LUNED113 GIUGNO ORE 20.30 SPECIALE EUROPEI 
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SPORT 

Europei 
di calcio 

GERMANIA-ITALIA 1-
oggiore 15,30 

DANIMARCA-SPAGNA I 

domani ore 15 3 0 

INGHILTERRA-EIRE 
ore 20,15 

OLANDA-URSS 

ora 15.25 
DANIMARCA-
SPAGNA 
diratta Rei 1 , 
Tmc, Cepodistria 

Ci prova Mancini, ma il vantaggio dura un pugno di minuti 

La Grande Alleanza fa X 
1-1 

RFG ITALIA 
e Immtf O Janga 
6 * BxhwiW B Bargoml 
• Btahma O MtJdini 
6 BarvM Q Baiasi 
( 6 K a N a r Q f M 
6 Hargat O Ancdollì 
6 6 UnbarsM O Donatori! 

SS 
e 
e 

ss 
e 
e 
7 

« 1 Mmr iMi»ODi Napoli t s 
t Vuelta O Mancini 
fl Thon 0D Giannini 
E I Kllntmann O VlaIN 
t BaoVanbsuar A Vicini 

7 
6 

SS 
6 

Zenga dà una mano ai tedeschi: 
perde tempo e viene punito 
dall'arbitro pignolo: segna Brehme 
Vialli sottotono, ma funziona 
la coppia Mancini-Donadoni 

Da Napoli esce in barella 

ARBITRO Kailh Hackal IQb) 
•,» 
MARCATORI al 63'Mancini, al 
67' Brahrna 
SOSTITUZIONI Garmania Se-
rowka par Brahmai a l is i ' El-
kauln p * Voallar Italia al 90' 
Da Ageatini par Da Napoli, Alto-
balli par Vinili 
AMMONITI Msldinlt Anniditi 
ESPULSI nassuno 
ANGOLI 7 a 2 par I Italia 
SPETTATORI «Smila drea 
NOTE la (ara è Intelaia con 
quattro minuti di ritardo par lo 
fotografia di gruppo II calcio di 
avvio battuto dall Italia, Il tarrano 
In ottima conditimi Da Napoli è 
patito dal campo In baralla 

I DUSSELDORF Quando 
Germania Italia è Urlila con 
qucll' 1-1, che è proprio 11 pa
reggio annunciato, la sensa
zione di delusione era dipinta 
sul volli di tedeschi e italiani 
entrali con speranze da fan
ciulli nel grande stadio Poche 
fiammate, 1 incertezza di sa
pere se quel poco che £ slato 
fallo era scelta o limite, quat
tro minuti con dentro due gol 
e qualche altra occasione che 
procurasse qualche emozio
ne E un pareggio che per te
deschi e italiani vale, quel pri
mo piccolo buon passo che 
Vicini si era augurato 

II nostro giocatore più atte
so, Gianluca Vialli, aveva dato 
alla partita, sprofondata In 
fretta In una sene di movimen
ti sempre più ti toni, una fra 
stata che aveva sorpreso non 
solo la difesa tedesca, ma an
che Il pubblico che si era Im
maginalo un avvio tutto tede
sco Quella palla che Vialli ha 
scagliato contro Immel non 
ha avuto fortuna, il colpo di 
collo pieno, aveva quasi salta
to le mani del portierone che 
al ̂  salvato con la faccia Per 
la partita degli azzurri quel 
guizzo Improvviso conteneva 
una promessa che Mancini 
poi ha trasformato In dono 
stordente Non era Invece il 
tema di un primo tempo che è 
scivolato via noioso, con I te 
deschi a tenere In mano il 
bandolo della matassa, pastic
cioni e rozzi in dllesa, Svelti e 
pericolosi con Matthaus, Ut-
ibarsKI, In parte Voeller a cui 
nelle presentazioni erano toc
cali molti fischi Gli azzurri so
no parsi subito arroccati su 

7' clamorosa occasione per Viali! che galoppa Ha Buckwald e 
Kohler, entra in area colpisce di collo destro ti portiere Immel in 
uscita respinge con la faccia 
32' ottimo servizio di Vialli da sinistra per Giannini m area che 
tenta II passaggio al centro mentre amila Mancini, anticipato 
SS' colpo di testa alto di Klinsmann 
40' Baresi ferma Matthaus lanciato a rete al limile dell area colpen 
dolo alle gambe, l'arbitro gentilmente fa finta di nulla 
SS' l'Italia in gol, Donadont fa il vuoto sulla simstia semina Bre
hme, vede Mancini al centro dell area difesa tedesca scomposta, 
crossa e Itsampdonano si prende una rivincila calciando preciso e 
spiazzando Immell 
55' / arbitro inglese Hackett fischia una punizione contro Zenga che 
sta rinviando ritenendolo colpevole di aver atteso troppo 
56' la punizione In area, con tutte e due le squadre m quel fazzolet 
fo di campo, è battuta da Matthaus per Brehme che batte con 
precisione nell'angolino è il pareggio 
88' l'Infortunio a De Napoli che esce in barella Si tratta di una 
distorsione alla camelia ÙCPi 
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GIANNI PIVA 

posizioni di attesa, chiara
mente in attesa dell'occasio
ne, lontani per molto tempo 
più per scelta che per reale 
merito del tedeschi Non si 
mostrava certo una macchina 
da gol la squadra azzurra, Do
nadont e Mancini mettevano 
rabbia per quanto erano sacri
ficali da quel gioco di attesa, 
eppure I tedeschi non aveva
no molte mosse per tenerli 
Stanca la partita pareva vera 
mente la risposta a tutte le 
ipotesi di una grande voglia di 
pareggio La Germania non 
Impressionava, se nell'area 
azzurra non metteva veramen
te paura è perché non è certa
mente stranpante di potenza. 
In difesa, poi, I due marcatori 
sono solo alti La svolta, vera
mente a sorpresa per quella 
sensazione che tutto fosse 
noiosamente scontato era 
non tanto nel piede destro di 
Mancini, bravo e preciso nel 
battere Immel ma soprattutto 
in Donadonl che ha fatto lm-

Pazzire Brehme e che in quel-
ottavo minuto di ripresa ha 

avuto una felice intuizione pe
scando il compagno dopo un 
affondo elegante ed efficace 
La gioia di Mancini deve esse
re stata grande, torturato per 
giorni e giorni per quel suo di
vorzio dal gol Mancini ha 
proprio segnato quando servi
va Finalmente una partita ve 
ra Ma solo per quattro minuti 
Ma non era 11 forcing tedesco 
a metterci nei guai, bensì la 
pignoleria dell arbitro inglese 
che conlava il tempo della ri
messa di Zenga pescandolo 
fuori tempo massimo secon 
do le abitudini nostrane Una 

punizione a due in area era un 
ghiotto regalo e Brehme non 
sbagliava il colpo sul passag-
getto di Matthaus passando Fa 
barriera dalia parte più lonta 
na per Zenga che si aspettava 
la legnata Solo Zenga aveva 
protestato ma blandamente 
con Hackett, che gli aveva già 
regalato nel pnrno tempo una 
punizione al limite dell'area 
per una entrata smodatlssima 
di Baresi su Matthaus seria
mente Intenzionato a combi
nare guai 

Quattro minuti e quella pe
sante Impressione che il ri
schio fosse I ultima cosa mes
sa nei conti dalle due squadre 
è stata padrona,. Cosa posso
no aver pensato le altre sei av
versane di Germania e Italia? 
Di certo non hanno tremato, 
ammesso e non concesso che 
siano certe di saper fare me 
glio L Italia si è dimostrata si
cura nel controllare e frenare 
gli awersan, potenzialmente 
pericolosa per la rapidità e il 
bagalio tecnico di giocatori 
come Mancini, Donadoni ma 
ieri sera si e ritrovata un Vialli 
in ombra ma anche servito 
pochissimo Sulle capacità di 
spingere e creare occasioni 
del centrocampo, per quello 
che si è visto è lecito non farsi 
troppe illusioni anche se non 
e è dubbio che la Rfg non ha 
dato impressione di strapo 
lenza II tutto tenendo conto 
che per nessuna delle due 
squadre ieri sera la vera 
preoccupazione era quella di 
vincere assolutamente Quei 
quattro minuti tra il gol di 
Mancini e Brehme non sono 
stati un test 

» v 
V T^At^l 1 

L'esultanza di Brehme dopo aver realizzato il pareggio 

Arbitro sotto accusa 
E «Beck» ci dà ragione 
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PAOLO CAPRIO 

mt DUSSELDORF Gli spoglia
toi del Rhein Stadion sono co-
me le strade di Rio de Janeiro. 
l'ultimo giorno di carnevale II 
caos è totale La grande mac
china calcistica tedesca sta 
fallendo il grande appunta
mento europeo Fortunata
mente il capo ufficio stampa 
della Federcalcio riesce a for
zare l'inflessibilità dei tede
schi e a consegnare Vicini e 
alcuni azzum alrappuntamen* 
to del dopò partita 

«Sono contento del nostro 
esordio - ha esordito Vicini -
M'è sembrata una partita mo
to equilibrata, predominio 
equamente diviso fra le due 
squadre» 

E contento del rliuluto? 
È una partita che tenevamo 
molto Siamo passati in van 
faggio, e poi abbiamo preso 
un gol in maniera inconsueta 
Non capita spesso in mani fé 
stazioni internazionali subire 
una punizione di quel tipo 
Comunque la Germania si è 
mostrata ali altezza della si 
illazione Andra lontano, noi 
spenamo di andare appresso 
a loro 

La Germania ha dimoi tra-
to di avere paura di voi. 

Io credo che tutte le nazioni 
partecipanti a questi Europei 

mentano il massimo rispetto 
Noi come le altre 

Non ritenete di aver perso 
una groisa occasione per 
conquistare una prestigio
sa vittoria?. 

Lo abbiamo pensato, però 
giocavamo fuon casa li pa
reggio ci può star bene L uni
ca cosa che mi dispiace e il 
modo come i tedeschi lo han
no raggiunto 

Cosa al è fatto De Napoli? 
Ha subito una forte contusio
ne alla caviglia destra Non 
dovrebbe essere comunque 
una cosa sena 

Due parole sull'arbitro. 
Partita aspra e difficile per 
1 arbitro M e sembrato troppo 
fiscale Tutto sommato bene 
tranne quell episodio 

Più duro con il direttore di 
gara e il presidente Antonio 
Matarrese 11 suo commento a 
fine partita e piuttosto aspro 
nei confronti dell arbitro «Ci 
ha tolto una vittoria» Poi fa 
una retromarcia ironica «Ten-
go a precisare che questo ar-
itro comunque ha una gran

de personalità» 
Ecco finalmente i giocaton 

Tutte le feste sono natural
mente per Mancini che ha se 

gnato un bel gol e soprattutto 
è tornato a segnare «Menta-
vamo di vincere Per me è sta
ta una grande soddisfazione 
fare quel gol Ho sperato che 
potesse darci la vittona» 

Dopo quetto sol «1 lente 

Mi sono sbloccato Mi rimane 
soltanto I amarezza dell arbi
traggio che è diventato im
provvisamente fiscale dopo il 
nostro gol Decretare quella 
punizione dalla quale e scatu
rito il pareggio non sta né in 
cielo né in terra Anche il loro 
portiere teneva la palla un in
finita di tempo la palla Però 
va bene lo stesso cosi 

Da Mancini a Donadont Un 
pnmo tempo in ombra poi 
una palla gol per il suo com
pagno di squadra. Alla fine ha 
meritato ampiamente la suffi
cienza «Non nascondo che 
tutti noi dopo il gol di Roberto 
abbiamo pensato di vincere ta 
partita Purtroppo c'è stato un 
eccesso di fiscalità da parte 
dell'arbitro 

Sull'operato dell'arbitro 
Hackett si è intrattenuto an
che il et tedesco Franz Be-
ckenbauer, che ha riconosciu
to come in occasione della ri
messa di Zenga, abbia appli
cato il regolamento in manie
ra troppo severa 

Un altro 
pastìccio 
di Matarrese 
& company 
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• • DUSSELDORF L'opera
zione «simpatia» con tanta en
fasi annunciata dalla Feder
calcio italiana alla vigilia del 
viaggio m Germania è sul) orlo 
di un clamoroso passo falso 
con imbarazzantissime conse
guenze sul piano diplomatico 
Messaggeri del saluto italiano 
ai tifosi qui in Germania erano 
stati il vicepresidente federale 
fuchieri ed Enzo Bearzot, che 
per settimane hanno girato le 
città sedi del Campionato in
contrando le autontà consola
ri italiane e le comunità di no
stri emigrati Ma l'iniziativa è 
incappata in un clamoroso er
rore a cui con frenesia si sta 
tentado di porre nmedio Per 
domani a Colonia in collabo
razione con il consolato è sla
ta allestita una grande festa 
tricolore che ha invitato gli ita
liani per il pomeriggio allo 
Sportshalle, per salutare la 
squadra azzurra 16500 posti 
del palazzetto dello sport so
no subito andati a ruba, men
tre alta festa veniva data una 
dimensione non solo calcisti
ca gemellandola alle celebra
zioni per il 40* della Costitu
zione e programmando un 
pomeriggio ali insegna del bi
colore Invitati d'onore Vicini 
e gli azzurri ma anche rappre
sentanti della politica italiana 
e autontà consolari 

Il tutto organizzato e propa
gandato senza controllare il 
programma della nazionale 
azzurra che domenica non sa
rà a Colonia ma a Francoforte 
a preparare la gara con la Spa
gna 

Venuto a galla il clamoroso 
errore per la Federcalcio è 
stato un terremoto Matarre
se, che ha dato molta impor
tanza a questa «missione sim
patia», si è trovato a gestire un 
caso esplosivo Frenetico è 
ora il tentativo di nmediare 
mentre pesanti accuse si ab
battono su Richien coinvol
gendo Bearzot Che ta squa
dra debba avventurarsi in un 
pomerìggio da passare in au
tobus scaracollando da fran
coforte a Colonia e ntomo 
con il bagno di folla al pala
sport è stata giudicata una fol
lia Per gli apparati della fede
razione e dell ambasciata ita
liana sono ore di panico men
tre è stato coinvolto lo stesso 
ministro degli Esteri AndreotU 
per cercare una soluzione 

OGPi 

Nel piano antiviolenza anche la voce terrorismo 
tm DUSSELDORF L'appunta
mento con il grande nemico è 
rr il 15 giugno a Dusseldorf 

programma dell Europeo 
annuncia Inghilterra Olanda 
L'avversarlo con cui fanno I 
conti le autontà tedesche, e 
che spaventa il governo del 
calcio europeo, è ]a violenza 
Fisicamente lo scontra è tra la 
polizia tedesca I tifosi Inglesi, 
I famigerati «hooligans», e 
quelli olandesi ma non è solo 
questo La domanda fastidio
sa è se teppismo e calcio sia
no un sinonimo Inscindibile, 
se è un cancro che il pallone, 
divenuto enorme aliare, Inevi
tabilmente alimenta e si porta 
In corpo Dentro a questa vio
lenza mille componenti, Im
plicazioni derivate dall'evolu
zione o meglio dalla degene
razione del vivere nelle grandi 
metropoli, storia e condizioni 
economiche, implicazioni psi
cologiche individuali e di 
massa Violenze diverse, ori
gini non confrontabili Eppure 
un solido filo collega ormai le 
gradinate di piccoli stadi di 
provincia In Italia a quelli (fel
le gradi metropoli europee 
Sul palcoscenico più impor
tante per il calcio del conti

nente la sfida si ripropone 
Non è il momento delle anali 
si, forse ad esse si è già nnun 
ciato per non dover rivedere 
forse troppe cose nel grande 
«affare» E il momento della 
guerra E come per una dura 
guerra la Germania si è prepa 
rata «Nella storia della polizia 
di Dusseldorf è la più grande 
operazione di sicurezza mai 
organizzata» ha dichiarato Vi 
rich Koch, responsabile della 
speciale commissione istituita 
per affrontare la minaccia II 
lavoro è iniziato mesi fa con 
un minuzioso esame delle ti 
fosene degli otto paesi che 
partecipano ali Europeo 

In base a questo dossier -
preparato in collaborazione 
con le altre polizie - sono sta 
te studiate le contromisure 
Scontato che in testa alla lista 
ci siano gli inglesi Seguono 
Olanda e Irlanda nella fascia 
del tifo a nschlo Inghilterra-
Olanda è considerato il mo
mento più pencoloso tra for
ti sono le preoccupazioni per 
Inghilterra-Irlanda Oltre a 
quello che può capitare tra le 
opposte fazioni, la polizia In 
glese teme che vi possano es 
sere Infiltrazioni di terroristi 

Calcio può essere gioia, ma anche 
paura pauia della violenza Per 
questo le autorità e gli organizzatori 
tedeschi hanno predisposto duran
te il campionato europeo straordi
narie misure di sicurezza E nel pia
no predisposto si considera anche 
la voce terrorismo Non a caso du

rante la vigilia si è parlato di allean
ze tra i neonazisti locali e gli hooli
gan inglesi, e la polizia sospetta che 
tra i tifosi irlandesi possano mi
schiarsi alcuni aderenti dell'Ira len 
a Dusseldorf sono stati arrestati ele
menti aderenti ad un partito neona
zista 

DAL NOSTRO INVIATO 

Le autorità tedesche hanno addirittura predisposto delle tende per alloggiare I tifosi inglesi. 

dell Ira tra 1 supporter irlande
si Una miscela esplosiva 

A Dusseldorf entreranno in 
azione 1500 uomini della poli
zia in aggiunta ai mille del ser
vizio d ordine allo stadio dove 
con grande meticolosità si 
eviteranno contatti tra gli op
posti gruppi E questa una re
gola generale ma il problema 
non e solo lo stadio Limerà 
citta sarà sotto controllo, 
1500 agenti presiederanno le 
vie del centro ed in particola
re quella «città vecchia» che i 
depliant definiscono «il bar 
più lungo d Europa» Se la 
vendita di alcool sarà vietata 
dentro e vicino allo stadio 
non e comunque difficile fare 
il pieno 

C e stato un lavoro di pre
venzione, la vendita dei bi 
giretti m Inghilterra e in Olan-
a è stata controllata dalla pò 

hzia secondo cnten definiti af
fidabili Il timore non è tanto 
quello di veder rispuntare il 
fantasma dell Heysel anche 
se alla tv tedesca il servizio 
sulla sicurezza ali Europeo è 
stato aperto da quelle spaven
tose Immagini, ma certo di 
dover fare i conti con quello 
che è successo il 21 maggio a 
Wembiey durante Inghilterra-
Scozia, oppure in occasione 

di Olanda Opro quando 10 
mila supporter scatenarono la 
caccia a 2000 biglietti 

Ma la prova ultima che il 
«male» incombe e è stata il 23 
marzo a Wembiey per Inghil
terra-Olanda amichevole, do
ve la polizia inglese fu obbli
gata ad arrestare centinaia di 
persone per sedare scontn e 
violenze E in quella occasio
ne gli olandesi erano mille «Il 
15, qui a Dusseldorf, ci saran
no 8000 inglesi e almeno 
25000 olandesi», ncordano 
alla polizia di Dusseldorf An
che per questo sono stah alle
stiti ben cinque circuiti televi
sivi che permetteranno di se
guire quello che avviene den
tro e fuon lo stadio di Dussel
dorf e ci saranno anche esper
ti della sicurezza inglese e 
olandese soprattutto per indi 
viduare i loro connazionali più 
turbolenti quelli specializzati 
in atti di teppismo «Siamo 
certi di garantire protezione al 
98% per tutta la gente che ver
rà solo a veder giocare cal
cio», ha assicurato Wilhelm 
Hennes responsabile della si
curezza della Federazione te
desca dopo aver esaminato 
la situazione SI mostrava sod
disfatto, ma il suo era un sorri
so amaro OC Pi 

EUROBREVI 
Summit 
allo stadio 
De Mita 
con Kohl 
Il Presidente del Consiglio Ciini-o De V ta fn Ila fo o) ha 
assistito alla partita dell Italia d. li tnhi na d onore assie
me al Cancelliere tedesco Kiiui Giumu a Dusseldorf a 
bordo dell aereo presidenziale assieme al suol figli De Mita 
ha salutato gli azzum pnma che scendessero ir campo Al 
termine dell incontro ha confessato la sofferenza provata 
durante la gara, di aver augurato ai ragazzi di Vicini un 
ordiate «in bocca al lupo» e di voler presenziare ad un'e
ventuale finale in 25 giugno» Il giorno dopo debbo essere 
ad Hannover - ha concluso - non sarebbe male unire le 
due circostanze 

C e r i m o n i a " Sobna breve, nel segno dei 
• .cumul i la giovani messaggeri di pace 
Senza fronzoli e amicizia tra I popoli attra
rrla « i n I ha«-l v e r s o l0 sP°rt C o s ì s o n o 

m a c o n I DÙCI cominciati i sesti campie
lli Matarrese nati europei di caldo Mini-

partite disputate sul campo, 
•""»»«»«»«««««"»««««««™""«" cori, sfilate, tutte all'inse
gna della semplicità In tnbuna grande passerella di nomi 
illustri I capi dei due Governi Kohl e De Mita, Il Ministro 
dello Sport italiano Carrara, L amministratore delegato 
della Fiat Romiti, e l'ex segretario della Federcalcio Man-
zella. A fare gli onon di casa il presidente dell Uefa Geor
ges e quello fella federazione tedesca Neuberger Lo sport 
italiano era rappresentato dal presidente del Coni Gallai e 
quello della Federcalcio Matarrese In tribuna anche il 
presidente della Lega Nizzola Pnma dell inizio della con
tesa De Mita e Kohl sono scesi In campo per salutare I 
giocaton delle due squadre Con loro anche i due presi
denti delle rispettive federazioni Matarrese, al suo esordio 
intemazionale da presidente, ha distnbuito baci a tutti gli 
azzum 

Arrestati 
a Dusseldorf 
tifosi 
neo-nazisti 

Un numero imprecisato di 
elementi neonazisti sono 
stati arrestati dalla polizia 
tedesca a Dusseldorf alcu
ne ore pnma della gara d a-
pentirà del campionato eu
ropeo Tentavano di entra
re allo stadio con striscioni 

con svastiche e simboli del Terzo Reich EI unico episodio 
che ha turbato I attesa tranquilla della partita Germania-
Italia, mentre le forze dell ordine sono state schierate in 
quantità massiccia, circa 1500 uomini Nella cittadina te
desca sembra siano amvati per I occasione circa 20 000 
tifosi italiani 

Il tifoso 
Gatta! 
litiga 
in tribuna 

Quale partita hanno visto 
gli spettatori tifosi eccellen
ti presenti allo stadio di 
Dusseldorf? Matarrese 
esprime apprezzamento 
per il pubblico «Sembra di 
giocare in casa - dichiara -

« •̂"••«••«•••••••••••••«••••a dà è molto bello Comun
que la squadra mi è piaciuta ho visto grande volontà e 
disponibilità da parte di tutti I ragazzi certamente abbiamo 
vinto ai punti» Infine ha confessato la proposta che Zenga 
gli aveva fatto prima del fischio d Inizio di schierarsi al suo 
fianco a difesa della porta azzurra «Nonciamvo Zenga-
sembra aver nsposto il presidente - purtroppo non ci arri
vo» Anche Gallai è contento Attnbuisce I voti più alti a 
Mancini e Ancelotti Confessa di aver polemizzato con un 
tifoso tedesco che pretendeva il rigore per un intervento 
dubbio di Baresi su Mathaeus che ai presidente del Coni è 
sembrata inesistente «1 tedeschi sono apparsi molto torte 
fisicamente - è II suo giudizio - ma tecnicamente mi han
no deluso Ali inizio ho visto gli azzurri abbastanza contrat
ti poi sono cresciuti in sicurezza e padronanza del campo, 
1 tedeschi non hanno quasi mai tirato in porta» 

PIERFRANCESCO PANG ALLO 

PROVINCIA DI PESARO 
E URBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

Avviso di gare 
Si rende noto che questa Amministrazione Provinciale intende 
appaltare mediante esperimento di licitazione privata da ese
guirsi con le modalità previste dall art 1 lett C) della Legge n 
14 del 2 2 1973 il seguente lavoro 
«Lavori di consolidamento di alcuni ponti detta reta stra
dala provinciale danneggiati da eventi climatici dall in* 
verno 1984 /85» 
Importo a base d'asta L. 1.350 0 0 0 000 . 
Per la partecipazione alla gara ò richiesta I iscrizione per un 
importo che consenta I assunzione dei lavori, alla Cat 4 del-
I Albo Nazionale Costruttori nonché di una dichiarazione con 
firma autenticata dei legale rappresentante attestante I avve
nuta esecuzione di lavori analoghi eseguiti nell ultimo triennio 
dall Impresa stessa 
Possono presentare richiesta di invito anche Imprese riunite ai 
sensi degli artt 20 e seguenti della Legge 8 agosto 1977 n 
584 nonché dell art 9 della Legge 8 ottobre 1984 n 687 
Le Imprese Interessate possono chiedere di essere invitate alla 
gara inoltrando domanda in carta bollata ali Ufficio Lavori a 
Contratti dell Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino 
entro e non oltre il giorno 3 0 giugno 1988, unitamente a 
copia del certificato di iscrizione ali A N C e alla dichiarazione 
in bollo con firma autenticata del legale rappresentante dell Im
presa attestante I avvenuta esecuzione nell ultimo triennio da 
parte dell Impresa stessa di lavori analoghi 
Le domande di invito non vincolano I Amministrazione 
I lavori vengono finanziati dalla Cassa Depositi e Prestiti con 
fondi del risparmio postale 
Pesaro 7 giugno 1988 

IL PRESIDENTE dott Vito Roiatplna 

R E S n 23067/86 R G 

PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penale 

Il Pretore di Tonno in data 11/7/87 ha pronunciato la aagutnta 
sentenza 

CONTRO 
SANTORO RAFFAELLO nato a Torino 1 8/3/1950 ras. In Volvara via 
Rossini n 2 

IMPUTATO 
del reato di cui eli art 110RDL 21/12/33 n 1736 per avare in 
Torino dal 10/7/86 al 5/9/86 emesso sull Istituto Bancario San Paolo 
di Tor no e sulla Banca Nazionale dell agricoltura assegni bancari di L, 
7 100 000 1 360 000 4 000 000 3 700 000 4 000 000 
4 900 000 2 900 000 1 740 730 1 086 000 2 900 000 
750 000 3 727 900 4 000 000 sema che ai predetti istituti trattari 
fossero depositat i tondi corrispondenti Ipotesi grave per II numero e 
I importo dei titoli tu esecuzione di un medesimo disegno criminoso 

OMISSIS 
condanna il ouddotto Blla pena di L 1 200 000 di multa oltre la spese 
di procedimento ordina la pubblicarono della sentenza per estratto 
sul giornate I Unita Vieta ali imputato I emissione di assegni bancari • 
postali per la durata di un anno 
Per estratto conforme ali originale 
Torino 3 giugno 1988 

IL DIRETTORE DI SEZIONE Carlo Bardi 

Illllll«!l»lll!lll«lillffll l'Unità 
Sabato 

11 giugno 1983 23 



SPORT 

La lunga, coraggiosa fuga di Zimmermann che sfiora la maglia rosa 

Tutti d'un fiato 140 chilometri 
Innocentisti 
e colpevolista 
della 
pipì-story 

DAL NOSTRO INVIATO 

• ARTA TERME, Un'altra 
. commedia all'italiana con 

errori. lacrime, pentimenti e 
perdono. Con uno scarno 
comunicato emesso in pie-

^ fia notte i) giudice sportivo 
Carlo Bianchi ha annullato la 
punizione di dieci minuti di 

. squalifica inflitta a Visentini, 
Zimmermann e Giupponi 
confermando invece l'am
menda di mille franchi sviz
zeri, I tre si erano presentati 
giovedì in ritardo all'esame 

t antidoping ma i commissari, 
" credendo alla loro buona fe

de, avevano eseguito lo stes
so i prelievi, 

La giustificazione è nota e 
documentata; la struttura 
medica, non potendo essere 
piazzata sull'arrivo, era stata 
ubicata settecento metri pri
ma del traguardo di fronte al 
quartler-tappa. La sua indi
cazione era poco visibile e 
.scritta a penna con una calli
grafia non proprio esempla
re: Così, cercando cercan
do, i Ire ciclisti si erano ritro
vati a valle, Davide Boi fava, 
direttore sportivo della Car
rara, ieri mattina sembrava 
urtato dalle polemiche su
scitate dal caso: «Mi sono 
preso la briga di telefonare 
personalmente all'Ispettore 
Cocclonl, incaricato di vigi
lare sul controllo, per avvi* 
sarto del disguido, Tutte le 
altre voci sono infondate: 
nessuno ha voluto sottrarsi 
'alla prova antidoping». 

Alla partenza, ieri mattina, 
qualcuno ha alzato la voce, 
altri hanno scelto la via della 
'comprensione. Per Giancar
lo Ferretti, ds dell'Ariostea, 
si tratta «delta solita soluzio
ne pasticciata che nuoce al 
ciclismo»; per Bruno Rever-
beri, ds della Selea Cicloli-
nea «talvolta si chiude un 
occhio, talvolta anche due.; 
per Gianni Motta, ex ciclista 
dei tempi d'oro, «le regole 

inon possono essere elasti
che». Insomma, un aspetto, 
uno dei tanti, di questo cicli
smo paesano e confusiona
rio. QM.F. 

G I N O S A L A 

« I ARTA TERME. Mi dispiace 
che Zimmermann non abbia 
conquistato la maglia rosa, mi 
displace che to svizzero in fu
ga con l'abruzzese Giugliani 
per 140 chilometri, non abbia 
coronato il suo sogno dopo 
aver dominato nello scenario 
del monti pallidi. La fuga è 
giunta in porto, Giugliani 
(sempre a traino dell'elvetico) 
ha conquistato il primo suc
cesso in campo professionisti
co e Hampsten è ancora il 
•leader» pur avendo tremato. 
Una gara appassionante. Zim
mermann meritava di più per 
il suo coraggio e la sua poten
za. Quest'uomo con una fac
cia da cagnone buono, par
don, questo ciclista di ottima 
lega non è stato premiato a 
sufficienza. Il Giro è finito?, 
l'americano può sentirsi tran* 
quitto contando 1 '49" su Zim
mermann e 2'06" su Breii-
kink? Molti pensano di sì, ma 
io vorrei metterci un punto in
terrogativo, La (appetta di og
gi, sul piano della logica, è po
ca cosa, quella di domani, 
cioè la crono di 43 chilometri 
che concluderà l'avventura, 
potrebbe riservare qualche 
sorpresa. Bisogna scoprire se 
Hampsten è ancora in palla 
per vivere di rendila, scoprire 
quanti colpi in canna sono ri

masti ai suoi due nvali. 
La giornata era cominciata 

con una buona notizia per 
Giupponi, Zimmermann e Vi
sentin!, penalizzati di dieci mi
nuti perché in ritardo al con
trollo medico e condonati in 
quattro e quattr'otto dal giudi
ce sportivo della Lega italiana. 
Una vicenda che non finirà 
qui; probabilmente. Ligio ai 
regolamenti, lo spagnolo An
tonio Bianco Mendez (primo 
commissano del Giro) mi ha 
fatto capire con un gesto che 
si tratta di una buffonata. Sfo
gliamo il taccuino della tappa 
dolomitica: un viaggio sotto 
un cielo azzurrino, un po' di 
sole, un po' d'estate, final
mente. Tran-tran sino ai piedi 
dei primo colle e Gino Battali 
commenta: «Lumaconi! Non 
sanno che per sfiancare Ham
psten bisogna tirargli il collo 
in pianura?». 

Il primo colle è il Passo Du-
ran, è una salita con tornanti 
bianchi. È subito battaglia. Se 
ne va Zimmermann fra i car
telli di prolesta della gente di 
Zoldo che chiede strade de
centi. Un assalto - quello del
l'elvetico - prorompente poi
ché in cima Hampsten è stac
cato di 45", Breukink di 
l'05", Giupponi, Chioccioli, 
Giovannetti e Delgado di 

2'05". Giugliani in discesa ag
gancia Zimmermann. Note 
dolenti per Hampsten che ac
compagnato da Breukìnk, 
transita sul Passo Cibiana con 
un ritarda di 2'25". E avanti 
per la terza vetta, per il cocuz
zolo del Passo Mauria. 

Giugliani non collabora, ma 
Zimmermann è tenace nell'a
zione e lo sponsor Dall'Oglio 
addenta il toscano dopo aver
mi chiesto il ritardo del suo 
Hampsten che è di 7'30", do
po la terza arrampicata. 

Zimmermann è virtualmen
te in maglia rosa. Mancano 50 
chilometri alla conclusione e 
il tandem Hampsten-Breukink 
riceve rinforzi dalla fusione 
dei due gruppi inseguitori. 
Quel furbetto dì Giugliani, pur
troppo, non tira un metro e lo 
spazio dei fuggitivi diminuisce 
sempre più anche perché 
Hampsten e Breukink si sono 
alleati nella caccia per salvarsi 
dalla minaccia. Ancora 3'06" 
quando Giugliani è vincitore 
su Zimmermann, quando lo 
svizzero deve accontentarsi di 
superare Breukink in classifica 
col rimpianto di rimanere lon
tano dal «rosa». 

Una caduta ha portato in 
ospedale il belga Claiysse per 
trauma facciale, sospetta frat
tura delle ossa nasali e ferita 
lacero-contusa sottorbitaria. 

Pianura 
e ancora pianura 
Oggi penultima prova per rag

giungere Udo di lesolo. 212 

km di strada pianeggianti e un 

finale in circuito con la pro

spettiva di una volata generale. 

Svizzero, 29 anni, carattere malinconico 

Urs, il contadino 
con il tuibo nei pedali Urs Zimmermann 

DAI NOSTRO INVIATO 

M A R C O F E R R A R I 

• I ARTA TERME. Urs 11 mon
tanaro non ce l'ha fatta a sor
ridere. La sua impresa, quella 
di strappare clamorosamente 
la maglia rosa a Hampsten, si 
è infranta nel falsopiano che 
conduce a Arta Terme. Appe
na Imboccata la strada sterra
ta del Passo Duran, Zimmer
mann si deve essere ricordato 
delle sue cime svizzere, lassù 
nel cantone Soleure. Intorno 
a lui un grande silenzio, infiniti 
pini; qualche mucca solitaria. 
Insomma una certa aria di ca
sa per questo elvetico che 
sembra un Klaus Kìnski diven
tato dolce e malleabile. 

Cambia poco la sua espres
sione sia che avanzi in tensio
ne sia che sembri riposato. 
Non si capisce mai se fatica 
oppure se va liscio. Certo ha 
lo sguardo rivolto sempre in 

su come se volesse aggrappa
re la vetta con una mano e poi 
volare tra le nuvole. 

Vive a Gattikon che, a di
spetto del nome, non è pieno 
di soriani e siamesi ma di vac
che e stambecchi. Sicuro di 
un grande avvenire dietro le 
spalle ~ non da attore ma da 
contadino - si era messo a 
studiare agronomia. Quando 
poi, nel 1980, ha scelto la 
scienza della bicicletta, do
vendo scendere in pianura e 
dovendo osservare il mare, ha 
seguito corsi di respirazione, 
È diventato cosi un ciclista 
completo. 

Vive nella fattoria del padre 
- come ci informano le sche
de di Enrico "Prezzi, computer 
vivente del ciclismo - ed ha 
una fidanzata che fa la giorna

lista, Caroline Ofmann. Anche 
lei è al Giro, secondo la nuova 
ondata femminile che ha inve
stito il ciclismo. È piccola e 
minuta, cordiale e socievole, 
voce flebile, sguardo sempre 
basso, al contrario del suo 
compagno. Quando Urs fila 
come un missile si apparta e 
soffre in solitudine, quando to 
svizzero è in panne si mangia 
le unghie. 

Ha 29 anni, Zimmermann 
vanta un curriculum discreto 

' ina rioriesaUahté tra culli Giro 
di Svizzera deil'84, il Giro del 
Delfinato, il Giro del Lazio e il 
terzo posto al Tour dell'86, 
una tappa al Giro dei Trentino 
di quest'anno. La felicità sem
bra lontana dal suo sguardo 
come se la malinconia abitas
se dentro di lui. È sempre sta
to così? Qualcuno dice di no, 
dice che quegli occhi siano 

spiritati per via di un incidente 
d'auto subito nell'87 a Lugano 
in compagnia di Maechler, di 
ritomo dalla trionfale Milano-
Sanremo. 

Nel suo smaccato accento 
tedesco, ieri ha affrontato i 
clamori del successo sfiorato 
con il solito imbarazzo: «Ho 
provato sulle salite perché 
erano la mia ultima chance 
anche se ero nervoso per l'an
nunciata squalifica poi revo
cata. Adesso non mi resta che 
la cronometro finale anche se" 
le possibilità sembrano molto 
ridotte». 

Urs è stato maglia rosa per 
circa 30 chilometn senza po
terla indossare. Anche se ha 
imparato a respirare in pianu
ra la strada liscia e piatta lo ha 
tradito di nuovo: «Come mai -
si è chiesto tutta la notte - il 
mondo non è in salita?». 

Auto. Domani Gp del Canada, il brasiliano per ora è il più veloce 

Senna non toglie il piede dall'acceleratore 
E dietro le McLaren le due Ferrari 

BREVISSIME 
, Itili* batte Cecoslovacchia. Nella seconda giornata del torneo 

di Bologna la nazionale Italiana di basket ha battuto la Ceco
slovacchia per 106 a 67, Il programma di oggi; ore 18,30 
Urss-Cecoclovacchiai ore 20,30 Italia-Grecia. 

Fune lo baita a vela. Con una minuscola barca a vela un 
, ristoratore di 47 anni è riuscito a fuggire dalla Germania Est 
» attraverso il Baltico e a raggiungere la Danimarca. 
E Unto Bollalo. Il più volte campione europeo di pugilato 

degli anni 20 Mario Bosisio è morto ieri a 87 anni. 
TUttl In pullman, Almeno 20 pullman di tifosi della Virescit 

partiranno domani mattina da Bergamo diretti a Perugia per 
sostenere la squadra che si gioca la promozione in serie B. 

Menotti di del Hlver Piale. L'ex ci della nazionale argentina 
campione del mondo 1978 sostituirà il tecnico Gnguol, eso
nerato |a scorsa notte, alla guida del River Piate di Buenos 

, Temili, intemazionali di Bologna. L'argentino Martin Jaite te-
' sta di serie n. 1 e lo svedese Kent Carlsson, testa di serie n. 

2i sono I primi due semifinalisti degli Internazionali di Bolo-

Bauet, le Italiane a Seul? Con la vittoria sul Canada per 73-68 
a Ipoh (Malesia) le cestiste azzurre possono ancora sperare 
di qualificarsi per Seul, In finale adesso ci sono 8 squadre 
che si giocheranno I 6 posti in palio. 

t Aizmnrl vincono nel tnp. Pera, Cloni e Venturini hanno vinto a 
' Bologna la gara a squadra di piattello fossa nella prova di 

Coppa del Mondo. 

TOTOCALCIO 

BARI-BARLETTA IX 

BOLOGNA-AREZZO I 

•BRESCIA-TRIESTINA(Iti I 

" BRESCIA-TRIESTINA Ir.f.) I 

CATANZ.-ATALANTAIITl IX 

CATANZ.-ATALANTAIr.t.l 1X2 

CREM0NES|-.SJf|)p!' XI 

GENOA-PIACEN*' t 

PARMA-LAZIO Ut , ) X 

PARMA-LAZIO (t.f.l XI 
TARANTO-PADOVA 1 

' UDINESE-MODENA Hn. | X 
UDINESE-MODENA Ir.f.l 12X 

TOTIP 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

XX2 

122 

X2 

2X 

12 

2X 

21 

X2 

X12 

XX1 

X1 
2X 

Il tema non varia: predominio delle McLaren e 
duello Senna-Prost. Nella prima seduta di prove 
cronometrate, in testa il brasiliano con un 
l*22"392t secondo il francese (r22"499); due 
Ferrari a seguire con Berger (1 '22"719) e Alboreto 
0'23"966). Si rivede Piquet, quinto con l'24"804; 
Cheever è s^sto con 1 *24"679; Mansell (1 *24"844) 
è il primo degli aspirati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I U L I A N O C A P E C E L A T R O 

• 1 MONTREAL Almeno nel
la prima giornata di prove, la 
Ferrari ha mostrato di poter 
tener testa alle McLaren, se 
non altro di contenere il di
stacco in limiti ragionevoli. 
Secondo in mattinata, nelle 
prove libere, a meno di un se
condo da Alain Prost e pochi 
millesimi di secondo davanti 
ad Ayrton Senna, nella prove 
cronometrate del pomenggio 
Berger si è ripetuto portandosi 
a pochi centisimi di secondo 
da Prost e da Senna. 

Ma nel team del Cavallino 
rampante l'atmosfera è tuttora 
surriscaldata E qualche volta i 
nervi saltano. Come è accadu
to all'ingegner Giorgio Asca-
nelli, che ha dato vita ad un 
incontro di boxe tuori pro
gramma con un tecnico della 
Maretli che, il orna della sorte, 
si chiama Valentino Ferran. 
Motivo della disputa: proble
mi all'impianto elettrico che 
avrebbero creato difficoltà 
nella partenza Restano le per
plessità sulla scurezza del cir
cuito. «Sì, prima la partenza 
era più sicura», ripete Senna, 
abbozzando un sorrìso, come 
per dire' ma, in fondo, questo 
è il mio mestiere, affrontare e 
superare pencoli. Ha l'ana del 
bravo ragazzo che si sia preso 

la licenza di abbandonare per 
un momento la divisa del col
legio per indossare più como
di jeans e un semplice pullo
ver, uno sguardo timido e 
franco, il gesto sempre misu
rato. Con grande disinvoltura, 
si destreggia tra inglese, fran
cese, italiano e, naturalmente, 
portoghese. Tutto sembrereb
be, tranne che il guascone 
della pista, il rompicollo che 
sa rendere dura la vita al com
pagno e rivale Alain Prost, a 
contendergli fino all'ultimo la 
palma della vittoria. 

«Ma il più forte è ancora lui 
- ammette pacatamente -. Al
meno, questo dicono i fatti. 
Può vantare due titoli mondia
li. Mi sembra che non ci siano 
dubbi». E allora lei? Non ha 
forse fama di essere il pilota 
più veloce in circolazione? Il 
brasiliano non si scompone: 
«Occorre del tempo per di
ventare come Prost. Tempo e 
doti, certamente, lo sono più 
giovane, lui è più anziano. Può 
sembrare una banalità, ma 
questo spiega in parte la diffe
renza di rendimento. Le corse 
si vincono anche con l'intelli
genza e l'esperienza». 

Intelligenza, espenenza, ed 
anche una tattica, piano di 

battaglia. La McLaren sicura
mente ne avrà uno. Senna 
sembra proprio convinto: 
«C'è una regota molto sempli
ce. Fin quando tutti e due 
avremo la possibilità di vince
re il titolo, ognuno farà la sua 
corsa. Quando uno dei due 
venisse a trovarsi fuon gioco, 
allora dovrebbe aiutare il 
compagno». 

Forse per scaramanzia, for
se per buongusto, Senna si 
guarda bene dal farvi cenno. 
Ma a quel titolo mondiale ci 
tiene maledettamente. Lo ha 
già dimostrato nelle pnme ga
re, lanciandosi in pista con fo
ga, irruenza, con una rabbia 
che l'hanno subito reso caro 
ai canadesi che l'hanno para
gonato al mai dimenticato Gil
les Villeneuve. «E io devo 
molto al Canada, in un certo 
senso Qui, nel 1984, mi sono 
sottoposto ai test del dottor 
Marisi, dell'università McGill. 
Ed ho impartrato un sacco di 
cose nuove su di me e sulle 
mie capacità. Da allora seguo 
religiosamente te sue racco
mandazioni e non c'è parago
ne sulla mia attuale capacità 
di resistere allo stress e quella 
dell'84. Ho cominciato a cor
rere, faccio 8,10 chilometn di 
corsa a piedi cinque volte a 
settimana, a sollevare pesi, ho 
cambiato regime alimentare. 
E penso che i nsultati si veda
no». Già, i risultati sì vedono. 
Sono stampati sul fisico del 
brasiliano, nelle spalle solide 
che emergono da una figura 
snella di statura media, e prin
cipalmente nei polsi spaven
tosamente robusti, requisito 
indispensabile per domare i 
600 e passa cavalli delle mo
noposto di Formula 1. 

A FINE TAPPA, SEVEN-UP. 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Stefano Giugliani (Salotti Chateau d'Ax), km 233 in 
6h40'49", media 34,879; 2) Zimmermann (Carrera); 3) Pagnin 
(Gewiss-Bianchi) a 3'0S"; 4) Saronni (Del Tongo-Colnago) a 
306"; 5) Piccolo (Gewiss-Bianchi); 6) Vitali; 7) Laguia; 8) Ghi-
rotto; 9) Vona; 10) Volpi. 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Hampsten (Eleven-Hoonved) in 88h38'01"; 2) Zimmermann 
(Carrera) a 1*49"; 3) Breukink (Panasonic) a 2'06"; 4) Giupponi 
(Del Tongo-Colnago) a S'27"; 5) Chioccioli (Pel Tongo-Colna
go) a 1l'29"; 6) Giovannetti a I4'40"; 7) Delgado a 14'S2"; 8) 
Winnen a 14'57"; 9)Tomasini a 21'4I"; 10) Maurizio Vandelli 
a 25'06". 

Sfida reale, 
laGraf 
delezioni 
a Lady Diana 

•Reginette» contro all'esclusivo 
club tennistico Vanderbilt di 
Londra. E accaduto ieri quando 
la principessa del Galles e con
sorte del futuro sovrano del Re
gno Unito è scesa in campo con
tro un'altra regina, Stelli Gral, da 
poco eletta al trono del tennis 

femminile mondiale. Nei 40 minuti di gioco le due protagoniste 
si sono impegnate in gare di doppio misto e in coppia hanno 
poi superato il duo aristocratico maschile composto da Charles 
Swallow e Lord Willoughby, al he-break per 6-5. 

Tre Andretti 
per una sola 
Porsche 
aLeMans 

Una corsa da leggenda e una famiglia da leggenda: matri
monio inevitabile. Oggi, aita partenza delia mitica 24 ore di 
Le Mans, il clan Andretti guidato dall'instancabile Mario 
(nella foto) sarà in prima fila alla guida di una delle tre 
Porsche 962 C ufficiali. Insieme a lui si alterneranno II figlio 
Michael ed il nipote John. La casa tedesca pare determina
ta ad aggiudicarsi per l'ottava volta consecutiva la classica 
corsa francese riservata agli Sport Prototipo, lo testimonia 
il fatto che tutte e tre le Porsche hanno ottenuto il miglior 
tempo nelle prove (Stuck davanti a Schuppan ed Andretti), 
Avversarie da temere, dopo il ritiro della Mercedes, saran
no le Jaguar Xjr9 di Brundle e Wallace, mentre l'Italiano 
Banlla, vincitore nell'85, piloterà la giapponese Toyota 

ILakers 
recuperano 
e i Pistons 
fondono 

I Los Angeles Lakers sem
brano essersi ripresi dalla 
brutta sorpresa che aveva
no riservato loro i Detroit 
Pistons nella gara d'apertu
ra delle finali NBA. Vincen
do la seconda partita al Fo
rum di Inglewood 108-96 i 

™ californiani hanno impatta
to la serie per 1-1. Protagonista della svolta decisiva James 
Worthy, che da solo ha rintuzzato la rimonta dei Pistons di 
Thomas saliti da meno 12 all'80 pari subito dopo l'Inizio 
dell'ultimo quarto: segnando 4 punti in una manciata di 
secondi dava il break decisivo per LA. che si portava 
sull'86-82. Ora le due squadre si trasferiscono nei Michi
gan dove, al Pontiac Silverdome, si disputeranno tre parti
te consecutive: domani, martedì e giovedì prossimi. 

Incidente 
stradale 
Muore 
Malagoli 

Lutto per la pallacanestro 
italiana. In un incidente 
stradale avvenuto a Bidasio 
di Nervesa della Battaglia 
(Treviso) è deceduto Clau
dio Malagoli, 37enne ala 
della Citrosil Verona neo-
promossa in A/2. Una pri-

^ " • " • • • • ^ • • ^ ^ ^ ™ ™ ma ricostruzione dice che 
lo stesso giocatore ha perso il controllo del Volvo 740 che 
stava guidando per cause non ancora accertate; poi il 
violento schianto contro due alberi. Malagoli era un gioca
tore dotato di grandissimo tiro, specialità che gli aveva 
dato anche la maglia azzurra nel periodo compreso dal 70 
al '76. Dopo l'inizio di carriera nell'lgnis Varese (con due 
scudetti vinti) aveva giocato a Udine, Brindisi e Siena. 

Giro baby 
lo squadrone 
Urss 
fa tris 

Clamorosa affermazione 
dello squadrone sovietico 
nel Giro d'Italia del dilettan
ti. Dopo la nona tappa, vin
ta dal trevigiano Daniele 
Gallo, la maglia di leader 
della corsa è passata sulle 
spalle dell'altissimo Konl-

^ ^ ^ ^ ™ " " 1 " " ^ ^ ^ " " chev alle cui spalle si sono 
insediati i compagni Pulnikov e Ugrumov con Uslamln 
quinto dopo lo stesso Gallo. Si tratta di un tonfo altrettanto 
clamoroso per l'ex capoclassifica, il lombardo Zaina, che 
ha accusato addirittura otto minuti di ritardo! Il 21 enne 
Gallo aveva lanciato il suo attacco quando mancavano 
ancora 140 km al traguardo. Rimontato da ben quattro 
sovietici teneva duro vmcendoinvo!tacon6'su Konlchey 

Lamberti 
vola più alto 
dell'«Albatros» 
sul Sette Colli 

Il duello a distanza che ca
ratterizzava il trofeo dei 
•Sette Colli» a Roma, tra II 
primatista mondiale dei 
200 stile libero e farfalla,,, 
Michael Gross, e la giovane 
promessa azzurra Giorgio 
Lamberti, ha visto prevalere i 

"—^»»»^»»»»»^»^»»»»»»»« proprio quest'ultimo. L'ita
liano si è aggiudicato 1200 stile libero, disertati da Gross, 
con I ottimo tempo di l'48'17, mentre il suo avversario è 
clamorosamente crollato al terzo posto nel 100 farfalla 
dietro il canadese Gery e l'italiano Michelotti. 

QIOROIO B O T T A R O 

LO SPORT IN TV 

14 90* Europeo, 15.25 Calao. Campionato europeo da Han
nover Danimarca-Spagna, 17.50 Gli Europei di Platini. 

Raldue. 13.15 Tg2 Sport; 15.15 Smart; 15.40 Ciclismo: 71- Gira 
d'Italia, Arta Terme-Lido di Jesolo, 20* tappa; 18.30 Tg2 Sportaera: 
20.15 Tg2 Lo sport; 23.30 Tg2 Sportsette. Cole position. Automo
bilismo da Le Mans. Basket: torneo di Bologna Pallanuoto: sintesi 
di una partita di campionato. Pallamano: sintesi di una partita di 
play off. * 

RaltK. 15.10 Tennis: Intemazionali di Bologna; 17.30 Derby, 19.45 
Ciclismo. 71* Giro d'Italia; 20 Speciale Europa calcio. 

Italia 1, 14 American Ball; 20.30 Superstars of wrestling; 23 La 
grande boxe; 23.45 Grand Prlx. 

Telemoatecarlo. 13.30 Sportissimo; 13.45 Sport show; 15.15 Cal
cio- Campionati europei da Hannover Danimarca-Spagna. 

TdecapodJstrla. 13 30 Calcio: Germania-Italia da Dusseldorf (repli
ca); 15.15 In studio aspettando Danimarca-Spagna; 15.30 Calcio 
da Hannover Danimarca-Spagna; 17.15 Commenti in studio; 17,4$ 
Basket: finale campionato Usa Nba: LA Lakers-Detroit Pistons; 
19.10 Sportime; 1930 Juke box; 20.30 Replica di Danimarca* 
Spagna; 22.25 Sportime; 22.45 Ciclismo: sintesi della 20- tappa del 
Giro d'Italia; 23.15 Rugby: Australia-Resto del Mondo. 

Sonnolenta vigilia mentre Hagler fa scena muta 

Kalambay-Sims, boxe mondiale 
ma .Ravenna rimane nell'angolo 

W A L T E R GUAGNELI 

• • RAVENNA. C'è Marvin 
Hagler in circolazione ma la 
placida Ravenna non si scom
pone e non palpita. Ieri matti
na davanti al ristorante Bnni, 
sede della conferenza stampa 
di presentazione del match 
mondiale dei pesi medi Wba 
fra Patrizio Kalambay e Rob
bie Sims che si terrà domani 
seraallo stadio Benelli, c'era
no quattro spettatori che par
lavano della... Teodora, squa
dra di pallavolo femminile che 
vince scudetti e coppe a getto 
continuo, dunque un'istituzio
ne per lo sport ravennate. 

Con queste premesse gli or
ganizzatori della mintone non 
dormono certo sonni tranquil
li. Da un lato c'è l'incognita 
del, battesimo con la boxe 
mondiale per una città che 
non s'è mai innamorata della 

«nobleart» Dall'altro c'è quel
la del tempo, se domani sera 
dovesse malauguratamente 
essere brutto le speranze di 
vedere 6-7mila spettatori allo 
stadio andrebbero sicuramen
te deluse. Sulle spine c'è so
prattutto Giuseppe Cannino, 
presidente del Ravenna cal
cio, che s'è buttato in questa 
avventura con un entusiasmo 
degno di miglior sorte, sgan
ciando al duo Sabatim-Cotena 
200 milioni di lire. Comune, 
Provincia e Regione ed Atp 
hanno fatto la loro parte for
nendo un contributo com
plessivo di 100 milioni. Per il 
resto, tabula rasa o quasi in 
fatto di sponsor. Così si spera 
nel pubblico pagante. 

I giornalisti attendevano 
Marvin Hagler (fratellastro di 
Sims), ma il «Meraviglioso», 

arrivato a Ravenna giovedì se
ra, ieri era ancora stanco per il 
viaggio e non ha parlato. Lo 
farà oggi alle 13. «Ma non 
aspettatevi grandi cose - ha 
anticipato - e soprattutto non 
illudetevi di avere indicazioni 
sul mio futuro. Sono a Raven
na solo per star vicino a mio 
fratello. Spero di riaccompa-

fnarlo in America campione 
el mondo». Detto questo, 

Hagler se n'è rimasto in di
sparte, addirittura nel retro 
delia sala che ospitava la con
ferenza stampa. 

Cerimonia in tono minore, 
dunque, coi due pugili poco 
loquaci e con Sims che s'è ad-
dinttura nfiutato di stringere la 
mano all'avversario. Il prono
stico del match di domani se
ra sembra scontato. Patrizio 
Kalambay (32 anni) dall'alto 
della sua tecnica non dovreb
be avere soverchi problemi a 
tenere a bada lo sfidante, 

Sin» (28 anni) che nella sua 
carriera ormai decennale ha 
alternato buoni momenti ad 
altri oltremodo deludenti, 
senza mai toccare livelli ec
celsi. I bookmakers di Las Ve
gas danno vincente Kalambay! 
per 100 a 1. Lo statunitense 
tuttavia recita bene la parte di! 
sfidante coraggioso, Kalam
bay quella del campione intel
ligente che non sottovaluta gii 
impegni facili. Lo zairese na
turalizzato italiano avrà una' 
•borsa» di oltre 200 milioni di 
lire, Sims guadagnerà la meta. 
Il campione, in caso dì vitto-1 

ria, avrà programmi america-, 
ni. «Lo voglio portare negli 
Stati Uniti - spiega il manager 
Galeazzi - e fargli affrontare il, 
neocampione della Wbc Bar-
kley oppure Tate. Siamo stan
chi di borse modeste. Dobbia
mo far Imitare meglio la cintu
ra iridata». 

. ' - ; ; ' ' ' ; ' ' 24; 'Uniti 
Sabato 

1 giugno 1988 



'LE PAGINE CON 

Coop consumo: le strategie 
Intervista a Ivano Barberini 

«Con gli iper 
nuova generazione 
di supermercati» 

• • «io Coop consumo è al-
. la prova del fuoco della stra
ti fegìa decìsa all'ultimo con

gresso. Scegliemmo dì impe
rniarci e ai caratterizzarci 
hetla realizzazione di una 
moderna rete distributiva. Af
fiancando ai più tradizionali 

È' supermercati i centri com-
f-jnerciali e gli ipermercati. Ab

biamo aperto il primo Iper-
toop a tìonola (Milano), stia
mo aprendo quello di Mode-

, ha; entro l'8S se ne apriranno 
\ altri tre; nel! 'arco di due o tre 
\ anni arriveremo a una 

decina*. 

! Ivano Barberini, presidente 
nell'Associazione nazionale 

SDOjwrative di consumatori, 
flette a voce alla sulla realtà 

te IR prospettiva della Coop. 
jrUiifi catena distributiva che si 
jfe ormai Affermata come lea
der nel settore alimentare e 
che ha nuovi e più ambiziosi 
programmi di sviluppo. Allo-
ira, In scelta che avete compiu
ta sìa dando i risultati che vi 
ifllip'id-.vate? 

i rDirei proprio di sì. Gli 
ipermercati e ì centri commer
ciali rappresentano due novi-
•fh qualitative nel panorama 
Ideila rete distributiva Italia-
via e per lo sviluppo della 
kooperazione. Edo che stia
mo realizzando è il risultato 
Ideilo sforzo collettivo di deci-
he di quadri Impegnati a im
parare di fatto un nuovo me
stiere (abbiamo investito 5 
fniltftrai per la formazione 
fiel personale). La logica ge
stionale dell'ipermercato è 
malto diversa da quella del 
supermercato. Necessita di 
una maggiore e più spiccata 
"autonomia; l'tper per quanti
tà e qualità di assortimento, 
per la presenza dèlVextralì-
meritare comporta una revi
sione dei rapporti con le no-
btrécetitrahdì acquisto; si
gnificherà anche avviare una 
f nuova generazione" di su
permercati*. 

f Insomma, una vera e pro
pria rivoluzione. Ma perchè 
«questa «velia? 

•Nel panorama distributi
vo italiano tu tipologia real-
piente innovativa e quella 
dell'ipermercato. Ma non in 
senso classico, isolato, da 
"cattedrale nel deserto". L'i
permercato invece va inserito 
net centro commerciale, dove 
ti sono anche negozi, bouti-
quesì servizi, ed assume te 
funzione di locomotiva*', di 
traino, per le sue grandi ca
pacità di attrazione. Abbia
mo compiuto questa scelta 
perché verso i'Italia.si sta 
concentrando l'attenzione di 
grandi gruppi multinazionali 
del settore commerciale. La 
grande distribuzione infatti 
considera l'Italia l'ultimo 
grande mercato europeo da 
conquistare per la grande di
stribuzione. Noi abbiamo 
scelto di non trincerarci in 
una impossibile difesa dell'e
sistente innalzando barriere. 
ma di scendere direttamente 
in campo, di essere propositi-
vi. Anche perché queste nuo
ve tipologie rispondono alle 
esigenze dei consumatori. 
L'ipermercato offre un'ampia 
gamma di prodotti al miglior 
rapporto fra qualità e prezzo; 
il centro commerciale rappre

senta la possibilità di realiz
zare un servizio completo per 
d consumatore attraverso 
una pluralità di offerta da 
parte dì operatori singoli e le
gati da sinergie». 

Quali sono i programmi del
la Coop? 

•La grande distribuzione 
nei prossimi anni acquisirà 
crescente spazio e la Coop 
prevede di occuparne una 
quota rilevante. Per questo 
siamo sollecitati a fare di più 
di quello che stiamo facendo. 
Soprattutto allargandola no
stra presenza territoriale che 
costituisce tuttora il nostro 
lato debole, in sintesi, ci pro
poniamo di conquistare nuo
vi mercati locali e gestire 
nuove tipologie di relè. Per 
fare questa abbiamo bisogno 
di muoverci su più direttrici. 
Dare vita e sviluppare coope
rative locali, specie al Sud; 
acquisire catene di piccole e 
medie dimensioni (come ha 
fatto recentemente la "Prole
taria" a Roma e nel Lazio); 
dare vita a società intercoo-
perative o a unificazioni di 
cooperative per realizzare i 
programmi di sviluppo*. 

Stai disegnando una Coop 
molto diversa da còme l'ab
biamo conosciuta negli anni 
scorsi. Per andare dove? 

«/n questo scenario profon
damente nuovo entrano in di
scussione gli assètti tradizio
nali delle imprese cooperati
ve e degli strumenti intercoo-
aerativi. Gli Ipercoop, ad 
esempio, esigono ormai lina 
separazione dalla rete tradi
zionale, per realizzare una 
vera e propria autonomia ge
stionale. La riorganizzazione 
è necessaria in funzione del
l'efficienza. La Coop di oggi 
non i nemmeno paragonabi
le a quella dei decenni-passa-
ti. JVeU95$ il fatturato era di 
108 miliardi hei]66dì 123. 
nel '79 di 938, nel 1987 è sta
to di oltre 5 mila; abbiamo 23 
mila dipendenti e quasi due 
milioni di soci. Gli scenari fu
turi esigono una rinnovata 
capacita competitiva e tutto 
questo mette in discussione il 
modo di essere delta Coop 
Dobbiamo realizzare una ài 
mensione "sistemica" del 
nostro modo di essere, com
binando insieme innovazio
ne tecnologica, capacità con
trattuale e immagine*. 

La Coop è fondamental
mente una associazione dei 
consumatori, nata per assol
vere a, una funzione sociale. 
Come si esplica oggi questo 
ruolo alla luce delle trasfor
mazioni profonde che hai de
lineato? 

•Oltre che con il mercato 
l'altra sfida che ha di fronte 
la Coop è con una società che 
cambia radicalmente: Si trat
ta quindi dì costruire una 
identità cooperativa che sia 
attraente per soci e consuma
tori. E questo si ottiene da 
una parte con una politica 
dei prezzi che difènda il pote
re d'acquisto dei redditi e, 
dall'altra, agendo come sog
getto che vuole garantire al 
consumatore prodótti salubri 
e un ambiente pulito, stabi
lendo un rapporto cori lapro-
duzione che abbia al centro 
questi obiettivi di fondo*. 

UW.D. 

Quest'anno apriranno 24 nuovi supermercati e cinque iper 

Coop la catena più lunga 
Aumentano i punti vendita 

La Coop si conferma la più grande catena di 
distribuzione alimentare in Italia. Ha chiuso il 1987 
con risultati positivi, a conferma delle tendenze in 
atto in questi ultimi anni. 

Il volume delle vendite è stato di 5031 miliardi 
con un incremento in valore assoluto pari 
all' 11,836 rispetto all'anno precedente, con un 
trend però più contenuto per effetto di una com
petitività più sostenuta in buona parte del territorio 
nazionale. -

Buoni anche i risultati economici, nonostante 
l'incremento dei costi, conseguente soprattutto al 

rinnovo del contratto nazionale di lavoro. 
i In aumento l'area di vendita per effetto dell'a
pertura e ristrutturazione di una serie di punti di 
vendita. Sono stati aperti 25 nuovi negozi per 
28.831 mq, ristrutturati 11 e chiusi 30, portando la 
superficie di vendita ad un saldo attivo pari a 
23.300 mq. 

Va sottolineato come questo continuo processo 
di ristrutturazione, al contrario di quanto avviene 
in altre parti, ha contemporaneamente prodotto 
un ulteriore ampliamento dell'occupazione con 
complessivo aumento dì 1535 unità, incrementata 

pure la base sociale di 107.800 unità portando il 
numero dèi soci Coop ad oltre 1.879.000. 

Per quanto riguarda il 1988, sarà un anno parti
colarmente significativo per la Coop. Si è infatti 
dato avvio ad una nuova tipologìa di vendita: gli 
ipermercati, strutture di 5000/6000 mq di vendita 
tutti inseriti In centri commerciali. Il primo è stato 
aperto a Milano; per quello di Modena l'inaugura
zione è imminente, Per l'anno corrènte ne sono 
previsti cinque, inoltre verranno aperti 24 nuovi 
negozi per complessivi 27.300 mq. Il volume delle 
vendite previsto sfiorerà i 6000 miliardi. 

. .TS: 
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Controlli di qualità vengono effettuati su tutto le merci messe in commercio dalle 
«tende cooperative 

Per la qualità nuovi sforzi a favore dei consumatori 

E' in arrivo anche la carne Doc 
a i II dibattilo prese toni accesi due anni fa, all'e
poca del vino al metanolo: era imputabile anche la 
rete commerciale per non averefatto controlli? Se 
già in quesi momenti caldi là distribuzione fu com
pletamente assolta - il controllo non fa parte, e non 
sarebbe possibile, dei suoi compiti • resta il fatto che 
chi Intende mettersi dalla parte dei consumatori, 
come fa la Coop, si pone comunque il problèma. La 
soluzione che Coop Italia ha proposto in tutti'questi 
anni, é sostanzialmente duplice: da un lato inserire 
nella gamma i prodotti a marchio, su cui viene este
sa la fiducia che il cliente ha già nel •suo* supermer
cato, e dall'altro operare una selezione alterità dei 
fornitori. Il prodotto a marchio proviene prevalente
mente da aziende cooperative Parmasole per i pela
ti, Giglio per i latticini, per fare qualche esempio - in 
cui vige già la regola di un attento controllo qualità, 
Anzi, proprio in queste aziende si teorizza su questo 
tema. Dice Luciano Didero, che si occupa di questi 
temi all'Àica, consorzio commerciale delle coop 
agricole: «La qualità non è ciò che si controlla a. 
posteriori, ma ciò che si progetta 'in funzione di'... 
ossia in funzione delle esigenze del consumatore,: 
presenti e possibilmente future. Questo significa che 
il produttore costruisce la qualità con la cura delle 
materie prime, con le determinazioni obbligatorie 
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dei parametri governati dalle leggi, e dota il prodot
to, degli attributi che gli conferiscono validità tecni
ca. Si arriva fino alla ricerca di quei microcompp-
nenti che sono spesso oggetto di cronaca, come i 
residui di pesticidi nei prodotti di derivazione agri
cola, gli inquinanti ambientali o del processo di la
vorazione". 

Naturalmente su questi presupposti lavorano già 
tutte le grandi aziende alimentari. Ma non basta. La 
seconda soluzione praticata dalle Coop è quella di 
selezionare i fornitori e di chiedere loro, nel capito
lato di vendita, di fornire tutti i risultati dei test di 
controllo. In più, sottopone i prodotti a periodiche 
analisi nel suo proprio laboratorio. Il presupposto è 
che comunque i distributori coop vendono esatta 
mente ciò che si produce, nulla di diverso: per ope
rare In positivo, bisognerebbe sviluppare maggior
mente il mercato dei prodotti alternativi a quelli 
abituali, dove i consumi sono più ampi e quindi i 
controlli più parziali. Anche in quest'ottica va visto il 
lancio dei •prodotti con amore». 

Dopo i vini controllati, lanciati alcuni mesi fa, ora 
è il turno della frulla controllata, poi toccherà alle 
carni. In questo caso produzione e distribuzione 
assumono insieme impegni e oneri per mettere a 
disposizione della clientela prodotti ortofrutticoli 

ancora più sani, con precisi accordi di produzione. 
Nei •prodotti cori amore., si tratta di un amore mol
to concreto e impegnativo per l'azienda agricola. Le 
«prove» richieste sono: lotta integrata con utilizzo 
limitato degli antiparassitari, criteri che puntino alle 
riduzione dei residui molto al di sotto del limili di 
legge, nessun trattamento post raccolta ( e questo è 
un impegnò anche per il distributore, che deve far, 
ruotare molto velocemente frutta più 'delicata* del 
normale), identificazione con un marchio, correda
to da analisi e infine scheda informativa inserita In 
ogni, pacchetto. 

All'aumento di costo che tutta questa procedura 
comporta, produzione e distribuzione Coop hanno 
fatto fronte accordandosi in modo che la frutta costi 
al pubblico non più del 10* del prezzo abituale per 
la stessa tipologia. Nei supermercati Coop nei mesi 
scorsi si sono vendute «con amore» le mele tardive 
e le arance, poi le fragole,, mentre prossimamente 
arriveranno pesche, albicocche, susine e poi ancora 
mele e pere autunnali. Nel corso dell'anno circa il 
10* della frutta venduta alle Coop sarà cosi control
lala. L'accentuazione dell'attenzione sul discorso 
controllo fa sempre sorgere diffidenza verso l'altro 
90JS: niente di grave. Semplicemente tutta questa 
frutta rientra nei normali parametri imposti dalla leg
ge. L'ultra» ha solo qualcosa ancora in più... 

Idetikit della Coop Italia 
Passato, presente, futuro v 

«I nostri traguaiÉ? 
Svilupparci ancora 
garantendo qualM» 
I H Diceva lo slogan prima 
dell'arrivo di Colombo: >...la 
coop sei tu, chi può darti di 
più/». Molta gente ha impara
to a conoscere la distribuzio
ne cooperativa grazie alt'èffi-
cada di questa frase; ad ap
prezzarne la qualità e il valore 
produttivo, a valutarne fino in 
fondo la convenienza, ad abi
tuarsi a quello strano «lògo» 
tondeggiante dietro al quale 
stava una rete di imprese, or
gogliose dèlia loro storia, ma 
Ben concentrate sul mercato. 

Ebbene, delle cooperative 
di distribuzione pochi sanno 
del loro livèllo organizzativo; 
pochi conoscono il sistema 
integrato che accentual'auto
nomia pur ottenendo il massi
mo dell'efficienza di mercato; 
pochi, insomma, conoscono 
come funziona questa com
plessa macchina/impresache 
ci entra nelle case con il sorri
so del simpatico tenente Co
lombo. 

La Coop Italia è un'azienda 
che gioca un ruolo molto im
portante nella rete sistemica 
integrata della'grande distri
buzione. In clima di campio
nati europei di calcio là po
tremmo paragonare al regista 
in campo; se invece vogliamo 
usare un paragone più imme
diato, la possiamo immagina
re come li cervello. 

Coop Italia ha sede a Bolo
gna ed è Un consorzio d'ac
quisto alimentare che rag
gruppa, come soci, 468 coo
perative di distribuzione spar
se in tutta Italia. Il suo scopo è 
fornire contratti d'acquisto di 
merce con le diverse ditte 
produttrici a prezzi vantaggio
si còsi da fornire da un lato un 
risparmio alla cooperativa e 
dall'altro al consumatore. 
Inoltre gestisce la linea coop 
G prodotti venduti sotto il 
marchio coop), ne controlla 
la qualità, ne progetta la ne
cessità per il consumatore. In
somma, l'ufficio acquisti della 
rete distributiva coop che pe
rò non dipende da una dire
zione, ma dalle esigenze e 
'dalle urgenze di 468 soci. 

•Esattamente - dice Werter 
Badini presidente di Coop Ita
lia - un ufficio acquisti che in 
pratica gestisce 1321 punti 
vendita, con un'area distribu
tiva di oltre 458.000 metri 
quadrati, circa 1.879.000 soci 
con 23.000 addetti ed Una 
vendita complessiva di 5031 
miliardi l'anno. Dico queste 
cifre perchè forse non si capi
sce fino in fondo cosa signifi
chi oggi gestire la rete coop in 
Italia». 

Il vostro lavoro consiste so
lo in un'attività commerciale o 
avete anche problemi gestio
nali? 

•Direttamente no. La distri
buzione è un problema del so
cio. Noi offriamo un servizio 
che le singole coop sfrutteran
no al meglio a seconda della 
rete distributiva che esse han
no. Un esempio: noi effettuia
mo transazioni con i fornitori. 
Andiamo alla ricerca di con
tratti con le grandi ditte, cer
chiamo il prezzo migliore. A 
contratto firmato le coop 
sfrutteranno al meglio l'op
portunità da noi offerta a se
conda del tipo di rete distribu
tiva che esse hanno...». 

Quindi ci sono coop più 
brave e coop meno brave? 

•Non proprio così; ci sono 
coop più efficienti che sfrutta
no meglio le opportunità. Ad 
esemplo delle famose 468 
coop socie, solo 18 rappre
sentano il top dell'efficienza: 
l'BOX delle vendite, l'80X del 
personale, l'SOX dei soci ed 
infine il 70* dell'area di ven

dita. Se si guarda l'andamento 
del mercato in questi ultimi 
anni notiamo un forte proces
so di concentrazione a favore 
della qualità: un calo,,cioè, 
del numero delle cooperative, 
un calo del numero dei nego
zi, ma un sensibile aumento 
delle superne». 

Come coop Italia che tipo 
di problemi avete? 

•Più che di problemi, parte-
rei di obiettivi. Il primo è sicu
ramente quello di mantenere 
il tasso di sviluppo attuale 
estendendo la rete moderna; 
il secondo è aumentare la ga
ranzia della qualità dei pro
dotti messi a disposizione. 
Questa è una delle nostre mis
sioni economiche. Una cen
trale di acquisto significa trat
tare, con le diverse imprese 
produttive, il tema della quali
tà del prodotto da mettere a 
disposizione dei consumatori. 
Su questo ricordo la nostri 
campagna sulla frutta control
lata a coltivazióne biologica. 
Stessè cosa perle cooperative 
agricole con le quali abbiamo 
rapporti che, nell'87, hanno 
significalo 500 miliardi di 
scambi, su un nostra giro 
d'acquisti che è stato di 3115 
miliardi». 

E il '92? Come si sta prepa
rando la rete distributiva coo
perativa nei riguardi del famo
so appuntamento europeo 
dove tutto si dovrà allargare, 
anche le visioni competitive e 
quelle di mercato? 

•Non abbiamo intenzione 
di andare in Europa - die* 
con fermezza Alberto Severi, 
vicepresidente di Com Italia 
- . Per noi questa data significa 
aumento di competitivita, pre
senza di nuove attende so
prattutto europee nel mercato 
italiano. In altre parole U '92 d 
impegna soprattutto nel recu
pero di un differenziale di effi
ciènza». 

Non e un segno di debolez
za che in Italia si coatnilscano 
muri di difesa per paura della 
concorrenza straniera, men
tre gli altri paesi sembrano 
pronti ali invasione? 

•Muri-continua Severi-In 
Italia non ce ne sono mal (tati. 
Debolezze si. Se i paesi euro
pei sembrano cosi aggressivi è 
perchè da loro la dlàblbupo-
ne moderna è molto più ac
centuata e quindi con pochi 
spazi di mercato, da noi inve
ce è la grande assente». 

Qua» allora il vostro pro
gramma di sviluppo per la ali- > 
da europea? 

•E' un programma (atto dt 
cifre: in cinque anni investire
mo 750 miliardi per 251000 
metri quadrati per nuove su
perna di vendita. Accentuere
mo lo sviluppo di nuove tipo
logie di distribuzione: il super
mercato alimentare, Il super
mercato integrato alimentare ' 
e non alimentare e, soprattut
to, gli ipermercati che In ItaUa 
sono una vera e propria Cene
rentola; grandi punti vendita 
con oltre 6000 metri quadrati di superficie, ubicati nel gran
di centri commerciali dette 
dttà». 

Ma I integrazione europea 
la leggete solo in questo mo
do: difendersi nel migliore del 
modi dalla concorrenza stra
niera? 

•Nient'affatto. Ci stiamo at
trezzando su quello che suc
cederà nel '92.\ln esempio, la 
ricerca di rapporti sempre più 
stretti con le imprese produt
trici europee tenendo conto 
che nel tempo i diversi consu
matori europei tenderanno ad 
avere comportamenti e nati 
sempre più simili. Anche per 
questo si può dire che la Coup. 
Italia non sta allatto giocando 
indifesa...». OMC 
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LE PAGINE CON 
Una rete di moderni depositi in tutte le regioni 

Mille fornitori per riempire 
i carrelli dei dienti coop 

H E M H M O B A R M E R I 

a V Una vera e propria rete 
di centri di rifornimento della 
Coop, strategicamente collo
cati, ri snoda lungo la peniso
la, a servizio degli oltre nove
cento punti di vendita esisten
ti nella pressoché totalità del
le regioni. Ad essi giungono 
quotidianamente le derrate 
alimentari (quasi quattromila 
voci) di oltre mille imprese 
fornitrici. In queste cifre sta 
g i i un'Idea dell'articolato si
stema e, ovviamente, della 
tua importanza. Essi hanno 
una veste giuridica differen-
llata in due tipologici centn 
gestiti da consorzi fra coope
rative, realizzati laddove il 
movimento stoncamente ha 
avuto la forza di avviare l'e
sperienza; ci sono centri gesti
ti direttamente dalle coopera
tive utente esclusive o preva
lente del servizio. Ecco l'ubi
cazione: magazzini di Torino-
Lelnl e di Novara-Galliate per 
Il Piemonte; magazzino Mila
no-Pieve Emanuele per la 
Lombardia; magazzino Aren-
zano in Liguria; consorzio in
terregionale di Bologna-Anzo
la (più Reggio, Cesena e Por
denone) per l'Emilia-Roma-
Sna, Marche, Veneto e Friuli; 

> Toscana: consorzio Ponte-
d e n per il Pisano, centro di 
distribuzione di Vignale Rio-
torto-Livorno per la costiera 
toscana e In parte laziale; con
sorzio di Sesto Fiorentino (più 
Castiglione del Lago) che co
pre la maggior parte della re
gione, l'Umbria e l'alto Lazio; 
conaonio di Napoli-Pagani 
per Campania, Molise, Basili
cata e Puglia; consorzio Ca-
gliarl-Sestu per la Sardegna; 
un magazzino e attivo a Paler

mo. La superficie globale di 
tali strutture è dell'ordine dei 
232 mila metri quadrati.' Il fat
turato (dati 1986) si aggira sui 
2 mila e 900 miliardi di lire. 
Quali funzioni svolgono i cen
tri? Ne parliamo con ring. 
Giuseppe Cullerò, chiamato 
agli inizi di questo mese alla 
responsabilità della funzione 
logistica di Coop Italia, dopo 
aver diretto il settore nel cen
tro interregionale di Anzola, il 
maggiore della rete (oltre 922 
miliardi di fatturato, superficie 
complessiva di 71 mila 915 
metri quadrati, 150 mila colli 
in entrata al giorno). Svolgo
no, egli spiega, un compito 
estremamente prezioso e deli
cato, quello della gestione 
delle scorte e di interlocutore 
per il rifornimento delle merci 
verso i punti di vendita delle 
cooperative di consumo, le 
quali hanno in Coop Italia il 
referente contrattuale nei 
confronti delle aziende forni
trici, al line di ottenere le mi
gliori condizioni del piano dei 
costi sia all'origine che intutte 
le successive fasi. Nei centri di 
distribuzione la cooperazione 
di consumo ha investito pa
recchio, non soltanto nelle 
strutture, ma anche in tecno
logia Informatica a supporto 
dell'organizzazione. Infatti le 
procedure oggi adottate per la 
gestione logistica appartengo
no già alla terza generazione e 
sono state progettate e realiz
zate all'inemo, Sì è perseguito 
l'obiettivo fondamentale di 
lomire ai responsabili della 
gestione tutti i dati giornal
mente utili per l'ottimale im
piego delle risorse, oltre alla 
possibilità di essere Informati 

in tempo reale dello stato di 
avanzamento dell'attività da 
svolgere. Le Cooperative han
no peraltro una relazione 
strettissima e giornaliera coi 
centri di rifornimento. Inter
vengono ancora le tecnologie 
informatiche. Nelle cooperati
ve, difatti, il block notes elet
tronico (o per meglio dire a 
mezzo del terminale portatile) 
individua le necessità dei ge
neri, li imputa e li trasmétte in 
codice via cavo telefonico in 
fasce orarie prefissate. Ogni 
sera, in tal modo, il magazzino 
saprà cosa e quando deve al
lestire l'indomani per il com
mittente. A ciò è legato anche 
il compito della rete di tra
sporto, che determinerà op
portunamente g|i itinerari dei-. 
la consegna eliminando giri 
viziosi o ripetitivi. Il magazzi
no allora diventa come un re
cipiente nel quale il contenuto 
viene governato ad un livello 
conveniente, eliminando così 
eccessi e deficit di stoccag
gio. Anzi, specifica l'ing. Cuf
faro, lo stoccaggio resta limi
tato rigidamente solo a certe 
quote di merci nbn deperibili. 
In rotazione continua sono in
vece i comparti latticini, orto
frutta, carni. Gii arrivi dai for
nitori (sottoposti a molteplici 
verifiche) sono già destinati 
ad una precisa collocazione 
in spazi individuati dal sistema 
informatico che mantiene sot
to controllo in tempo reale 
l'intera struttura, con l'obietti
vo di minimizzare i tempi di 
permanenza. Nel centro di 
Anzola, ad esempio, questi ul
timi sono di quattordici giorni 
per i generi non deperibili, 
sette per i latticini, mentre nel 
caso dell'ortofrutta dura (me

le, patate, ecc.) non vengono 
superati i due giorni. Detta in 
modo semplificato, le merci e 
le derrate dallo scaffale di ar
rivo sono movimentate fino a 
raggiungere l'area di spedizio
ne. L'informatica svolge un 
ruolo anch in questa fase. I ge
neri desiderati dalle coopera
tive vengono stivati in appositi 
gabbioni metallici accompa
gnati da un documento stam
pato in tempo reale alla par
tenza che segnala l'identità 
del contenuto, tale da favorire 
il rapido trasferimento nei 
banchi di vendita. Soggiunge 
à questo proposito ring. Cuf
faro che, nell incessante ricer
ca dell'abbattimento dei co
sti, legata a nuovi progressi 
tecnologici, un'attenzione 
non secondaria va rivolta agli 
imballaggi. Difatti la tecnolo
gia dell automazione dei ma
gazzini nel settore della distri
buzione alimentare, potrebbe 
fare notevoli passi avanti se si 
opera in maniera significativa 
verso Una drastica riduzione 
del numero dei formati degli 
imballi ed Uria conseguente 
normalizzazione degli stessi. 
Perché questo processo possa 
iniziare è indispensabile inten
sificare la collaborazione, og
gi mancante, tra le aree logi
stiche delle aziende produttri
ci e quelle della distribuzione. 
Quale il livello della qualità 
dei servizi che i centri Coop 
Italia forniscono ai punti di 
vendita? «Lo standard euro
peo - risponde europeo - ri
sponde il responsabile della 
funzione logistica - indica il 
92-93% per strutture di questo 
tipo: noi abbiamo raggiunto 
ed anche superato tale quota, 
operando con il 96 per cen
to». 

Mangiamo sano? 
Cisas, sentinella 
dei consumatoli 

CAFFÉ'MESETA 

RISVEGLIA IL 

BUONGUSTO. 
• • Sé è vero che la tutela 
della salute del consumatore e 
stata, pur nelle trasformazioni 
avvenute in questi anni, uno 
dei punti di forza della coope
razione di consumatori, non 
stupirà certo la notizia della 
nascita del Cisas. Una sigla 
che sta per «Centro Italiano 
Studi Ambiente e Salute» ed è 
il frutto dell'accordo di recen
te intervento tra l'associazio
ne regionale della cooperative 
di consumatori dell'Emilia Ro
magna e il Collegium Ramazzi-
ni, il prestigioso istituto di 
Bentlvoglio (Bologna) di ricer
che sui tumori, presieduto 
dall'oncologo Cesare Mattoni. 

Il Cisas è un centro di docu
mentazione e banca dati, per 
lo studio delle sostanze tossi' 
che e nocive presenti nei pro
dotti alimentari e non. La 
struttura, tramite tecnologie 
informatiche, permetterà di 
fornire in tempo reale docu
mentazione scientifica in me
rito alle questioni via via al 
centro, del dibattito. 

]l centro sarà collegato con 
le principali banche dati inter
nazionali del settore, cosi da 
fornire supporti seri e fondati 
alla argomentazioni che la 
Coop produce in difesa del 
consumatore. D'altra parte le 
aree di intervento che la coop 
si è prefissata riguardano l'in
formazione, l'educazione e là 
sicurezza del consumatore. Se 
la fondazione del Cisas è sicu
ramente un passo avanti sul 
fronte detta sicurezza, anche 
sugli altri fronti di iniziative se 
ne contano numerose. Sul 
fronte dall'informazione cerca 
di qualificare i suoi interventi 
diretti: propria pubblicità, eti
chette dei prodotti Coop, gior

nali per i soci, spazi informati
vi nei supermercati, videotel, 
televisioni a partecipazione 
cooperativa. Sul fronte dell'e
ducazione dei consumatori, 
poi, l'impegno resta forte nei 
riguardi delle giovani genera
zioni, in stretto rapporto con 
le istituzioni scolastiche. Oltre 
alle ormai note «giornate dei 
giovani consumatori» sono 
stati attivati corsi, convegni e 
pubblicazioni che sul territorio 
hanno in parte coperto un 
vuoto delle pubbliche autorità 

L'avvio dei primi centri per
manenti per il consumatore, la 
collaborazione con «Cervia 
Ambiente» per gli «itinerari az
zurri», l'ipotesi della «fattoria 
scuola» delineano sul territorio 
dell'Emilia Romagna un insie
me di strutture formative per
manenti al servizio della scuo
la. L'ambizione è di creare una 
generazione di consumatori 
coscienti, capaci di scegliere 
razionalmente beni e servizi, 
di orientarsi e di informarsi sui 
propri diritti ,e doveri. 

L'alimentazione rimane un 
tema fondamentale, sempre 
più affiancato dai problemi 
ambientali, e dai beni e servizi 
non alimentari. Infine, sul pia
no della sicurezza, la Coop, 
pur non potendo sostituirsi né 
allo Stato nà alla produzione 
agricola, dove ai e esagerato 
nel ricorso alla chimica, può 
però — direttamente — svi
luppare i propri prodotti a 
marchio, in un rapporto più 
stretto con l'industria, e far 
pesare sul Coop Italia, il con
sorzio che stabilisce i contratti 
con i fornitori, l'esigenza di se
lezionarli sulla base anche del
le garanzie di qualità e di .sicu
rezza che sono in grado di pre
stare. 
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I l PUNTO CASSA HA IMPARATO A LEGGERE IL RITURO 

Codici a barre, lettori ottici, 

moneta elettronica: il futuro del 

punto cassa è già comincialo 

Attese, errori, imprecisioni so

no destinali ad appartenere 

sempre più al passato. 

Oggi macchine e sistemi per

mettono di memorizzare e ri

chiamare istantaneamente de

cine di migliaia di articoli, con

sentono di elaborare migliaia di 

informazioni, rendono possibile 

una gestione sempre più com

pleta e funzionale. 

Ogni giorno, milioni di volte, 

macchine e sistemi rendono 

più facile l'attività del punto 

vendita, di ogni punto vendita, 

dal piccolo negozio al grande 

magazzino, e lo proiettano ne! 

futuro del mercato che cambia. 

I vini migliori sulle vostre tavole 
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Macchine e Sistemi per il punto cassa 
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CANNETO! 
BUTTWUOCO 
Vino ottenuto con le migliori 
uve rosse della zona ili Canne
to Pavése, Strettoli», Brani; 
colore rosso rubino, amaro 

Grado atcootleo 12-12,5 

PINOT 
OLTREPÒ MVESE 
DOC 

Aderente al 

BONARI** 
Ottenuto dal vitigno omonimo 
della zona di Rovescals e 
S. Damiano al Colle; colore ru
bino carico, sapore pieno, 
amabile. 
Grado alcoolico 12-12,5 

RIESLINQ 
Ottenuto dalla mescolanza di 
Riesling Italico e Renano; co
lore peglierino, profumo spic
cato, decisamente secco. 
Grado afcoolk» 12-12,5 

CoopsMrtlva Cwingto P M V V M 
CANNETO. PAVESE (PV) TELEFONO 0 3 8 5 / 6 0 0 7 8 

S.R.L. 

INDUSTRIA NAZIONALE 
PRODOTTI ALIMENTARI 

Fornitori 
di fiducia dei 
negozi COOP 

Stabilimento e Amministrazione 
SOVIOLIANA DI VINCI (FIRENZE) 
Via Provinciale 22 - Telef. 0571/508100 501040 

I.C.A. 
di Luigi e Paolo Matteini 

Macellazione e vendita 
carni 
Bovine • Ovine - Suine 

Pollame e cacciagione 
all'Ingrosso 

STIACCIOLE (GR) TELEFONO 0564/409016 

. \ 
Margarine interamente vegetali 

Prodotte esclusivamente 
per il Gruppo O 0 Q D 

dalli lÉfc IGOR S-p.A. ORZINUOVI 
il più moderno mbifimefito del Sud Europa 
per 1» produzione di margarine 

SRL 

& S S A Q O - M I L A N O • V I A E. F E R M I . 2 0 - TEL . 4 8 . 8 0 . 6 1 5 - 4 8 . 8 0 . 1 2 8 

Hr 
IMPORTATRICE E DISTRIBUTRICE SPECIALIZZATA 
DEI TIPICI FORMAGGI SVIZZERI - SWITZERLAND 
e dei •_ ! u . _ 
formaggini svizzeri " » " » • • 

WURSTEL 
I TRE GIGANTI 

IN TUTTI I SUPERMERCATI 

cocp 
DUKE GRANDI MARCHE SpA • TRIESTE 

Industria conserve di carne ed affini 

llffiPI iMili»,'!,! 26; 
Unità 

Sabato 
11 giugno 1988 



LE PAGINE CON 

? iniziata Fera degli ipercoop 
Milano: il «Bonola» al sabato 
fa lavorare il doppio il metrò 

GIORGIO «MARINI 

Uno «orcio della nrodtmlisinu (W centro commerciale Bonola di Milano 

•a l Da marzo al quartiere 
Gallaratese di Milano opera la 
città dei servizi e degli acquisti 
•Bonola* È il pnmo ipemier 
calo del capoluogo lombardo 
ed anche il numero uno delle 
cooperative in Italia Su 40 mi 
la metri quadrati, a due passi 
dalla fermata della metropoli 
tana, una grande costruzione 
che percomamo col presi 
dente delle cooperative di 
consumo lombarde, Antonio 
Bettolini 

È come passeggiare in un 
pezzo di città coperta con 11-
permercato della Coop il 
grande magazzino Upim il 
«Brlco» paradiso del lai da te 
E poi decine di negozi diversi, 
dati erbonsta al calzolaio, 
dall edicola alla boutique, dal

la librena alla profumena 
dall ottico alle calzature Ma 
non vi fate concorrenza? «Si -
nsponde Bertolini - ed è que 
sto uno dei pnncipi della città 
degli acquisti Noi con I iper 
mercato della Coop siamo si 
cun di poter reggere bene Of 
(riamo ottimi prodotti a buoni 
prezzi I risultati in questi pnmi 
mesi sono ben al di sopra di 
ogni più rosea aspettativa* 

Nella città dei servizi e è an
che una banca, la Canplo e 
poi un ristorante, una pizzeria, 
un fast food, un bar, una gela 
teria ed un parcheggio per 
1000 auto Chi va a fare shop
ping può mangiare, bere, npo-
sarsi Da qualche settimana 11 
per ha avuto il permesso di 
aprire due sere alla settimana 

(giovedì e venerdì) fino alle 
22 «Abbiamo calcolato oltre 
35 mila clienti che comprano 
alla settimana - ha detto Fran
co Laudi direttore dell Iper
coop - e quando siamo aperti 
anche fino alle 22 aumentia 
mo del 30% I incasso dell in 
tera giornata* 

«Questo è II primo ipermer
cato delle cooperative Una 
via che abbiamo scelto dopo 
una lunga discussione - dice 
Bettolini - ma che ora stiamo 
diffondendo in Lombardia e 
nel resto d Italia. D altra patte 
il 1992 è vicino e molte grandi 
aziende della distribuzione 
europee e soprattutto francesi 
sono già pronte ad intervenire 
sul nostro mercato Se non ci 
mettiamo al passo coi tempi, 
rischiamo grosso* Arnaldo 

Prossima l'apertura del centro 

Modena: «I Portali» 
Spesa come piacere 
parola di coop Il mega centro commerciale in costruzione a Modena L'apertura dell'ipermercato è imminente 

• I Modano sarà la prima 
città dell Emilia Romagna In 
cui la Coop aprirà un Ipermer
cato ali interno di un centro 
commerciale Integrato La 
•celta fatta con molto amici* 
pò» di puntare le proprie certo 
•U quatta formula distributiva 
di nuova conceziono, ha por
tato eli apertura dfcl centro 
commarcialo «I portali», in cu) 
Coop Modano disporrà di una 
«uparffcie di vendite di 6000 
mairi quadrati ali interno di 
un centro attrezzato, con ne
gozi specializzati, bar caffeta-
ria e servizi di vario genere 
Complessivamente «I Portali» 
copra une superficie di vendita 

di 10000 metri quadrati e si 
ritiene che attrarre clientela di 
Modena e provincia in un rag 
gio tra 115 e i 25 minuti auto 
circa 250 000 abitanti quin 
di Nella «galleria» commercia
le si affacceranno insieme al 
I Ipermercato Coop circa 
trenta negozi specializzati Li 
dea è quella di accogliere la 
clientela in un posto in un 
ambiento in cui faro la spesa 
aia piacevole e divertente do 
ve I acquisto diventa un piace 
re e non una semplice neces 
aita 

E aumentata I esigenza di 
prodotti garantiti e appropria
ti in rapporto alla salute alle 

diete alle abitudini alimentari 
La cultura deli alimentazione ò 
cresciuta e con essa la richie
sta di informazioni di genuini 
tà di una convenienza intesa 
più come servizio che come 
prezzo Par essere un impresa 
di consumatori efficienti rivol
ta a consumatori esigenti la 
Coop si è attrezzata con una 
diversificazione del servizio, 
sempre più flessibile e vario 
non basta il libero servizio un 
carrello una cassa in uscita 
per soddisfai e t esigenza di 
una spesa personalizzata Per 
questo, nei supermercati e 
nell ipermerci to prossimo 

venturo il consumatore trova 
servizio a banco a peso la 
gastronomia la stessa frutta e 
verdura con la possibilità di 
essere ascoltato e consigliato 
E in più altri servizi, come la 
moneta elettronica di prossi
ma introduzione nei punti ven
dita più consistenti della rete 

Agli stessi criteri obbedisce 
anche il secondo centro com-
mercaile che vede la Coop in 
veste di «locomotiva» Si fret
te del Centrotorri dt Parma 
che sta nascendo nella imme 
diata periferia nord della città, 
vicinissima alla nuova tangen 
ziale ma altrettanto comoda 

rispetto al centro storico 
Una città come questa che 

ha sempre rappresentato un 
polo d attrazione per il circon
dario, per I eleganza delle aue 
vetrine, per il garbo dovunque 
presente, si trovavo ormai 
stretta nel suo centro storico 
Per offrire un servizio moder
no si è cercata I occasione di 
manifestare ugualmente crea
tività e fantasia Per questo si 
è ricorsi a un architetto cono 
sciuto come Aldo Rossi per 
progettare lo shopping center 
Centrotorri Le torri da cui il 
centro prende il nome costi
tuiscono la sua caratteristica 

architettonica trasformando
si in segnale guida par il con 
sumatore diventando altresì 
cornice suggestiva a una vetri
na che propone oltre cinquan
ta categorie commerciali II 
vero e proprio shopping cen
ter al stende su un area di 
17 000 metri quadrati, in cui 
I ipermercato Coop ne occu
perà tremila 

L apertura * in questo caso 
prevista per H prossimo set 
tembre Si trotta dunque dei 
primi due risultati concreti del
lo aforzo innovativo della 
Coop E ci sono le premesse 
per credere che verrà premfa-

Biasibetti dirige la Società di 
consulenza per gli ipermercati 
della Coop un consorzio 
creato appunto per affrontare 
tutte le complesse tematiche 
di questo nuovo tipo di distri 
buzione «È imminente 1 aper
tura de) nuovo iper di Modena 
e a fine mese toccherà a quel 
lo di Torino Poi a settembre-
ottobre quello di Parma En 
tro la fine dell anno quallo di 
Montecatini ed a metà del 
prossimo anno sarà la volta di 
Bologna Ma ci sono ormai 
progetti ed opzioni su altre lo
calizzatomi 

Uno sforzo notevole se si 
pensa che il «Bonola» è costa
to 75 miliardi direttamente più 
altrettanti a tutti coloro che 
sono entrati nella struttura. 
Ma soprattutto si tratta di un 
mutamento profondo per il la 
voro della Coop «Molti-spie
ga Mano Cifiello che dirìge la 
grande distribuzione della 
Coop per I Emilia ed il Veneto 

- pensavano che quanto più si 
cresce in termini di struttura. 
tanto più ci si allontana dalla 
base sociale Ma alla fine que
sti timori sono stati superati e 
abbiamo scelto la moderniz
zazione di cui 1 iper è il punto 
di arrivo» 

Per fare questo la Coop ha 
saputo guardare anche al di là 
dei confini italiani «Soprattut 
to in Francia - spiega Bertolmi 
- dove esistono espenenze in
teressanti» «Ma per tradurre 
subito tutto in italiano - scher
za Cifiello - Noi pensiamo 
che il nostro consumatore sia 
legato al gusto per lo shop
ping e quindi costruire centri 
polivalenti, vere e proprie cit 
tà degli acquisti, è coerente 
con la cultura commerciale 
del nostro Paese» 

La formula permette, mot 
tre un discorso politico inte
ressante «C è - sottolinea Ci
fiello - un'alleanza con le as
sociazioni dei commercianti 
che aprono ali interno del 
centro i loro negozi Liper 
traina clienti e pubblico per le 

Ml'lpercoop di Milano si trova di tutto, anche l'abbigliamento. 

strutture più piccole e solita
mente specializzate Si crea 
una nuova simbiosi tra offerta 
moderna e tradizionale che 
permette di allargare molto 
I interesse dei clienU* 

Il pnmo problema che ha 
dovuto affrontare la Coop è 
quello dei non alimentan Sot
tolinea Bettolini «Abbiamo 
dovuto specializzare persona
le in questo settore nel quale 
siamo tradizionalmente meno 
presenti- Biasibetu ne dà su 
bito una quantificazione «R 
no ad ora nel fatturato della 
nostra distribuzione i non ali 
mentati erano presenti per il 
6% Con gli iper si passa subito 
al 30* Un salto di qualità no
tevole che impone una specia
lizzazione nuova* 

Un altro problema impor
tante e quello dell autonomia 
dell iper Lo sottolinea Busi-
beni «Una parte consistente, 
almeno il 20%, della gamma 
dei prodotti deve essere dea 
sa direttamente da chi dirige 
I Iper che deve avere la capa 
cita e la sensibilità di capire 
cosa vuole il suo pubblico, 
proprio quello che va nel suo 
iper Si tratta di capire come si 

Le nuove frontiere della strategia Barrila / Il trade marketing 
come fattore di successo 

Industria e distribuzione 
al servizio del consumatore 

possono avere economie di 
scala, cioè quelle legate al-
I appartenenza ad una orga
nizzazione con una grande 
flessibilità Essenziale dunque 
a questo punto diventa la for
mazione del gruppo dirigente 
deli iper* «Tutto si capovolge 
- spiega Cifiello - con I iper 
la sede centrale della coop di
venta la periferia. Certo deve 
essere un decentramento 
controllato ma operativo ed 
effettivo. Al Bonola questo 
schema nuovo è alla prova del 
fatti E funziona Lo testimo
niano le migliala di persone 
che ogni giorno affollano la 
struttura il fatto che il sabato 
la stazione della metropolita
na ha un movimento doppio 
rispetto a pnma che si aprisse 
I ipermercato le richieste che 
vengono dal quartiere che al
meno alcune strutture riman
gano aperte anche la domeni
ca. Anche perché nello stesso 
ipermercato si sposa la strut
tura ultramoderna con la ge
nuinità artigianale Basta an
dare con Berteli™ a visitare la 
pasttecena, dove lì, sotto gli 
occhi, nascono favolose, Invi
tanti bnoches paste, tolte da 
portarsi via ancora calde 
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SOSTITUTI DEL PANE 

Miglior impatto della logistica, sistemi informativi 
sofisticati, un approccio con il trade più 
funzionale alle esigenze operative 
Con questi strumenti Barilla intende perseguire 
una politica distributiva orientata al 
soddisfacimento dei bisogni del consumatore 
11 ruolo delle nuove figure professionali 

• • Nella grande sala clima 
lizzala uomini e donne in ca 
mice bianco si aggirano intor 
no ai terminali 
Siamo net centro di elabora 
zione dati della Barilla dove 
polenti cervelli elettronici 
stanno registrando gli ordini 
trasmessi giornalmente dai 
1700 funzionari di vendita 
che operano In 1utt Italia Una 
volta codificati questi stessi or 
dinf saranno smistati aggre 
gati e «lanciati- ai diversi cen 
tri di distribuzione che 1 azien 
da ha aperto su tutto il (erri 
torio nazionale Da qui parti 
rà la piccola flotta di autoarti 
colati camion e furgoni che 
percorre ogni giorno le stra 
de italiane per portare le me 
rendine i biscotti la pasta le 
torte e i prodotti da forno nel 
supermercato situato nel cen 
tro della grande città come 
anche nel piccolo negozio 
della frazione sperduta Egra 
zie a questo cuore pulsante se 
ogni giorno gli block dei 140 
mila punti vendita sparsi su 
tutto il territorio italiano pos 
sono essere riforniti di alcuni 
tra I prodotti più apprezzati dai 
consumatori Ed è qui che 
vengono programmate le 
produzioni in base alle esiger, 
ze distributive ricucendo al 
minimo le giacenze e rrean 
do indubbi vantaggi per la fre 
schezza del prodotti Una ve 
loce rotazione degli stock pre 
suppone infatti un rifomimen 
to più celere quindi la dimi 

nuzione delle scorte di sicu 
rezza nei centri di distnbuzio 
ne e di vendita Evidenti i 
vantaggi nei confronti del 
consumatore che può cosi 
disporre di prodotti della mas 
sima freschezza 

Una nuova cultura 

• I II soddisfacimento delle 
attese del consumatore è un 
imperativo Inderogabile per 
Barilla che da qualche anno 
ha al proposito messo a pun 
to un «sistema di assicurazio 
ne della qualità» che coinvol 
gè non solo la produzione 
bensì anche la distribuzione e 
i sistemi informativi Attuando 
una radicale trasformazione 
della sua filosofia imprendilo 
naie ha infatti adottato un 1 n 
guaggio delta qualità che ca 

rattenzza oc ni fase della vita 
dei suoi prodotti La qualità 
si progetta si produce si di 
stribuisce e infine si verifica se 
ciò che si è fatto corrisponde 
a ciò che si è pensato di fare 
ha recentemente dichiarato 
Manfredo NI anfredi ammini 
stratore delegato del Gruppo 
di Parma per enfatizzare lat 
tenzìoneco tante che 1 azien 
da pone al prodotto anche 
quando questo ha varcato la 
soglia del m agazzino del distri 

butore Se durante il percor 
so che lo porta a| consumato 
re finale it prodotto si deteno 
ra ciò va a scapito dell imma 
gine del produttore o della 
marca Non è certo il distribL 
tore a essere danneggiato 

Essere pjù vicini al consu 
matore capirne i bisogni e in 
dividuarne le esigenze emer 
genti significa quindi anche 
una distribuzione più efficten 
te In questa logica si spiega 
no gli ingenti investimenti che 
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Il miglioramento qualitativo rende più competitivi 
Sperimentazione, ricerca 
e rivoluzione verde 
OT «Nessuno come noi conosce il grano» 
è lo slogan che r corre tra i tecnici Barilla Ed 
è anche ti presupposto sul quale s fonda tut 
ta la filosofia del Gruppo di Parma Infatti U 
qualità finale de! prodotto è la risultante di una 
serie di attività che hanno alla loro orig ne prò 
pno la matt ria prima ossia il grano Da que 
sta riflessione discende un obiettivo ben pre 
ciso essere vicini al consumatore capirne i 
bisogni individuare le funzoni del prodotto 
«Tanto per interderci» spiega Manfredo Man 
fredi amm n stratore delegato «se abbiamo 
capito che I consumatore vuole crackers ma 
bili dobb amo comprendere come e dove si 

FATTURATO 
(consolidato di Gruppo al netto dalla partite Intersocletarla) 

1634 

1034 
1204 

1381 

764 
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forma e si modifica la friabilità a partire dalla 
materia prima poi negli impasti nella lievi 
(azione nel forno e cosi via* Questo approc 
ciò strategico a] mercato e l identificazione del 
I Innovazione come fattore critico ha portato 
in primo piano la ricerca Una ricerca che Ba 
nila intende sempre sviluppare in stretto con 
tatto con il mondo scientifico e universitano 
esterno ali azienda non sc'o in Italia ma an 
che ali estero In quest ottica si spiegano il 
nuovo Centro Impianti Pilota di Parma e la 
creazione ali interno della direzione centra 
le Ricerca e Sviluppo e del Servizio Ingegne 
ria della Sezione Biologia e del Centro di Do 
cumentazione cui affluiscono da tutto il mon 
do le informazioni più aggiornate sugli studi 
e le scoperte scientifiche nel settore aiimen 
tare Qui tra I altro si studiano i sistemi di 
conservazione ecologici in silos refrigerati e 
ad umidità controllata per fornire ogni garan 
zia ai consumatori Dare risposte mirate alle 
attese del consumatore non significa però in 
tervenire solo sul processo E un discorso che 
coinvolge tutte le funzioni aziendali compresi 
lo stud o e il lancio di nuove linee di prodotti 
e lo sviluppo di nuovi strumenti di marketing 
Nel quadro di una «qualità totale» Barilla de 
st na per tanto importanti risorse umane e fi 
nanz ar e a questi aspetti dell innovazione os 
sia alla messa a punto di originali tipologie di 
prodotto dt packaging più funzionali alle nuo 
ve tecnologie distribuivo di pezzature più 
consone alle abitudini d consumo emergen 
ti e di incisive strategie promo pubblicitarie 
Con il dichiarato obiettivo di dare risposte mi 
rate al consumatore 

sono stati pianificati nei pros 
simi cinque anni non solo per 
rendere più efficienti le strut 
ture produttive ma anche per 
perfezionare una linearità di 
rapporti con il mondo della 
distribuzione «Banda rag 
giunge il consumatore non at 
traverso il trade ma con il tra 
de Noi siamo fermamente 
convinti che distribuzione e in 
dustna siano due sottosistemi 
di un unico sistema al servi 
zio del consumatore così si 
e espresso Manfredo Manfre 
di intervenendo in un conve 
gno sui rapporti tra industria 
e distr buzione svoltosi il 
maggio scorso al Cibus di Par 
ma E che la volontà di mi 
gliorare le modalità collabora 
live con la distribuzione non 
si limita a un analisi solo teo 
rica Barilla I ha dimostrato nei 
fatti Neil 87 ha incrementato 
il numero dei suoi funzionari 
di vendita di 70 unità costi 
tuendo al loro interno una 
speciale task force di promo 
tori e merchandisers per la 
grande distribuzione e la di 
stribuzione organizzata Due 
canali per i quali non è neces 
sana I intermediazione e che 
necessitano pertanto di stra 
tegie distributive particolari 
caratterizzate dalla trasparen 
za delle condizioni di vendita 

{Cadranno ne! 1992 le barriere doganali tra 1 Paesi Cee 

Barilla si prepara 
alla sfida europea 
M Recepire le esigenze del consumatore 
moderno rispondere alle sue attese e ali au 
mentata domanda di servizi rappresenta un 
fattore strategico per un azienda come Banl 
la che guarda con determinazione al gran 
de mercato europeo del 1992 Alla fatidica 
data del 31 dicembre 1992 cadranno le bar 
riere doganali Cee e si arriverà alla creazio 
ne di un gigantesco mercato unico forte di 
330 milioni di consumatori Allora Paesi co 
me I Italia la Francia e la Germania saranno 
giocoforza trattati come aree regionali e il 
successo sorriderà a chi avrà saputo attuare 
una politica rivolta al consumatore a chi avrà 
ricercato la qualità in tutte le fasi del comples 
so sistema industna distribuzione In altre pa 
role la grande rivoluzione degli anni 90 si 
combatterà con fofferta di una vasta tipolo 
già di prodotti di servizi di beni e con un e 
quilibrato rapporto prezzo qualità Operativa 
mente il Gruppo Barilla ha messo da tempo 
le basi per competere favorevolmente nel 
mercato unico europeo L acquisizione in 
Spagna della Rio di Valencia (un importante 
azienda produttrice di biscotti e pasta) 1 ac 
cordo commerciale con la Pfanni di Monaco 
di Baviera (che in Germania ha fatto aumen 
tare le vendite di pasta del 15%) trovano spie 
gazione nella logica della conquista di impor 

tanti posizioni di mercato nei paesi europei 
Ma la penetrazione a livello selettivo sul met 
cato europeo non può realizzarsi solo con lo 
strumento dell acquisizione di aziende «Seb 
bene tale strategia possa accelerarne il cam 
mino noi puntiamo soprattutto alla capacità 
di fare proposte interessanti ai clienti e ai con 
sumatori» ha commentato recentemente Pie 
f o Barilla Presidente del Gruppo di Parma 
E che questa filosofia imprenditonale sia vln 
cente Io dimostrano nero su bianco i dati di 
bilancio In un mercato dei «packaged foodsi 
che nel 1987 è nmasto pressoché al palo Ba 
rilla ha migliorato del 18 3% il proprio fattu 
rato nspetto al 1986 toccando i 1634 miliardi 
di lire Un incremento adeguato ha avuto I u 
tile che ha raggiunto i 76 miliardk (al netto 
delle tasse) 1 positivi nsultati finanziari nspec 
chiano le posizioni di leadership che il Grup 
pò detiene nei mercati della pasta e dei prò-
dotti da forno Nel primo con i marchi Ba 
rilla Voielto Braibanti e Padula realizza una 
quota del 30% nel secondo la market share 
è del 25 5% A livello europeo Barilla è tea 
der nel mercato della pasta con una quota del 
18% mentre nel settore dei prodotti da for 
no è nelle prime posizioni con il 6 % Lo scor 
so anno le esportazioni sono crescute del 
20% toccando il tetto dei 130 miliardi Nei 
la sola Francia I azienda ha esportato 200 mila 
quintali di pasta posizionandosi con una quo 
ta del 5% al primo posto nel segmento delle 
paste speciali italiane 

Personale 
altamente 
qualificato 
• I Oggi I azienda si avvale 
della competenza di speciali 
sti per ogni canale distributi 
vo delle vere e proprie «in 
terfacce» con i Product Mana 
gers che nella distribuzione 
hanno preso il posto dei 
Buyers e che ora esercitano 
una funzione sempre più 
orientata al consumatore I 
Key accaunt i Key costumer 
rappresentano le figure prò 
fessionali emblematiche della 
risposta del Gruppo di Parma 
ali evoluzione della distribu 
zione Sono degli uomini 
chiave che non trovano cor 
rispondenti nel mercato del 
lavoro e che per questo sono 
stati formati ali interno della 
Società attraverso seminari e 
stage specifici A queste punte 
di diamante della politica di 
qualità che Barilla vuole in 
staurare anche nelle fasi post 
vendita dei suoi prodotti è af 
fidato il compito di costruire 

con il trade un più proficuo 
rapporto che in ultima anali 
si consenta alla distribuzione 
di offrire alla clientela i migliori 
prezzi in relazione al servizio 
offerto Infatti il consumatore 
nell efficienza del sistema glo 
baie non solo deve poter es 
sere sicuro che quanto acqui 
stato è realizzato con le mi 
glion materie prime prodot 
to secondo standard ottima 
li deve anche poter acquista 
re a condizioni di prezzo e di 
servìzio ottimali 

Il trade marketing 
« • E proprio perché prò 
duttore e distributore sono 
due parti dello stesso sistema 
che ruota intomo al consuma 
tore Barilla ha messo a pun 
to una funzione strategica per 
la propria politica commercia 
le il trade marketing Una 
«chiave» considerata oggi in 
dispensabile per poter fornire 
al consumatore prodotti ser 
vizi informazioni conoscen 
ze ma anche per poter gesti 
re con competenza i rapporti 

industria distribuzione Se 
condo Paolo Di Maria che ri 
copre la funzione di direttore 
vendite «il trade marketing 
rappresenta una sene di atti 
vita articolate e complesse sul 
le quali si intreccia il rapporto 
industria distnbuzione e che 
va dalle promozioni comuni 
alla pubblicità congiunta alle 
attività del vend tore sul pun 
to vendita Tali attività che 
congiungoro il marketing del 
I industria (marketing della 
marca verso il consumatore) 
con il market ng del distribu 
tore (marketing del punto 
vendita verso il consumatore) 
hanno I obiettivo comune di 
assicurarsi 1 interesse e le pre 
ferenze del consumatore» Il 
trade marketing viaggia su 
due binan paralleli rappresen 
tati da industria e d strtbuzio 
ne avendo come riferimento 
finale il consumatore È a 
questo protagonista del mer 
cato che sono finalizzati gii 
sforzi per offrire un assorti 
mento migliore dei prodotti 
più richiesti e con un giusto 
prezzo 

l'Unità 
Sabato 
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-Viaggio nel pianeta dei traffici d'armi / 2 
Una denuncia del Dipartimento di Stato Usa al Congresso: 
«Gli italiani ignorano le misure restrittive contro il Sudafrica» 

Armi a Pretoria? Made in Italy 
• 1 ROMA. L'Italia è uno del principali torni
tori delle armi usate dal regime sudafricano 
per le sue imprese di guerra e di repressione 
maiale. Esattamente un anno la, il 19 maggio 
1987, questa accusa veniva scagliata inaspet
tatamente da una lontanissima tribuna, il Con
gresso degli Stati Uniti, cui il Dipartimento di 
Stalo aveva presentato un clamoroso dossier 
sul mancato rispetto dell'embargo obbligato
rio decretato dall'Onu il S novembre 1977. Le 
accuse americane sembrano confermare le 
denunce che sono state lanciate a Varese dal 
sindacalista dell'Aermacchi, Elio Pagani, cir
ca I rapporti sospetti dell'azienda italiana con 
la lede varesina dell'Industria sudafricana 
Alias. «Società francesi, italiane ed israeliane 
- afferma il Dipartimento di Stato Usa - hanno 
continuato a collaborare alla manutenzione 
ed al perfezionamento del principali sistemi 
d'arma forniti prima dell'embargo del 1977». 

È questo anche il caso delle due serie di 
aerei •Impala*, prodotti dall'Atlas su licenza 
Aermacchl, di cui parla Pagani nella sua de
nuncia? È vero che l'Atlas aveva piazzato -
prima di un recente frettoloso trasloco - il suo 
Ufficio commerciale proprio a Varese, a 400 
metri dallo stabilimento aeronautico fornitore 
par giovarsi del continuo flusso di pezzi di 
ricambio da parte dell'industria italiana che 
produce i modelli Mb 326 di cui gli Impala 
sono diretta filiazione? Secondo la ricerca cu
rata dal Dipartimento di Stato americano non 
dovrebbe esserci alcun dubbio che proprio 
rattlvjta di «manutenzione» e di perfeziona
mento del sistemi d'arma costituisca uno dei 
principali canali attraverso I quali il Sud africa 
ha potuto aggirare i divieti dell'Orni. 

In verità, con la risoluzione numero 418 del 
1977, Il Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
unite aveva Impartito agli Stati membri dispo
sizioni che avrebbero dovuto ritenersi «obbli
gatone!, riconoscendo - si era all'indomani 
della strage razzista di Soweto - che l'acqui
sto di armi e di materiale militare da parte del 
Sud Africa èra da considerarsi «una minaccia 
per il mantenimento della pace e della sicu
rezza Intemazionale*. Ma i divieti dell'Orni 
hanno un carattere molto relativo. Solo il 7 
ghigno 1978 il ministero per il commercio 
con l'estero risulta aver chiesto con una sua 
lettera ufficiale alle altre amministrazioni rap
presentate nel comitato che presiede alle li
cenze di esportazione che venissero «imparti
te disposizioni per il rispetto dell'embargo Ob
bligatorio votato dal Consiglio di sicurezza* 
sette mesi prima. Proprio la vicenda degli 
•embarghi* nel confronti del Sud africa è una 
parabola molto istruttiva in vista della discus
sione di una legge sulla produzione e sul com
mercio delle armi, attualmente al vaglio di 
una sottocommisslone della Camera: uno dei 
banchi di prova del dibattito parlamentare sa
rà, Infatti, la codificazione, finora inesistente, 
di una lista precisa di paesi nel confronti dei 
quali Introdurre l'esplicito divieto di commer
ciare armi; e tra essi quel paesi, come il Sud 
africa, per I quali l'Onu abbia disposto un em
bargo, 

Prima del 1977 il Consiglio di sicurezza 
« m a già nel 1963 «chiesto solennemente» di 
non fornire armi al Sud africa con l'astensio
ne, e poi con l'adesione quasi totale, di Fran
cia e Gran Bretagna. Ma si nota subito una 
stranezza: proprio nella seconda metà degli 
anni Sessanta, cioè dopo la proclamazione 
del primi embarghi, le Importazioni sudafrica
ne di armi hanno un'impennata. 

Nel luglio 1970 cosi si arriva ad una nuova 
risoluzione dell'Orni, che come nel deserto 
alia In quell'occasione la voce per denuncia
re le violazioni avvenute e chiede di estendere 
la cessazione delle forniture anche alle «parti 
di ricambio*. Nei '72 ci sarà al «Palazzo di 
vetro* un altro pronunciamento di condanna 
del regime dell'apartheid che, però, mantiene 
Il carattere volontario dell'adesione degli Stati 
membri, Non servono a nulla gli «embarghi» 
non obbligatori? Il 4 novembre 1977 il Consi
glio di sicurezza decreterà, infine, ali unanimi
tà con la risoluzione n. 418 l'embargo tassati
vo dèlie forniture di armi al Sud africa: il docu
mento sancisce la decisione che «tutti gli Stati 
cessino Immediatamente ogni fornitura al Sud 
africa di armi o di materiale affine di qualsiasi 
tipo, compresi la vendita o II trasferimento di 
armi e di munizioni, veicoli e attrezzature mili
tari, attrezzature paramilitari di polizia e del 
relativi pezzi di ricambio e pongano anche 
fine alla fornitura di qualsiasi tipo di attrezza
ture materiali e alla concessione di licenze 
per la produzione o la manutenzione di quan
to citato sopra*. È chiaro? 

Perché queste disposizioni cosi estese e 
dettagliate? In verità il crescendo di Invoca 
zlonl, richieste solenni e divieti dell'Orni na
sconde un mezzo fallimento. Lo spiega il rap
porto del Dipartimento di Stato Usa: «Il Sud 

Dagli Usa un'accusa per le sue impre
se di guerra e di rep'essione razzista il 
regime sudafricano usa armi fornite 
dall'Italia che ha violato cosi l'embargo 
•obbligatorio» d e c a lato dall'Onu un
dici anni fa Non andava meglio quan
d o l'Italia precedentemente risultava 
aver adento al boicottaggio «volonta

rio» le esportazioni sono intense prò- K » « & C T j » v ' r . " 
pno nei periodi vietati>, secondo una ' " ' ' * le*—*. -
riccrca di Gianluca Devoto, del Cespi 
In questa seconda puntala del nostro 
viaggio nel «pianeta armi» altre confer
me della necessità di una nuova legge 
che faccia cessare i traffici del mercato 
nero e grigio degli strumenti di morte. 

VINCENZO VASILE iirt 

l'aereo MB326 dell'Aermacchi che sotto il nome «Impala» è al centro dello scandalo rivelato dal 
sindacalista Elio Pagani e confermato dall'Inchiesta dell'Unita. In alto: una sala controllo del traffico aereo 

La sinistra interroga il governo 
ciitfli pmhartfhi violati 
« • " " * » — • » — » » « — . 0 - — • — — 

•sa ROMA. 1 deputati di 5 gruppi parlamen
tari (Pei, verdi, Sinistra indipendente, radica
li, Db) hanno presentato ieri - primo firmata
rio Edo Ronchi - un'interrogazione al mini
stri degli Affari esteri, della Difesa e del 
Commercio con l'estero: chiedono chiari
menti sulla violazione dell'embargo alle for
niture militari al Sudafrica da parte della Aer-
macchi di Varese. «Partendo da un articolo-
Intervista apparso su Famiglia cirstiana - è 
detto nell'interrogazione - e approfonden
do l'indagine attraverso il contatto con i la
voratori e il sindacato, emergono elementi 
sconcertanti a riprova della violazione degli 
embarghi dell'Orni del 1972 e del 1977*. I 
deputati elencano i documenti «confinden-
ziali* della direzione marketing dell'Aermac
chi da cui si evince che, o per cessione diret
ta, o per vendita di pezzi di ricambio o attra

verso l'assistenza tecnica, 300 aerei Impala I 
e II sono finiti a Pretoria ben oltre le date 
d'istituzione degli embarghi. I deputati fan
no riferimento ad altre, documentate denun
ce della Fim-Cisl lombarda (40 velivoli mili
tari ad elica Am-3Cm, altri 40 del tipo 
Al-60Cam prodotti dalla Atlas sudafricana su 
licenza Aermacchi fra il '75 e il 78). Viene 
inoltre ricordato il dossier di Gianluca Devo
to sulle forniture illegali al Sudafrica. Gli in
terroganti hanno chiesto ai ministri di appu
rare se negli «affari» con Pretoria ci siano 
state intermediazioni finanziarie, e quali; se 
siano state concesse autorizzazioni governa
tive all'export; quali iniziative siano in can
tiere per bloccare i traffici di sistemi d'arma 
e know flou/verso il Sudafrica, e per espelle
re, eventualmente, l'Atlas dal temtorio italia
no. 
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africa ha reagito all'embargo intemazionale 
spile armi sviluppando un'ampia e sofisticata 
industria bellica intema. (...) La maggior parte 
dei principali sistemi d'arnia detenuti dal Su
dafrica era già in suo possesso quando fu de
ciso l'embargo nel 1977 (veicoli corazzati di 
progettazione francese, aerei da combatti
mento di progettazione italiana e francese, 
navi di pattuglia di progettazione Israeliana). 
Negli anni successivi la manutenzione di que
sti sistemi d'arma e in molti casi il loro perfe
zionamento sono avvenuti di solito con l'assi
stenza del produttore originario*. 

E l'Italia? Che faceva l'Italia? Una verifica 
ed un completamento delle denunce del sin-; 
dacalista di Varese viene da un aggiornato 
studio di Gianluca Devoto pubblicato (assie
me ad un altro analogo saggio sulle esporta
zioni verso Iran ed Irak a firma di Marco De 
Ahdreis) dal bollettino «Note e ricerche» del 
Centro studi di politica intemazionale. Devo
to, con una lettura incrociata dei dati dell'Iste! 
e dei più importanti ed attendibili annuari In
temazionali sul commercio di armi, ha potuto 
concludere che «l'Italia, anche dopo il 1972, 
ha continuato a violare gii embargo dell'Onu: 
prima del 1977 quello volontario, dopo il 
1977 quello obbligatorio». Le tabelle compila
te sulla base dei dati dell'Istituto di statistica 
parlano, infatti, chiaro: «Almeno fino al 1986 
sono continuate le forniture al Sud africa di 
parti di ricambio e di componenti aeronauti
che di carattere indiscutibilmente militare, 
per le quali è stata concessa la licenza di 
esportazione». 

La maggior parte del materiale bellico ita
liano esportato in Sud africa - spiega Devoto 
nel suo saggio - è aeronautico. I contratti più 
importanti sono per gli aerei a reazione Mb 
326 dell'Aermacchi, i cosiddetti Impala, jet a 
due posti da addestramento, che, quando ar
mati, si possono adibire a servizi antlguerriglia 
e all'attacco al suolo. Il primo accordo fu fatto 
nel 1964: 16 aerei montati, 10 da montare, 
componenti per altri 40 esemplari, altre parti 
e la vendita di licenza di fabbricazione alla 
Atlas (Aircraft Corporation) per altri 234: in 
totale 300 aerei. Le forniture italiane avvenne
ro tra il '66 e il '68; la produzione su licenza 
terminò verso il 1974 col completamento di 
151 esemplari (invece di 234). Gli Impala In 
possesso del Sud Africa, secondo i calcoli di 
Devoto, sarebbero da 161 a 217.1 sudafricani 
non hanno chiesto il completamento della 
fornitura concordata perché ad un certo pun
to cercano sul mercato un aereo con più ac
centuate caratteristiche belliche. Sarà l'Impa
la 2 dell'Atlas, ovvero l'Mb 326K dell'Aermac
chi, con due cannoncini, piloni di attaccò 
estemo e motori a reazione più potenti: viene 
siglato, quindi, un accordo tra Macchi e Atlas 
per una fornitura nel 1974 delle cellule di 4 
esemplari, in seguito alle quali vennero inviate 
le diverse componenti e parti staccate. La 
produzione su licenza terminò verso il 1982, 
1983. In totale il Sud africa dovrebbe aver 
acquisito un totale di 300 esemplari di Impala 
delle due versioni. 

Devoto aggiunge un altro «mistero» che ri
guarda la Piaggio: gii Impala montano motori 
della Rolls Royce. prodotti su licenza della 
fabbrica genovese della Vespa, che cedette 
nel 1964 e nel 1970 le relative sublicenze di 
esportazione. Ma c'è il sospetto che in questo 
caso ci sia stala un'esportazióne più diretta: 
•Le capacità produttive dell'Atlas risultano 
modeste», afferma infatti Devoto. E, del resto, 
dalie statistiche Istat tra il 1966 ed il 1975 
risultano esportati dall'Italia 165 turboreattori 
completi, mentre le vendite di parti staccate e 
di ricambio continuano anche dopo il 1975, 
passando nel decennio successivo dalla cifra 
di 5 miliardi di lire a quella di 25 miliardi, con 
un massimo di 8 miliardi nell'81. 

Dopo l'embargo obbligatorio del'77 c'.è un 
altro «caso molto sospetto» che riguardereb
be l'esportazione di aerei militari, tre mezzi 
«leggeri * della Partenavia (Aeritalìa), molto 
probabilemnte due P68 da trasporto ed uno 
da osservazione, secondo l'autorevole «The 
Mìlitary balance». In campo navale, poi, basta 
consultare qualsiasi annuario: nove motove
dette costruite e progettate in Israele monta
no notoriamente due cannoni da 76/62 del* 
l'Olo Melara, un radar di tiro Rtn 10 della 
Selenla e, probabilmente, un apparato contro 
misure elettroniche della Contraves, secondo 
I dati raccolti da Devoto. 

In Parlamento i rappresentanti del governo 
hanno via via negato, ammesso a pizzichi e 
bocconi, smentito, precisato, rettificato, con 
un florilegio impressionante di ipocrite bugie, 
che viene siglato da una comunicazione del 
ministro degli Esteri Andreotti, il 12 settembre 
1985, alla commissione Esteri della Camera: 
«Per il futuro - ha promesso il ministro - sono 
allo studio misure volte ad evitare comunque 
tali vicende». Speriamo bene. 
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